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DELLA GERMANIA pij 

CAPITO L O Vili. . 

In cui Jt comprendono le guerre 
• degli Uffici nella Boemia. 

WINCES LA O. 

v - t 

Inceslao nell* età dì Wfccedig 
anni diciaflette fuccedè 
a Tuo padre nel gover- Anno Do- 
no dell’ Imperio, e nel mm * *37**. 
trono di Boemia in tem- 
po che la Chieià il trova- 
va lacerata da un gran- 
de fcifma . Li Romani aveano fcelto 
Urbano VI. il quale confermò 1* elezione 
di quefto novello Imperatore ; e li Fran- 
cefi aveano fcelto Clemente VII . per Pa- 
pa . Durando quelle turbolenze W'tncef- 
lao deftinò Jadoc màrchefe di Moravia 
per fuo vicario generale in Italia , gli • 
diede commiffione che inveftigaffe quale 
de’due foffe il vero Papa, e che ricono- 
fceffe e protegge^ colui eh’ egli trove- . 
l'ebbe di eflere ftato canonicamente eiet* - 

to, e colla forza efpellefle f altro che fi 
era intrufo nella fede Papale . Egli fi- • ' 
jnilmente tenne lina dieta a Nntctnbcfg , /&***^^ 

JJì,Mod*Vol, 2 p ,To w. 3 , jMì e po- . V 

\ « ' » 

l> - , • . '•.*»* 
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e pofcia a Francfort , ove dopo aver* 
cfaminato quello affare delli Papi , Ur- 
bano VI. fu riconofciuto dagli arcivefco- 
vi e Vefcovi , e Wmceslao infieme co* 
1 11’ Imperio s impegnarono a 


Jnm Do- Dopo la dieta di Francfort , l’Impe- 
ratore f 1 ad Aix la Chapelle, ove 

Aix la rifedè per qualche tempo , conciotiachè la 
Cbapdie. peiìilenza facelfe ftrage nella Boemia, e qui- 
vi h diede in preda ad ogni forta di sfrena- 
tezze , trafcurando gli affari dell’Imperio a 
fegno tale che le provinole divennero pre- 
da di quegli sbanditi y di cui abbiane noi 
già fatta menzione fotto il nome di Tardi 
Venuti , e di Gran Compagnie', e li prin- 
cipi e le citta furon’ obbligati ad unirli 
tra loro in lega per lajoro mutua di- 
fesa * Tutta volta però cotefti predatori 
furono in appreffo prefi nel foldo di 
Wmceslao , il quale nel fuo ritorno a 
Praga per la fua rea condotta provocò 
li luoi fudditi a ribellarti , ed affine di 
Sua mah punirli per sì fatta loro ribellione per- 
(O’Jorta m jp e a q ue |ji vagabondi di diftrugeere 
le contrade lenza verun treno o rirnqr- 
io . Dopo aver* eglino dato il facco a 



proteggerlo nel Papato (/) . 


tut- 


dì Spond. Con u L ii. p. n* 
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DELLA GERMANIA 915 
tatto il reame della Boemia fi arruolarono 
nel fervizio di Giovanna Reina di Napo~ 
li , la quale fi avea ultimamente prelb 
ia marito Otonc di Brunfrjoich , e che 
poi fa barbaramente pofto a morte da 
Carlo di Burazzo, anche dopo di aver 
ella dichiarato quei principe di lei fac- 
ceifore alla corona » 

Nulla oliando l’apparente attenzio-^" 0 
ne che Wbtceslao metteva alla pace del- 
la Chi efa , egli era però un principe di rà,e fcj*- 
gtifto depravato, e delle più viziofe in-** • 
dinaziom. Egli fembra che la faa cru- 
delta folle fiata prefa gita dall’ eflfer luì 
fiato 1’ occafione della morte di fua 
madre allorché nacque ; e le impurità 
con cui efiò profanò il fonte in tempo 
del fao batrefiraó, e l’altare in tempo 
che fu incoifenato Re di Boemia, parve- 
ro tanti augurj fanelli delle fae inde- 
gne azioni , colle quali difonorò il fuo 
regno (mi) * In fomma tutta la fua con- 
dotta altro non fa che una ferie delie 
più inaudite crudeltà , e di viliflìme a- 
zioni . Ad imk&ziòne dì fao padre egli 
difpolè di tutti li diritti dell’ Imperio f*,» 
nella Germania , eh’ erano rimarti lenza f^i 0 , 
jM 3 -,?e n- 

(m) Clnon. Riédag. ex Meib. », itf. p. 573* ' 
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venderti; e quanto alle città, e provini* 
eie d’ Italia , che fuo padre avev’ alie- 
nate , egli ne ri (colle da loro danaro 
per accordare alle medeGme la confer- 
ma de’ loro privilegi. Egli fped'i paten- 
ti bianche fottoferitte da lui e fuggella- 
te, le quali poi (i empivano dai com- 
pratori a lor piacimento ; per lo qual 
modo li ricchi e potenti venivano au- 
torizzati ad opprimere li deboli e pò- 
veri ( n ) . Di fatto tutto quello veni- 
va operato e niello in efecuzione con 
tanta licenza , ed impunità , che piti 
non vi era ficurezza alcuna nel com- 
mercio, niuna polizìa, e nelfun’ ordine 
nell’ Imperio . Or per tanta confufione 
non potè edere a meno che non fi cau- 
faflero, e nafeeflero delle guerre civili • 
Le città della Svevia e ,del Reno pre- 
fero le armi contro li principi, eh’ era- 
no nelle loro vicinanze, i principali di 
cui fi furono il conte Palatino , il con- 
te di Wirtemberg, ed il duca 8 Auftria. 

Gli elettori, ed altri principi e fla- 
ti effendo divenuti già fianchi per tutti 
quelli difordini, e fentendo infieme rin- 

cre- 

(n) Trith. in Chron, Naucler, geuer, 47, Kj$n$ 
VVaad. i. x, c. a. 
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DELLA GERMANIA 917 
crefcimento e pena di vedere la Ger-Av» n» 
manta fenza un Capo , e li privilegi TMnli 
dell’ Imperio alienati per empiere la nella Ger- 
borfa di Winceslao , mandarono a Pra- 
ga una imbalceria, pregandolo di ven ìntlrpofi- 
re a rifedere tra loro . Allorché fu a lui zìo™ degli 
fatta quella propofta ; Noflri cari 
bafciatori , egli diffe , tutto il Mondo 
molto bene che noi ftamo Impera» 
tore , e fe vi è qualche perfona nell * 

Imperio , la quale fta deftderofa di 
•vederci , venga pure nella Boemia , e 
noi ben volentieri le daremo udien * 
xa ( « ) . Quello fi fu tutta la rifpofta 
th’ effi poteron ottenere , e gli eletto- 
ri ne rimafero talmente fcandalezzati 
per lo difprezzo , con cui elfo ricevè il 
loro cordìglio, che veggendo non eflèr» 
vi fperanza veruna di fuo ravvedimeli- • 
to, e riforma , eglino da fe medefimi fi 
prefero la cura degli affari generali dell*; 
Imperio, e # s* intèrpofèro nelle S righe 
e difpute che fufiìlleano fra diverfi Sta- 
ti, le quali a grande dento e difficol- ' 

Ù. potè loro riufeire di accomodar* e 
comporre , à si alto grado eranfi ac- 
3 M 4 cefi 

(0) Hilt Luxemb. 1 . Irli. 

. ’ ^ 

* i. 

W ! * 
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cefi gli animi loro per gli mutui ran- 
cori , ed animofita. 

Le citta della Svevia , Franconia , « 
del Reno formarono quel che da loro «fu 
detta la Gran Lega ; e li principi for- 
marono alleganze per la vicendevole 
loro difefa ; e per s\ fatte precauzioni 
fu mantenuta la pubblica tranquilli th , 
e fìn’anche la Bajfa Germania fu polla 
in ficuro, ed al coperto contro di quel- 
li difordini > che furono cagionati per 
una rivoluzione nella Svoezia, Dopo la 
morte di Olaus Re di Danimarca , la 
Margheri- fua madre Margherita fall fui trono 
eoli’ unanime confentimento del popolo, 
ca acqwjia ed eziandio sì fortemente fi raccomandò 
la coronatici Swezzefi , eh’ erano opprefli dal 

Anm^Do- propio loto Alberto , che rinunzia- 
IWW1387. rono alla loro fedeltà giurata a quel 
Monarca , e fecero in di lei beneficio 
una folenne offerta della corona; in con- 
fegueriza di che Margherita marciò in 
loro affluenza , fconfiffe Alberto , il quale 
fu deporto , ed obbligato a ritirarli nei 
dominj di fuo fratello il duca di Meck- 
, lenburg , e quindi ella fi affunfe le re- 
dini dei govemp , e fu diftinta fotto 1* 
appellazione della Semiramide dèi Set- 
tentrione (/>). 


Nui,: 


(p) HuitfeU Hifit Dan. u in 
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Nulla oftando tutti li mezzi ed Leopoldo 
efpedienti , eh’ erano flati prefi per im- f 
pedirfi le civili turbolenze nella Germa- J ucci f* 
vìa , pure fi accefè una guerra tra la &&!' . 
cala $Auftria y e le città confederate, 1 
quali aveano feoflo il giogo della di-wi»iis88. 
pendenza . Avvegnaché Leopoldo d’ Au- 
ftria figliuolo di Alberto il Saggio con- 
fidaffe troppo grandemente nelle fue pro- 
pie forze , ragunò una confiderabile ar- 
mata per conquiftare gli Svizzeri, ot- 
to cantoni de’ quali fi erano di già di- 
fiaccati , e fottratti dal fuo dominio • 

Di fatto egli diede loro battaglia, che 
perdè infieme con la propia vita , onde 
fu che gii Svizzeri intieramente fi li- 
berarono dalle catene Aujìriache , e dal- 
la loro dipendenza dall’ Imperio , men- 
tre che li felici loro fuccefli incorag- , 
giarono le altre città a feguire l’efem- 
pio loro (q ) . 

Le città di Alfafia , Svevla, e del Re- 
no fecero delli preparativi per difenderti 
contro di quelli principi , li quali ten- 
tarono di dominare fòpra di loro. Spi- 
ra, Worms , e Magonza fecero leva di 
un corpo di truppe , le quali pofero a 
guafto li *territorj di Roberto il Giovante 

con- 7 

( q> Delices de la Suif. t, l 


. - v 
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conte Palatino , che ufcì in campa- 
, gna e fece delle rapprefaglie con gran- 
de crudeltà : gli abitanti di Strasburg 
aggravati dal marchefe di Baden diede- 
ro il Tacco alle terre del Margraviato 9 
e diftruffero la città di Brumpt perti- 
nente al conte di Linange,ii quale uni- 
tofi col marchefe di Baden , e col vèc- 
chio cont$ Palatino fecero incurfioni fi- 
no alle ftefle porte di Strasburg , e de- 
siarono tutta la contrada col ferro e 
col fuoco da Husbergen fino a Malsbeim* 
In una parola 1’ Alfafia per quelle mu- 
tue devaftazioni e crudeltà era già ri- 
dotta agli ultimi eflremi, quando fu già 
riabilita la pace per la mediazione di 
alcuni principi dell’Imperio (r). 

Indolenza e < Winceslao fenza prenderli la me- 
Jeirimpe - noma inquietudine per quelli avveni- 
ratore menti , tuttavia faceva la fua relidenza 
Wmces- ì n Boemia immerfo in ogni fpezie di 
- * laidezze , per cui rendevafi ogni giorno 
fempre più contentibile negli occhi de* 
fuoi fudditi (E). Egli ordinò che Gio- 
vai 

(r) Wencher. coll. i. p. 145. 

' 4 

1 ' — 1 ■ 111 Ml 1,111 ■' " ■■■■■■■«w — — ■ — ■ — m 

(<E )i In queft' anno la dottrina di 
Wickleffo fu introdotta nella Boemia da 

■ i un 

# 
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i Wepomuceno con feflo re di fua ma- 
glie foffe annegato , conciofiachè noa 
mffe voluto rivelargli le particolarità 
dalla di lei confezione ; ed in tutti gli 
altri riguardi fi portò con si grande 
barbarie ed indifcretezza , che U fuoi 
fudditi lo riguardavano già con defeca- 
zione ed abborrimento. Ma mentre che 
Winceflao in fimil guifa fi tirava fopra 
Tedio ed il deprezzo di tutti gli uomi- 
ni d a bene, il Tuo fratello Sigismondo 
fi difiingueva egregiamente tra per io 
fuo valore e capaciti, e finalmente fall 
M trono Ungarò dopo la morte di Car- 
lo di Dm azzo , ch’era fiato feelto da- 
gli Ungati , ed aflaflfinato per ordine del- 
la Regina madre , imperciocché la di 
lei figliuola la prirìcipeflàf Marta era fia- 
ta defraudata del di lei diritto per la 
dì Iti elezione . 

^ La morte di Carlo di Durazzo in- 
volfe il regno di Napoli in gran difor- 
dini e conlufionì r AJn partito fposò la 

/ ' -cau- ’ 

- ■»» '.) n n ' I II . ';' 


... Ì. \ %. 


v» gentiluomo di quella contrada ckc ave* 
fluitato in Inghilterra (r). 

fiy&ifi. Hìfl, Lj& c. il * 


■ * 


Otone di 
Bruns- 
wick- pi- 
glia poffef, 
fo di Na. 
poli per 
Lmgi 
di Angiò. 
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caufa di Ladiflao Tuo figliuolo , eh’ era 
tuttavìa minore, ed un’altro aderì ali" 
interefle di Luigi di Angiò , che pre- 
tendev’alla corona ; mentre che il Pa- 
pa Urbano, quantunque fotte egualmente 
corteggiato da entrambi , fe ne rimafe 
neutrale colla fperanza d’ inalzare al 
trono il fuo propio nipote , dopo che gli 
altri due competitori fi fodero (cambi e- 
volmente indeboliti. Frattanto Otone di 
Brunf'wiek, l’ultimo marito della sfortu- 
nata Giovanna , fu deftinato capitan ge- 
nerale per Luigi di Angiò , ed ettendo 
marciato a Napoli alla tetta di un’ ar- 
mata comporta di Francefi e Germani , 
riduflè tutto il regno fotto il dominio 
del fuo principale. Urbano non potè fare 
a meno di non fentir pena per gli di 
lui fuccetti, per cui non fittamente veni- 
vafi a rendere impraticabile il fuo pro- 
pio difegno, ma fimilmente venivafi a 
fortificare 1* interefle e partito del fuo 
rivale Clemente VII., il quale patro- 
cinava il duca di Angiò ; ed in oltre (t 
avvide di edere odiato per conto della 
fua feverità ed ambizione , ed abbando- 
nato da Bologna , e diverfe altre città, le 
quali abbracciarono il partito del fuojcom- 
petitore . Ora il concorfo di tutte quelle 

mor- 
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mortificazioni lece tanta impresone nell’# Papa 
animo fuo, che fe ne mori di collora,^^^ 
e pochi giorni dopo la Tua morte , li fucceduto 
quattordici Cardinali che rifedevano in^^o^a- 
Roma fceìlèro in luogo Tuo Pietro 
macelli . Quello nuovo Pontefice aflunfe OT i»i 1390. 
il nome di Bonifacio IX. e fcomunicò 
Clemente, il quale con pari aftio ed ani- 
mofìtà ritorfe contro di lui una tale 
Temenza . ■' 

Il ripofo e quiete della Germania fu -Sollevazi* 
circa quello tempo dillurbato per alcune ci^deT 
follevazioni contro li Giudei , li quali nella Ger- 
eflèndo accufati di avere avvelenate le ™ ania - 

r • r 1 11 r Anno Do* 

lontane, e recato inlulto alla Sacrolan- 
ta Osti a*( quantunque in realtà le loro 
gran dovizie fodero • tutto il lor delitto) 
furono bruciati nella loro lìnagoga in 
Praga , macellati a Spira lènza dillinzio- 
nè di felfo od età , fpogliati in quali 
ogni provincia, e poiché l’ autorità di 
Winceflao non era ballante a protegge- 
re queirinfelice popolo, furono finalmen- 
te obbligati a fcappare nella Lituania , 
ove trovarono un’ afilo per lo favore di 
J agellone , il quale fi era innamorato di 
una donzella Giudaica (;)• 

’ Que- 

(s) Soiom.Ren. Virg. set. clx. p. 151. ^ , 
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Questi dillurbi furono fucceduti d a' 
fa, 1 alcune commozioni nell ' Al fa fi a ^ ed in 
altre provincie fui Reno : gli abitanti di ’ 
Strasburg pretefero nuovamente alcune 
citta, che Carlo JK aveva ipotecate a 
Roberto conte Ralatbio , allegando che 
. l’Imperatore niuna facolta avea di dis- 
porre della loro proprietà ; e conciofia- 
chè il conte ricufalfe di condifcendere 

alla loro domanda efli ufeirono in cam- 

• / • 

pagna col penfiero di foggiogarlo a vi- 
va forza. Quella guerra altro non pro- 
duce fe non che vicendevoli devafta- 
menti, e li fuddetti abitatori di Stras- 
burg furono collretti a ritirarfi per la fi- 
curezza della loro città y la quale fi tro- 
vò efpolla in grave. pericolo per un’af- 
fare di maggior conseguenza . Rapolfie- 
in , eh’ era un nobile dell’ Alfafia , in 
perfona del quale aveano elfi conferito 
il diritto di cittadinanza , polè in pri- 

Strasburg 
è pojìa al 

bando delP 
imperio. 

Anno Do- torio di Strasburg . Il Re d’ Inghilterra 
mini 1392, domandò la libertà del fuo fuddito , e 
l’Imperatore comandò agli Strasburgefi , 
che lo fcarceralfero ; ma poiché eglino 

niun 


gione un Inglefe chiamato Harlefton , 
poiché avea quelli fervito nell’ armata 
di Enguerrando di Couci , allorché quello 
nobile pofe a guallo e rovina il terri- 
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mun conto fecero dell’ ordine di un 
principe cotanto, debole,, egli pofe la cit- 
tà al bando dell’ Imperio , 

Intanto un gran numero di nobili ge- 
lofi della potenza di Strasburg fi avvalfero di 
quella opportunità di ftrigners’infieme in 
una lega per umiliare la di lei fuperbia; 
ed il Vedovo medefimo fi unì nella con- 
federazione ; talmente che elfendofi ragù- 
nato un’efercito, li collegati intraprefero 
l’ affedio delia piazza^ la quale non per 
tanto ehi non poterono efpugnare . Fi-* 
calmante fu effettuila una pace per la 
mediazione del Vefcovo di Bamberg , 
quantunque 1 * Imperatore non volle per 
ni un verfo confentire al trattato , finat- 
tantochè li cittadini fi comperarono la 
di lui condifcendenza con un donativo 
di trenta mila fiorini (r). 

Essendosi riftabilita in fimi! gui fa Partizione t 
la pace, Giovanni , Stefano , e Frederico ci f. 
flucm di Baviera convennero di lare una rJU 
partizione de loro domin j , che fino a sin™ 
quefto punto erano fiati indivifi, e fot- minf 
I tofcriffero un patto o fia trattato, onde 
regolarli l’ ordine della fuccefiìone , e X 
alienazione de’loro feudi, per cui pgnu- 

% * ♦. ^ V4*: v * ' qq •« 

„ i, km W- 

Iti Arch. Imp. t, vi. p. 30. 
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uno di elfi fu riftretto e proibito di 
poterfi disfare delle fue terre , finché 
non ne.aveffe prima offerta la compera 
agli altri due , ed ottenuto il loro con- 
fentimento per alienare li fuoi averi ; ed 
in oltre tutte le controverfie e difpute j 
furono rimeffe ad un’ arbitramento («)* 

. Frattanto Winceslao continuò a 
vivere im merfo nelle difTolutezze, e pa- 
rea che metteffe ogni fuà induftria in 
acquiftarfi T odio implacabile del fiso 
popolo per le ftraordinarie taffe, ch’egli 
imponeva , e le crudeltà eh’ efercitava 
• indifferentemente fopra ogni ceto e con- 
dizion di perfone, non rifpettando nep- 
pure li magiftrati di Praga , eh’ egli or- 
dinò che folfero decapitati fenza niuna 
formazione di proceffo. Che anzi , affine 
di renderfi familiare alle carnificine e 
ftragt , fi abbafsò talmente , che contraffe 
un amicizia col comun efecutor di giu- 
ftizia , ch’egli diftingueva fotto l’appel- 
lazione del fuo compare ( F ) . Nulla 

pe- 
to) Adlzr. Anna!. Boior.'gent. pàrt. ìì. 1. 6» 

(F) Egli dicefi che quefto carnefice 
fojfe finalmente perito per le mani deh 

fw» 
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però di manco alcuni autori allegano crudeltà 
che quello crudele temperamento dì 
Winceslao non fofle a lui naturale . Egli del veleno, 
diceli che foffe flato ben due volte av - eh ' e ff° avea 
velenato , e le medicine che prefe im- ™ nno Do- 
pedirono che quelle pozioni produceffe- mini 1394- 
ro intieramente il loro effetto ; fe non 
che gli lafciarono un si llraordinario ca- 
lore ed aridezza nella fua complefiìone 
Jfi.Mod. Vol.zp.Tom.^. . 3 N eh’ 


• " ^ ». i 

fuo principe . Winceslao avendolo a fe 
chiamato un giorno gli dijje . che voleva - - 
fapere qual jofse - la difpofixione dell * 
animo di un uomo , allora quando Ji ^ ? vv . 
afpettava il fatale colpo dal carnefice on- 
de rimaneva il fuo capo reci fio dal re fio 
del Juo corpo , laonde egli fi bendò li 
fuo proprj ofcbi y ed inginocchi atofi chie- 
-fe dal fuo amico che gli tagliajfe la te fia- 
li carnefice in vece di obbedire a quefio co- 
mando , gli diede foltanto una piattona- 
ta : quindi Winceslao gli ordinò che a 
fuo torno fi fojs egli bendato , e pren- 
dendo nella fua propria mano la fpada y 
attualmente gli divife dal bullo il cui 

t° &>• ' 


' jg? A,B - » 
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eh* egli fu obbligato ad andar tempe- 
rando col bere, in quella maniera egli 
venne a contrarre 1* abito d’irabriacarfi : 
la qual cofa lo infiammò ^alcune volte, 
c lo accefe di tanto furore , eh’ era pe- 
ricolofo di elfer vicino a lui , impercioc- 
ché in uno di quelli trafporti d’imbriaca- 
mento dicefi di aver ordinato che folfe' 
arrollito vivo il Tuo cuoco (x). 

Viene confi- In tanto eifendofi accorti li nobili 
nat \ di Boemia , che la di lui crudeltà, e li- 
Boemia • l u01 eccedi di giorno in giorno li mol- 
fe ne fcap- ti plica vano , filmarono elfer cofa oltre. 
iagno Un m0c ^ 0 neceflaria di porlo fotto qualche 
jlnno Do- reftrizione; laonde per avvifo di Sigif-. 
mini 1 396. mondo fuo fratello Re dell’ Ungheria re- 
almente lo confinarono in un rigido 
• carcere, donde però trovò la maniera 
di fcappar via . Dopo elfere fiato per 
più meli in un’ ergafiolo ottenne il 
permeilo dal Senato di elfer condotto ad 
un bagno per rinfrefearfi . Quivi aven- 
do olfervato un picciolo battello di un 
pefeatore lungo le fponde del fiume vi- 
cino al bagno, ivi s’imbarcò infiem colla 
donna che lo ferviva ( elfendo amen- 
due ignudi ) e remigando all’ altra lpon- 


(1) Dubtmr, L uiii. p. M 


di 

4 . 
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da del fiume fi ritirò ad una fortezza 
che avea per l’ addietro fatta fabricare 
come uno rifugio contro le imprefe de* 

Tuoi nemici (y). Tutta volta però fu 
a lui permeilo di ripigliare le redini 
del governo ; ma conciofiachè non ri- 
formale punto la fua condotta , li fuoi 
fudditi ricorfero da Sigifmondo fuo fra- 
tello Re di Ungheria , il quale marciò 
nella Boemia alla teda di una forte ar- 
mata , codrinfe 1* Imperatore a fottomet- ' - 
terfi, Fu dichiarato reggente dei regno, 
cambiò li minillri , e gli offiziali di fla- 
to, e diede compenfo agli aggravj del 
popolo. Or’eflendo flato Winceflao nuo- 
vamente arredato fu tenuto prigioniero Viem com 4 
quando in un cadello, e quando in un al- a Jj é 
tro, finché alla fine fu fegretamente man- Alberto 
dato a Viefina , e commefifo alla cura di 
Alberto arciduca d’ Auftria , il quale ordi- u 
nò che fi foffe rinchiufo in una delle tor- 
ri della città; donde parimente egli fcappò 
via , mediante l’aflidenza predatagli da un 
vecchio pefcatore per nome Grundlero , il 
quale folea portarfi nelle carceri a diftri- 
buire le fue limofine tra’prigionieri . Un 
giorno avendolo Winceslao veduto dalla 

3 N a 'fua 

(y) Hill. Luxemb. lvii, , >v v ,y 


Si 


M#| 


r 
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fua fineftra gli promife un ampia ri- 
WinteMao compeufa , purché lo volefle aflìilire in 
tfa^torre* 1 ' ricuperare la fua liberta (G) .Grund- ■ 
, ^cè i 1 ’ lero indotto dalle fue promelfe gli- por- 
ajutodi tò una cordella di feta, coll’ ajuto della 

Granifero <l ua l e e ^° ca ^ g*Ù ^allà t0rre > e ^UHl- 

fc/catore » di avendo per mezzo di Grundlero var- 
ripìsha ^ cat0 jj Danubio in un palifchelmo fece 
ritorno a Boemia , ricuperò il polfelfo del- 
la città di Praga per mezzo di alcuni 
nobili eh’ erano Tuoi amici , e gli fu 
permeilo di ripigliare la fua autorità , 
lotto condizione però che emendaife il 
fuo tenor di vita ( % ) . 

Durante il corfo di quefte vicende 
ne ^ a Boemia, li teologi nella Germania 

tCTTÌhYllTC 7 D 

lo [cifra proccurarono per mezzo de’ loro fcritti 
nella Chie- terminare lo feifma della Chiefa cau- 
li- 

. » 1 ’ * * t 

(z) Barre , t. vii. p. 58. 

t ■ ■ 1 1 - - ...I i 1- 1 i 11 


jua autori- 
tà. 


Mifurt 


(G) Winceslao non fu ingrato al fuo 
liberatore , imperciocché non tantofìo fu 
rif alito fui trono, che mandò a chiamar fi 
da Vienna Grundlero , e tutta la fua 
famiglia , che nobilitò , ed a lui concedè 
una- rendita di gran confiderazione ( 3 ) . 

" ( 5 ) Rtmarq, fur Hetfs, ubi fup % *> . > 
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fato dalli due competitori al Papato.' 
Quantunque 1 ’ univerlìtà di Colonia avefi • 
fe riconofciuto Bonifacio per legittimo 
Pontefice, pur non di meno inclinava al- 
la convocazione di un concilio genera- 
le , come 1’ unica e ficura maniera onde 
riftabilirfi la pace della Chiela ; e ne 
Icrilfe all’ università di Parigi fu tal par- 
ticolare . La morte di Clemente VII . , 
che accadde in quello periodo di tem- 
po, fembrò di elfere una favorevole con- Mone di' 
giuntura per confeguirfi un fine sì deli- 
derabile. Gli ' Arcivefcovi di Magonza Q C effiowdi 
Colonia ,e diverfi altri principi e prelati Benedetto 
dell’ Imperio fcongiurarono li Cardinali Dg _ 
eh’ erano in Avignone a voler defiftere mini 1397. 
da una nuova elezione, finattantochè lì 
folfero pigliate alcune mifure , onde ter- 
minarfi lo feifina ; ed il Re di Francia 
Icrilfe parimente fu 1* iftelfo (oggetto ; 
ma pur con tutto ciò malgrado di tut- 
te quelle rimoflranze , eglino eleflero l W 
Pietro di Luna Cardinale di Aragona , 
il quale alfunfe il nome di Benedetto 
XIII. Non s"i tollo fi fu rifoputa in Ger- 
mania T elezion di lui, che gli Arcive- Dieta m 
feovi di Colonia e Magonza infieme co- Francfwrt * 
gli altri principi convocarono una dieta 
in Francfort , ove dopo le dovute de- 
« 3 N 3 li- 
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liberazioni fu rifoluto doveri! cfortarfi 
amendue li competitori a rinunziare il 
Papato , affinchè avefle potuto aver luo- 
go una canonica elezione; e quella pa- 
rimente fi fu 1’ aperta opinione del Re 
di Francia , li cui ambafciatori furono 
prefenti nell’ aflemblèa . 

Sì manda- i N feguela di una tale determinazio- 
!T Roma! ne dieta, furono fpediti deputati a 
Roma per comunicare li fentimenti del 
Re di Francia , e delli principi di Ger- 
mania ; ma tuttoché fi foflero accarezzati 
. da Bonifacio , il quale affettò di cumu- 
lar favori fopra di effi , non mai però 
tirar lo poterono a trattar dell’ affare 
della ceffione, eh’ egli cercò di sfuggire 
con grafi deff rezza . 1/Fin cesi ao , quantun- 
que non avefle affittito nella dieta , pure 
* credendo che la fua perfonale prefenza 

fotte di tanta importanza , che baftafle 
a determinare una tale difputa , propofe 
V Impera- un ’ abboccamento a Carlo Re di Fran - 
un* ab™- eia a Fheims , . ove febben egli fofse 
camentocan quali Tempre fuor di fe per gli fumi de* 

^Francia ^ orti ^ < l uo “ > P ure convenne col monar- ' 
0 Reims. ca Francefe di mandare il Vefcovo di 
Cambray in Roma , affine di perfuader 
Bonifacio a rifegnare la Sede Papale • 

Avendo Bonifacio tenuta confolta «coi 
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fuoi Cardinali rifpofe, ch’egli era difpo* 
flirti mo a fecondare la richieda dell’Impe- 
ratore, e del Re di Francia , purché avefl 
sero obbligato il pretefo Papa di Avigno • 
ne a lanciare anch’egli le fue pretenfio- 
ni, ed averterò ftabilito un luogo propio, 
ov’ egli potefse comparire coi fuoi Car- 
dinali per procedere ad una nuova ele- 
zione . In confeguenza di quella rifporta, 

P iftefsa deputazione fu fpedita a Bene* 
detto , il quale apertamente ricusò di con- 
difcendere ad una tale proporta, dichia- 
rando che volea mantenere la fua digni- 
tà fino all’ ultimo fuo refpiro; il quale 
atto di oftinazione accefe Carlo di tan- 
to furore, ch’egli infiem col fuo regno 
ritirarono l’obbedienza da Benedetto ; ed 
efsendofi ordinato al marefciallo di Bou - prigione, 
cicaut , che inveftifse Avignone , fu 1’ 4nno Do - 
antipapa tenuto in prigione nel cartello 
per lo fpazio di cinque interi anni (a). 

Per avventura il di lui confinamento 
*. non farebbe ftato di sì lunga durata, fe le 

* rivoluzioni fuccedute nel Nord non avef- 

• (èro impedito alli regni di Sivezia , Qa- 

»: rimarca , e Norvegia di attendere allo 
ifcifma nella Chiefa Romana* Margherita 
. tu. • 3 N 4 ara 

- (a) Froi/Tard. U iv. c. 97. L 


Il Re di 

Francia 
nieqa P ob- 
bedienza a 
Benedetto, 
e lo mette m 


Mafghert- 
ta regina di 
Svetta, 
Danimar- 
ca e Nor- 
vegia effet* 
tuifce r 
tentone di 
fu'fti tri 
regni m 
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era intieramente occupata nei progettò 
di unire infieme quefti tre regni , ed 
impiegò li di lei sforzi per impegna- 
re li principi Germani nel folleni men- 
to di fomigliante di lei difegno. Efsen- 
do ella importunata dagli Sivezzeft a 
prender marito fece la forda alle loro 
rimoftranze fu tal particolare^ ma affine 
di quietare le loro appren doni, élla de- 
ttino il figliuolo di Wratislao duca di 
Pomerania per di lei fuccefsore , e la 
fua'fcelta fu approvata dagli Stati detti 
tre regni afserabratifi. a Colmar , ove 
parimente formarono etti quella unione , 

• ch’ella avea si grandemente a cuore, e 
la confermarono per lo famofo editto 
chiamato la Unione di Colmar * Dopo 
tfipovtaa q U efto avvenimento , ella entrò in una 
fiordi- coll’ Ordine Teutonico circa Tifo- 

ne Temo- la di Gotblandia , che i cavalieri rifluì 
nic0 « tarono di arrendere , fotto prefetto di aver 
acquiftato il diritto di conquifta, con et 
pellerae li tiranni , da* quali la m attinia 
, . parte della medefima . veniva pofleduta. 

• Margherita intanto veggendo che le di 
r t lei arme non erano ftate accompagnate da 

«ir quelli faccetti, che tt, afpettava, ebbe ri- 

* • ' corfo alla mediazione dell’ Imperatore , 

il quale deftinò doverfi tenere un con- 

gref- 
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greflo ad Helfingbourg , dove mandò 
egli li Tuoi deputati , e quivi fu con- 
chiufo un trattato di pace, fotto condi- 
zione che li cavalieri dovettero cedere 
l’ifola a Margherita , in confiderazione di 
una fomma di denaro per rinfrancar fe 
medefimi dalle fpefe della guerra ( b ). ^' Im J )e r ra Z 
Avendo Winceslao in quefta manie- Sofia 
ra redimita la pace a tali contrade fet- wU di 
tentrionali fi fposò Sofia figliuola di Ste- 
fano duca di Baviera ; e dopo quello Baviera, 
maritaggio, la fua dravaganza fi accreb -Anno Do- 
be a fegno tale, che le lue rendite non 
erano diffidenti a fodenere le prodigio- 
fe fpefe della fua famiglia . Quindi nul- 
la odante la promeda che avea fatta 
nel fuo ridabilimento al trono, egli ri- 
guardò gli aftari dell’ Imperio con si po- 
ca cura come prima , fuorché però in 
quelle cofe , che aveano rapporto e con- 
cernevano al fuo propio privato emolu- 
mento ; e poiché nulla elfo trafcurava ' ' 

onde potelfe ritrarre danaro , quindi fu 
che con edraordinarie dimodrazioni di 
gioja ricevette una imbafceria da Gio- 
vanni Galeazzo conte di Vertus ni- 
pote e fuccelfore di quel Bernabò Vi fi- 

con - 
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il 


(b) H ni t felci. Hift. Dan. t, iv. ad ann. 139?* 
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comi , che ficcome abbiamo di gib o£ 
fervato, fi era impadronito della fovra- 
nità di Milano , Piacenza , Cremona y 
Pavia , Lodi , Brefcia , Bergamo , Ver- 
celli , Novara , Tortona , e di altre per- 
tinenti al Milanefe , e Lombardia , che 
dipendeano dall’ Imperio . 

Winceslao II (oggetto di quella imbafciata fi fu 
/f comperar lui J e fipnorìe, e le pre- 
wgì* rogative della regale poterti di tutte 
dignità di quelle contrade infieme col titolo di du- 

e territori Ca ^ 1 MilatlO (f). Tutto ciò fu Venduto 
in Italia . da Winceslao per una confiderabile font- 
ina di denaro, fenza darne parte ai prin- 
cipi dell’ Imperio o riceverne il loro 
confentimento . Quella fi fu una delle 
ragioni onde qualche tempo dopo egli- 
no s’ indulfero a penfare fedamente di 
levarlo dal poflelfo del trono . Eglino 
ben fi accorfero, che fembràva Winces- 
lao prenderfi piacere in ifmembrare 1* 

' , Imperio per le fue propie fordide mire, 
in un tempo quando il medefitno era 
troppo grandemente lacerato , e divifo 
per lo Icifma, che prevaleva nella Glie- 
la , ed allora quando il Criftianefimo 
era indebolito per le imprefe de’ Turchi , 

‘ li 

(c) Avent, A&0. Boier. J. vii. p. j 
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li quali aveano guadagnati diverfi van- 
taggi ben fegnalati dalli Criftiani, che 
furono poi feguiti dalla famofa vittoria, 
che Bn)a%et ottenne contro di loro vi- 
cino Nicopoli • ' t . 

Gli elettori dopo lunghe dilazioni 
avendo concliiufo , che la pubblica di- 
vezza domandava un capo che folle ido- 
neo a riftabilire e foflener la pace , co- 
me anche a mantenere con decoro la 
dignità dell’ Imperio , fi aflembrarono a 
Boppard , e pofcia a FrancforP per de- 
liberare circa la prefente fituazione degli 
affari , e nulla oliando le rapprefentan- 
ze di Winceslao , il quale mandò il 
Margravio di Nuremberg per informare 
gii elettori com’ eflo non potea lafciare 
la Boemia per caufa di alcune domeni- 
che turbolenze , e per lo incoronamen- 
to della fua Imperatrice , effj convoca- 
rono una dieta in Francfort, ove fi ri- 
fodero di obbligare l’ Imperatore a fee- 
gliere un’ amminiflratore , e lo fecero 
confapevole della loro determinazione • 
Ma conciofiachè Winceslao affolutamen- 
te ricufaffe di condifcendere alla loro 
derilione , effi entrarono in una confe- 
derazione, confermata da giuramento, di 
riparare agii abufi ed aggravj del cor- 
po. 
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po Germanico , prefervare li diritti dell* 
Imperio, ed impedire l’alienazione de' 
dominj fpettanti al medefimo. 

Gli Eletto- Jl rifulraro ’di quella ‘lega ed afTo- 
tou fi nf- c ; az j one degli elettori fi fu una dieta 
nel cajìello rcnutafi a Magonza, alla quale invita- 
ti» Laenlle- r0 no l’Imperatore; ma quelli ricufando 
11 di comparirvi, fu determinato che do- 

vefs’eflere obbligato a fare una formale 
rinunzia dell’ Imperio e delle infegne 
Imperiali , dopo di che farebbero elll- 
proceduti ad una nuova elezione. Win- 
ceslao , molto lungi dal rifegnare il tro- 
no con una volontaria rinuncia , fece in- 
tendere agli elettori , coni' elfo annulla- 
va per anticipazione tutte le rifoluzio-; 
ni della loro alfemblèa, e che averebbe 
melfo al bando dell’Imperio tutti colo- 
ro che avellerò prefunto di efeguire li 1 
loro decreti . Gli elettori però fenza ; 

. predare il menomo riguardo alle di lui 
minacce per configlio del Papa’ Bonifa-'-. 
ciò IX. fi alfembrarono nel callello di 
Laenflein lungo il Reno nell’Arcivefcova- 
to di Treveri ; e dopo aver dichiarato 
Vernimi Sincerino incapace, pronunziarono e pu- 
.Winceslao, blicarono la fentenza della fua depofizio- 
* /colgono ne, rivocando nel tempo medefimo tutti 
* li diritti , efenzioni , privilegi , dominj 
Brunswick VCH- 
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venduti od ipotecati per Tua propria au- f Lunen* * 
torita particolare , fenza il confentimento affaifinato* 
delli principi e fiati dell’ Imperio (d) (H). ed egli è 

Quindi ^ cce J“t° 


( d ) Tom. Rer. Ger. Urftitii 
hoc ann. Hartman. in ann. 


da Rober- 
in tin. Bzov. in to conte 
Palatino . 


(H) Gli autori di quejla depofzione 
ài Winceslao fi furono Giovanni di 
Naflau , Arcivescovo di Magonza , Frede- 
xico di Severden Arcivefcovo di Colo- 
nia, Werniero di Konigftein Arcivefco - > ' , 

vo di Treveri , Roberto Elettore conte 
Palatino del Reno, e Rodolfo duca di J 

Saflonia e Lunenburg (4). 

Dopo aver eglino citato Winceslao a 

* « » 1 z' ..•••• ^r v 

comparire , ed ajpettato dieci giorni m 
vano il fuo arrivo , pajfarono al fuo 
giudizio ; e la fentenza di depofzione 
fu pronunziata dall ' Arcivefcovo di Ma- 
gonza nella maniera che fegue ,, ; In nome 
„ del Signore Amen . Noi Giovanni 
,, per la grazia di Dìo Arcivefcovo di 
,, Magonza , Arcicancellìere del Sacro 
« Romano Imperio nella Germania,/^- . • M 

• r u * . ^ clamo 

-s 

(4) Struv. Feried, ìx, feB. 7, . . 

- . „ •- 1 •’ 'X' ■ 
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5, ctamo intendere a tutte e qualfivo • - 
5 , gitano perfone , C/ 6 e tf/ prej ente fono , o 
„ d?e pojfono ejjere in apprejfoycbe per 
„ mo/r/ /oho flati introdotti nella 
„ Cbiefa di Dio ^ intollerabili 

„ abufi) ed in luogo di ejfere abbattu- 
3) ri e riprejjì giornalmente moltiplica • 

V ‘ no con grand ijjtmo fcandalo de buoni , 
e co///? totale perdizione de ' malvagi . 

„ Tkf /7 la circofìanza piu fune fi a e de- 
„ plor abile fi è) che colui , che il Sa - 
5> ero Imperio , e Chiefa anno defli - 
5) rwro 4///? riformazione di fomiglianti 
5 , di [ordini , »’ è /’ autore egli medefimo ; 

5 , e 7 vece di apprejìare il dovuto ri- 
5) w^’o * 5/ fatti mali , <7 fuo perni- 
5 , c/0/0 ef empio , e fcellerato governo an- 
„ »o annichilita la polizìa dell ' Imperio , 

5) e caufate guerre civili nella Germa- 
„ nia , e<i Italia . „ . 

„ Per le quali ragioni alle premurofe 
5j rimofìranze della Santa Chiefa ^ de' prin- , 

5, dpi , de' nobili y <ie//e eirr^ , e jfudditi dell 1 
5 , Imperio , woi // coelettori , e per fod- 
3 , disfare al proprio noftro dovere , abbia- 
3 , wo £ewe fpejfo avvertito il SereniJJì- 
v mo principe Winceslao Re ^e’Roma- 
5, ni e della Boemia , e g/r abbiamo 
yy rapprefentato quando a voce , e 
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do per lettera la fua fcandalofa con- 
dotta , la fua negligenza nell' ammt ni- 
trazione degli affari, come anche gli 
abbiamo poflo J otto gli occhi , che col 
fuo proprio ej empio ba egli tollerati , 
o pure autorizzati li piu enormi abu- 
fi, ed ha fmembrato l' Imperio confi- 
derabilmente fenza affembrar diete o 
confultarne li principi ; e di tutti gli > 
aggrav} ond' egli è flato intaccato e 
convinto , ne abbiam . noi formato un 
cjìratto, di cui quefli fono li parti- 
colari articoli : 4 ' 

,, Egli ha venduto alla Francia la 
città di Genova ,ed il fuo territorio, 
nulla oflando l' oppofizion e degli flati 
dell ' Imperio , da cui un tal feudo di- 
pende : egli bà refo a Galeazzo Vi- 
feonti il Milanefe ; ed anche la Lom- 
bardia fotta il titolo di ducato : ave 
alienati parecchi domini, eh' eran fi de- 
voluti all'Imperio nella morte de' pro- 
pietarj : ha vendute a diverfe perfo- 
ne patenti in bianco munite e robora- 
te col fuo proprio fuggello , da poter- 
ne dtfporre a lor talento e piacere 
con gravijjimo pregiudizio dell' Impe- 
rio : bà conceduta impunità a ladri , 
ed altra gente di fimil forta : ha egli 

col - 


r 


\ 
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' . 1 » ro//c y«6' proprie mani , o co//’ rf/wfo 

5Ì <? w^zsio de'fuoi carnefici , affajfinati , 
\ 1 ,, affogati, o bruciati prelati , preti) ed 

<\ 3 , w» grdtf numero di altre perfone di 

i t v ' ,, riguardo , i» dtfprezz o della Crifìianità : 

>, ha fatta una lega col Re di Polonia 
5, protettore ^Tartari contro li cavalieri 
5 , dell'Ordine Teutonico: eg/i ha fenza 
„ »*#» rimorfo od opprenfion di pericolo 
,, dijjipate le rendite della Boemia £ delC 
<■, „ Imperio , ed pofio il , governo del 
5 , /ho regwo tra le mani di perfone fenza 
3> cf partenza e di mal talento , /e 
5 , /T7;wo caricati li di lui fudditi con gra- 
3, vofe ed ecceffive tajfe . Circa poi le 
v fue negoziazioni colli % principi delC 
5) Imperio , eg/* praticata sì poca fede 
. j, ed ufati tali equivoci , cy&e w/awo d* 

5 , /oro yi è fidato della, fua parola : ha 
3, diftrutta C univerfità di Praga fonda - 
dalC Imperatore fuo padre : we hà 
3, difcacciati li dottori , e /«* pofii 
1 3, molti a morte fenza niuna formalità di 

33 proceffo ^ o far precedere alcuna fenten- 
y, za: finalmente fi è abbandonato notte e 
33 giorno iti preda alle sfrenatezze j od ha 
33 intieramente negletti gli affari dell'Im- 
u. 33 perio ; ed ejfendo fiato piu di una 

33 'uoZ/vz efortato ed anche follecitato a 

riformare 
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prefervare le di loro vite , egli dove* • 

va immantinente a lui mandare Atti - I4 °°* 
mìsh . 

In quella città vi furono trovati tefori 
di un valore infinito, confidenti in ciò che 
vi fi era accumulato da diverfi Re , e ferviti. 
nelle ricchezze portatevi dalli cittadini 
fu la fperanza di porle in {alvo . Una 
porzione ne fu diftribuita tra li foldati ; 
ed il redo fu lafciato alla cura di otto 
Amiri , li quali furono deftinati a go- 
vernare quella piazza s'i forte . Quindi 
dopo quindici giorni di dimora , elfo 
marciò per continuare le fue conquide 
nella Siria . Egli avea fpediti avanti 
li Mirzi Pìr Mehemed ed Abubekr co- 
me battitori di drada verfo Hama (F), 
la qual città eglino prefero , comechè 
non aveflero potuto efpugnare il cadet- 
ta,; ma pur non di meno al comparire 
che fecero le innumerevoli truppe eh* 
erano condotte da TimiUr , la guerni- 
gione domandò quartiere , il quale fu 
Ift.Mod.VoL^.Tom.^, 3 O con- 

(F) Quefla è una città della Siria , 
della quale il geografo od IJlorico Abul- 
feda era principe . Ved, La Croix « Ef 
fa è f antica Epifania . 
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A conceduto , ma le fpoglia furoa dar# 
alli battitori di ftrada , V Imperatore 
quivi fi trattenne 22. giorni ; durante 
il qual tempo gli Amiri fecero un al* 
tro tentativo per indurlo ad ivi fermarft, 
rapprefentandò che per lo corfo di due an- 
ni eflì erano ftaii continuamente o iti 
marcia , od in battaglia ; e che le truppe 
del nemico li trovavanu in una condì-* 
?ione molto migliore della loro ; laon* 
de defideravano , che foife loro permei 
fò di andarne a Tripoli , e quivi rjpo- 
farli nella codierà marittima, per quindi 
potere nel principio della primavera 
marciare con nuova forza e vigore 
contro de’ Siriani , 

Hamj f ■ , Ma. Timht non volle predare orco 
««zi#, c |^ o a jj e j oro ragioni , allegando come 
non doveano effi dare al nemico alcui* 
tempo di refpiro j per lo che ordini 
loro di marciare verfo Hcms od Eme-f* 
fa 1 e poiché fu mandato avanti un 
grande Amiro come un battitore di 
ftrada , codui indulfe gli abitami a fot* 
tometterfi , colla prò meda egualmente 
della lor vita , che delle loro foftanze « 
Di fatto gli uomini principali ufcirotv 
fiiora cacichi di donativi per andare in- 
contro a Tintiti , ©ne riceverono Ì4 

fua . 
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fua protezione . Indi 1’ Imperatore con- A. O. 
tmuò la fua ftrada verfo Baalbek ; e nel 14<xv 
no viaggio dirtacco alcune truppe per- 
che daffero il Tacco alla codierà di UH ' • 
o s.donc e Barbe . Allorché l’armata 
giun e innanzi a Baalbek^ ne ammiraro- 
no la bellezza delle di lei muraglia : fra ’ 
le pietre , le quali fono di una prodi- 
giofa graffiata, ve ne ha una nell'angolo 
del cartello , che riguarda li giardini , 
la qual è lunga 28. cubiti , larga 16. 

.f a \ fette . ' Li di lei edilizi fono 
molto elevati ; ed egli f, porta creden- 
za » che ima tale città fìa tea inalzata 
da demonj e genj per comando di Sa - 
lomone , il quale avea fopra di loro un* 
atìoluto dominio . Pur con tutto .ciò 
ella tu tortamente prefa dalli J agata} , 
a quali ' vi trovarono una gran copia 
di provvifioni . Dopo una tal conquifta, 
efli ne marciarono verfo Damafco , eh’ 
e 70. leghe, dirtante da Aleppo , in 
mezzo alle v nevi , ed alle piogge, e£ 
tendo il tre di Gennaro ; e dopo aver 
tatto il viaggio di una giornata, Ti- 

mur fi fermò per vifitare la tomba del 
profeta Noè (d). 
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P44 L' Ift or ' a * e% Mogolli e Tatari 
Fra quefto mentre FarrUf Sultano 
di Egitto , cui apparteneafi la Siria , 
mife in punto una grande armata prin- 
cipalmente di cavalleria, ch’era la ini- 
gliore del Mondo, e li portò a Danta^ 
/co y eh’ egli pofe in un buono flato di 
difefa ; ma riponendo maggior fidanza 
nella politica che nella forza, egli man* 
dò a Timi** un’eloquente ribaldo uomo 
in qualità di ambafeiatore , il quale per 
via meglio coprire le fue intenzioni fi 
pofe indotto un’ abito religiofo • Goflui 
fu accompagnato da due aftaflini , li 
quali tenevan’ ordine di uccidere 1* Im- 
peratore , mentre durava l’ udienza dell’ 
Imbafciatore. Quando Timhr fi avvicinò 
a Damafcoy cotefli guidoni fi apprettaro- 
no alla corte , e vi furono ammeffi per 
fare li loro complimenti; ed in quefta 
maniera loro fi prefentarono di verfe fa- 
vorevoli occafioni ; ma conciofiachè 1 
Imperatore fotte protetto dal Cielo, etti 
non poterono efeguire li loro pravi di- 
fegni . Tutta volta però Koja Majfaùd 
Semnàni , eh’ era uno de’ grandi fegreta* 
rj del configiio , fofpettò dalla loro con- 
dotta eh’ eglino certamente avettero qual- 
che rea intenzione . Ettendofi ciò riferito 

da 
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da una terza perfona a Timbr, egli ordì* ^ 
tiò , che fi follerò cercati , e furono trova* * 409 * 
ti nelle loro bottaglie alcuni pugnali avve- 
lenati . Il capo di tali aflaffulf veggendo 
(coperta la loro trama confefsò la veri- 
tà , e per ordine dell’ Imperatore fu uc- 
cifo con quell’ ideilo pugnale , che gli 
fu trovato fopra , ed il fuo corpo fu 
a rfo . Alli due complici poi fu tagliato 
il nafo e le orecchie , con difegno di 
mandargli in tal condizione con una 
lettera ai Sultano di Egitto . 

Essendo Tìmtir arrivato a Robbey 
Seyar ordinò che fi fodero podi a mor- Egi tt0l /»n- 
te Sbadita , e gli altri prigionieri con- 
dotti da Aleppo , per ulteriormente vzn-f l0rte * 
dicarfi di Farruj . La medefima notte 
quivi accadde un’ avvenimento quanto 
ridicolo altrettanto ftraordinario . Il Mir- 
za Sultano tìujfayn dopo un diflòluto 
divertimento , fu eccitato da alcune 
pedone fediziofe a ribellarli contro il 
fuo avo (G); e dì fatto egli fi portò a 

3 O 3 

mmm " 1 111 1 
(G) Secondo fi avvifa Afabshkh , 
egli lafctò Timùr, vergognando fi di ve* 
derlo colia Jua armata in una tondini?* 
ne c osi miserabile , 
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Dama/co , e fi arrolò nel fervizio 57 - 
riano . Un tale accidente fu di molta* 
gioja al nemico , e Farruj con politica 
trattollo con ogni poflìbile rifpetto. Il 
giorno appreffo f armata fi andò ad ac- 
campare verfo la parte meridionale del- 
la città ; fabbricando un muro dell’ al- 
tezza di un’uomo intorno al campo, e 
fcavando un foffo intorno al d tto mura • 
Due giorni dopo Timìtr mandò una< 
lettera al Sultano per domandare Atti Wr 
mìsb , ed offerire la pace fotto condi- 
zione, die facefle coniar danaro in no- 
me dell’ Imperatore , e che il fuo no- J 
me fi folle letto .nelle pubbliche pre-' 
ghiere . L’ Imbafciatore fu ricevuto con^ 
grande onore ; ed eflèndo flato licenziato, 
fu poi feguito da varj fignori , li qua- 
li da parte di Farruj promifero obbe- 
dienza a Timìtr , e che tra cinque gior- 
ni manderebbe Attimi ih alla fua cor--', 1 

te. - • ' . ■; 

a Credendo Timìtr che cotefli figno- i 1 
ri foffero fìnceri nelle loro promelfe , li 
rjgevè cortefemente , * e fece loro dono- ( 
di alcune veftLj ma egli fu tomamente , 
difmgannato , imperocché alcuni giorni , 
dopo avendo, ordinato alla fua armata ^ , 

. vav. che ,1 
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che rimuovelTero il loro campo a dT. JX 
Gautà (H), affinchè li cavalli poteflero 
pafcere in quei luogo deiiziofo , non 
si torto cominciarono elfi a muover- 
li , che tutto T efercito della Stria for- 
ti fuOra da Dama/co , immaginandoli 
che quella loro marcia verfo T oriente 
proccdelfe da motivo di debolezza , e 
da intenzione di fuggire . Eglino fimii- 
mente fi diedero a credere ^ che un’ ar- 
mata si numerofa non potea sloggiare 
fenza cadere in qualche diibrdine ; e 
che qualora eglino fi avvaleflero deli* 
opportuno deliro di attaccare la loro re- 
troguardia , elfi non averebbero certamente 
mancato di {configgergli . Animati adun- 
que da .tali fperanzó , effondo li folda- 
ti ufciti fuora , ed effeftdoli unito loro 
un prodigiofo numero di popolaccio ar- 
mato con ifpade , baftoni , e pietre , li 
lanciarono contro la retroguardia delfii 

5 O 4 Ta- 


(H) Ella è una gran piànura all' 
oriente di Damafco * dovè ci è un lago 
**nplij]tmo , dentro del quale li fiumi 
che bagnano quella città vanno à fica* 
ricarfi uniti inficine iteli a faro corren- 
te • 


vi- \ 
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5)48 U lfloria de Mogolli e T atarl 
Tatari y li quali a tale novità impen- 
fata efifendofi rivolti contro di loro po- 
fero in ficuro la loro fronte colle balle 
del bagaglio . Allorché tutta 1 ’ armata 
fu raccolta infieme , e difpofta in or- 
dine di battaglia , Ttmìtr mandò a di- 
re alli Mirzi M ran Sbàb , Sbàb Rttkb , 
ed Abubekr , li quali comandavano 1’ 
ala diritta , che attaccafl'ero il nemico 
da una banda , mentre che gli Amiri 
dell’ala finiftra lo premeano dall’altra. 
Or poiché le due ale , fofienute dal corpo 
principale , furiofamente fi avventarono 
contro li Siriani , elfi furono disfatti do- 
po un’ oftinata battaglia , e furono re- 
fpinti fino alle porte di Damafco 9> do- 
po avere fofferta la perdita di più della 
metà de’ loro foldati che furono uccifi, 
ed una gran parte difperfi , li quali ef- 
fendo^ fiati perfeguitati furono per la 

maggior parte difirutti e tagliati a pez- 
zi». v» o . , ; * 

Questa fegnalata vittoria fu guada- 

gnata alli 1 <?. di Gennaro A. D. 1400. 
Durante il calore della battaglia uno 
degli ofììziali di Sbàb Rukb venne àd 
, , ■ azio- 

ne) Hift. Tina» Bek, p. i8x, ad 189. <?ap. 24. 

ad 25. . 
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azione ed attaccò il Mirza Sultano A 
Hujfnyn , il quale comandava l’ala fi- I4 °°* 
niftra delli Siriani ; ed avendo afferrata 
la briglia del fuo cavallo lo conduce 
al fùo fuperiore , il quale ne diede av- 
vita a Timur * Quello principe ordinò 
che Hnjfayn folta pollo in prigione ca- 
rico di catene, ma non molto dopo ne 
fu liberato per T interceffione di Shdb 1 
Rukb , quantunque non prima di aver 
ricevute le prefcrìtte baronate, fecondo 
1 ’ ordinazione llabilimento del X Taf a\ ed 
oltre alli rimproveri che gli fucon fatti, 
non gli fu mai piò in apprelta permetta 
di entrare nella l'ala dell’Imperatore. Il 
giorno appretta 'tim'Ur ordinò a]l’ arma- 
ta di marciare verta la città in ordine 
di battaglia cogli elefanti alla loro te- 
lla , alfine d’ incutere maggiore fpaven- 
to negli animi degli abitatori; ed egli 
è cola degna di citare notata, che dal- 
la punta dell’ala diritta fino all’etire- 
rnità della finillra vi fi framezzava lo 
fpazio di tre o quattro leghe. Il Sulta- 
no allora tenne un configlio , in cui cfi 
tandofi llabilito eh’ egli dovette ritornar- 
ne in Egitti , e lafciare li taldati a di- 
fendere la città infieme ~ cogli abitanti , 
elfo mandò un’ imbafeiatore per ilcufare 


. $5° Iftorìa de Mogolli e Tatari 

A. D. quelche era accaduto il giorno avanti 
1400. come una fedizione popolare; e proniife 
che ove Sua Altezza volelfe accordare 


una. ceffazione di arme per io prefente 
gi<$rno folamente , egli nel vegnente 
mattino averebbe efeguito qualunque co* 


Damafco 
^ afled'tata 
da Timùr 
con gran 
vigort . 


fa egli aveffe comandata. 

^Imperatore ricevuto ch’ebbe quello 
meflaggio ordinò alla fua armata che ri- 
tornaffe , e fi accampale la feconda volta; 
ma quando poi giunfe la notte Farruj ac- 
compagnato dalli principali Signori della 
fua corte fi pardi da Damàfco . Eflendoft 


quella fua fuga feoperta da un difertore 


Tataro , Timltr gli mandò appretto un 
gran corpo di cavalli , li quali fopraffe* 
cero il Sultano,, uccifero varj de’ fuoi 


uomini, ed obbligarono li rimanenti ad 


abbandonare il loro equipaggio per po- 
tere più fpeditamente fuggire» Il gior- 
no apprelfo egli ordinò che la città fof* 
fe invertita da tutta la fua armata: la 


qual cofa per modo atterri ' gli abitati* 
ri che gli Sharifc ìÀ Kaàt , ed altri uo- 
mini della leggo aprirono le porte , 0 
portatiti al campa, convennero di paga- 
re una tafla per falvare la propia lo* 
vita» EHendofi in tal modo prefa la cit- 
ar,. V- - ; •' ' 
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th, erti invertirono il cartello, eh’ era & Di. 
una delle più famofe fortezze del Mon- 
do ; le cui mura , confiftenti in gran 
pezzi di rupe , molto alte , e regolar- 
mente fabricate , erano circondate* da 
un foflb circa venti cubiti largo* Aven- 
do li foldati alzate tre piatteforme ba- 
ftantemente alte per comandare 'la cip* 
tù , tortamente cominciarono ad . opera- ~ 
re e li 'bolcioni , e le macchine da “ 
fcocCare pietre , è tirare fuochi Greci 
o volatili; mentre che li minatoti, dopo 
che il foflo fu difeccato , fcefero a fare 
delli fcavamenti fotterra a piè delle 
mura per ogni parte, malgrado delle 
grofle pietre e de 5 fuochi volatili , che 
contro di loro erano rovefeiati dagli 
alfediati . Eglino prelèro a rifcaldare 
grolrt pezzi di^ quella rupe , con porvi 
fuoco al di fotto , e verfarvi dell’ aceto 
al di fopra; e quindi coi lóro martelli 
gli andavano rompendo, mettendo foftè- 
gni di legno per mantenere il retto che 
non cadeffe fopra di loro . Com’ ebbero 
erti finito di minare il baftione di Tarmai 
eh’ era il più grande e fpaziofo di tutti , 
iti apppiccato fuoco alli detti foftegni o ri- 
pari , quando incontanente precipitò qua* 
fo torre sì alta e famofa , e per la fua 


9^2 V JJioYta de Mogolli e Tatari 
D ‘ caduta fece una breccia molto vafta ; 
,4 ° 0 ’ ma mentre che li foldati corfero per 
entrare in quefta breccia, improvvifo- 
mente cadde un’ altra parte del muro, 
onde rimanendo fchiacciati , e fatti in 
pezzi ottanta di loro , fi raffreddò in 
maniera 1’ ardore degli altri , che non 
fi vollero più oltre avanzare. 

Sì arrende a ff e diati prendendo vantaggio da 

® ama “°*queft 0 réfpiro reftaurarono e chiufero 
la breccia, e fi fortificarono dietro di 
effa ; ma conciofiachè torto dopo forte ' 
caduta una gran parte del cartello , erti 
perderono con ciò ogni fperanza ; di 
modo che il governatore Te%ddr ordf* 
nò che fi forte aperta la porta , . ed 
egli medefimo portò le chiavi a Ti* 
mìtr y il quale ordinò che fofle porto a 
morte, perchè avea troppo lungamente 
differito di arrenderli . Or’ egli trovarono 
cartello una rterminata quantità di 
ricchezze . La guernigione, che per la 
maggior parte confifteva in Cherkajfianiy 
Jiababani , Zenji $ e Mammalucchi , fu tut- 
ta fatta fchiava , come anche lo furo- 
no li cittadini. Quindi avendo TimUr 
offervato con indignazione, che ove Da - 
ma/co abbondava di belli edifizj, le tora- 


\ 
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be di Omma Selma e di Omma tìabì- A &• 
ba giaceano neglette, ordinò che fopra 
di quelle fi foflero fabricate due magni- 
fiche cupole di marmo, adorne con di- 
verfe opere di {cultura. Egli fimilmen- 
te ordinò che fi folle coniata moneta di 
oro ed argento in vece della Siriana 
eh’ era di cattiva qualità, e mandò trup- 
pe affinchè depredaffero la corti era marit- 
tima intorno alla città di Akkia od 
Akka (/). # 

Mentre che avvenivano tali cofe , Tenibile 
Timur fu aflalito da una poftema 
nella fua fpalla , che per quel tempo i» Dama- 
fu molto grave e pericolola , quantutv ^ c0 * 
que pofeia forte tortamente feompàrfa . 

Dopo di ciò avendo egli aflembrato il 
fuo fegreto coniglio dille loro; Ch' egli 
mveva udito che li Siriani incoraggiarono 
li Califfi Ommiyani in tutte le crudel- 
tà cb'ejfi efercitarono contro di Ali nel- 
le guerre che fecero contro di lui ; e 
che non potea concepire , come fi potejfe 
credere di ejfere della fetta di un pro- 
feta una nazione , la quale fi univa coi 
pii* crudeli nemici della fua famiglia • 

Egli aggiunfe y che un si rigorofo punì- 

' ■ men- .*• 

{() HtffiTuu, fiele, p.i89.*d 19S, cap.25.ad , 
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mento , come appunto fi era quello fuc • 
ceduto loro in tal tempo , Ji era una bei- 
lìjjtma prufiva che la detta tradizione f of- 
fe vera. Or’effendofi quella rifleflione di 
Timbra comunicata ad altri , talmente 
operò sìt gli animi della foldateica , che 
2 ^’ Marzo A. D. 1401., fi cac- 
yo e ^ r ciarono violentemente dentro la citta 
A. D. fenza ordine, e vi fecero una terribile 

l * 0lm ftrage , furon fatti fchiavi li rimanenti 

abitatori , e furon tolti loro li prapj 
averi e fodanze (I). Le ricchezze furo- 
no cosi immen'e, che le bedie, che ave- 
i/ . . ano pigliate fra Siivds e Damafco , non 
elfendo badanti a trafportarle via, ehi 
furon obbligati a buttarne via una gran 
parte , come a dire broccati di oro ed 
argento, curiolì baltei di Egitto , Cipro y 
ed altre cofe famigliami. 

Poiché’ li due appartamenti o pia- 
ni fuperiori delie cafe di Damafco fono 
di legno, il più bailo elfendo di pietra, 

• e poi- 

— — - ■ ■ ■ - - — — . — 

(I) Arabshkh s inveì fce acremente 
contro di Tiniùr per' lo macello da lui 
fatto in Damafco ; e per quefìo di lui 
•racconto egli fembra che ne fa fata la 
Wg'MK +ì i t **4 m*'ì A :ì 
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C poiché la maggior parte de’ cicli co- A A 
me anche le mura fono inverniciate, il 14?I * 
giorno Tegnente la citta, andò a fuoco jaàttàd» 
per accidente* e rimafe arfa* e non fu èarfaT 
pofiibile di poterne ellinguere le fiamme. 

Oltre al tetto di legno della famofo 
mofchèa Qmmyana coperta di piombo, 
anche il minareto orientale o fia campa- 
nile fabricato di pietra , fu ridotto in ce- 
nere ; ma pur non di meno quello di 
j4rìts nominato eziandio Munar Beyza % 
fu cui li Mufulmani credono che Ifa q <t 

Gesù' farà per difendere a- giudicare ^ 

il Mondo, quantunque folfe coftrutto di 
legno, rimafe intiero. Dopo di ciò aven- 
do Timltr rifoluto di ritomarfene , ed 
ufcir dalla Siria , ordinò che fi fófsero • 
polli in libertà tutti li fchiavi che, fi 
erano prefi in quella regione •,-** come 
anche in Damafeo . Quindi egli fi par- 
tì alli 31. di Marzo , e mandò a chia- 
Hiarfi il Mirza Mehemed Sultano dalle 
frontiere del Moguleftdn per invertirlo 
dell'imperio di Hulakì <, di cui egli era , , 
ben degno per gii fuoi meriti. Quando 
efso arrivò ad Menu mandò li Mirai 
RUJtem ed Ahubekr con xo,oao. caval- 
li alla città di o Tadmor fa- ' 

brigata da Salomone , le cui cafe fono di • 

pio- . : 
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pietra viva , affinchè mettefsero a Tac- 
co e fpogliafsero li fudditi di Zulkader y 
eh’ erano nelle di lei vicinanze . Il Mirza 
Sultano Hujfayn alia tetta di 5000. 
cavalli marciò in Antiochia ; ed il 
Mirza Kalìl Sultano con 15,000. ca- 
valli fu diftaccato contro li Turcoman - 
ni di Kubek , li quali ftavano accam- 
pati' lungo r Eufrate . 

Il primo dittaccamento, avendo fatti 
fuggire gli Zulkaderiani dentro T Arabia , 
ed avendofì condotte via 200,000. pe- 
core , fece palTaggio all’ Eufrate . Il fe- 
condo poi diede il facco alla città ed 
al paefe di Antiochia ; e quindi eflèn- 
dofi unito al terzo eh’ era in Aleppo , ne 
marciarono verfo K alato rrum , e T 
Eufrate . Effendofi quiv’ incontrati colli 
Turcomantii , e (li furono vigorofamente 
attaccati ; ma poi offendo dato uccifo 
Shevkh Hujfàyn figliuolo di Kubek loro* 
condottiero, li Tuoi fratelli fuggi ron via 
coi rimanente di quel popolo , che la- 
fciò una grandiflima preda di bettiame; 
di modo che unito ciò a quel che gli altri 
foldati aveano accumulato , effi conta- 
rono 800,000. pecore, che venderono 
per un denaro T una , e furon obbliga- 
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ti a lafciare in dietro gli altri anima* 

li. Frattanto Timhr procedè avanti nel 1401 ‘ 

fuo cammino * e come fu giunto ad L? e,tt ^ & 

Hamdh , egli ordinò che la città folle focheggia- 

Taccheggiata , le cafe folfero polle a ruba, ta per or- 

e depredate, e eli abitanti fatti fchiavi; i, ne t* 

• v • 1 • • p « \ rr Timur. 

q ciò per punirli conciouache avenero 

dirt rutti gii edifizj, che li J agata} aveano 
fabbricati nel loro primo arrivo colà . 

Egli furono fimilmente fpianate le mu- 
ra del : caftelto di Aleppo , e furono 
bruciate le cafe dagli A miri , li quali 
dopo di ciò fi unirono all’ armata Im- 
periale, la quale tra lo fpazio di quat- 
tro giorni marciò all’ Eufrate, dove gli 
altri diftaccamenti con lei s’ incontraro- 
no , Poiché il - Mirza Sultano HuJJàytt 
operò molte azioni di valore nella fua 
fpedizione, egli ottenne perdono per la 
fua prima mancanza, c fu ricevuto nel 
favore di Timur . \ 

L’ armata tragittò il fiume, con paf- ctahit 

farlo a .nuoto , dirimpetto la città di ji 

Bìr ; donde furono mandati due battei- rendono al 
li per. tfafportare il bagaglio delfini pera- 
tore , il quale confermò il governatore 
nei fuo porto * Quivi .arrivò parimente 
Kara Oxfnhn di • Malatìya , e fu grazio*» 
ìfìMod.Vol.^.Xorn.^ 3 P Carnea- 
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A D. famente ricevuto . Dopo la partenza di 
1401, fimUr da quello luogo, gli venne desìo 
divertirli alla caccia nella Mefopotamia ; 
laonde fu fatto un cerchio dalle due ale 
del circuito di cinque giorni di cammi- 
no, di cui la fontana di RàfòlAyn (K) 
fi fu il centro ; dove trovarono della 
cacciagione in sì gran dovizia , che la 
prefero colle propie lor mani . Indi la 
caccia terminò con una fella , in 
cui elfi mangiarono la carne delli daini 
c de’ caprj ,* la qual’ è molto tenera , 
ed è la migliore di tutti gli anima- 
li nel deferto . Nel loro paflaggio , gli 
abitanti di Roba od Orfa ufcirono fuo- 
Ta con donativi , e furono gentilmen- 
te trattati ; fe non che fu fpianato un 
cartello fituato al di là della medelìma, 

' ed i ladroni Armeni , che lo teneano , 
furono tagliati, a pezzi . Quindi l’arma* 
Marini fi ta lì avanzò a fAardbi , ove fi porta- 
rtjr/fe* rono a f 4 utare 1 ' Imperatore li Sultani 

* * * di - 



(K) Da quefìo fonte trae la fina orì- 
gine il fiume Al Khabùr , il quale fi 
/ carica dentro £ Eufrate a Karkifia . 


* • 
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di Hufni Keyf a (L) , ed Argina , ed A. I>, 
altri fignori di quelle parti : (blamente 14QI ' 
il Sultano di Mardìn , eh’ era (lato 
meffo in libertà da Timìtr y e riabilito 
nel fuo dominio , poiché non avea fegui- 
ta T armata nella Siria colle Tue .truppe, 
nè avea mandato alcuno de’ Tuoi fratei- . » 
li per adempiere ad un tal dovere, non 
ardi di venire all’ incontro di Sua Al- 
tezza . Nulla però di manco Tbnìtr do- 
mandò di lui con affabilità , e mandol- 
lo a chiamare con termini molto ob- 
bliganti ; ma egli ricusò l'invito con- 
fidando nella fortezza della piazza : e 
poiché F Imperatore fi accorfe , che per 
efpugnarla fi ricercarebbe un lungo a£ 
fedio ( M ) , fi contentò *di róvinare ed 

3 P 2 arde- v 


% 

» *■ 

* 

— m 


(L) Corrottamente chiamata Hafan 
Keif città lungo il fiume Tigri tra A- 
med e Muffel . Vedi La Croix — Dalli 
•viaggiatori egli è parimente fcritto un tal 
nome Afan Kief e Chief : ciò potrehb' 
e/fere Hafn od Hefn Keyf , cioè il co- 
fieli 0 di Keyf . 

(M) Arabshàh * ne dice , che Timòr 
non potè pigliare il cafiello di Marcila, 
perchè era fituato /opra una rocca inai r- 

ceffi- 
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J. D. ardere tutte le cafe della cittìi inferiore; 
u ° 1 ' ordinando nel tempo tnedefimo a Kar* 
Ozmàn di bloccare quella fortezza cosi 
grettamente , che neifuno potelTe. fcap- 

parne (g ) - f . 

Tfien efpu- Avendo 'Tirmtr mandato r Amiro 
i TJ-za^di AUtbdÀd ad aver cura delle frontiere 
TVieojlk , di Jetàb , fi parti da Mardìn . Dopo 
di ciò , egli dillaccò li Mirzi Sultanq 
HuJTayn, Pfr Mebemed^ Omar Sheykb , 
$d Abubekr , con un grolfo corpo dell* 
armata , ad Alenjìk , con ordine che 
dopo aver prefa una tal fortezza , ne 
marciaflero. dentro, la Georgia ; ma con- 
ciofiachè avelfero eglino intefo a Vàn 
<;he Alenjìk > dopo due anni d’ affediQ , 
era data codretta ad arrenderà per via 
di fame , elfi piegarono il lor cammino 
la Gcor-i ver f 0 la diritta per la Georgia ; e tal- 
vafa. m ~ mente fi affrettarono , che forprefero 
gli abitanti , e diedero il guado alla lo- 
ro contrada . Per la qual cofa Mdlek 

Gur- 

(g) Hift. Tirs. Bek, p. 198. ad 208. cap. 27, 
• «* 3 °* 

* *. 0 T . J ’ 

ifejfibile bajlantemente t ampia e /paziofa 
, p contenete molte tem aratorie coti malte 
Sorgenti 4* \ (■ 

V • r 
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Gurghìn mandò a ragguagliare li Mirzi, A. & 
e far loro fentire com’ egli era rimatto I4 ° u 
forprefó e maravigliato per quella inva* 
bone , confiderando ch’egli erà uno de* 
pili fedeli fervi dell’ Imperatore ; e Cu- 
bito che Sua Altezza folle venuto in 
quelle parti) egli non averebbe mancato 
di rendergli* obbedienza ; per lo che li 
Mirzi celiarono di devallare la fua re* 
gione ; e mandarono a dire a Timi# 
fe volelTe accordar quartiere a quel 
Re ) afpettando a Menkul il ritorno del 
corriero » ' 

Nel tempo medefimo il Suìtarto feagWài 
MahmU Khan s ed il Mirza *Ru(ìem > f 11 * 

coti diverfi Amiri alla tetta, de’ loro fatata* 
Tortìani , fecondo gli ordini ricevuti fi 
partirono alla volta di Baghdad ; ove 
tofto che arrivarono^ Farruj della tribù 
J alayr de ’ Mutigli * ch'era il governatore* 
/ottenuto da valle moltitudini di Tur- 
chi ed Arabi * forti fuora * elfendofi a 
lui uniti diverfi principi ed Amiri d’ 

Irdk Arabi : dall’ oriente poi Venhero 
gli Amiri Ali Ralander , di Mendeli * e 
Jan Abvned Baku dall’ occidente Far* 

Yufabàb di Hi Ile b , od biella * e MtfaH 
di Sìb con 3000. uomini* Allora il Mir* 
za Ruftetn immediatamente montò a ca» 

3 P 3 Vali* 
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leghe in circonferenza , cominciarono 
a minarle . . . l49X * 

Frattanto Farruj vogiiofo dì fa- 
pere, fe Timltr fólle venuto, gli mandò fj * a * 
in qualità di ambafciatore una perfona Baghdad, 
che lo conofcea , la quale fu am meda 
ad una udienza , e fu onorata col dono 
di una velia ; ma febbene quella per- 
fona folle confidente del governatore , 
pur non di meno nel fuo ritorno la , 
pofe in prigione , fotto preteflo eh’ ella 
avea detto quei che non era vero . 

Dall’ altro canto , Timur fece coftruire 
a traverfo il fiume Tigri un ponte dì 
barche fotte Kariet Ulakab ; e pigliò 
tutte le neceflarie precauzioni , affine di 
bloccare colle fue truppe tutti li palli : 
in fomma Baghdad fu per modo cir^ 
condata e chiulà da tutte le parti , che, 
febbene il fiume fcorrelfe per mezzo di 
efla , e folle coperto di barche , purVglì 
era colà impoffibile a chi che fia di poter- 
ne ufeire* Fra quello tempo, Farruj e gli 
abitanti , più torto per difperazione che 
bravura , operarono azioni che quafi for- 
partàrono 1’ umano potere ; impercioc-. 
che non tan torto li Tatari facevano 
una breccia per mezzo di fcavamenti e 
mine, che eli alfediati immediatamente 
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A. Z>. ] a riparavano con calcina e mattoni ,*e 
,401 * vi fi trinceravano al di dietro * Il ca. 1 - 
. • » do egli era prefentemepte cosi violento, 
che gli uccelli calcavano morti , e li 
, foldati a guifa di cera fi liquefaceano 
fiotto le loro corazze ; ma pur con tut- 
to quello , eglino alzarono una piatta- 
forma , che comandava la citt'a , donde 
inceflàntemente ficoccaron pietre, colle 

• loro macchine « 

P prefa ad Gli Amiri aveano fipefle volte chiedo 

aflaJto, di fare un aflalto generale; ma Thnht 
non volle mai accordare una tal licen- 
2a , fiu la fiperanza che il nemico, fi fa- 
rebbe fottomeflb ; ma ppi alla fine di 
40. giorni alli 23. di Luglio , quando 
„ gli abitanti furon coftretti per lo calor 
del Sole ad abbandonare le mura, e ri- 
tirarli alle, loro cale , lafciando li loro 
elmi .rizzati fiu certi bafloni in luogo 
loro , fi armata fi avanzò furiofamen- 
te alle mura , e dopo avervi applidate 
le loro ficaie, l’ Amiro Sbeykh Nitro* 
ddìn fu il primo a montarvi fiu ; -quin- 
di Tuonandoli li tamburi ed- i trombetti, 
tutti li comandanti feguirono 1’ impre- 
ca , e le truppe entrarono colla fipada’' 
alla mano . Gli abitanti -proccurando in 

- • . vano * 
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Vano di fuggire dalla piazza, per ifcan-^- 
fare le fpade affili , fi gittarono dentro I4 ° u 
il Tigri . Molti ebbero la forte di en- 
trare ne’ battelli , ed altri nuotarono per 
Vifcir dal fiume ; ma non si torto furori 
giunti al ponte , che furono con freccie 
colpiti da’ foldati che quivi erano in agua- 
. to à Tutta volta però Farruj trovò la 
maniera di frapparne per acqua colla 
fua figlia; ìpa conciofiachè foffecaloro- 
famente infeguito , e non potette nè 
difendere fe medefimo, nè dirtrigarfi da 
quel pericolo, fi gittò infìeme Colla fila 
figlia dentro il fiume , ove amendue ri- 
mafero affogati, ed il battello fommef- 
fo. In apprelfo il fuo corpo fu prefo, e v 'r , / 

gitrato fu la fpo.nda (b) » . ^ 

Poiché* molti Tatari erano flati uè* 
citi nell’ affatto , ciafcun r foldato ebbe mentt « 
órdine di portare una teftà (O) degli 
nomini di Baghdad ; nella, efecuziona 
; ' > del : . - 

(h) Hift. Tim. Bek, p. 208. ad 21$. cap. 30- 
^ 32 . , ’ r . 

>•1 ' v V 

~r* - --r* . ■■ t. .. rn-frmt ' 

(O) Arabsh^h ne dice che dove ano ef- 
fere due teJìe , e che furono utcife à 
J angue freddo po,OÒ’ó. perfette. EJJt git* 
moti via li corpi ± t delle refle ne fe» 


Digitìzed by Google 


póS V I fiorì a de Mogolli e Tatari 
^ del qual comando , efìfi non la perdo 
* OI ‘ , narono nè alli vecchi di 80 . anni , nè 
alli fanciulli di 8 . : ed il numero de 
morti fu così grande , che gli officia- 
li non li poterono contare ; e delle lo- 
ro tefte ne fecero torri . Sebbene niun 
quartiere ft folle dato nè alli ric- 
chi nè alli ^poveri , pur non di meno 
alcuni uomini dotti trovarono il modo 
di avere 1’ accelfo da ’Xtmìtr , il quale 
li perdonò , diede loro alcune veffi , ed 
infieme un convoglio per trasferirli a 
Baghdad i luoghi di ficurezza. Dopo di ciò furono 
4iftrutt s. fpj anat j li mercati , le ofterìe ,li monafterj, 
li palazzi, e tutti gli altri edificj, a rifer- 
ba delle mofchèe , collegi , ed ofpedali. 
Quindi avvegnaché Taria folle divenuta 
infetta per lo puzzor de’ cadaveri , il 
campo fu rimolfo alla parte fuperiòre i 
del fiume vicino la tomba del grande 
Imam© Abu Hanìfab capo delle quattro 
fette Ortodofle tra li Maomettani,, la 
cui intercelìione fu da Timhr implora- 
ta ; Da quello luogo , egli ordinò al 
Sultano Mabmud Kbàn , ed al Mirza 

Kalìl' 

— — — — — — — — ■ — — ■ — — — — - — — ■ — 

cero trofei y ammonticchiate infteme e 
murate a guifa di torri , al numero di 
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JCalìl Sultano , che facefifero delle fcor * & 
rene ne’ luoghi vicini . Di' fatto eglino ,40t * ■ 
palparono per Hilleh , e fi dillefero fino 
a Mashbhd Nejef (P); ,e quindi fi tras- 
ferirono a Wafet lungo il Tigri, Eglino 
pofero a guaito e rovina le. due citta $ 
ma fecero le loro divozioni nel luogo 
Tanto di Masbbàd cosi riputato da ’ Matt- 
ine t tatti , in vece di attaccarlo . 

Timur prefe la ftrada verfo Sbebre- Li Kuràì 
tour e Kdlgbi y lafciando il corpo prin- 
cipale che veniffe apprelfo col bagaglio* 

Poiché in quella marcia , li Kurdi af- 
faldano tutti quei che feparavanfi dall* 
armata , per menoma che ne folfe la di'- 
ftanza , 1’ Imperatore fece mettere lì 
foldati in aguato intorno alle ftrade, lì . . 
quali fortendo fuòra fubito che compa- r , - 

rivano quei ladroni , gli arredavano , e 
quindi gli appiccavano fopra li caftagni, 
che crelceano nelle ftrade maeftre (Q_). 

Al fiume Jagatu , 1’ Imperatrice Sara/ 

Mulk *• 

(P) V ifteffo che Mashhàd Huflayft 
nella pianura di Kerbela vicino /’Eufrar 
te, di cui fpejfe volte fi è fatta avanti 
menzione . - 

(QJ I’ autore fu informato da perfo{ 

ne 
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Mulk Kbanum , ed altre mogli dell! 
Mirzi unitamente co’ loro figliuoli fi 
fonarono incontro a Sua Altezza i e 
ad Ak&iarct gli Sharifi s li Dottori , 
c li principali (ignori d ’ Iran vennero a 
corteggiarlo. Durante la Tua dimora in 
quello luogo > elfo invitò gli uomini 
ciotti a difputare fu punti di religióne « 
Quando egli fu paflfato per XJjun (R) , e 
fi fu accampato ad Hesht Rbùà, o fie- 
no Gli otto fiumi , eflfo ricevè notizia 
che Ba/eztd > il quale durante la fua 
dimora in Siria avea prefa Arzen'jàrt 
da Tabàrten i fi trovava in marcia ver* 
fb T oriente ; per lo che Timhr. ordinò 
alle truppe eh’ erano a Menkid nella 
Georgia , che fi umifero col Mirza Sbab 

Rukb 


ne degne di fede che quefii alberi un ari - 
' no produceano cafiagne , e £ anno apprefsó 
produce ano galle 0 ghiande \ ma La Cfoix 
crede eh ’ egli abbia prefe erroneamente le 
querce ^ che anno una tale proprietà i 
per gli alberi ' 'di cafiagne j eh' ejfo dice 
che fono Molto radi nella Siria * 

, (R) Quefia è una città di Azerbejàn 
vicino Tauris « Ved . La Croix— « £i> 
torto la chiama Ojone* 

Sj * 
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Rukh ad Avenìk o Va» , e fi oppo- 
neifero agli Ottomani : ma conciofiachè ,40X * * 
folfe arrivato un melfo da Tabàrten 
colla notizia che Bayezìd defideraVa k 
pace , e gli volea dare foddisfazione 4 
compenfo , il Mirza ne mandò i’ av* 
vifo alla corte , afpettandone la ri fpo* 
fia , > 

Fra quello * mentre eflèndo TimUr ffr* dtU 
arrivato a Tauris^ pochi giorni dopo fi 
pofe in marcia verfo la Georgia ; e Co* 
me fu giunto .a Kpm-tùpa ordinò che fi 
folfe appiccato il Koja Ismaello Kavdfi 
# innanzi al mercato del campo per le tir 
rannie che aveva efercitate fòpra il popo- 
io. Quindi egli tragittò il fiume Ards 9 
ed accampolfi a Nakbsbivàn , donde fi ' 
portò a vedere il cartello di Alen 'Ak^ eh* 
è prelfo quella città. Circa quello tempo 
Tahdrten arrivò alla corte con una let- 
tera di Bayezld^ e per mezzo, della fua 
intercellione ottenne il perdono a quell’ 
Ottomano , Elfendofi quivi uniti all’ ar- 
mata Shàb Rlikb , e gli altri Mirzi colle 
loro truppe, ella ne marciò agli ftretti 
•di Sbahbùz , ed entrò nelle montagne. 

Di là palfarono per Ghevtkcbey Tonkez ì 
e ne andarono a Sbemkàr città della 
Georgia ? ove il comminano mandato a 

Màlek - 


J. D. 
24CI. 
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Malek Ghurghin ritornò col fratello di 
quello principe, il quale portò il tributo 
c ricchi clonativi , promettendo in nome 
del Re la dovuta obbedienza, e di fem* 
$>re tener pronte le truppe per lo fer*- 
vizio dell’ Imperatore . Elfendo (lato con- 
igedato il principe con r ordine a Ma lek 
di mandare incontanente un efercito per 
tìnirlT alfe truppe imperiati , ri- 

moife il. fuo campo a Karakul Top à\ 
donde, marciando ptrGhanj-eb e Berdaa, 
legli giunfe alti dodici di Decemkre a 
Karabàgh Arr/itt , dove fvernò . Quivi 
tffendo arrivati ambafciatori da Kipi/tk 
per afficurare l’ Imperatore della obbedien* 
za del Khan , lo diftoHèro dalla fua in tela 
fpedizione in quella contrada nella feguerv 
te p riina vera . Quivi parimente venne 
da Samarkant il Mirza Mebemed Sulta?* 
no, e fu ricevuto con grande onore, av- 
vegnaché fuo padre gli mettelfe in te* 
fta una corona di oro . Egli feco lui 
coàduffe legato il Mirza Eskander^ il 
quale, effendo flato convinto innanzi al 
Pi vano di una mancanza da lui com- 
meflà , ricevè le folite prefcritte ba- 
ronate; ma finalmente gli furetto tolte 
. / '*■ le ? 

■* . « - ^ L, .j - v «V . ' 


jk *Ì r ' 
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le Tue catene, e fu meffo in libertà (k). 

Subito che il Sultano Ahmed intefe I401 * 
che Timur avea lafciata Baghdad , egli 
ritornò colà con difegno di rifabricare mc nsm 
quella città; ma Timìtr effendo dato di fuga . 
ciò informato fpedi quattro corpi di 
truppe fotto li Mirzi per differenti ftra- 
de, affinchè defolalfero quella contrada, 
ed impedifforo la fua intenzione . Uno 
de’ detti corpi paffando per la regione 
de’ Kurdi , li quali durante l’inverno 
davano accampati nelle pianure, ne paf- 
farono a fil di fpada un numero infini- 
to . Il Mirza Abubekr , il quale prefe 
la ftrada verfo Baghdad , arrivò colà co- 
si all’ improvvifo , che il Sultano, coi . » 
fuo figliuolo T aber , ed alcuni offiziali do- 
meftici tragittando il Tigri in un battel- 
lo, fe ne fuggi ad Hilleh , dove fu calo- 
rofamente perfeguitato; ma poi con aver . 
rotto il ponte da fe falciato, ne fcappò 
dentro le ifole di Khaled e Mal eh nell’ 

Eufrate . Un’ altro diftaccamento diede 
il facco a Mendelli , e disfece il gover- 
natore Ali Kalander ; mentre che il . . 
quarto fi avanzò a Wafet lungo il Ti* 

g ri 

(k) Hift. Tim. Bek, 1 . v. c. 31. ad 37. p. 215, 
ad 226. ! 

V ' • . 
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97 z V IJlorìa de Mogolli e Tatari 
p rri, e diede il lacco agli Àrabi di ^ 
baddn (S), da cui prefero un confidere- 
vele bottino di cavalli e cammelli . Co- 
me fu pallata la ftagione d’ inverno , tut- 
te le truppe fi unirono ìnfieme circa do- 
dici leghe lungi da Baghdad , e ne marcia* 
rono unitamente al campo Imperiale. 

Avendo RaycAà data protezione a 
Kara Tufef, il quale avea nuovamente 
cominciato a rubare li paflaggieri, ed avea 
finanche infultata la caravana di Mecca, 
Timur fi rifoife di far guerra contro di 
lui; ma’ conciofiachè gli abitanti di Ana- 
tolta, che aveano già fperimentata la po- 
tenza di quello si gran monarca , rap- 
prefentarono la diftruzione da cui fareb- 
bero accompagnate le arme di un ne- 
mico sì formidabile, il Sultana mandò 
imbafeiatori a Kavabàgb con una lette- 
ra, chiedendo perdono per qualche ‘era 
pailato , e promettendo ubbedienza per 
lo tempo avvenire. Ttmvr non volendo 
far male ad .un - principe, ch’era in guer- 
ra cogl* infedeli di Europa , dille loro 

eh’ 

a ' ’ * . • • 

- - » . • 1 ! - 1 .7 “ 

(S) Città dell ’ Arabia ne confini d' 

Jrak Araldi nel golfo Peritano vicino. 
Bafràh , 0 Baflora . Ved. La Croi*- u 

p 
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eh’ egli fi farebbe allenato dalle oftilitk, 
purché il loro Tignose o avelie patte* a l ** w 
morte Kàra Tufef, o ce l’ avette mandato 
al campo Tataro, o purjs 1 ’ a vette difeae- 
ciato faora de’ Tuoi dominj, Dopo di ciò, 
efso ttece loro particolari onori , e licen- 
ziolli accompagnati da # un imbafeiatore - • 

fuo propio , dicendo loro che nella pri- 
mavera farebbe marciato a’ confini* dell’ 

Anatolia, ove averebbe afpettata la ri- 
f polla , la . quale dovea determinare , 
fe il lorq fovrano defideratte la pace o 
la guerra » 

Msmtre che Timìtr fta vali dive rt eri- Timfir rì- 
do alla caccia nella pianura di Aktdm m f ™ e mt ~ 
al mezzo giorno di Arras , cui furono n/per- . 
invitati gii ambafeiatori Ottomani y to alla 
fcopri un vecchio canale rovinato dal 
tempo , eh’ egli fi rifatte di reftaurarc xe zid» 
per mezzo de’ Tuoi foldati , li quali eòa 
tanta fatiga e vigoria tirarono avanti 
quell’ opera, che a capo di un méfe ne 1 
furono fcavate due leghe di tale profon- 
dità , eh’ era fufficiente per fottenere una . 
barca. La forgente del medefimo ella è 
in ua luogo chiamato Surkapil , e va< 
a fcaricarfi dentro l’ Arrds - in un altro 
luogo nominato K'tosbk Cbengbìskt . L* 

Imperatore diede ad un tal canale il nome 
J/i%Mod'Vol.$.Tom.i* 3 di* 

t 

1 • 
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P74 V Iftoria de Mogol lì e Tatari 
di Nabri Berlds,o fia il fiume di Ber- 
lùf , e lungo le fue fponde gli abitanti 
anno pofcia fabbricate diverfe città, vil- 
laggi , e cafe cty piacere con giardini e 
vigne . Allorché poi giunfe la primave- 
ra , Timur fu tuttavìa fofpefo di ani- 
mo, fe dovefle.onò marciare contro di 
Bayezìd , quantunque fapefle che folle 
fuo nemico ; e ciò a riguardo parte 
perchè egli con tanto zelo manteneva 
una guerra religiofa contro gl’ infedeli, 
e parte perchè V Imperio Ottomano ab- 
bondava di truppe valorofe e di uno 
fpirito marziale « Dall’ altra parte ef- 
fendo li Jagataf grandemente fatigati 
e laflì per un lungo continuato fervizio, 
gli Amiri procurarono di dilfuadere Ti- 
wur da una tale fpedizione, allegando 
tra le altre ragioni che nella campagna 
contro gli Ottomani , vi comparì ne 
Cieli, fecondo gli aftrolagi, un’infortunio 
inevitabile , che farebbe accaduto all’ 
armata delli J agata}* 

Per la qual cofa 1’ Imperatore fi 
mandò a chiamare Muldna Abdd llab 
Le fàn , eh’ era uno delii più fatnolì 
aftrolagi della corte ; e per rimuovere 
li timori degli Amiri , gli ordinò che 
dichiarale che cofa prefagivano li diffc- 

ren* 
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renti afpetti dell! Cieli . Abdo'llah ad A t> . 
un tal comando difle ; Egli apparifce 
dall' Efemeridi dell ' anno prefente , che F 
afce adente di queflo Imperio fi trova tei 
più alto grado e fegno di fortezza , e 
quello del nemico nell ’ infimo grado di 
debolezza . Comparirà una cometa in 
Ariete j ed uri armata 9 la quale viene 
dall oriente y far a una intiera conquifia 
dell Anatolia , il cui principe farà pre- 
fo prigioniero (T) . Or eflfendofi dile- 
guate in fomigliante maniera tutte le 
obbiezioni , Timùr verfo la fine di 
Aprile fi part'i da Karabàgh • e per la 
firada di Berdaa e Ghenjeb arrivò a 

‘ 3 Q. 2 Shem - < 


(T) La Croix nel margine mette 
Ammirabile predizione di un’ afirolago, 
come fe egli credcjfe a tale vana fetenza^ 

0 p ih tojìo arte d' ingannare il Mond ? ; - 
ed ebbe per concejfa che la predinne 
fojfe fatta y fecondo le repole d» ta wede- 
fima ; laddove potè ejfef£r' ormata P er 
incoraggiare t efercito « Z me / blamen- 
te aggiunta dall IR 1,0 5 faffidcr i Y aph* 
forti y li quali ma i m fifanù a cam? 

biam li fat* * 



•4 D: 

1402, 


pj 6 V lftorta de Mogolli P Tatari 
Sbcmkur , donde marciò verfo filati 
(V), Quindi efifendo paflàto per Tabu* 
dàr nelli confini della Geòrgia , ella 
giunfe alle pianure di Menkul ; 'dal 
qual luogo mandò un fecondo imbafpia* 
(ore poti una lettera a J $aye%ìd, dicendo 
che in pafo .il Sultano confentiffe a 
quel ch’egli avea richiedo, e voleffe cede* 
re la fortezza di Kemàk (W) , eh’ era 
fiata mai Tempre foggetta alle contrade 
fotto !’ ubbidienza di Timur, egli non 
lo averebbe interrogo nelle Tue guerre 
contro gl’ infedeli, ma lo averebbe ezi* 
andìo foccorfo colle Tue truppe (/) , 
Essendo in quelle vicinanze un for* 
Anatolia , * e Padello nomato Tartum , la cui guer* 
nigione ricufava di pagare il tributo , 
ed infuluva li paffaggieri , Timur vi 
mandò truppe a prenderlo : la qual po^ 
fa già fecero nel fedo giorno dell’ afte* 
dio y e paflarono a fii di fpada tutti li 

Qeor- 

0 ) Hift. Tini. Bsk, 1. v. p. 228. ad 138. cap, 
$7* ao >• 


Marcia 
verfo P 


(V) Forfè ^hotrebb' e fiere Avenìk 0 

Van . * ^ N JJ 

(W) Situata prìff^r Eufrate, 21* 
miglia al Sud di Arzenp 
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lì Regno di Tìmhr Bek 
Georgiani . Egli lì trattenne ad Auè- & 
ftìk o Vàn per affettare il ritorno del- t4 °** 
li fnoi atnbafciàtori mandati a Bayézìd é f 
ftià come furori paflati, due meli oltre 
al tempo riabilito ) reggendo che tut- 
ti li Tuoi sforai ónde pfefervare ì* 
Anatolia fi erano teff Vani) egli conti- 
nuò la fua marcia verfo quella contra- 
da . Allora quando giurtfe ad Arzerunìy 
il Mirza Mebemed Sultano chiefe licen- 
za di andarne à conquiftate il cartellò 
di Remaki il che fuo padre gli accordò} 
è quando poi egli giuife ad Àrzen/dn, 
itiandò li Mirri Àbubek? ) Kalìl Sulta- 
no , il Sultano Hnjfayiii ed Eskander 
con maggior copia di tfpppe in affl- 
uenza di luì in quell’ afledio » Il cartel* 
lo di Kemak (X) egli è uno de’ piu fa» 
tnofi e celebri in tutta 1’ Afta } egli è < 
limato su di un’alta ftraripevole coccà) 
e4 ^ circondato da uno fttetto palio in 
forma di un labirinto » Al bafso poi 
delle fue mura vi fono giardini è paf* 
terri di fiori lungo le rive dell’ Eufrà* 
te } e niun principe lo àvea giammai 

r % Q_ * 3 pó-**v ' 

B K . i 1 ii !a'l iii r .. V ■ ■ ir- ■ fi - Il mmm. r ufi! . 1 U U tj 

v (X) Kamek , kamak , o Kamkh 
tomi leggefi ite ila geografia Nubiana# 
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D. potuto pigliare per forza . Divertì poe* 
,4 ° 2 ' ti lo anno paragonato al Paradifo ter* 
reflre, poiché ogni anno per tre giorni 
continui calcano dall’ aria piccoli uccel- 
li della groflfezza come i pafleri e lèn- 
za penne , che dagli abitanti fono rac- 
colti, e poi li con fervano falati in alcu- 
ne pentole . Se eglino non li prendono 
* fra tre giorni, le loro ale crefcono per 
modo, che poi fono fufficienti a volar* 
fene . 

Prende la Non sì torto furono giunte le trup- 
fnnezz-a di p e i nnanz i a y che la cinfero 

em * di un formale affedio . Eglino fecero li 
loro approcci per dieci giorni , durante 
il qual tempo divertirono 1’ acqua ond’ 
era provveduta la piazza . Il giorno ap- 
preso formarono alcune fcale di funi, e 
. nella notte li foldati Mekr'tti , li quali 
fi rampicavano fu montagne le più ripide 
e fcofccfe a guifa di cervi, giunfero alla 
• fommitk della t rocca , donde calarono 
giù alcune corde , per • cui montò un 
gran numero di valorofi uomini armati 
di corazze , durante il bujor della not- 
te * Quando gli aflediati fi accorfero di 
loro ^buttarono giù 4elle pietre ben 
. grofle ,, talché molti di elfi mettendo 
fi piè in fallo precipitarono giù . La 

mat- 
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Il Regno di Timùr Bek pyp 
mattina feguente ti foldati falirono ail’af- «A A 
falto; mentre che dalle macchine dell'ima * 40a% 
e dell’altra parte slanciavano fuochi alla 
maniera Greca . Gli offiziali del Mirzà } 
jlbìtbekr y '\\ quale operò maraviglie egli 
fìeffo, furono li primi a fcalare le mura, 
e vi ereflera la macchina detta coda di 
cavallo : nel tempo medefimo altri mon* 
tarono fu da tutte le parti , e cos^ 
divennero padroni della piazza . Allor- 
ché Timur ricevette avvifo che K e* 
m*k era ftata prefa fi portò innanzi ad 
efla, e ne .diede il governo a Tahdrten , 
conciofiachè la medefima non folfe più 
che fette leghe • lontana da Arxen - 
jàn (ot)> 

Dopo di quello, TimUr profegul avan* b'tsfh Sa» 
ti la fua marcia , e giunto a Siwds o 
Sebafle , fu incontrato dal fuo imbafcia- prigioniera. 
tore con due altri da parte di Bayexìd^ 
la cui rifpofta fu di si poca foddisfazio- ■;< 
ne a Timur , ch’egli ricusò li loro do- 
nativi, ed ordinò alli medefimi che di* 
cederò al loro iovrano che fi doveano 
preparare per la gijerra . Avendo fatta 
la rivifta della fua armata , fi parti da 

3 Q. 4 Si- 

(m) Hi/l. Tim. Bek, L t. p, 138. ad 242. eap* 

4*» & feq. 
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p8o V Iporia de Mogolli e Tatari 
Siivàs ; ed avendo mandate truppe •'£? 
pigliare il cartello di Harùk marciò 
verfo Kayfariya , o Cefatca nella Cappa* 
dbcia^oWì cui abitanti elfo diede quartiere; 
e quindi fi partì alla volta di Ankara (Y)> 
per andarne all’ incontro a Bayezìd , il 
quale ftavafi avanzando per quella parte. 

L’ Amiro Sbàb Mdlck > che fu mandato 
innanzi per acquìrtar notizia del nemico 
con 1000. cavalli, fi pofe in imbofeata 
per forprendere li battitori di ftrada Ot~ 
tomani > e li disfece. Dalf altro canto 
il figliuolo di Bayezìd formò una im- -r 4 
bofeata vicino il campo di Timìtr , ma 
fenza niuno effetto . Effondo intanto 1 *' 
Imperatore giunto ad Ankara vi pofe 
T affedio ; ma poi all’ avvifo che Ba - 
yezìd fi avvicinava , ordinò che fi fof- 
fe^ levato , e che 1’ armata marciafse 
verfo il nemico . Il giorno apprefso che 
fu il primo di Luglio , le due armate 

* •> : ' ■ g& 

— — : ...... ... - — . 

► (Y) La JìeJf a che ■ Ankuria , Anguria 
od Enguri , fecondo che viene variamen- 
to. fcrttta P antica Artcyra , città verfo 
la parte fetten$rional&. di Anatolia > e 
§L- mezzo da oriente, ad occiden * 
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già s’ incontrarono , e vennero ad 
combattimento ) le cui particolarita noi 
le riferiremo in uh* altro Volume della 
corrente Iftoria Moderna (n) ; e perciò 
qui folatnente faremo menzione che Ti - 
vùr guadagnò la vittoria , e Bayezìd 
nr fatto prigioniero infieme con Muffa 
fuo figliuolo , che furono trattati con 
grande umanità ed onore ( 0 ) » ■ r 

*’ Do£o quefta gran disfatta- > Ankorà 
fi fottomife) e TimUr mandò il Mirza 
Mehemed Sultano verfo Prufa , perchè 
fi mettefse in pofsefso delìi tefori di 
Éayezìd \ e di altre ricchezze di quella 
città * Mentre che il fl^jrza Eskander 
fu difiaccato a Konlya ( Kogni od Ifa- 
tfìum ),ad Aksbdbt^ Rar a biffar , Satalia y 
ed altre piazze * il Mirza Sbùb Rukb 
fu mandato a Gbulb'tjfat , e Timìtr me- r 
defimo ne marciò à Kbyutabià , donde 
mandò diftaccamenti verfo" altre cittW 
perchè dafsero il guafto à tutta la con- 
trada di Anatolia , mentre eh’ egli di- 
vertì la fua córte ed i grandi offiziali 
con, fefte ed allegrezze * Quantunque il 


(tl) Ved. l’tft. de’ *f orchi Ottomani che fr daràr 
in, Un Voi. appretto cioè nel xit. 

(o) Hifi* Tim, Bek , 1 . V. p. 242. ad 257. càp*> 
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pSi V Ifloria de* Mogolli e Tatari 
J. T)> Mirza Mebemed Sultano fi fofse grati** 
demente affrettato a Prufa , pur non 
di meno Mufulmamo Cbelcbi era gititi** 
to colà prima di lui , ed erafene fug- 
gito colli tefori ; ed anche li principali 
abitanti fuggiron via per differenti lira- 
de , ma però furono perfeguitati e coiff 
dotti indietro . La moglie di Bayexìd , 
e due figliuole furono prefe a Ten’u 
sbabr (Z); come parimente lo fu la fi- 
glia del Sultano Abmed Re di Bagb* 
ddd , la quale Bayexìd avea domandata 
in matrimonio per Moflafà fuo figliuo- 
lo . Il Mirza s impoflefsò di tutto quel 
teforo, eh’ era fiato lafciato a Prufa , 
confiftente in lina grande abbondanza di 
vafellame di oro/od argento , e di ric- 
chi addobbi ; dopo di che, il fiacco e 
bottino fu dato a fioldati , li quali corri 
ebbero finito di fiaccheggiare pofero le 
«fé a fuoco. . 

JEs- 




(Z) Quattro leghe lungi da Prufa , 
a jet giornate di cammino da Coftan ti- 
no poli ; la fteffa che Yeniche . Ved. La 
Croix — . Egli fembra pii t tofto ebe fia 
dieci leghe lontana da Prulà o Burfia •_ 
Ella | chiamata parimente Shahrno • 
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Tì Regno di Timùr Bek 
Essendo fiato di lù il Mirza Abh- A. IX 
bekr mandato ad lfnìk o : Nicea , la prefe I4 ° z * 
e faccheggiò : quindi ridufle parimente l6n ' lk * . 
in fervitù tutta la contrada . Ciò fatto , focheggi 
efifendo marciato col Mirza Mehemed 
Sultano a Tenitbabr , fi prefe in mo- 
glie la figliuola maggiore di Bayezìd » 
Frattanto il Mirza Sultano tìujfayn di- 
fiaccato a fare (correrìe nelle parti me- 
ridionali prefe Akshabr e Karayfer^ o 
Karabiffar , dando il facco alle cittk fi- 
no a Koniyàk \ mentre che altri devafta- 
rono la provincia di Aydìn , e la codierà 
marittima . Quindi Timùr generofamen- 
te mandò a [Bayezìd- la fua moglie De- 
fiina (A) ; e rjftabilì nel governo dt 
tutta la Karamania 1’ Amiro Mebemed 
figliuolo di Karamàn , eh’ era fiato dodi* 
ci anni tenuto incatenato da Bayezìd f 
Dopo di quello , efio lafciò Kyutabìya >' . . 
ov’ erafi trattenuto un mefe , e marcii ’ \ 

verfo Tangùzltk • In tal viaggio ella ' 
pubblicò un ordine fevero, che il bra*j 

vo , ? 

■ ■ “ — — ■*» "" - n 

(A) Li romanzi Europei ta chiamano • . 
Roflana ; e ne dicono che Timùr fe , 

tenne per juo proprio tifo % Ved* La 
Croi* * * 
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A» t>» vo Santo Mauro , ed il luo fratello Mò * 
* 4 ° 2 ‘ ràd foflero porti a morte per varj delit- 
ti , che aveano commeflì , inlìeme col 
foo figliuolo ed altri fratelli » Koja Fi- 
rn* principe d* Ifra Taka (B) fu trat- 
- tato dell* iftefla maniera * Nel tempo 
medefimo furono, preparate fefte, alle 
«juali fu invitato Bayczìd) e trattato cori 
, onore ben grande; e per vie maggior* 
mente confortarlo , Timhr gli conferì* 
per mezzo di lettere patenti, il Regno 
di Anatolia , e gli fece porre fui capo 
la corona (p )* 

l'Egitto * Come furono terminate le fefte, T7- 
e la Tur- nìUr alli 25 . d’ Ottobre mandò un’ Im- 
^V a fi* 0 . bafciatore a Farruj Sultano di È pittò 
^Timitr.con una lettera, minacciandogli di mar- 
ciare a Kaberàb o Kayto*> ov’ egli nori 
averte ordinato , che fi foflero coniate 
le monete colla fua impronta , cioè 
dell’ Imperatore Timìtr ;~non avertè 
, fatto leggere WKotbah in fuo nome; e 
non gli averte mandato Àtìlmìsb fenzi 
'niuno indugio * Quindi furono mandati 

• - due 

’• (p) Hi fi. Tim. Bek, ì. v. p. 2584 ad 2 67? cip L 

jo. ad 53. . . ... . . - 

• - / *■ 

IH , .. . I .... . ■ . ... 111 —» ' - >• - Il 1 . , i ,* — , 4, T m 

(B) Cioè Turchia in Europa* La Croiìé* 
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due altri ambafciatori al Tekkur^ o fi* «A 
X Imperatore Greco , perchè gl’ intimarti:- I4 ° 2, 
ro di pagare il tributo , e le tafle : e . 

(imi intente furono fpediti meflaggieri a 
Mufulmano CheUb 't , , eh’ erafene fuggi- 
to ad lfra Tdka , e faceva la fua re- 
fidenza a Gbytelbi/far , che fuo padre 
avea fabbricata ,fopra Goftantmopoli , mi- 
nacciando di far col^ paflare f efercito, 
fe egli immantinente non li portarti al- 
ia corte, od almeno non improntali da- 
naro a Timur . Qualche tempo dopo gli 
ambafciatori mandati all’Imperatore Gre- 
co ritornarono con due altri , per fare 
la fua fammiflione r convenendo di pa- 
gare l* importo tributo , A BUluk egli 
fu fopraggiunta dalli meflaggieri manda- 
ti a Mufalmana Qhelebi , e da^ un’ im- 
ballatore con una lettera di quel prin- 
cipe , promettendo di venire a git tarli 
alli piè di Timhr* Dopo di ciò, fu re- 
cato avvifò , che il Sultano Mobammed . 
Khàn Imperatore titolare di Jagatay , 
il quale per ordine di TimUr era. ,at*- 
dato a fare feorrerie * fe n’ era morto 
di una violenta malattia , annerane fla- 
to forprefa a K ecbik Bttrlìtgb ( in Gbev- 
mtan-tli ) \ per le <|uali notizie T *mì*r 
oe rimafe molto fconfolato ed afflitto » 
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'*• Fra quello mentre furono mette a 
X* Anatò- gelamento e rovina Kecbil Burlàgh , 
lia è deva* Akyaka y e Satala fituate lungo la codierà 
A ata ' marittima. In appretto furono rovinate 
le provincie di Mentefka e Teke-ili da- 
gli Amiri mandati a tal propolìto, li 
quali fe ne ritornarono alla corte cari- 
chi di bottino . Durante l’autunno, V 
Imperatore fe ne dette accampata a 
TangUAtk , dov’ offendo 1* aere infetta 
per la violenza del gran caldo , morire* 
no parecchi foldati , come anche per 
aver bevuto dell’acqua di una certa for- 
gente in quefto luogo, la quale s’ impie» 
trifce allorché riftagna . Intanto avendo 
Ttmìir ftabihti li quartieri d’inverno per 
le fue truppe, mandò il Mirza Mebc* 
med Sultano a Magriaftah nella provin- 
cia di Serban-ili ( o Samkban ) , e S.bàh 
R»kb a porli a quartiere nella provin- 
cia di Gbermian-ili , fra 01 bg Bhrlùg'k 
t Kecbik Burlugb. . Indi l’ Imperatore 
marciò a Dugbrlik , ed avendo traghet- 
tato il Menduras giunfe a GbuKelbìjJav 
(C), donde fece paleggio ad Ayàx- 

^ ' lik 

■t * . 

* ■■ ■ m ■■■ — » ■ ■ ■ » ■,i,„ mimm 

(C) Quefla. é la ftejfa che Magnefia 
Imgo il Meandro , l' ifteffo che Men- 

. duras 
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Itk (D), e quindi a Tira , una delle più 
famigerate città di .Anatolia, li cui abi- 
tanti, a fomiglianza di quelli di altre 
piazza, furon’ obbligati a pagare il ri- 
fcatto per falvarfi la vita. 

Essendo flato informato in quello luo- 
go, che nella codierà marittima vi erano 
due tortezze oltre modo forti, il cui no-, 
me fi era Ezmìr o Smirna , una polfeduta 
dalli Cridiani , e l’altra da’ Maomettani , li 
quali erano tra loro, incedanremente in 
guerra per cauta di religione , egli di- 
mò edere fuo dovere di liberare li Mu - 
fulmani , con edirpare li loro nemici . 
Per la qual #>fa ei mandò il Mirza Pìr 
Mebemed figliuolo di Omar Sheykh ad 
annunziare all' Exmìro Cri di ano che afe- 
bracciade una tal credenza; ma alle no- 
tizie del fuo avvicinamento , il gover- 
natore Mahmhs avendo chiedo ajuto da 
tutti li principi Europei todamente af- 
fembrò un confiderabil .numero di forze. 
Timur come fu di ciò informato mar- 
• ciò , 


duras nel tejlo , da altri chiamato Ma- 
dre • 


(D) Ovvero Aytowluk f iflejf* eh§ 


Dm 
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Smirna i 
prefa ed ì , 
rovinata , 
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A, D, c iò di perfona ad attaccare la piazza 
,4 °*' e dopo che fi furonp a lui unite tutc< 
. le fue truppe , cinfe la medefima di ut 
formale attedio , del quale le ne dar! 
per noi un racconto nell’ Jftoria Ture n 
(<7). EtTendo Hata prefa la piazza , gli 
abitanti furon palfati a fil di fpada; a 
riferba di alcuni pochi , li quali falvaronfi 
con nuotare alti vafeelii nella rada o fpiag- 
gia;e quindi furon demolite tutte le caie. 
Ór come tutto età fu fatto in quatcor- 
dici giorni, il popolo della contrada ne 
rimale ftordito , conciofiachè folle lor 
nota la gran fortezza della piazza , e 
fapelfero ancora che non era ttata giam- 
mai prima pigliata da alcun principe 
l^aomsttano: oltre di ciò Morad padre 
di Bayezìd avea più e più volte ciò 
tentato di fare con una ridottahìle ar- 
mata, ma indarno; e Bayezìd medefi- 
mo T avea cinta di alfedio per fette an- 
ni in vano, (r) , 

Foja - e Mentre che avvenivano, tali cole, 
Ktàofiar* giunfero nuovamente ambafeiat^ri da 
rendono. .Mufulmano Cbelebi , e da lfa Ghj>lebi , 

' s . - • altro ; 

( q ) Di ciò ne potrai offervare un fuflegueate 
Volume cioè il xu., 

* (r) Hift. Tim. Bek, 1 . v. cap. 54. ad 57. p. 167. 1 
ad 278, • . • r 
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Il Regno diTìmìir Bek p8p 
-altro fig iiuolo dì Bayezìd , pròmet- -A 2X 
: tendo la più cieca e profonda obbe* I4 °*‘ 

1 cliénzà >, per le cui difavvenrure e diG 
grazie 1* Imperatore ne rimale viva- 
mente tocco e eommotto . Foia , al» 

{ tro cartello Crirtiano una giornata di» 
j dante da Ezmìr ,> fi fottomife a villa 
i delle truppe di Timkr , il quale aven» 

I do in apprettò forniti li Mufulmnm, che 
abitavano nell' altro cartello di Ezmìr , 4#* àeìt 
di arme per rifpignere il nemico * fi andò ^ rah 
ad accampare ad Aydzlik . Quivi Soba A. R 
principe J^urepco dell Ifola di Kbio I 4 Ó 3 V 
nella quale crefce > x il maftico , mandò 
un’ imbafciatore a Ttmìir , offerendoli di 
fottometterfi , e di pagare infieme un tri- 
buto ; laonde fu prefo nella protezione. 
dell’Imperatore. Da Tatigòzlik , Tarmata 
marciò a Soltàn Hijfar ovvero Tralies y 
dove Timìtr diede le citta di Kbyutahia * 
Tangùziik , o Karafbàr infieme colla 
provincia di Gbermian-il't 9 a Fakub Che * 
lobi > ch’era fuggito da Bayezìd ali’ Im* 
peratore , ed erane il vero e legittimo 
erede. Quindi eflendo giunto ad Ulng- 
Burlhgb , la quale tuttavia noti* fi era 
refa , etto diede ordini che fotte attac* 
cata, onde fu tortamente prefa; e poiché 
1 l’Arniro J alalo' l hlàm fa uecifo innati» 
IflMoà^VoU^Tom^ ' 3 R, zi 


Digitìzed by Google 


' ppo V Iftoria de Mogollì e Tatari 
D* zi ad effa , perciò gli uomini furon tutti 
I4 °- 3 * meffi a fìl di fpada , le donne menat e 
fchiave, e la piazza fu demolita. Quivi 
Timur ordinò al Mirza Mebemùd Sultano, 
che ne marciafle per la rtrada di Ankara, 
e fi riunifle al campo ch’era a Kayfarìya . 
5/ prendo- Dopo di ciò avendo lafciata Ulug 
piazze'? B urlìi gb , fra due . giorni e due notti 
elfo pervenne ad Egridur citta fabrica- 
ta di pietra viva nella provincia di 
Hamià-ili . Ella è fituata nelle fponde 
di un lago , le cui acque fono faniofe 
per la loro frefchezza , e da tjcuni vien 
chiamato Falak-abad , della lunghezza di 
cinque leghe , e quattro di larghezza • 
Tre delle fue parti fono circondate dal 
lago , e la quarta da una montagna . 
In mezzo del lago vi fono due ifole 
v dette Ghuliftàn e Nafibìtt , nella quale 
feconda Vi ftà fabricata una fortezza , 
dove la gente vicina fi era ritirata per 
ficurèzza una co’ loro effetti . Poiché 
Timur fi credeva obbligato in punto 
di onore di, pigliare quella piazza , or- 
dinò che folle attaccata dalle fue trup- 
pe , le quali effendo tortamente entrate 
nella medefima pofero a fìl di fpada 

,gli abitanti, a rilerba di alcuni pochi, 

^ .Il ‘ li ; ’ 

. ' t ' / 
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li quali entrati in alcune barche ne fcap- -4 ' 

parono a Niftbìn , la quale ifola eglino fi * 4 °** 
rifolfero di attaccare immediatamente . A 
tal propofito effendo colli palfati li Mir- 
zi ed Amiri dentro alcune zattere for- 
mate colli cuoi di bovi e cavalli' * il 
governatore immediatamente ufd fuora, 
e. fi fottomife. Di la la corte marciò 
ad dkshabr , dove Y Àmiro Me beni ed 
Karaman venne da Konìya ,e fotto il no- 
me di rifcatto prefentò tra le altre co* 
fe valle fomme di argento in si gran 
copia > che fu giudicato di aver lui fatto 
più di quel che avelfe potuto > confide* 
randofi la piccola eftenfione del fuo pae- 
fe ; la qual cofa fece si > che l’ Impe* 
more Timur lo avelfe maggiormente 
onorato . e favorito * ' 

Circa quello tempo cadde infermo 
Bayezid , e torto dopo mori nel fudet- Baye2i<h 
to luogo J la cui morte fu compianta 
con lagrime da Timàr y poiché avea fofr J 
mato difegno dopo la conquida di Ana- 
tolia , di riftabilirlo fui trono . Egli* fe- 
ce molti atti di liberalità agli óffiziali 
di quel principe > e donò a Muffa Che* 
lebi fuo figliuolo una verte regale , un 
carico di oro > ed altre cofe di gran 
. 3 R i va- 
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pp 2 V Iftoria de Mogolli e Tatari 
valore e ricchezza , e quindi .licenziol- 

10 dicendogli, che fuo padre farebbe Ila* 
to fepolto colla più gran pompa e ma- 
gnificenza » Fra quello menrre giunfe r 
avvilo, che il Mirza Me he me d Sultano 
era parimente caduto ammalato, e che 
per la poca pratichezza ed efperienza 
del fuo medico, egli era divenuto deli- 
rante » Per la qual cofa Timàr imme- 
diatamente fi partì da Afahabr verfo 

11 luogo dove giaceva infermo x il fuo 
nipote ; e dopo avere nella fua ftrada 
defolate le terre della tribù de Turco - 
Ynanni appellata Durgot , alli 25. di 
Marzo arrivò colà , e trovò il Mirza 
fenza parola. Eglhordinò che folfe pollo 
in una lettiga, e quindi fi partì via; ma 
effend^ giunto a Rara HiJJar tre giorni 
dopo , il principe quivi fe ne morì dell’ 
età di anni i8. eftremamente compian- 
to da Timàr , a riguardo delle grandi 
getta che aveva operate , e di quelle pa-< j 
rimente che dal medefimo *fì potevano 
afpettare •* Il fuo cadavero fu mandato 
con un convoglio ad Avenìk o Vàn , • 
dond’ elfendo flato metto in una nuova. I 
bara o catta, fu mandato ad elfere fep- 
pellito a Sohanìya nella tomba del prò* 

- . fe- 

• * 1 
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feta Kaj/der , donde fu in appreffo sras- A d. 
ferito a S amar fan t (s) * • -, I ^°^* 

Quando gli ambafciatori di Timùr l ’ Egitti 
furono arrivati a Kayro , furon quivi f t J° ttotae * 
molto cortefemente ricevuti da Farruj 
foprannomato Almàlcfa'nnafr , il quale 
avendo intefa la fcortfitta di Rayczìd 
fìimò elfer cofa perniciofa e di rovina 
alli Cuoi interelìì , ove ricufaffe di preda- 
re obbedienza al conquidatore ; laonde 
col parere del fuo configlio ordinò che 
lì fòffe coniata la moneta in nome dì 
^TimUr , e fi fodero lette le preghiere 
a- nome dei medefimo ; e quindi do* 
po avere onorato Atilmìsb con una 
udienza , lo mandò indietro con due 
ambafciatori e con donativi, perchè in- 
tercedefle a fuo prò ì Elfendofi Timùr 
compiaciuto di una tale Commilitone ',, 
congedò gli ambulatori con una co- 
rona , con un mantello, e halteo arrida 
chito di pietre preziofe per lo Sultano* 
Trovandofi egli allora nella regione de* 

Rara Tatari , fi determinò di rimuò* 
vere tali popoli dentro la ' Tartarici , 

Coftoro fono una nazione di Turchi , 

• 3 R 3 che 

(f) Hift, Tim. Bek. 1. ▼. p. 279, ad 289, capi, 

57* ad 
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95>4 V Iflorta de Mogolli e T atari 
che Hulakà , feco lui conduflfe den- 
tro 1’ Iràn nell* anno *25 6.; ed aven- 
do fperimentata la loro indole maligna 
gli obbligò a rifedere nelli confini dell* 
Anatolia e Siria ; ma pòi nella confu- 
sone che fi eccitò in Iràn per la mor- 
te di Abufaìd Kbdn nell’anno 1320. * 
eglino fi ribellarono , ed effendofi divilt 
C partiti in 52, tribù , fi rifolfero di vi- 
vere independenti Allora quando Ba~ 
yezàd dopo la morte di Kàdbi Brirbà - 
noddìn x principe di Sintids , fu divenuto 
padrone di quello regno , elfo gli arro- 
lò nel fervizio dell’ armata Ottomana , 
e loro diede refidenza nei fuo Imperio* 
dove divennero ad un fegno ecceflivai 
ftrapotenti e ricchi , 

Or conciofiachè il difegno di Timìtr 
' di rimuovere una tal nazione fi folla 
quella di ripopolàre^fr^ , elfo trattò 
i loro capi con grande onore y e fimil- 
mente fece loro de’ donativi allorché 
vennero a falutarlo: ma poiché vi era- 
no 30. in 40. famiglie di loro , eflo ( 
ordinò alla fua armata che circondalfera 
le pianure di Amafia e Kayfarìya (E)* 

• ov’ 

- ~ 111 - -II — « I l ■ ■»• ' ■■■ . ..... n 

V ' r ' 

(E) lo credo che dovejfe pih tofto ef- 
fere Akfara , Vcd. La Croix < 
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ov effi abitavano , affinchè niuno potef- A. D. 
fé fcappar via , e pofcia fi mandò a 14 °** 
chiamare li loro capi , li quali, dopo 
efferfi manifeftata loro la rifoluzione 
dell’ Imperatore di condurli indietro 
nella Tartarici , fecero fembiante di fot- 
tometterfi prontamente al fuo volere , 
ed eflendo fiati diftribuiti fra le fue* 
truppe, cominciarono infiem con efiè a 
marciare fuor deU’ Anatolia . Quando 
Tim&r arrivò a Kayfarìya , gli abitanti 
tratti da timore fi difefero contro le 
fue truppe ; ma eflendo fiati fopraffatti 
e vinti furon tutti tagliati a pezzi . Di 
là eflò fece paflaggio a Siwàs , dove 
conferì diverfi onori a Kara OzmAn , e 
lo mandò indietro al fuo principato 
Ad ArxenjAn egli fu complimentato 
dal fedele Tahàrten , cui fece dono di 
una vefte regale . Di la fi portò ad Ar- 
%erfm , e finalmente giunfe ad Avenìk 
o Van , dove le imperatrici gli andaro- Timìir 
no ad incontro veftite di nero per la é 1 
morte del Mirza Mebemed Sultano ; la 
qual’ eflendofi prefentemerite fatta fafe- 
re alla principefla Kban-zadeb , ella càSr 
de in uno fvenimento , e fi battè e 
ftrappò come una forfennata . 

3 R 4 Do- 


Digitized by Google 



p$6 r ìfloria de Mogolli e Tatari 
& ^ • DuPO queih fegni di eccedi uo duo- 
1403» | 0 e j uttQ ^ Tim'tr in (allievo dell’ ani- 

ma del defunto principe diede limofine 
a’ poveri ; e fece apparecchiare un ban- 
chetto funerale , dove gli Sbarifi , dot- 
tori , grandi , e nobili di tutta 1’ dfta 
fi ragliarono, in quella occalìone . Egii- 
. no fi afille ro a terra, fecondo 1 ’ ordine 
del loro grado e. dignità , alla tavola 
dell’ Imperatore * ed lì Cerano fu letto 
e riletta pur e più volte . Il banchetta 
fu fervito dalli maggiordomi di Sua Mae- 
ftà; e fu battuto U tamburo di bronzo 
del Mirza , nei qual tempo le dame >y 
gli Amiri, e li foldati mandarono gran 
gridi ed amaramente pianfero ; e dopo, 
di ciò., fu quella fatto in pezzi , fe- 
condo il colf urne de’ Mungli (t) , 
Frattanto- avendo Màlek Ghiera 
gb* n E e della Georgia mancato' di ve- 
nire nel tempo ((abilito per gittarfi a 
piè di Timùr , e chiedergli perdóno % 
l quel monarca marciò nella fua contra- 
da ; e come fu arrivato a ■ Menkùl , 
ricevè la fommilficne di Màhk IJfa od 
Ayfa,' principe di Marcii n % il quale col- 
•v ; • la 

(t) Hift. .Tira. Bek, 1 . v. p. 289, ad 299. cap, 
éz, ad -65, 
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la tetta fcòperta chiefe perdono inginoc- 
chiato . L’ lai paratore dopo averlo ri- 
prefo lo perdonò ; e conciofiachè avefle 
quello principe l'eco lui portato il tri- 
buto pér piu anni addietro , ed a vette 
fatti moltittimi belli donativi , Timfo 
gli diede una corona, una vette regale, 
ed un balteo tempeftato di pietre pre- 
zi ofe ♦ Quindi per giunta di tali favori, 
la fua figlia fu promeifa in ifpofa al 
Mitza Abubekr ; e cosi ebbe f onore 
di elfere unito in parentela colf Impe- 
ratore . Nel tempo medefimo Poivàni 
nipote di Akb\ign principe della .Geor- 
gia e Kufìandtl fratello di Ma lek .Gbur- 
gbìn , oltre a’ fignori e principi di tut- 
ti li luoghi circonvicini , vennero con 
donativi a predare il lor’ omaggio a 
Ttmur , il quale li ricevè, con grande 
civiltà ; e dopo aver fatti loro donati- 
vi di vette', li congedò . 

Nelle vicinanze di Menkul , 1’ Im- 
peratore nuovamente diede l’ inveftitura 
al Mirza /hV Mebemed , figliuolo di Ornar 
Sheykb , del governo di Sbiràz capita* 
le di Pàrs 0 Perfta , e ciò fatto man* 
dolio via; e nel tempo medefirao fpedì 
Ordini al Mirza ,RìtJìem y che trovavafi a 
, che fi portafle alla corte \ fi 
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< Kanfar piazza dipendente da • Jer bit d- 
kbdn , il Mirza ricevè un piego dalla 
corte , in cui fé gii dava notizia che 
l’Imperatore gli avea dato il governo 
d ' Ifpàban capitale dell’ hàk Perfiana y 
con ordine infieme di rifabricare la for- 
tezza di Ormiydn ad Uru'/erd ; la qual 
cofa egli fece dopo efferfi divifo dal 
»fuo fratello Pìr Mebemed , il quale fi 
portò a Kanfar nella fila ftrada verfo 
ibiraz. Allorché la’ corte fu giunta a 
Kàrs , egli inverti il Mirza Abubekr 
col governo della provincia d’ lrdf^ 
Arabi fino a Wafet , Basrdb , Kur de- 
fìtta , Mardìn 5 Diyarbekr , ed Oyrat ; 
In oltre gli diede ordine di reftaurare 
Baghdad , eh’ era fiata* diftrutta , e di 
erterminare parimente tutti li difturbà- 
tori della pubblica pace ; e di comin- 
ciare da Kara Tufef il Turcomanno , 
il quale fi era refo padrone d’ Irdk 
Ayabt ... • . / t 

Questo principe effondo fuggito dà 
quella provincia per evitare le truppe 
di Timltr , come gih è ftat© menzio- 
nato , penetrò in Rum od Anatolia \ 
ma quando 1’ armata Tatara giunfe a 
Kayfarìya ( nella, di lei marcia contro di 

«,.:v *- . -i - . - t C Brf- 

- - - * - -V*» 
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Bayezid ), egli nuovamente fé ne fug* 
gì indietro ad Iràk 5 dove avendo afi 
fembrate tutte le tribù Turcomanne s 
egli fermolll a Payan Hit . Nei tempo 
medefìmo' il Sultano Abmed fi ritirò da 
Baghdad prelfo il Sultano Taber Tuo fi- 
gliuolo ; ma poi conciofiachè folfe quelli 
eccitato a ribellarli dagli Amiri di Tuo 
padre, li quali temeano di Abmed itegli 
pafsò il ponte durante la notte , ed ao 
campofli da quella parte del fiume . Al- 
lorché il Sultano fu di- ciò informato 
fece abbattere il ponte , e marciando 
lungo il fiume , fi fermò in prefenza 
delfi fubelli . Di lk egli mandò un 1 efi 
prelfo a chiamare Kara Tufef, il quale 
eflendofi a lui unito , eglino pacarono 
infieme il detto fiume ; ed elfendo venuti 
a battaglia , Taber fu vinto * e fuggì 
via ; ma cercando col fuo arnefe indofi 
fo di far fallare il fuo 'cavallo Copra un 
torrente , amendue vi caddero dentro , 
^d egli vi rimafe affogato , 

Dopo, quella. fGonfitta, le truppe di 
Taber fi difperfero ; ed il Sultano’ Ab - 
rned divenuto gelofo di Rara fvfef ri- 
tornò a Baghdad j ma elfendo quello 
-fecondo venuto lofio dopo da Hilleb 

. colla 

* •» ». * . t , 
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^' Dm colla Tua armata prefe quella citta . Il 
J Sultano fi nafcofe , ma efiendo fiato 
{coperto da un tale Kara H affati , que- 
fii lo ajutò a fcappar via durante il 
corfo delia notte, portandolo l’opra lo 
fue fpalle ad un luogo quali cinque Ie- 
• «he di dante , dove avendo incontrato 
un’uomo che menava un bue, Ahned 
vi montò {òpra , e pervenne col luo 
liberatore a Takrìt . Quivi eflendofi a 
lui uniti molti de’ Tuoi offiziali , egli fi 
portò a Damàfco ^.mentre che Kart 
Tufff divenne pacifico pofleditore- deli* 
Iràk Arabi . Allora quando il Mirza 
Abffekr giunfe ad Erbìl od Arbela , 
egli arredò il governatore Abd'aUab , ed 
altri capi de’ rubelii ; quindi efiendo 
marciato a Baghdad andò in traccia di 
Kara Tufcf ; ed efiendofi a lui unito il 
Mjrza Kìijìem da Urhjerd con altri 
Amiri, e le loro truppe vicino Hilltjb), 
eglino paflarono unitamente l’ Eufrate , 
ed incontrarono il principe TurcowanKQ 
di rimpetto alla citta di Sìb , più ver- 
fo il mezzo giorno, dall’altra parte di 
Nahrolgdnam , dove quantunque ei foflè 
trincerato con un’ efercitó numejofo, ed 
il Mirza non . aveffe più che joqq, 
... . ‘ uomi- 
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«omini , pur’ elfi rifollèro di attaccar- A T>. 
lo. • ./ / _ I40 > ' 

In quella occafione eglino divifero le Kar* Yu* 
loro truppe in due corpi, affinchè tutto jJ tt0 dl g ' 
inlìeme aveffero potuto aifalirlo còs \ fuggì. 
dall’ una che dall’ altra banda . Allora' 

Rliflem traghettò - 1* acqua , e lancioffi 
contro il nemico con fommo fpirito e 
rifolutezza, mentfe che il Mirza Abu- 
bekr fece l’ iftelfo dalla parte fua * Nè 
certamente li nemici cederono punto 
in bravura alli Jagataj * ma pur final- 
mente- effi furono disfatti. Karn TuJ'ef 
fe ne fuggi nella Siria con alcuni de’ 
fuoi domeftici ; ma li fuoi fudditi ,. che 
confidavano in dieci o quindici mila 
famiglie , li fuoi bovi* le pecore, e li 
cammelli furono dal nemico depredati 
e tolti . Il fuo fratello far Ali fu col* 
pito da un’ archibufata , e caduto dal 
Ino cavallo , gli fu' tagliata la tèda ; 
ma la fua moglie la regina de’ Tur* 
cornarmi , infieme con le dame della di ' 
lei corte e parenti, furon fatti prigio* 
nieri. Li Mirzi parimente vinfero e hi* 
perarono Naayt affoluto fovrano di tutté. 
le tribù Arabe del deferto, e l’iftelTa fe- 
cero di diverfi altri principi , eh’ era* 

• ■ • , no • 
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D. no in quelle parti , li quali fino a tal 
I4 °*' tempo non fi erano mai fottomeflì a 
niun conquiflatore» Dopo di ciò Abìt- 
bekr s'impiegò a rendere quella regione 
la più fiorita che mai folTe (lata: egli 
prefe ad incoraggiare il popolo , obbli* 
gandolo a coltivare le terre, e fece inol- 
tre rifabbricare la cittk di Baghdad, che 
giacca preffochè rovinata (u) * 

Lm Geor- Frattanto Timur avendo levati 
vafa dair gh accampamenti dalle vicinanze di 
Imperatore Kàrs entrò nella Georgia , ov’ erafi già 
Timùr. p r i m a condotto Sheykh Ibrabim principe 
di Shirnvàn , palfando per mezzo f Arme- 
nia, e fi era impoflefsato di alcuni ftretti 
pafsaggi * Malek Gburghin rimallo forpre- 
fo alle notizie di quella marcia, fpedi 
ambafciatori alla corte con donativi , li- 
gnificando la fua obbedienza : E ctì 
egli era prontijfmo , al primo ordi- 
ne che ne avejfe , di mandare o danaro 
o truppe ; che il fuo timore lo avea im- 
pedito di portarfx alla corte', ma che fu- 
bito che /offe il medefimo cejfato , egli 
farebbe corfo a baciare li pie di Sua 
Maeftd, come avean già fatto'* il princi * 

; ' ' '• ‘ ■ ‘ ^ '* , ■ P e , 

(u) Hift. Tim. Bek, 1 . vi. c. t. 1. ti* p. 299 
ad 305. 325. & feq. 
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pe di Mardin ,, cd altri governatori ; .fi d. 
farebbe profirato avanti al trono , ed 1 ^* 
avcrebbe ricevuti gli ordini fuo't come 
fuo fcbiavo . Timur non volle porgere 
orecchio a quel che gli ditìfero gli anv- 
bafciatori, nè volle ricevere li loro do- 
nativi, dicendo alli medefimi ; Che il ' ■ 
Cflfo del loro fovrano , cb' era un Gri- 
ftiano y differiva da quello degli altri 
principi (che furono da lui menzionati ) 
li quali erano Maomettani j e perciò a 
riguardo della religione avearto maggior 
titolo e diritto di effere da lui favori- 
ti j che qualora egli defiderava la vita 
doveva immediatamente portar fi alla cor- 
te ; e fe Iddio npn gli avejfe fatta la 
grazia di farft Maomettano , farebbe 4 
lui fiato impofio ed addojfato il tributo 
di Karaj; dopo di che ejfo gli aver ebbe, 
un altra volta laf ciato il governo della 
fua contrada , ed averebbe permejfo ai- 
li fuoi fudditi di vivere in pace : .1 che 
f Imperatore di Coftantinopoli y come 
C rifilano , andava in ciò del pari Con 
lui : in fomma egli diffe , che ove /<# 
Venuto alla corte farebbe fiato ben rtce* 
vuto ; ma che qualora faceffe la meno - 
ma difficoltà di venire y non farebbe fin*, 
ta accettata niuna delle fue fcufc . 

• Es- 
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^ & -Essendo Itati licenziati gii amba- 
,4 °’‘ fciatori , ed il tempo della ricolta delli 
EJ è mefiti Georgiani eflendo prollìmo, Timhr per 
C fe a guajio impedire che fecalfero le biade man- 
e rovina, dò truppe nella loro contrada, le quali 
ne diacciarono gli abitanti, e trafpor* 
tandofi via tutto il grano ed iì legume, 
guadarono e diftrutfero ogni altra cola 4 
Nella Geòrgia vi hà un colle molto tira* 
ripevole dell’ altezza di i 30. cubiti , fi- 
tuato fra due tiretti (finii palli molto cupi 
è profondi: verfo il me$zo giorno di ef* 
fo vi ha una rocca, che lo for palla in 
punto di altezza , e vi fi afcende per 
mezzo di fcale e corde. Per andarne a 


quello picciol monte, egli non vi ha che 
lina fola llrada, e quella è molto angulta 
egualmente che feofeefa e ripida ; ed in 
oltre li precipizi che io circondano im* 
pedifeono ad un’ armata di potervi fi ac- 
campare non che ailediarlo . Li Geor - 
gì ani aveano fortificata quella montagna- 
per tutti li lati ; vi aveano fabricate 
delle cafe fopra della medefima , ed 
una porta giullo nell’ ultima eftremi- 
t'a , con alterne da confervarvi l’acqua 
piovana * Quella fortezza chiamata Rot- 
tene era comandata da Tràl principe Ge+ 

, - [' . orgia * ; 
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orgiano , che avea (otto di fé 30. gran- X % 
di Oznawrì , o fieno principali (Ignori ; l4Q * 
ed avev’ ancora una ben forte guarni- 
gione ben provveduta di tutto il necef- 
(ario , poiché le loro cifterne eran pie» 
ne di acqua , le loro cantine di vini 
deliziali , e la piazza abbondava di por- 
ci e pecore v ' ,1 \ 

Timur avvedutoli della importanza 
di quella piazza fi rifolfe di prenderla , 
malgrado' le* difficolta che potrebbero 
accompagnare l’ attedio, conciofiachè fof- 
lè fituata in mezzo del paefe nemico, v 
e non fi poteano trovare nè vettovaglie, 
nè acqua ballante per le truppe , le quali 
fi ricercavano per poterlo profeguire ; di 
modo che ognuno rimale attonita per 
quella imprefa , e credè effer cofa im- 
poffibile di pigliarli la piazza . Subito 
che lo ftendardo Imperiale arrivò in- 
nanzi al cartello alli 1 3. di Agoflo , gir 
abitanti mandarono ad offerire a Tirqw • 

donativi e fommiffione ; ma poi veggenda 
che non potevano da fe allontanare la 
rempefta , elfi dichiararono la guerra 
con una fcarica di frécce e di pietre 7 , 

Or’ avendo gli Amiri prefi li quartieri 
. loro alfegnati , Shab Mdlek , il qua- 
IJì.Mod.Vpl.^Ti om * " j. S. .. le 
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le fu fituato verfo la parte della por- 
ta , ricevè ordine di fabricare un for- 
tino rimpetto alla medefìma , il qua- 
le con ammirazione di tutti fu da lui 
compiuto in tre giorni > tuttoché folle 
capace di contenere 3000. uomini . Due 
altri Amiri riceverono fìrailmente ordi- 
ni di fabricare due fortini in differenti 
luoghi ; e quello fu fatto acciocché in ca- 
lo r aflfedio duraffe troppo lungamente , Ci 
poteffero in quelli mettere le guarnigio- 
ni per incomodare gli alTediati « 
la detta Timur fi accampò in un luogo die- 
fortezxa. di tro la fortezza molto atto e propio a 
idifaror & rv i macchine da battere ed altri ia- 
tamente af- gegni ed opere , ov* egli comandò che 
jfediata , fi fofle fabricato un Meljltr o fia piat- 
tafórma di pietre e legne baftan temen- 
te alto per comandare la piazza « Ef- 
fendofi terminata quell’opera in una fèt- 
timana nel giorno ventefuno del fuddetta 
m?fe , Bikìjek eh’ era un Mekrito pra- 
tico in marciare fopra le montagne tro- 
vò la maniera , durante il corto della 
notte, di falire fu rocca al mezzo 
giorno del cartello , alla cui (animiti 
tffo portò una capra che prefe .nel fa- 
lir che fece nella medefìma y ed aven- 
dola ucciià > quivi Ufciolla come un fe- 

gnoj 
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gno , e pofcia fe ne calò fenza edere ^ 
veduto dalli Georgiani .*,11 giorno ap- I4 ° 5 ‘ ' , 
predo egli raccontò quefto fatto all’Im- 
peratore , il quale immediatamente or- 
dinò che fi fodero fatte corde ben for- 
ti di feta cruda e di filo per comporne 
fcaie: come furono le medefime termi- 
nate, quattro altri . Mefaiti falironò fa 
la rocca , e fi tirarono fu le fcìale con 
lunghe corde. Quindi montando fu per 
un’ arco , per cui appena potea paflaro , 
ima capra , e legando le fcaie ad un 1 
arbore eh’ era crefciuto fuor della fteda 
fommitù della rocca , immediatamente 
vi falirono fopra 50. de’ piu bravi Turchi 
del KhoraJfAn . Al far del giorno uno 
di loro gridò ad alta vo et Allah Akber y 
e benedide Maometto ; e nei tempo me- 
defimo Mahmùd, ch’era un offiziale , fuo- 
nò la fua trombetta (•nu) . 

La guardia fpaventatafi-a tal remore E quìnA 
fvegliò 1’ , addormentata guernigione ; * ****** 
mentre che li fcalatori cominciarono ad 
avanzàrfi verfo la piazza per una via 
molto dretta e pericolofa , conciofiachè 
non più di tre perfone potedero mar- 

3 S a , , , \ ciar- , • 

* * r _ v 

(w) Hid. Tim. Bek, JL vi. p. 305, ad sia e. 
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I qoS Vi fiori a de Mogolli e Tatari 
darvi di fronte ; Uno di loro fi fpinfo 
innanzi feguico da due altri tenendo il 
fuo feudo innanzi a fe ; ma elfendo flato 
da una frccèia ferito nella bocca, cadde 
rovefeioni indietro , ed il nemico s’im- 
poflefsò del fuo feudo, Abd' allah Sehzr 
viàri fi avanzò colla fpada alla maoa 
ed uccife alcuni Georgiani ,• fin’ a tanta 
che efsenda mortalmente ferito in died 
o dodici luoghi , ei fen cadde per de* 
bolezza « Il Turca Mabmud lì lanciò 
contro il nemico con un ben grofsd ballo* 
ne , con cui ruppe la gamba di un’ Os* 
naturo di gran confiderazione * In- fom- 
ma delli 50, uomini, eh’ erano montati 
ali’ afsalto , molti ne arrivarono alla 
porta del cartello , ove ne fegut una 
fanguinolà battaglia . Alcuni parimente 
continuarono ad attaccare la piazza dal 
cennato Meljur o piattaforma , in gui- 
& che finalménte fu rotta la porta , e 
le truppe entrarono nel cartello alli 22, 
di Agofia , Gli afsediati domandarono 
quartiere poftifi in ginocchioni ma la 
maggior parte degli Qm avari y o fieno 
esiziali , furono gittati col capo in giò 
dalle mura , Jl governatore Trai fu le- 
gato e condotto al campo con tutta la 
guernigione , e furono tutti decapitati 
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toer ordine di Timùr * e le loro mogli A 
i'e figliuoli furono fatti fchiavi; ma efso 
fece un donativo della moglie di Trai 
a Sheykh Ibrabìm principe di Sbir* 

*wàn » , • ; , - • 

L’Imperatore accumulò sonori e tic- L? guarnì* 
thezze a Bikt/ek > ed agli altri uomini^' 
valorofi , ch ? erano fiati li primi a 
f montare fu la rocca * Efso fece gover- 
natore della piazza Mebemed T urbi > fo- 
yjrannomato Re di Banvran^ ch’era uno 
de principali fignori del Khorajfdn ; con 
■ordine di tton permettere alli Georgiani 
di acquìftare piò alcun’ altro terreno * 
o mettere affatto piede nelle vicine con*- 
quiftate regioni » Egli dovea fimilmen- >• 
te convertire la CHiefa in una mofchèa, 
fabrìcare una nicchia in luogo dell’ al- 
tare * ed in vece di campane e croci* 
dovea provvedere Muezim * e lettori 
del Corano » ; . 

Mentre che avvenivano tali cofe or- 
tutti li grandi offiziali e governatori 6‘v de “ 
delle vane ^ provincie e citta dei Kbo- 
rajfàn * ed haky vennero alla corte à 
tendere il lor’ omaggio « Dopò la pre- 
là di Kortcnà * Timàr nè marciò vedo 
i Abkhàz * eh’ è la frontiera fettearriona* 

4 ■ . a s $ i li 
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•A* le della Georgia ; ed avendo la Tua van- 

,4 °** guardia aperta una ftrada per gli folti 
bofehi , egli . entrò in mezzo dei regno, 
ove pofe a Tacco e rovina fettecento 
città e villaggi , dèpredando le terre 
coltivata , e fpianando li monafterj e 
( Chiefe de Criftiani , eh’ erano fabricate 
di marmo e pietre vive . 

Timìir Li Georgiani per ifeanfare 1* incontro 

concede pa- ^ nem i c j fi ritirarono dentro le caver- 
ne alli Oe» . .. 

orgiani. ne tra rupi e montagne per mezzo di 
fcale , che dopo di effervi entrati fi ti- 
rarono Tufo ; ma li foldati effendofi fat- 
ti calare dentro alcune caffè per mezzo 
di groffe funi , dalla cima del monte 
innanzi alle caverne , come fi era pra- 
ticato nell’ altre antecedenti fpedizioni , 
entrarono nelle medefime,febbene alcune 
di effe conteneffero quafi cento Georgiani , 
e li palparono a fii di fpada . Allorché 
Malek Ghhrghìn fu informato di quella 
deflazione , e di tal progreffo per tutta la 
Tua contrada, da’fignori eh’ erano fchiavi 
nell’ armata di Timur , mandò imba- 
feiatori offerendo di mandare tutte le 
fue ricchezze alla corte , 1* annuo tri- 
• buto, e le truppe che fi foffero ricerca- 
te . Gli Amiri in ginocchioni pregar»- 
^ ' V .. ‘ no 

\ * • * • J • 
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no TimUr a volere accettare tali Tom- 
miffioni ; ma egli non potendo eflere * * 
punto smoffo dal fuo zelo per la conti- 
nuatone dèi Gfà , o fia guerra reiigiofa, , 
eglino propofero 1 affare alli dottori 
della legge ed al Muftì , li quali una- 
nimemente dichiararono nel configlio 
Imperiale ; Che avendo lì Georgiani 
tonfentito a pagare il tributo, ed a non 
recare ingiuria all i Musulmani , ejji 
tran obbligati in virth della loro legge 
nd accordar loro quartiere, fen%nfare al- 
li * medefimi alcun altro male o colla 
fìrage o col faccomanno * Fattali quella 
con elulione dalli dottori , Timltr fec* 
cenno a Sheykh Jbrabìm Re di 
•ujan -, eh* era uno degl’ interceffori , che 
per lo riguardo che, a lui portava p 
eflo condifcendeva alla* richieda del R® 
Gbìirgbìn . Allora gli .ambafeiatori , eh 
erano dati licenziati , fra la fperanjfa 
ed il timore > fubitamente ritornaro- 
no , e portarono mille medaglie di 
oro colla impronta del nome di Ti- 
tnur , mille cavalli , vali di oro ed ar* 
gento , con un rubino di eccellente qua* 
hùy e di un beliiflimo colore del pefo 
di 18* Medicali , ben pochi effeflìovene, 

3 S 4 ^ 
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,40"' “ 1 ^« ah abbiano un tal pelo ; e fi ob- 
Dogarono eziandio con giuramento di 
pagare il tributo (*) , . * 

Ordina che’ Quindi Timut levò gli accampa- 
f° n ,P ei ? fiero di ri tornacene ; e 
tà ^Bay- do P° v alcuni giorni di marcia arrivò a 
lakan. Teflls, avendo rovinate tutte le Ciiiefe 
. • * ‘ K monafterj in quelle parti circonvi- 

cine . Come fu marciato due giornate 
di la dal fiume Kur fi determinò d’im 
camminarfi verfo \Karnbagh , e rifabri- 
eare la città di Baylakàn (F) , predo la 
quale ultima egli fi accampò Elfendo* 
fi di l'a rimoffo per ifvernare a Rara- 
bàgh, quantunque la ftagione folle fred- 
d idi ma e piovola , pure imprefe a tirafe 
avanti ^ la detta opera , in cui li foldad 
fotto f ispezione delli Shabzddebi o fie* 
no Mirzi , e degli Amiri, operarono con 
tanta diligenza che le fabriche, ch’era* 
no di mattoni, furono compiute tra un 
mefe . Il circuito delle mura fu di 
f 2400» cubiti di ampia mifura , la groA 

. ^# 22 ^' j 

Hirt. Ti m . Bek, Voi. IL p. 3 „. 
cap. 5. ad 8.* . . , * * 


( F ) Gbiamata emandìo Bilkjm t Pii» 
kka, v . ' * • 
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fezza fu di 11., e l’altezza di 15.; \\A.Ù, 

‘foflo poi fu largo 30. cubiti , e 20* ^° 3 * v 
cupo. In ciafchedun’ angolo della piazza 
vi fu fatto uu gran baftione,e nel mez- • -‘•y • 

zo di ciafcuna cortina , vi fu una gal- • 
leria con merli , ed una macchina da * rt 
fcagliar pietre » Timhr diede il gover- 
no di quella nuova cittù a Bahràm w 7 • 

Sbdh ; e diede . I’ inveftitura al Mirza 

Kalìl Sultano del governo di Baylakàn y 

Ber dna , Gbenjeb , della contrada dì ' 

Arràn , Armenia , Georgia , e Trabifon- 

da . Egli fimilmente ordinò che fi fofTe 

fcavato un canale fei leghe di lunghez- 

u u ^ 

za , e 1 5. cubiti di larghezza per trafc 
portarfi 1 * acqua dell’ Arràs dentro Bay- 
lakdn : e quello fi è uno de’ più ma- 
gnifici monumenti della fua grandezza 
e potere » 

Durante la dimora di Timìtr in 
quello luogo , li principali (ignori . 

Iran e Turdn vennero alla corte , do vt vernatati* 
fu tenuta un’ ailèmblèa degli uomini 
più dotti, eflendo l’Imperatore curiofif- ' • 
fimo in afcoltare le principali queflioni 
della legge fpiegate, colla dillinzione fra 
li comandi pofitivi , e quelli che con- 
tengono folamente materie di configlio’i 
Un giorno eflendo accaduto , che la 

bri- 

s 
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1014 L * 1 fiori a de Mogolli e Tàtari • 
brigata tenefle ragionamento fopra quelle 
parole di Maometto ; Che Iddio ordina 
etili principi di praticare la giufiizia e 
beneficenza \ Timàr domandò alli dot- 
tori } Perché mai avejfero eglino traf cu- 
rato di dirgli quel cbe dovejfe fare , e 
quel cbe no ? A ciò eili rifpofero ; Cbe 
Sua Altezza non avea di bifogno de * loro 
configli y ma che per contrario poteano ejfi 
profittare , ove lo imitajfero . L’ Impe- 
ratore diffe loro com’ egli punto non 
gradiva una tal Torta di complimenti , 
eh’ eflò riguardava come pieni di adula- 
zioni ; foggiugneodo eh’ era Tuo inten- 
dimento eh’ eflfendo eglino bene intefi 
degli affari delle provincie donde veni- 
vano , e della condotta infieme de’ var; 
offiziali coftituiti in autorità e potere , 
egli fi afpettava da loro che lo dovettero 
informare , fe quelli diflribuivano* o nò 
la giufiizia , affinchè poteffe rimediare 
alli mali, e liberare li deboli dalla op- 
preflione . Per la qual cofa avendo li 
dottori rapprefentata la condizione del- 
le loro refpettive provincie , Timut 
feelfe li più fperimentati fra loro , e 
con ciafcheduno di . efli mandò un in- 
tendente , cui diede una piena facoltà 
• . . • » . . t di 
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di far leggi, o difpenfare alle medefime & Dì 
per la migliore ammmiftrazione della I4 ° 2 ' 
giuftizia » Egli fimilmente permife loro 
•di .togliere dal teforo , e reftituire tutte 
quelle fomme, eh’ erano fiate eftorte da’ 
poveri , e di punire gli opprefibri in 
una maniera efem piare. Quindi Ttmùr 
fece il feguente memorando difeorfo che 
fu copiato da un fignore , il quale fi 
trovò prefente nell’ aflemblea : . 

Il mio cuore è fiato fin ora applica - Rimarca- 
to e rivolto in dilatare li limiti del 
mio vafto Impero ; ma ora Io fo rifolu - foratore 
%ione di tifare ogni mia cura in procctt - Tìhiùt, 
rare la quiete e ficurezza de ' miei fud- 
diti ^ e di rendere fioriti li miei regnu 
Egli è . mia volontà , che le perfine pri- 
vate indirizzino le loro petizioni e quei 
tele immediatamente a me medefimo ; 
che a me diano il loro configlio per lo \ • 

bene de Mufulmani, per la gloria dell* 
fede , e per la efiìrpazione delli malvagi 
dtfiurbatori della pubblica quiete . Io af- 
fatto non voglio che nel giorno -del giurì, 
di zio y i miei poveri oppreffi f additi ab- 
biano a gridare vendetta contro di me • 

Io non fino defiderofo che alcuno de' misi 
prodi faldati , li quali anno così fpejfo 
efpofta la loro vita in mio firvtzio , Ji 

debbi 
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A. D. debba Ugnare contro di me , o della 
fortuna ; imperciocché le loro afflizioni 
toccano più vivamente il mio animo di 
quel che toccano li loto medeftmi <►. Io 
non voglio, che alcuno de miei f additi 
abbia timore di venire innanzi a me 
colle fue querele , concio flaché egli fia 
mio difegno thè il Mondo divenga un 
Paradtfo fotto il mio regno', ben f apendo 
che quando' un principe è gtufìa e rnife * 
ticordiofo , il fuo regno é Coronato di be- 
nedizioni ed onori * finalmente Io defu 
darò di accumulare un teforo di giufli- 
%ia , affinché /’ anima mia pojfa ejferé 
felice dopo la mia morte * 

Un grande. Verso la fine di Novembre , Un* offi* 
vfmftni. *W e . Cherkaffiano venne al campo in* 
to con in- nanzi Baylakàn , colla tefta di Malek 
fonia. Azzoddìn Re di Lor Kuchek , il quale 
fi era ribellato * La lùa pelle gli era fiata 
{corticata, e quindi erafi appiccata ripie- 
na con] paglia ,, perchè fervifle di efempio 
agli altri » Circa quefto tempo anche Ti* 
v .< mh- fece un’atto digiuftizia in perfona del 
femofo dottore Mulàna Kothboddìn Kart 

rj. • . , ” 

mi y ch’era venuto alla corte cogli alni 
offiziali del D invano di Shirdz' poiché, 
dopo la fua partenza , avea taflati gli ahi* 


i-J 
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tanti di Pàrs o fia Perfta Propia nella ^ ' 

fomma di 300,000. denari Kopegbi , fot* 
to preteso di farne un donativo all’ Im- 
peratore , Or’ efìfendofi altamente offela 
Sua Maeftà per quello atto di tirannia , 
di cui ne fu fegretamente informato da 
Mulàna Saed dottore dell’.ifteffio paefe, 
immediatamente ordinò allo Sheykh , •_ . 

Darwìsb Allàbi , che gli legali le ma- 
ni , e melfogli intorno al fuo collo il 
ramo forcuto lo mandò in tal figura a 
Sbiràz colla fomma che aveva ellorta ‘ 

dagli abitanti , affinchè folfe reftituita a 
coloro che l’aveano pagata, Argun poi * *T 
intendente di Kotbbo' ddìn fu condannato ‘ i> ‘* 
ad elfere appiccato, a cagione delle tur- . . 

bolenze che aveva eccitate tra quel po- • 4 

polo per ordine dei fuo fovrano ; e la 
fentenza fu efeguita contro di lui, fu- 
bito che Mulàno Saed fece ritorno a 
Shirdz (/), ; 

Nel feguente Venerdì , gli abitan* ~ 

ti della città , e de’ vicini villaggi ef- 
fendofi radunati nella vecchia mofi 
chèa, Mulàna Kotbbo' ddìn fu efpollo a- / . 
piè del pulpito , il qual’ era coftrut- ; ^ 

to ’ "■?- 

ty) Hift. Tim, Bek, Voi ll v p. 319, ad 328, 

«a* * ad ij* 
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•A. D. ta di pietra viva; donde Mulàna Sa ed 
,4 ° 5 ’ > avendo detto al popolò qualche aveva 
ordinato Tintine che fi foife detto in ta- 
le occasione , la mofchèa fece eco ad 
* un tal dire di Mulatta colle loro accia* 

. inazioni. Dopo che fu fatto quello at- 
to di giuftizia nella perfona di uno de 
jTiu gran Signori del regno , il Mirza 
Ftr Mehemed figliuolo di Omar Sheykh* 
gli tolfe via le fue catene v ed il ramo 
; forcuto , e lo mandò ‘indietro a Samar - 
kant y e la intendenza delle finanze di 
Sfarà* fu data ad un’altro. - 
Il prìnci- Allorché’ Baylakàn fu intieramente, 
der shey- fabricata, Timìtr marciò a palfare l’inver* 
khi fi ri - no a Karabàgb dentro cfi alcune cafe 
coperte di ftoppie coftrutte a tai> pro- 
pofito, appellate Koria. Quivi elTeudo 
fi recato avvifo, che Eskandeir Sbeykb* 
•' principe di Danaànxiend e Firu>zkì*b fi 
era ribellato,- 1’ A miro Soleymàn Sbafi 
ebbe ordine di portaifi > a Ray per olfer- 
vare li movimenti di Eskander ; cd il 
Mirza Ruftem fu mandato ad alfifterlo. 
Elfi ebbero direzioni di fargli un gen- 
tile ricevimento, in- cafo che immani 
nente foife ritornato alla fua obbedien- 


za , ma di perfeguitajrlo co a tutto calor 
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re , ove foffe continuato a rimanerli nel- A J>. 
la Tua oftinazione. Circa quello tempo I4Q * 
Ibrabìm Re di Sbirnvdn fece a tutta la 
corte un magnifico, banchetto ; e Nùr 
Al'werd figliuolo di Sultano Abmed di 
Baghdad di anni 18. fu condotto da Iràk 
Arabi . Il venerando Sheykh Berekc (G) Arrivo del 
arrivò eziandio in quei tempo alla cor- 
te, ed il pio Timur usci fuora . dalla reke alla " 
fua tenda per incontrarlo. Quel Santo - «■** di 
«ne avendo fcoperto l’Imperatore fi ca- Tunìur * 
vò il fuo turbante , e gli -fece li Tuoi 
complimenti di condogliénza per la mor- 
te del Mirza Mebemed Sultano. Timltr 
lo abbracciò, e per lungo tempo pianfe 
con lui. Li dotti della Gran Bulgaria 
vennero alla corte per lo fteffo fine di 
condogliénza , ed ogni fera, dopo che f 
Imperatore avea fpediti gli affari di Sta- 
to, li Tenti va difputare fu qualche qua- 
Rione di letteratura e religioni* 
Conciosiaghe’Iì principi di Gbil&n 4 fai di 
avellerò fidamente mandati alcuni pochi Ghilàn * 
piccioli donativi , in vece duvenir’eflì alla 


. » v 

dietro come di quello che profetezza la 

vittori* 4?. Timùr . Vid* fup« fag. 

% 
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corte, Timur mandò il Karaisol o fia 
vanguardia j ; ed il Mirza Sbàb &ukb 
colle Tue truppe a Kzeligàj o Kezeligà/ K 
Effendofi li principi fpaventati per tali 
mozioni confentirond di pagare una 
graffa fomma fatto il nome di Karaj , 
e mandarono il SeyàRàzi K'tya , eh’ 
era uno de’ principi di Dilem della ftir- 
pe di .Maometto con un’altro principe, 
affinchè deflèro accertamenti e Sicurezza 
della loró ubbedienza . V Imperatore ono- » 
rò il Seyd Rdzi in una particolare mar 
mera , gli fece, valli donativi, e^glidie-. . 
de il governo del. cartello di KemAk ne. 
confini dell’ Anatolia (" che Sbàms parente 
dell’ Amiro Abbds per l’ addietro poffe^ 
deva (H) ) infieme con alcune - truppe 
per girne colà . Torto dopo lo Sha rifa 
Seyd Bereke cadde ammalato a Rara-, 
b/$gb, « fe ne mori . Timur pianfe ama- 
ramente per la perdita del fuo miglio-, 
re amico , ed ordinò che la Tua caf- 
fa fi foffe - fepolta ad Andekud . Quin- 
di effo diede -al Mirza Eskaader il go- 

• .verno. 

V 

. , 

(H) Timùr diede un tal governo non 
lungo tempo prima a Tahàrten principe 
di Arzenj^n Ved* fup. pag*- 9 ■* 
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verno di Hamadàn , Nebavoend , Urujerd , 
Lor-kuebek , unitamente colle loro di- I4C ^‘ 
pendenze. < • v 

Come fu terminato l’inverno, Malek An ™ && 
JJJa (I) principe di Mar din fi portò alla 
corte colla fua figlia promefla in ifpofa al A. D . 
Mirza Abubekr • Malek Azzò d din Sbiv j4°4: 
venne parimente da Vajldn con un do- re ° S otamer^ 
nativo di numerofi cavalli . Circa il me- to di Ti » 
defimo tempo 1’ Imperatore promulgò >*.. 
un’ordine generale a tutti gli offiziali 
di maggior’ e minore qualità del regno ' 
di Hulakù Khan , che rifede vano in 
‘ Azerbejdn ed Irdk Arabi , che ciafcun 
di loro mandaffe un fratello , o qualche 1 
parente a rifedere in Samarkant ; e per 
togliere via, e rifecare ogni dilazione, 
fpedì offiziali alli refpettivi luoghi, af- 
finchè immantinente li conducelfero al lo- 
ro delfino . Nel mefe di Ramazdn^Tì- 
rnltr fece un banchetto funerale per lo 
principe Mebemed Sultano , in cui li ^ 
poveri principalmente furono ben trat- 
tati . Li Sheykhi , Dottori , ed Imami 
da tutte le parti accorfi furon prefenti 
lfl.Mod % Vol.^,Tom, 3. 3 T a que- 

(I) Co/fui visti chiamato altrove il 
Sultano Ayfa , t 
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a quella fetta , dove, fu letto e riletto 
tutto intiero il Corano , e poi terminò 
con preghiere per lo ripofo dell’ anima 
del M : rza <• In appretto la ; principefla 
Khan Zàdeb ' fi portò a Soltanlya , e 
fi trafportò da quella città il depolì to 
del Mirza a Samarfant , 

WMm 0 ' Dopq di ciò Tirnltr fi prefe il di- 
Omar-u/wjvertimento di una gran cacciagione 
fw*>$ 0 y nelle pianure di Afa dm di 1 à dai fiu- 
me ArrM-i in cui oltre ai cani furono 
• impiegati li leopardi con catene di oro, 
veloqittimi levrieri , delia Grecia , e fa- 
moli (fimi cani per la caccia di terra * 
.Ma quel che fi vide, di piò notabile 
furono certi fmifurati mattini Europei 
cosi forti come i leoni Africani x terri- 
bili come le tigri ftizzite* e veloci co- 
• me le frecce , Coni? fu terminata la 
caccia, T Imperatore diftri bui fra li dot- 
ti della Gran Bufarti un ; numero infi- 
nito di rarità, e cofe peregrine portate 
dall* Anatoli 4 , Quindi veggendo , che 
nulla vi era in • Afa , di che egli noa 
-fotte padrone , eccetto che la China y 
etto lafciò Karabàgh agli otto di Aprile 
colla rifoluzione di portarfi alla conqui- 
da della medefima : ficchè avendo tra- 
' ^ . • 

S lt ’ 
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gittato l 5 Arràs fi accampò vicino la ^ 
città di N'metabcid , nel. canale di Ber* I404 * , 

làs . Quivi in una gran fetta che diede 
invertì il M.irza Ornar) figliuolo di Mi- 
rati , , del governo deli’ Imperio di 
Htilakù * che con t enea le regioni di / 

Aze rbepAn , Rum od Anatolia , e Siria 
fino all 'Egitto. *. Egli fimilmente obbli* 
gò li principi , che governavano Pdrs % 
ed amendue le_ Irak , ad effe re foggetti 
alla di lui giuredizione {*) *. 

Frattanto il Mirza RUJìem e. y P r, ™P*> 
leymàn Sbdh , li quali erano, andati a sheykhf r 
Ray per indagare intorno, alla condotta™™ perfc- 
di Es fonder Sbeykbi , trovarono eh’ £ u,tat0 * 
egli .fi era ribellato ; ed avendo pofta * 
la fua famiglia nella fortezza, di Firìtz- 
feub y erafene fuggito alle montagne 
nelle forette di CbeUixn e Rujlemddr 
Per la qual ,cofa li generali prefero * 

2000. uomini dalle guarnigioni* ed en- 
trando nella foretta, prefero e fpianaro- .. 
no la fortezza di Nur . Quivi Mdlek 
Kayumarrez nemico di Esfonder effen- 
do venuto incontro a loro, elfi lo man- 
darono ad Esfonder , penfando di cosà, 
c 3 T a > obbli- 

OO Hifì. Tinv Bek, Voi II. p. 328. ad 338* 
cap. 13. ad 17. 
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obbligarlo per mezzo di un gentile inviso 
a venire ad un trattato in^fuo favore ; ma 
eonciofiaehè egli non ardiffe di fidarli di 
lóro accomodò ogni differenza ch.e avea 
con KajtUmarrez.y e cominciò le odili t a. 
Tinwr ad un tale avvifo mandò innan- 
zi varie truppe, e pofcia feguitandole 
egli medefimo col redo dell’armata, per 
Ardebil e Solfatila , arrivò a 15. di 
Maggio a Kasbìn , dove a richieda del 
Mirza Abubekr , egli permife a Mira» 
Sbab fuo padre di portarfi a Bagbddd } 
per quivi rifèdere infierii con lui ; e 
pofcia io mandò ad unirfi con RUftem, a 
Ku/hr , ove fi. tennero trincerati fino 
all’ arrivo dell* armata, dopo il quale , 
fi applicarono a tagliare drade per mez- 
zo delle forede , e ne marciarono in 
bufca del nemico . 

Aulì 32. di Maggio , Ti mar giunfe 
a Ray ; quindi panando per lo cadello 
di Gbulkenddn .-alle falde del monte 
VamAnvend , e pofcia camminando per 
Damàivend , arrivò a Firuzkùb , eh’ è 
una cittadella famofa nellTdoria fituata 
fu la cima di un monte, e cinta di mu- 
raglia di una fortezza indicibile . Alli 
31. di Maggio fu formato f affedio , e 
È gettatori de’ fuochi volanti 0 Greci 

' v corniti- 

> ’ 

> 1 i . 
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cominciarono f attacco . Poiché una A* 
delle torri della piazza era fabricata fu 1 ** 04, 
la riva del fiume , e giugnea s'i alto che 
arrivava al piano del monte, alle cui 
falde efla giaceva , il nemico fé ne fer- 
viva per attignere l’acqua dal fiume; ma 
gli aflediatori divertirono il corfo della 
corrente, e gualcarono tutta l’acqua che 
vi rimale, malgrado di una vigorofa op- 
pofizione * Durante la notte Me berne d 
Azdd , Akbhga , ed altri valenti uomi- ^ 
ni penetrono alle falde delle muraglia , 
ed effendo flati fcoperti dalla guernigio- 
ne furono rifolutamente attaccati , e 
moki ne rimalèro feriti ; ma dopo i! 
nafcimento del fole tutti li foldati vi 
falirono per differenti luoghi , e diede- 
ro un aflalto generale . Or’ il figliuolo 
di Eskander Sbeykht ^.governatore dei 
cartello , e quei eh’ erano oon lui , ef- 
fendo flati prefi da timore , tuttoché* 
la guernigione confifleffe in 300. forti » 
e robufti uomini , arrefero la’ piazza 
<lòpo due giorni di affedio • * . 

Il giorno feguente giunfe notizia che ~ 

Rara Tatari li erano rtbellatt vicino ùktUam , 
Damgdn , ed aveano ferito quafi a mor- 
te il loro Deroga . Le altre bande ave** 

3 T | «te 
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\A. 7>. j 0 c jò intefo fi rifolfero di fuggire ; mà 
l4 ° 4 * gjj Amiri Sbamfo'ddìn , ed altri capita- 
ni che aveano la condotta di loro* et 
fendofi avventati cóntro gli ammutina- 
tori , ne uccifero più di 3000. fu la 
faccia del. luogo . Alcuni ne furono 
condotti via, ed il redo fuggitene alle 
forede di AJìarabdd ; ma eflendo dati 
infeguiti per la drada di Bcfìdm furono 
fopraggiunti a Kàratugan predo il Mat 
0 Cafpio * e disfatti , comechè di grati 
lunga più numerofi : ne furono uccifi 
fopra locò , e furott fatte prigioniere 
più di 10,000. famiglie * Dopò di ciò > 
Timùr prefe a marciar di perfona con- 
tro di Eskàndef Sheykbi per fopta alte 
montagne e cupe valli, verfo Cbelawn, 
dove giunfe alli 11* di Giugno ; ma 
non avendo potuto trovare il rubelle fe 
fie ritornò il medefrmò giorno. In que- 
lla drada vi hk uno dretto palfaggio 
molto profondo , pieno dì bofchi e Tem- 
pre coperto di folta nebbia ; e nel mez* 

( 20 vi (corre uri torrente oltre modo fi-* 

pido , il quale non fi può nè guadare 
fcè padare a nuoto*. La gran difficoltà* 
che- vi è ih palfare quedo dtetto * gli 
hk fatto dare il nome dello Stretto dell' 
inferno ; e poiché Eikander avea fatto 

rom* 

** x ‘ i 

• * 
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Rompere il ponte fui torrente , li Tuoi 
jserlècutori furon’ obbligati a coftruirne I *°** 
un altro di legno >, che Timùr traversò, 

« pofcia aCcampofli nella fommitk di 
un monte di Ik dal medefimo (a)* <, 

Essendosi fpediti diftaecàmenti per Mprmcìpi 
togni parte in cerca del fuggitivo prin- } ^ am , 
cipe , uno di loro s imbattè con luì 
alli 17. di Giugno in mezzo di un bo- 
fco vicino il Mar Cafpio alla teda di 
'200. fanti e 30. cavalli > colli quali 
forti fuora dal fuo piccolo Campo , e 
fi preparò ad attaccare li funi perfecu- 
ton , li quali tuttoché non fodero più di 
20. , pure contiofiachè temfefsero li rim- 
proveri di Timur , fi rifolfero ,di mori- 
re più torto > che di fuggire . Éskander , 
feguito, da’ fuoi foldati a cavallo , gli at- 
taccò più volte colle loro picche ; ma li 
J agata] cosi fortemente lo incalzarono, 
che alla fine efso voltò vergognofamen- 
te le fpalle, quantunque rinomato per 
la fuà intrepidezza , e fugg'i via colli 
fuoi foldati più a dentro nella forefta . 

Quindi eglino diedero ìl Tacco al fùo 
campo ; e la mattina vegnente incon- 

3 T 4 - tra- 

(a) Hi/l. fim. Bek, Voi. li. p. 338/ ad 347. 

•ap. 17. ad ai. 
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^ A trarono il di lui figliuolo l’ Amiro JÌlii, 
,404 * e la figliuola, è le fift mogli, e dome- 
fìici che tutti furon fatti fchiavi . Li 
battitori di ftrada eflendo fiati rinfor- 
zati per 1 * unione del Mirza Sultano 
tìujfayn , e di fettanta uomini , conti- 
nuarono 1 ’ infeguimento di Esknnder -, 
ed avendolo incontrato circa 1’ ora di 
mezzo giorno nel mezzo della fore- 
fta con 200. fanti , e 50. cavalli , 
fe gli avventaron fopra furiofamente ; 
■e quindi fi ritirarono come fe avefsero 
voluto fuggire . Per la qual cofa il ne- 
mico arditamente forti fuora per attac- 
, care li di lui uomini, ma quelli improv- 

'VÌfamente fi rivolfero contro di loro in 
.buon ordine, e fecero una crudele fira- 
ge delli fanti . Due de’ cavalieri furon 
latti prigionieri ; ed Eskander efsendo 
< nuovamente entrato nella forefta ne 
ufci fuora per la parte verfo Ghtlan ; 

* nè mai piti fu intefo di lui parlarfi , 
-quantunque alcuni dicano, ch’egli prefi- 
. delTe 1* abito di monaco ; ed altri che 
, fe ne fofse morto di dolore nelli bo- 
- . fchi . . , / ' . _ ♦ 

£ Impera* Essendo tutti gli Amiri ritornati 
tote Timùr al campo , Timhr li rimproverò perchè 

Srw/Vsa- aon ^ ano continuato l’ infeguimento , 
mwkanu fic- 
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fische li mandò nuovamente indietro Al IL 
per la ftefsa fpedizione ; ma poi fu la 14044 
notizia ricevuta eh’ eglino non potevano 
accamparli nelli bofclii , che le pioggie 
aveano refi eccefiìvamente fangofì ^ 
-mandò ordine a medefimi , che fe 
ne ritornafsero , dopo di e fife r fi fuffici- 
-en temente fatigati e fianchi . Quindi 
Timur .marciò al cartello di tìaìrfi verfo 
Gh’tlàn , e di IH fece pafsaggio alla pra- 
terìa di Retare Dàsbt . Dopo di aver 
mandati li Mirzi a’ loro refpettivi go- 
verni , egli fi parti alla volta di Sa- 
markànt . Tra pochi giorni efso giunfe 
al Kiosbk , o fia padiglione , di Argttn 
Kbàn , fito alle falde del monte Damà - 
•wend nella contrada di Làr * ed/alli ic. 

-di Luglio fi accampò a Firùzkub , il cui 
governo con quello di Ray , unitamente 
colle loro dipendenze , erto lo diedé 
-all’ Amiro SoleymAn Sbdb. Alli 14. poi 
egli arrivò a Bejìàm > Alli 20. lafciò 
NtsbabUr , ed avendo pafsato Jam giun- 
fe al fiume / uku} eràri . Di 1 k per la lira» 
da di KerUn , efso pervenne , al fiume 
Motgnb , dove Afraktalpa governatore 
di Sbisbektu fu, per avere oppreflì gli 
-abitanti , appiccato col capo in giù , do- 
ipo efsergli fiati traforati li piedi . 

Quin- 
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Quindi continuando egli il Tuo xa * 
* 4 ° 4 ' mino per Andekud , eh’ è lo {fretto 
pafso di Gbe% , ed Aliabàd y finalmen- 
te tragittò 1 1 Jibìm od Amìt a Termed \ 
e giunfe a Kasb * Da Kasb egli tal- 
mente affrettò il fuo viaggio per Sa* 
markdnt > che li principali perfonaggi 
non ebbero luogo nè tempo opportu* 
no di farfi avanti per andargli all’ in- 
contro » Efso arrivò colà nel mefe di 
'Armo deir Mobarrem dell’ anno 807 . Torto dopo 
Majfriud Da’wd ^ e Mebemed jfilde * 

A. D. eh’ erano flati li principali fegretarj i e 
jffijg durante l’ afsenza di Timur * avevano 
Lùglio, efe rei tata la carica di Vifiri, furono con- 

dennati per aver fatte ingitìrtizie > e 
, furono amendue afforcati per fuo ordi- 
ne a Kb ahi Ghetti ^ durante il ban- 
chetto > che fu quivi fatto * Pofcia Ti - 
mìtr fi portò al giardino di Plancs * ove 
diede udienza ad un imbàfciatore tilde* 
kh Imperatore di Kipjdk , il quale gli 
prefentò in dono uno Sbonkar . Quindi 
egli vifitò il giardino, di Dilen Sbàb s 
dove ricevè un’ imbafeiatore da uno dò* 
più gran fovrani dell* Europa (K) , il 
» 7 quale • . 

^ .1, È ...— ■■■,'■ - ■ I ' — 

(K) Quejli ferma dubbio alcuno ft fu 

Ruy 
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Il Regno di Timùr Bek 103 r 
"quale gli fece diverfi donativi di gran ^ D. 
curiofitk , e magnificenza, e particolare l404% 
mente alcune opere di tappezzeria la- 
vorate con tanto artifizio , e con tanta 

mae- 

i- .. - ' ^ — f. .. ■ ■■ ■ ■ ' 

ìluy Gonzales de Clavijo mandato da 
Errico III. Re di Caviglia* Egli fi 
partì aiti 21. di Maggio 1403. , e ri- 
tornò in ìfpagna olii 24. di Marzo deW 
anno I40 6 . Egli fa menzione delle fe- 
fte fatte da Timùr in oce afone del ma- 
trimonio de fuoi figliuoli , cui ejfo fu in- 
vitati i : ma niun motto ejfo fa della fua 
udienza di congedo -, nè de ricchi donativi 
eh' et ricevè . All ' incontro egli « <#- 
cura che non mai n ebbè alcuno y poiché 
Timùr morì circa tal, tempo a Samar- 
kant . Ma queflo fembra di ejfere fàlfo 
di fatto ; e dimoflra eziandìo che \f 
imbafeiatore aveà Infoiata Samarkant , 
ed aveva ottenuta la fua licenza j imper- 
ciocché qualora egli fojfe flato a Samar- 
kant ( fecondo che ne fignifica ) allora 
quando morì Timùr , egli averebbe dovu- 
to fapere che il cennato conquiflatòre 
Hon morì in quella - città * P’ed. La 
Croi* nella fua prefazione a Timùr Bek 
per un racconto di quefla imbafciata% 
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1032 Vlftorta ^’Mogolli e Tatari 
maeftria , che ove le grandi opere dei 
dipintore Mani fu la tela di Artene , 
fi fofsero con quelle paragonate , Mani 
fi farebbe certamente arroffito, e le fue 
opere farebbero comparfe difformi e gua- 
fte ( b ) (L). . • 

’ Dopo di ciò Timìtr diede ordine ch3 
fi folle fabbricato un palazzo dagli ar^ 
chitetti Siriani nel giardino al Sud di 
Bdgbi Sbamàl , più fpaziofo e magnifi- 
co di qualunque altro ne averte prima 
fondato. Egli era di figura quadra, cia- 
fcun lato di cui avea di lunghezza 1500. 
cubiti. Li principali ornamenti erano di 
marmo, con lavori di fcultura, ed ope- 
re alla Mofaica di yarj colori. La par- 
te efteriore delle mura era coperta di 
porcellana di Kasbàn , e le fontane era- 
no abbellite con una infinita di getti d’ 
acqua di varie foggi e . L’ Imperatore fo- 
lennizzò il compimento di un tal pa- 
lazzo con uno fplendido banchetto, cui 
furono invitati gli ambafciatori Euro - 

pei; 

„ (b) Hift. Tim. Bek, Voi. II. p. 547. ad 357. 
cap. 21. 24. s 

— • . , ■■*« 

(L) 'Queflo è un fare onore ben grande 
'M manifattori Europei. , , 
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■pei ; poiché li Kalfes , dice il noltro 
autore, hanno eziandìo il loro luogo nel I4 °>* 
mare (M). 

Avendo rifoluto Timur , prima di fa- s P^ e 
re la fua meditata fpedizione nella Chi - s ' u ‘ 60 * 
di ammogliare li Tuoi nipoti , ordi- • 
nò che fi folle fatta una gran fella nel- 
la pianura di Khani Gheul (N) , ov’ egli 
>fi portò a loggiare alli 17. di Ottobre . 

Li governatori di provincie , li genera- 
li,^ gran Signori dell’ Imperio fi alfem- 
brarono in quello luogo , e piantarono 
in ordine le loro tende. Li popoli dell* 

Afta accorfero da tutte le parti par eC- 
fere fpettatori di quelle (blenni fede ed 
allegrezze, dove furono efibite ogni qua- 
lunque fpezie di divertimenti , e furori 
vendute in magnifiche botteghe le più ric- 
che e -peregrine cofe . Quivi fi vide fabbrica- 



% » 

(M) Ciò fembra di ejjfere detto con 

gran difprezzo degli ambafciatori ; im- 
perciocché il Kafs egli è un piccolo ani- 
male della grojfezza di un granello di 
-, orzo , U quale fi vede nella fuperficie 
del mare. Ved . La Groix. • . ' i 

r 

w (N) Vale a dire una miniera di jRa- 

* 4 

* t 
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1034 Ulftor 'ta de Mogolli e Tatari 
to un Cbartak o fia anfiteatro ricoperta 
di broccato e tappeti Perftani , fornito di 
orcheftre per la mufica , e di luoghi per 
gli buffoni , e giuocolieri perchè faceffero. 
pompa dell’arte loro. Egli vi fu anco- 
ra un’ altro Cbartak per tutte le fpezie 
di artieri, ed altri cento di una diffe- 
rente maniera ripieni di coloro , che. 
vendeano frutta, ciafcuuo. de’ quali aveva, 
una fpezie di giardino fornico. di piftac- 
chi, pomi granati, mandorle,, pere, e 
mele . Li beccaj guarnirono, le pelli degli 
animali in certe figure molto, ridicole, 
e moventi alla rifa . Le donne imitarono, 
le capre parlanti colle corna, di oro , 1* 
una correndo dietro l’ altra . Alcune cora- 
parfera veftite a guifa di fate , e. di An- 
geli colle ale; mentre che altre .affun fe- 
ro l’apparenza di elefanti e pecore. 

Li pelliccieri comparvero eziandìo in 
tali mafcherate , a guifa di leopardi , 
leoni , tigri % volpi, delle cui pelli am 
davano, effi ricoperti. Gii arazieri fece- 
ro un cammello di legno ,. di canne,, 
corde, e tela dipinta, il quale cammi- 
nava da fe fteffo, conio/ fe foffe vivo, e 
l’uomo ch’era dentro tirando una corti- 
na iacea vedere l’artefice intento ai. Tua 

prò-- 
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propia lavoro. Li manifattori di barn- A. I>. 
bagia fecero alcuni uccelli di cotone , * 4 °** 
cd un alto Minareb o ila torre deli* 
iftelfo materiale, coli’ajuto di canne, 
che ognuno immaginavafi , che fuffe 
fabbricata con mattoni e calcina. Ella - 
era ricoperta di broccati ,e panni a ri» 
camo , andava in giro da fé fteflfa, e 
fopra la fua fommità vi era fituata 
una cicogna. Li fellaj inoltrarono la loro 
perizia nella formazione di due lettighe, 
aperte nella cima, ch’erano portate fopra 
wn cammello con una bellifiima donna in 
ciafcheduoa di elfe, le quali divertiva- 
no gli fpettatori con azioni che faceva^ 
no colle loro mani e piedi . Gli artefici 
poi di ftuore diedero un faggio della lo- A 
ro deprezza con fare due righi o fieno 
verfi ferirti in carattere Kufico y ed altri 
groffi caratteri , lavorati con canne » 

Cosi’ ognuno contribuì a celebrare il Principi 
• matrimonio delli giovani principi , li 
quali furono li Mirzi Oluk Bek y ed lbra , monto . 
ilm Sultano, figliuoli di Sbab Rukb\ 

Ayjel figliuolo di Miràn Sbab ; Abmed y 
Seydi Abmedy e Bìera , tutti^ e tte fi- 
gliuoli del Mirza Omar Sheykh, Avendo 
intanto gli altrolagi feelto un felice mo- 
mento , il primo uffiziale della- guar-. 

• darò. 

' . 'Mn, 

’,} u * . 
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daroba tirò la cortina della porta In»- 
’ ,4C4 * periale . Li Kadi , Sbarifi , Imam! , e 

Dottori dell’ Imperio vennero ad incon- 
trare l’Imperatore; ed avendo ftabiliti 
gli articoli del matrimonio , il gran Dot- 
tore Sheykh Sbamfoddtn Mebemed al 
Jaxàit fu fcelto per leggerli ali’ aflenv 
blèa. Il Gran Kadi di Samarkant y Mo- 
lina Salabo ddtn ricevè il mutuo con- 
fenfo delie parti , che fu da lui regiftra*- 
to ; e quindi , fecondo preferi veano li ri- 
ti Hanafifani y uni indente in matrimor 
nio li principi e le principefle, fopra i 
quali ognuno fpruzzò deli’ oro, e pietre 
preziofe (c) + 5 

Gran ma - Come i’ Imperatore fi fu aflìfo nel 

£n if c Trt ^ U0 trono > ^ banchetto fu incominciar® 

* ™ *‘ad eflere fervko cosi alle fpofe che alle 
altre dame della corte , dalle pia vaghe 
giovani donne • del fuo ferraglie , 1$ 
quali portavano corone compofte di fio- 
ri . Li principi del fangue y gli Amiri, 
li Neviani o Nolani , Sbarifi y . ed amba- 
feiatori ftranieri erano fituati lotto un bai- 
dacchino foftenuto da dodici colonne ,.e 
dittanti .dalla fala nuziale circa la cor- 
* /. , là - 

(c) Hifh Tira. Bek, VoL II, p. 357, ad 36% 
•cap. 24.' ad Jó* ..... » .. 
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fa d’un cavallo. Quivi fi vedeano difpo- ** 

Ite in ordinanza urne di terra fafciate 1 
all’ intorno con pietre preziofe , pie» 
ne di oro , e pilaltri d’ argento , fili- 
la cui cima ,vi erano tazze di oro, dì 
agate, e criftaili, adorne con perle e gio- 
je , tutti li quali vafi venivano prefen- 
tati in fottocoppe di oro ed argento a 
coloro che bevevano, ed i liquori fi furo- 
no k Kammez. *( 0 ), oflìmele , Hippocras y * * Bevanda 
acquavite , vini , firma , &c. Egli fi di v i no % 
rapporta che per apparecchiare le vivan- zucchero, 
de di quello banchetto furono tagliati 
li bofchi di molte ampie forefte. Vi fu- C 
rono per tutta quella pianura imbandì, 
te tavole , e fèrvite in differenti luoghi, « 
e vicino alle medefime vi furono fitua- 
ti fiafchi di vino con una infinità di pa- 
nieri di frutta . Oltre a quelli preparati- 
vi per la corte , vi furono allogate 0 
difpofte per tutta quella pianura giare 
piene di liquori per comodo del popo- 
lo, che voleffe bere, ed affinchè la lo- 
ro gioja fofife compiuta, fu conceduto al 
jnedefimi di prenderli tutti quellTpiace- 
lfl. M ocÌkVqL^.T om. 3. . 3 V rr 

- (O) Ovvero Kemis fatto di latte di 
giumente . Vedi f opra nel Voi, IV, pag t f 
fcq* . fc 
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X A ri e divertimenti che ftimaffero a propo* 
^ (Ito fenza ni una reftrizione , con ema-* 
narfi un bando ne’ feguenti termini ; 

queflo b il tempo, di fejìe y di piaceri , e 
dt allegretti . Ninna perfona dunque de* 
ve riprendere o la^narfi di un altra : il 
ricco non debbe iàfultare il povero : nb 
■ il forte il debole * e fate che niuno ab- 
bia a domandare ad un altro , perche 
mai avete voi ctk fatto ? • 

Splendido Qn elefanti con troni fopra i loro 
T ,p Zfi°i dorf * furon comparire in quell* 

caJ*!T Pt occafione . Allorché fu terminata la & 
fta, fu polla fopra i muli ed* i cam* 
nielli una valla quantità di curioft e pe- 
regrini mobili , fecondo porta il collume, 
o p^r gli principi di frefco ammogliati , tra. 
cui vi furono ogni* qualunque fpezie di 
ricchi abiti > corone, e baltei, incallrati 
di pietre preziofe . I<i muli erano rico* 
perù di fera ricamata con ora; ed i 
loro piccioli campanelli egualmente che 
quelli de’ cammelli erano di oro . Que* 
(lo $\ porapofo equipaggio paf$ò innan- 
«anzi ai popolo fpettatore, che ne am** 
mirò la magnificenza^ Gli fpoft colle 
loro fpofe furono yeftiri nove volte con 
abiti differenti, ed ornati con corone e 

bai- 
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baltei . Ciafcuna volta, che cangiavano 
, i loro veftimenti, eglino predavano i loro I4 °** 
rifpetti, fecondo il (olito cofiume, alrim- 
peratore , mentre che il fuolo vedeafi ri- 
coperto di oro , di perle, e di pietre pre- 
ziofe , che venivano fopra di loro fpruz- 
zate , e diventavano poi emolumento 
de’ loro domeftici. Nella notte furon 
farte le illuminazioni con lanterne, tor- 
chi, e lampane, ed i principi frefcamen- 
te cafati entrarono nella camera nuzia- 
le, Il giorno appreflb Timhr gli onorò 
con una vifita ne’ loro refpettivi appar- 
tamenti, accompagnato dalle Imperatrici, 
da’ grandi Amiri, e Sbarifi deHa corte» 

Nè furono le allegrezze riftrette fola- 
mente a Kb ani Qheul ; poiché non vi 
fu neppure un luogo folo in tutto 1* 
Imperio, di là fino a Tu/ MasbbSd nel 
KhoraJ/àn ) dove non fu intefo il frago- 
re e Tuono de’ tamburi e trombette,. 

Le feftività matrimoniali durarono 
due mefi, dopo delle quali fu difciolta l* 
aflemblèa, e fu sbandita la licenza eh* 
era fiata conceduta e permeila, durante 
il corfo delle fefte, di modo che per i l 
avvenire a niuno (u permeilo di bere 
vino , o commettere più alcuna colà ille- 
p Cile. Dopo di ciò Timìir riti rolli nel fuo 

3 y a gabi- 

» 


I 
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& O* gabinetto.. Dove refe grane a Dio per 
1404,1 f uot f avort * n averlo inalzato 4 a un 
piccolo principe eh' era ad ejfere il pili 
poffente monarca nel Mondo • per aver - 
gli date sì numero f e vittorie e conquide * 
per averlo mantenuto nella fovrajia au- 
torità , e per averlo, fatto fuo eletto, 
fervo .. 

. . Dopo aver prefb Tim.hr un breve 
nf tifo tuta rip^o fi rifolfe di mettere in efec azio- 
ne/ confi- ne il fua difegao contro la China , A 
gito di Ti- e (fo f ece intimare li Mirzi , e 

li grandi Amiri del fuo coniglio che 
ve ni (Fero alla corte, e fece un di fcarfa, 
in cui diflè loro , Tuoi cari compagni , 
cora’ elfo li chiamava ; Che non ejfen - 
dofi le vafìe conqmfle, c b* egli avea fat- 
te, ottenute fenza qualche violenza , per 
cui eraji caufata la diflruzione di un gran 
numero delle creature di Dio. , egli eraft 
v'tfoluto per via di purgazione e foddisr 
f acimento de fuoi paffati delitti di fa h 
re qualche azione buona, cioè dire muo- 
vere guerra agl ' infedeli, ed ejìerminare 
gf idolatri della China (P) / eh' egli 


(lava 



( P ) Egf intendea di efpiare per la 
diflruzione delle creature di Dio per 

mezza 
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flava preparando e di [ponendo quelle 
truppe medeftìne , eh' erano flati gl' iftro- 
menti , onde fi erano commejfie tali man- 
canze , a dover ejjere ancora gt inflro- 
menti di pentimento ; laonde riebiefe 
che dovejfiero marciare nella China per 
■acqui flarfix il merito di quella guerra 
fanta , con demolire li templi degl' idoli 
ili fuoio y ed ergere mo febèe in luogo di 
loto . 

Avendo il configiio approvata que- 
lla fua pia fpedÌ2ione> furono immedia- 
tamente promulgati ordini che fi aflem- 
b rafie ro le force dell’ Imperio a TAsb* 
kltnt , che doveva eflere il generale ra- 
dunamento dell’ armata . Quindi Timvtr 
fi portò da Kbàni Gbeul a Samarkdnt , 
ove dopo aver fatti onori particolari 
all’ imbafeiarore di Egitto * gli diede 
licenza dì partirfene ; mandando.- infie- 

3 V 3 me 

-.1 » - - - r - ' - * ■* “ ■■ - U| 1 

mezzo di un altra dtflruzione delle fuc 
creature 5 cioè volea foddisfare per un 
delitto con commetterne uri altro • Non 
fidamente gl' idolatri Chinefi dovevano 
ejfere sbarbicati , ma eziandìo coloro che 
non erano ' idolatri , fiotto il itome (* 
infedeli . 


A. 1>« 
14Q* ? 


1 



A, A 

1404» 


• ; 
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me con lui un fuo propio imbafciatore 
con una lettera al Sultano Farruj 4 lun- 
ga 70. cubiti > e larga tre fcritta in let- 
tere di oro , in rifpofta a . quel che 
il Sultano gli avea fcritto , concernente 
al Sultano Ahmed e Kara Tufef » Egli 
Umilmente concedè onori e favori par- 
ticolari agl’ imbafciatori di Europa (Q), 
di Dasbt KipjJki Jetàb , è di altre parti, 
e permife loro che fe ne ritomaflero a 
caia . Quindi elfo diede al Mirza Omàt 
Bek il governo delle città di Tasbkunt , 
Sayràm , Tengbi , Asbira , e tutto il 
regno di Jetàb fino alla China ; e fi* 

mil- 

(Q) Gli ambafciatori Spagnuoli,/# evi 
abbtam fatta Menzione nella prefazione , 
furono licenziati nel tempo medeftmo con 
quelli di Egitto fenza ottenere udienza 
di congedo da Tittiùr) il quale fecondo 
fu rapportato trovavaft gravemente am- 
malato \ dond * è nato che nella relazione 
Spagnuola egli dicaft per errore che f of- 
fe già morto . Vedi La Croix — Ciò fem- 
bra di ejftre una palli azione J T'rniur 
mori ad Otràr ; ed egli non apparifee 
che foffe il medeftmo ammalato a Sa* 
markant. . . • .. 

. •* * 
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ftiìlmcrite diede al Mirza Ibràhìm Sul- A. ì>. 
tano , il govèrno di Andekbàn , Ak - X4W * 
fi he* i Tarhx y t Kàsbgar fino a Ko- 
tan ( d ) * 

Allorché’ futòhó àffembrate ìc crup- Timi* . 
pe, r Amiro Bercndak ne fece la rivifta 
per ordine di TimUr * e gliéné portò il fa China, 
caictìlo dicendo che nell’ armata, eh’ ei 
difegnava di condurre nella China vi 
èrano 200,000. Uomini completi , confi* 
ftenti nelle forze della Gran Bukaria * . 
Turkejìàn , Balk s Badaksbàrt , Khor af- 
fati , Sijlàri , MaXanderàn , ne’ Kara 
Tatari infieme colle colonie venute da 
* Pars , Azerbcjàn., ed ìràk . L’Imperato* 
re fi compiacque toltremodó della buo- 
ha condizione, in cui erano le medefi* 
me * ed avendo trà effe dillribuito il 
fuo te foro comandò , ché cominciai 
fero la loro marcia » Li Mirzi Sultano 
Kalìl ed Abmtd Omkr Sheykh colle 
truppe dell* ala diritta rìceveron ordine 
di pallate l’ inverno a Tàsbkunt , Sbafa 
rukbiyà (R) y e Sayràm ; mentre che il 

* V 4 . ÌVlir- 

,0 * 

(d) Hift. Bck, Voi ÌL p. 364. ad 3 7*. 
t 3 p. 26. & feq. 

■ . 1 , n — i ~.è. 1 ' . ' » ■» I , r.S i> 

(R) Quefta piazza amie amante cbifr 

tnata 
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A. D. Mirza Sultano Hujfayn dovea rimanere 
• I4 ° 5 * con alcune truppe dell’ ala fmiftra a 

TaJJi e Sabrati , Finalmente T.imhr fi 
* parti da Samarkant alli 23.' di 

T 4. t>. laioìel nell’ annò 807. in un felice 
'*405. ^//momento fidato dagli aftroiagi (40 ; e 
Ge , n * quantunque le pioggie* le nevi , il ven- 
to > ed il freddo follerò in eftremo gra- 
do violenti pur non di meno egli 
continuò la fua marcia verfo Akfulat , 
ov’ erano fiate fabricate capanne e cafe, 
in cui loggiare » Quivi eflendo fiato 1 ’ 
Imperatore informato , che il Mirza 
Sultano KalìV&vea. per la feconda vol- 
ta nafcofta nel fuó appartamento Shàdi 
Mulk } eh’ era una delle concubine 
deli’ Amiro Sayfòddìn , eh’ egli fi avea 

P re " 

, 1 mata Fenakunt fu intieramente rovinata 

dall' ef eretto di Jenghiz Khan -, ma poi 
nell'anno 7514. deifbìe jrah, e di Cristo 
13512,, Timùr ordinò che fi fojfe rifa - 
, brieata e ripopolata ; e poiché allora ef- \ 
fo la diede al Mirza Shah Rukh, ella 
fu dal nome fuo chiamata Shahrukhiya* 
Vedi Sharifo’ddin, . 

«* (40 ; Li quali però non poterono pre* 

vedere la fua morte * , 
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* Il Regno di Timiif Bek 1045 
prefa in moglie per amore , ordinò eh’ A 
ella fòlle polla a morte ; ma conciofia- I4P5 * 
chè per mezzo della grande Imperatri- 
ce fi folle pretefo eh’ ella era incinta , 
i’ ordine fu rivocato , e la dama fu 
commelfa alla cura degli eunuchi ne- 
ri (S) > 

TiMuk fi prefe tanta cura e pende- Amy* ai 
ro in riguardo alle pròvvifioni ed arme, 0tr * r * 
che ogni foldato a cavallo ne avea co- 
si dell’ une che dell’ altre sì buona prò- 
villa che ballava per dieci uomini . Ol- 
tre a ciò furono trafportati con carri 
più migliaja di ^ caricamenti di grano^ 
per feminarne li campi nella loro ftra- 
da , affinchè poi fodero provveduti di 
(Vettovaglie nel loro ritorno v In oltre 
Vi furono nel treno prefente più mi- 
gliaja di cammelli , affinchè nelle occa- 
fioni di urgenza il loro latte potelfe 
fervire di alimento a’ foldati . Tali pre- 
cauzioni eran ben neceflarie in un’ ar- 
mata così numerofa > cui nell’ antichità 
^ 1 

non 

« ■ — 11 1 uh. .w i m 1 - n ... — « ' 

( S ) Affine d impedire che il Mirza 
aveffie mai pii* in appreffio ventri altri 

commercio colla medejìmu 

1 * . 

\ -* . * . 

t V • 
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& hon può incorttrarfene la fomigliante (T)* 
14044 Quantunque il freddo fofle talmente Ti- 
mido e fevèro* che parecchi Uomini t 
cavalli perirono nella (ìrada , Chi perdete 
do le mani e li piedi > e chi gli aree* 
chi > ed il nafo y pur non di meno Ti* 
trìUr s’ incamminò da Akfàlat > t tra* 
Verlando il fiume Sibini o Sir fopra il 
ghiaccio a Zarniik * àlli 17 . di Febbrajd 
arrivò ad Otràr * Quello fiume era gè* 
lato si fortemente * che furon’ obbligai? 
a (cavate due o tre cubiti per trovare 
T acqua j ficchè durante il mele di Gen- 
/ nato * e Febbraio , li carri * gli uomini* 
e le beftie poteano paflare o l 'JibUn 0 
il Sibkn in qualunque parte di elfi * 
Un cattivo ^el g* orno raedefimo per mezzo di uri 
augurio . cammino fi attaccò fuoco ad un’ 'angolo 
del tetto del palazzo * ove loggiava 1* 
Imperatore J il quale accidente fu con* 
fiderato da’ cortigiani * eh* erano fiati 
• già, prima fpa ventati da orribili fogni * 
come un ptognofiico di qualche diigra* 
Zia a Sua Maefih (e ) . 


(e) llift. T ira. Bek, Voi. ìì. p. 37I. ad 3S0* 
tap. 27. ad 29. «i 



(T) Allora ella bè dovuto confijiert 

A • - 



• * 
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In quello tempo giunte un imbafcià- ^ la- 
tore da Tokatmlsb Khàn per 1’ addietro 
Imperatore di Kipjdk > che -per lungo un erede t 
tempo era ito come un vagabondo 
gli deferti di quella regione, confeffando 
l’ ingratitudine del fuo fignore , ed im- 
plorando perdono » Tìmbr non folamen- 
te diede a TCara Koja una magnifica 
Udienza) ma lo àflìcurò nel tempo me- 
defimo che nel fuo ritorno dalla China 
averebbe nuovamente conquidalo l’ Im- 
perio di Tusbì Khàn , e lo aVerebbo 
dato à Tokatmìsb * Alli 15. di Marza 
Sua Maeftk fu alfalità da una febbre 
ardente * e credè di avere intefo dire dall* 
ìriuYts , Pentiti j Perchè tu devi comparirà 
innanzi a Dio * Il perchè egli divertnO 
fmceramente penitente per gli fuoi falli* 
e fi rifolfe di dame la dovuta foddisfa- 
zione per mezzo di opere buone . Seb* 
bene la fua malattìa giornalmente ere* 
fcelfe ) pur non di meno egli continua-, 
mente domandava intorno allo flato 
della fua armata » Allorché poi fi avvi- 
de ‘ 

11M. il’ .ì . 1 *. ili .. « ... (fruì 1. m .11 VTIiiW 

/ I 

in piu di 100,000. uomini : che anzi Ti* 
mùr medeftmo ebbe deli armate pik au* 
rnerofe negli altri tempi * 
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T>* de che fi avvicinava ia morte fi man- 
**° 5, dò a chiamare le Imperatrici , e li prin- 
cipali Amiri ; Ed ordinò loro , che non 
piangejfero, ma pregajfero per lui . Ei 
dijje che ave a fperanza in Dio che gli 
perdonarebbe li fuoi peccati , cornee he in - 
’• numerabili J ed ave a quefla confolazio - 
ne di non avere giammai permejfo che 
il forte avejfe foverebiato il debole » 
Gli efortò a proccurare fempre allevia- 
mento e fteurezza al popolo , conrio fiach^ 
nel giorno del giudizio fe ne farebbe 
tbtejlo e fatto conto da tutti coloro , che 
fono cojlituitì in grado e potere . Quin- 
di egli dichiaro! il Tuo figliuolo Pìr Me- 
hemed Jehdn Gbìr Tuo erede univerfàle, 
e legittimo fuccelfore, comandando a lo- 
ro tutti che a lui obbediflfero, e facrifi- 
caffeto la propia vita per mantenere la 
fua autorit'a . Ciò fatto, ordinò a tutti 
gli Amiri , alli gran fignori deila corte , 
ed alli generali che veniffero innanzi a 
lui v e U fece giurare di veder efeguità 
.la fua volontà , e non " permettere a 
niuno che fi opponete alla medefima * 
v Egli comandò ancora che tutti coloro, 
eh’ erano adenti, dovetero dareTi/lete 
giuramento . , 
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Li fignori fi [temperarono in lagri- 
me , e promifero di adempiere il fuo 
tertamento . Eglino promifero di man- 
care a chiamare il Mirza Sultano , e 
gii Amiri a Tàshkunt y affinchè aveffero 
potuto fentire 1’ ultima difpofizione di 
Sua Maeftà dalla fua propia bocca , al- 
legando che la loro dichiarazione non 
potrebbe avere la medelìma forza, e vi- 
gore predo li medefimi , Ma Timur 
ciò proibi , avvegnaché non potelfero 
venire in tempo che lo trovaifero vivo, 
C ditte che non aveva altro defiderio fe 
non . che di vedere il Mirza Shàh Rukh 
un’ altra volta ; ma ciò fu imponìbile. 
Popo aver dunque raccomandata l’ of- 
fervanza della fua ultima volontà e T 
evitamento di ogni difcordia alli prin- 
cipi fuoi figliuoli, egli ordinò ad uno 
de’ dottori di leggere il Corano a capo 
del fuo letto , e ripetere fpeflo 1’ unit'a 
di Dio . Nella notte circa l’ ora ottava, 
egli pifi volte, fece la profeflione della 
fua credenza cioè , che non vi è altro 
Dio fuor che Dio; e quindi fpirò l’ani- 
ma fua in mano dell’ angelo Efrafiel 
od IJ racle alli 17. di Sh abati dell’ an- 

no 
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T*x no 807, (V) , dopo ' edere villino ju 
,4 ° 5 * anni, ed averne regnati 35. (f) , 
£??** TiMUR'fn ragguardevole per la Tua 
rame f ,ncera P iet ^ 1 gran venerazione per la 
mèi, religione, vigoroia giuftizia , ed illimi* 
tata liberalità , le quali Tue doti fono 
gik ftate fufficientememe efemplificate 
nella precedente Xftoria . Quanto al (uq 
nafcimento , il fuo nono progenitore fi 
fu Tumena KhAn della ftirpe di Ruderi* 
jer Khan , che fu capo di un ramo della 
tribù di Kayat (X), difcefo da Turk. fi* 
gliuolodi Giafeto , Tutta volta però, i* 
Amiro Tragay fuo padre, come anche 
il fuo avo V A miro Rerkulk aveano ri* 
nunzìato il regno , e lafciato il gover* 
no del principato di Kdsby eh’ elfi avea- 
no prefervato una col. Tornano dì io,oqo* 
uomini annelfo al medefimo, atti figliuo- 
li de’ loro zii della famiglia di Bevtts • 

- ■ in 

(f) Hift. Tim, Bek, Vof IL p. 380/ad 387* 
U. ad 3 1. y 

— '* ■ "T"’ ■: 

(V) Il che corri fponde ai giorno di 

Mercordi primo di - Aprile del? anm 

1405» - .... - . _ 

(X) Jenghiz Khùn fa difcefo dalla 
mede finta tribù * Vedi fop * VoU IV pag * 
(7 fetfx 
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in guifa che egli può dirli che TimUr 4 - 
abbia portata la corona in quella augu- ,4 ®^ 
(la famiglia , effendone eglino (lato il 
primo Imperatore , Nell’ età di anni 
% 5. egli coafegul le piu alte e decòro» 
fe dignità con forprendente coraggio, t 
con un* ambizione ammarata da tutto 
il Mondo « Indi procurando egli di per- 
fezionare quelli gran talenti , che avea 
ricevuti dalla natura, confumò nove an- , 
ni in differenti contrade , ove li Cuoi 
buoni fencimenti ed il grande ingegno , 
ond’ era dotato, fi rilevarono nelli coni- 
gli e nelle alfamblèe ; mentre che la 
(uà intrepidezza e valore tanto nelli 
combattimenti perfonali , quanto nelle 
battaglie campali , tirarono fopra di lei 
r ammirazione di ogni ceto e Cond* 

*ion di perfone , * • n 

Egli fi refe padrone delli tre Imp e- Suo potere 
t j di /agata? Kb*n , Tusbi Kbàn , ed e condotta * 
iihlàkà Kbdn (Y) • di moda che il fuo 

potè- 

0B il— ■^'■P iuiii l> Il , - 1 - ■ 

(Y) Cioè , tre parti dell' Imperio di 
Jengh'iZ Khkn , le quali tutte difcefcro ad 
Oktay, il quale regni nella parte Orien- 
tale della Tartarìa , e li cui /ucce [fori 
conquistarono fa China 9 di cui per qual* 
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potere , le ricchezze , e la magniftcen- 
za furono maggiori di quel che noi leg- 
giamo di altri monarchi (Z) y e mag- 
giori ancora di quel che noi polliamo 
bene immaginarci . Ma la pruova prin- 
cipale dei Tuo potere fi fu , che a qual*, 
fivoglia regno egli avelfe fatta guerra , 
tortamente lo, vinfe e conquido , & ne 
diede il governo a qualcuno de’ fuoi fi- 
gliuoli ed offiziali ( A ) ; non operando 
a fomiglianza degli antichi conquiiìato- 
ri , li quali fi contentavano di quelli 
fegni di fommiflìone > che li principi 
vinti e debellati aveffero potuto fare y 
mercè- il pagamento di un qualche tri? 

• buto .. 


dbe tempo y quelli delle tre altre parti ne 
occuparono li loro domini • TimÙF a dir, 

* vero fece ben molto , poiché porto le fue 
conquifie fino al fiume Gange nell' Ori* 
ente e fino . all ’ Arcipelago nell ’ occidente ; 

(Z) Quejìo fembra di ejfere indiriz- 
zato, e pigliar di mira» Jenghìz Khan; 
ma Timùr non, fu eguale a quel conqui- 
fiatore in Jomiglianti riguardi , 0 forfè 
ancora in qualche altro*. 

- (A) In ‘far quefto , effo non fece altro 
che imitare JecgJvz Khàiw ^ * 
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bufo . In oltre una cofa fu ri marche vo- 
le nella condotta di quello monarca , * 4QS ’ 
cioè che febbene egli otfervalfe la mak 
fima falutare di tener diete-, pur non 
di meno egli non mai confidò fidamen- 
te nelle medefime , ma fece collante- 
mente quel che gli veniva infpirato dal 
fuo proprio talento . Egli non poteva 
effere fmoffo nelle fue rifoluzioni ; ed 
ebbe la politica di trovarfi prefente nei- . 
la efecuzione delle fue piti importanti 
intraprefe , o che concernelfero allo Ila- ' ; ' 
to, od alla religione; ma negli affari di 
pace e di guerra , egli medefimo vo- 
lea dar movimento e cammino ad ogni 
cofa è 

Egli vi rimangono tuttavia infiniti 

1 n' ' 1 11 opere de» 

monumenti . delia jua grandezza nelle i m p eratora • 
metropoli , città , cartella , e mura , eh’ Timìir 
egli fabbricò lineili fiumi e canali che 5 ek > °J} a 
iece Ica vare ; come anche ne ponti \ merlano ^ 
giardini palazzi j ofpedali, mofehèe , e / 
monallerj , eh’ egli fece alzare in diver- 
fe parti dell’ A/sa in si gran numero, che 
ben potrebbefi qualunque Re tenere in 
conto di molto poftente e magnifico, ove 
non avelie fatto altro che impiegare 36* 
anni fidamente, in fabbricare i grandi edi-. 
fizj , che Timur fece per ordine fuo fon- 
JJl,Mod*Vol. ì'Tom. 3* 3 X dare. 

\ " * 

* . i » 
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A, D * dare , Forfè , non fono elleno tutte buo- 
,4d5, ne opere di quello sì pio Imperatore, e 
le ofterìe Itabilite nelle grandi firade dell* 
- Afta per lo comodo e ricetto de’ vian- 
danti , * li magnifici monafterj ed ofpe- 
dali , da cui li poveri , gl* infermi, ed 
ii ' ■ i paflaggieri ne traggono e rifentono sì 
gran vantaggi per le limofme quivi di- 
ftribuite (g)? . . 

Defcrizjot* Questo carattere di T'tmUr y datoci 
»e della dal tuo , IftoflCQ Sharifd 4dìn Ali , ci 
fua pafon v j ea confermato dal fua nemico Arab* 
' shùh , con circoftanze che ci fanno for- 
mare una idèa più grande di quello 
principe , di queL che ,il fuo giurato 
amico e adulatore ne abbia detto di 
lui , Secondo adunque quell* autore, Ti- 
m&r fu quanto alla fua perfona molto 
corpulento , altp , ed oltre ad ogni cre- 
dere pingue j. ma nel tempo Hello egli 
era nel fuo corpo molto ben fatto e 
proporzionato. Aveva una fronte larga, 
ed una iella grolla. La fua ciera e fem- 
bianza era benigna , ed il color del fuo vol- 
to era bello, molto rubicondo,, e non deir 
in tutto adulto e riarfa dal fole * Egli por- 
*> ... *, tò 

(f) HHl, Tim. 1. v, p. 424. 5c fe<jq. cap.48* 
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una grotta » barba ( B ) * fu molto ^ 
forte e robufto , e ben formato nelle 
fue membra ; ebbe le fpalle larghe , 
le dita grotte, e le gambe lunghe. Fu la 
collituzione del fuo corpo perfettamente 
di un color nericcio ; ma fu ftroppio in 
una mano , e zoppo nel; lato deliro. 

Li fuoi occhi comparivano pieni di fuo- 
co y ma non erag però troppo vivaci « 

La fua voce fu alta e penetrante : egli 
di nulla aveva timore e quantunque 
fotte dell’ età di quafi ottant’ anni , pu- 1 
re il fuo intelletto egli era làno , ve- 
geto, e perfetto ; il fuo corpo, vigoro- 
fo ,e robufto ; la fua mente tèmpre 
uguale e collante , ed immobile come 
uno fcoglio , - * 

Egli punto non amava, gli tèherzj pr*+ 
ed i motteggi, ed affatto non potea foC-/^4drL 
frire una menzogna . Innanzi a lui dove- '* 
vafi ognuno guardare di dir facezie , od 
ufcire a materie ridevoli , poiché egli era 
amante della nuda e fchietta verità , ani- 

3 x 2 corr ; 

'' 1 ■ 111 '* ■* ■ 

1 (B) Quejìa deferitone non Ji unjfor* p 

ma col rame incifo della fua tejìa datoci 
da Kempfero nel fuo trattato Amami- 
.tates Exoticac pag. 3#, • • ' . . 1 
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yf. D - corchè tomafle la medefima in Tuo propiò 
(vantaggi io. Egli punto non fi attriftava, 
ove malamente riufciffe in qualfi voglia j 
attentato ; nè all’ incontro compariva 
fopraffatro da gioja , ove otteneffe alcun 
buono fucceffo . L’ imprefa del Tuo fug- 
gello fi fu , lo fono ftncero e piano . Egli 
non ammife giammai niun laido difcor- 
fo alla fua prefenza; nè parlò giammai 
di uccifioni , faceomanni , devaftazioni , 
della maniera di fare fchiavi , o di fi- 
lmili altre violenze , v Eifo fu dotato di 
un chiaro e fottile intendimento , ri- 
pofando ficuramente f nelle fue congettu- 
re con iftupore e maraviglia altrui ; fu 
in eftremo grado felice nei riufcimento 
delle medefime, fu vigilante ed attivo 
ove bifognava , ed immobile nelle fue 
rifblu 2 Ìoni. Egli fu capace di penetrare 
Belli piò afcofi intrighi , e fcoprire li piò 
(baili artifìzj, e feppe anche diftinguere 
la verità dalli fofismi ; e per la fòrza dei 
fuo raziocinio vedea le cofe nelle loro 
caufe y come appunto altri veggono gli 
obbierti prefenti agli occhi 1 loro (£). 
Cognizione- TrMUIt fi prefe gran diletto e fpaflo 
àelU - m J e ^g^ r e 1* Iftofia , od in fentirla ,rap- 

i ' p 0 *- ” 

(hi Vedine il Tuo ritratto pretto Afuned Ebo 
Arabsh. p. i, & fe<j, 

> ! * 
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portare . Egli fu cosi ben verfato nello •*' & 
llato della paefi , provincie , e città , 
che li nativi rimaneano attoniti in tro- 
varlo cosi pratico al pari di loro mede- 
fimi ; c quando arrivava in qualche città* 
domandava a coloro che venivano in 
“prima a vietarlo ; Che novelle corrono 
delle tali e tali perfone ? Co/a mai fi 
fu eie che accadde a colui in un tal 
tempo , ed in tale affare} Come mai riu^ 
fei la tale e tale intraprefi ? Qual fine , 
mai ebbe quella differenza che regnava 
fra tali e tali perfine ? E fpeffe volte 
fapeva lor dire circa le difpute e con- 
versioni * eh’ eflì aveano con altri . 

Or quello fece lor credere, che Timbr 
folfe flato tra loro travesto , ed alcuni 
affermarono di averlo realmente vedu- $»o . 
to; ma tali notizie elfo le acqui flò per 
mezzo di fpie e corrifpondenti , che 
tenne in tutti li luoghi. Li fuoi ftrata- 
gemmi , invenzioni , ed i loro effetti 
fembrarono come tanti incantefimi . Le 
fue congetture fi. andarono a verificare 
con forprendi mento di tutti; e tra le al- 
tre cofe, com’ egli giunfe a Sivuds, eh’ 
era munita di una ben forte guernigic* 
ne , diffe alli fuoì uomini ; notate quel 
che Io vi dico ; Noi averemo qwefta 

3 X 3 pia** \ 
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•d* D, piazza tra 18. giorni : il che puntual* 
14 °^* mente accadde * Egli è co/a certijfima , 
ilice Arabshkh , che quefìo Jìroppio di Ti- 
mùr o fu diretto dal Cielo ; o fu con- 
dannato agli eterni tormenti per l ufo 
cattivo eh' egli farebbe delle felicità tem- 
porali (/)* ; r 

Sud gran- Egli fu un gran diffimulatore , e 

Ì Hewjtéà man ^ ere otì ^ e ingannare qua* 

lunque perfona * Egli faceva fembiante 

che quelle cofe, che da lui eran odiate 
foprà tutte le altre , e che defiderava 
di evitare^ foffero a lui più accette e 
gradite ; e moftrava poi di non piacer- 
, 1 gli quelle, eh’ eflo ardentemente amava* 

^ Egli foiev’ aflemhfrare li fuoi offiziali , 

affine di confultare per quale ftrada do- 
Velfero marciare ed allorché erano dii 
Venuti a qualche rifoluzione, foleva a te-» 
fior della medefima * pubblicare li fuoi 
ordini, e nel tempo medefimo adeguava 
le ragioni, perchè- fi prendefle a feguire 
fina tale ftrada; ma poi fubito ch’era già 
pronta ogni cofa , e 1* armata comin- 
ciava ad incamminarti , egli ali’ improv- 
vifo rivocava gli ordini dati , ed ob- 
biigavala a marciare per una ftrada tut* 

: to 

■ 0) Ibid, p. 4. ad 12* 
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to contraria . Egli fu così affiato e {cal-^v 
tro, che quando fi avanzava un nemicò .• 
ad incontrarlo -, bene fpelfo -, come pur 
fece nella Siria , facea divolgare una vo\ 
ce che li luói foldatì eran -, laffi dallp 
fatighe ed avviliti di animo ; e gitt- 
jgnea fin’ anche a ritirarli , fotto prete- 
ilo che le fue truppe avean bifdgno di 
provvifioni o foraggio ì tutto ciò eflo 
iacea colla mira di animare il nemico, 
t farlo rimanére nel Tuo pollo , affin- 
chè poteflfe più facilmente circondarlo 
colie fue truppe » > 

Allorché’ egli avea rìfoluto di fa- 
te qualche alfedio, od altra imprefa co- ctftant* 
mechè difficiliffima e pericolola , egli del fm 
non poteva eflere divertito dal fuo prò - antm ' 
polito, ed era cola pericolofa ad ognuno 
di conlìgliarlo a defiftere * Mobammcd ' 
Kaivjìn , eh’ era il maffimò di tutti li 
Tuoi favoriti, avendo imprefo, a follecita- 
zione de principali comandanti, ad abbàn* 
donare l’alfedio di un cartello nell s Indi a i 
fabricato fopra un’ altiffitìia rocca , Tt- 
iaiur lo fpogliò di tutte le lue ricchezze 
eh’ elfo diede ad un Nero , e cosi io 
ridulfe al verde (k) > 

-, ÌX 4 Qué- 

, t • . 

(k) Vedine ì) fuo ritratto pretfo Ahmed Ebfl 

1 Arabsh. p. 12. ad 21» » • 

* < 
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AT >. Questo principe, quando intrapren* 
* 4 ° 5 * deva alcuna cofa, non mai ceffava di fari- 
gare colle fue mani e colla fua mente 
per poterne venire a capo . Una volta, 
eh’ egli aflediò un cartello per la fover- 
chia fatiga, fu attaccato da una febbre, 
ma pur tuttavìa non potendo egli ri- 
pofare fenza vedere come andaflero le 
co fe, ordinò ch’egli medefimo fi folle 
portato alla porta della fua tenda , eh’ 
era fituata (opra di una eminenza , don- 
de riguardò l’attacco. Egli fu foftenuto 
fotto le braccia da due perfone ; ma tro- 
vandofi mólto debole, fubitamente ordi- 
nò loro che gentilmente lo metteflero 
a giacere a terra : il che realmente ^fu 
fatto . Quindi avendo mandato via uno 
di loro , egli diffe ali’ altro • chiamato , 
Mabmud di Karazm ‘ Confiderà la mia 
debdezza^ e conte Io mi trovo defiituto 
di forxe . A me manca una mano per 
fare qualunque cofa , e mi manca anco- 
ra un piede onde camminare', fe Io fojft 
ajf alito non mi potrei difendere , qualo- 
ra fojft abbandonato nella condizione , in 
cui mi trovo . Io doverei rimanere co- 
me prefo in una trappola , fenza ejfere 
capace in guifa veruna di potermi aiu- 
tare o fanfare quei mali , che mi po- 

" treb- 
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irebbero accadere : pure con tutto ciò confi - ^ 
\4f1tra, come Ì Altissimo ave /aggettate 1 ^ 
nazioni alla mia obbedienza:* mi bà dato 
P ingrejfo ne' luoghi piu inacceffibili ; ha •> 

• ripiena la terra col terrore del mio no» 
me , e fa che fi profano a terra Re c 
principi al mio cof petto . Pojfono mai 
tali opere venire da altri , fuor che da 
Dio ? Che mai fono lo che una povera 
miferabile creatura fenza potere od ap- 
plicazione uguale a gefla si grandiose * 

A quelle parole , difle Mahmud al noftro 
autore , le lagrime caddero dagli occhi 
fuoi , nè io medefimo potei contener- 
mi dai piangere (/) , . 

Timur lafciò di fé, 5^. difendenti S*" 
%6. mafchi e 17. femmine: , % ' * 

I. Il Mirza ' Jebàn Gblt fuo figliuol 
maggiore morì prima di lui , come lì è 
già menzionato nell’ Iftoria dei fuo ra- 
gno , ma lafciò'due principi; (1) Mete - 
med Sultano , che morì parimente pri- 
ma di fuo avo . Quello principe ebbe 
tre figliuoli , cioè Mebemed Jehdn Gbìr > 
che avea nove anni in tempo che morì 
Timur ; Sàdvakkas ne avea fei; e To- 
bia cinque, (a) Il Mirza P*r Mebemed 



Io 6t lllftorìa de Mogolli e Tatari 
'Jt. Ih Jebdn Gbìr dell’ etk di anni 25?. Quelli 
14 ° 5 ‘ , ebbe fette figli * ; cioè Kaydu dell' etk, 
, di nove anhi $ K,aled di fette ; Buzen- 
jer , Sadvakkns * Tenjer , Kayfer i t 
Jebàn Gbìr : in tutto il. principi ; 

II. Il Mirza Omar Sheykh, defunto 
lafciò fei figli : (i) fir Mebemed nell* 
etk di anni 26. il qual’ ebbe un figliuo- 
lo di fette anni nomato Omar Sheykh 
($) » Ruftem di anni 24., il qual’ ebbe 
due figliuòli Ozmàn dell’ etk di anni fei* 
ed i l Sultano Ali di un anno. (3 ) Ef- 
kander di anni 21. (4) Abmed di anni 
18. (5) Sidi Abmed di 15. : e (6) Bay et A 
Hajfàn', in tutto nove principi; 

III. Il Mirza Miràn Sbàb dell* etk 
di anni 38. ebbe cinque figli \ (1) Abu* 
hekt dell’ etk di anni 23* > il qual’ eb* 
be due figli ^ cioè Alengbet di nove art* 
ni di etk ; ed Ozmàn Cbelebi di quat- 
tro» (2) Ornar dell’ etk di anni »*• (?) 
Il Sultano Kalìl di anni ventuno* (4) 
•Ayjd di dieci * E (5) Siorgatmtsb di 
fó : in tutto fette princìpi • 

1 IV. Il Mirza Sbab Rbkb di anni 
38. ebbe fette figliuoli r (1) Olì*k Bek 
r di 11. anni * (2) Il Sultano Ibrabtn* 
delia medefima etk » ( 3) Baysànkar di 

1 • anni 

\ . „ . .» 
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anni otto. (4) Siorgatmìsb di anni fei\ 

( 5 ) . Mebemed Juki ..di aùnl tre . (6) I4 ° 5 * 

J àn Aglen di anni due * E ( 7 ) Tur - 
ivi di un’ anno in tutto otto princi- 
pi « • « ^ 

OlTrè a quelli principi , T irni'.r eb- $ ue 
be una figliuola chiamata Sultana Bakbt e 
Begùm e ì6 . nezze . Omar Sheykh eb- 
be tre figliuole . Il Sultano Mebemed an- 
che tré . Mtrdn Sbdb n’ ebbe quattro : e 
Sbdb Rukb )ri ebbe una . Ptr Mebemed 
Jebàn Gbìr n’ ebbe tre * , Abubekr n*. 
ebbe Una : ed il Sultano Kalll parimene 
<fce una * . ... 

lì. Mirzà Sultano tìujjàyn dell’ etV N 

di anni 25. fu figliuolo della figlia di 
Timut , chiamata Aki& Begbi , o Taji „ 

Khan , e fuó pad re ^ fu 1 ’ Àmiro Me* 
befned Bey ìfigUuoIo dell’ Amirò Muf* 

: r , CA- 

* • ' 

(rn) Hill Tini, Bek, 1 vi. tàp, 48. p. 417, & 

£<ì. O ’ ’ '• \ *'■. 
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CAPITOLO VI. / 

** 

1 

* ■ / 

Confuftoni che furfero dopo la mor- 
te ‘di Timùr Bek, e /’ U/ur- 
p azione del Sultano Kalil. 

State fogli £*Ubito che fi fu rifaputa nella corte 
* a martedì^) 1 * morte di Timur , le Imperatrici 
Timìnr. fi graffiarono il volto , e ftrapparono li 
capelli;- li {ignori della corte fi fq larda- 
rono le vefti,e proftefifi a terra pacarono 
la notte con dolore; mentre che li Cieli, 
dice il noftro autore , parvero di aver 
anche avuta parte nella loro afflizione, 
poiché le pioggie e tuoni, li temporali 
e tem pelle non celiarono tutta la not- 
te . La mattina vegnente il cadavero 
fu lavato , e quindi imbalfamato con. 
canfora,* mufchio , ed acqua di rofe ; dopo 
di ciò fu ravvolto in un panno lino , 
e pollo in una caffa di ebano . Poiché 
il difegno della guerra nella China non 
fi era tuttavia abbandonato , effi tenne- 
ro celata la fua morte , con evitare ogni 
qualunque fegno e dolore , e mandarono 
avvilo alli Mirzi , particolarmente a Pìr 

Afe- 
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Me berne d Jebàn Gbtr , che immantinen- & . 

te fi portaflero alla corte . Il giorno ap- I4 ° s * 
predo li Mirzi , le Imperatrici , e gli 
Amiri, eh’ erano ad OtrJr fi partirono 
infieme col cadavero alla volta di Sa - 
markant , ed avendo tragittato il SibUn y 
due parafanghe dittante ' fopra* il ghiac- 
cio, entrarono in un bofeo dove -fu con* 

• venuto in un configlìo, che dovettero , 
marciare a Tdsbkuntj fotto il comando 
<lel Mirza Sultano Ibrahtm , il quale nel 
fuo arrivo dovette rifegnare il comando 
al Sultano Kaltl fuo fratello maggiore ; 
che quello fecondo dovefle portare il ti- 
tolo d’imperatóre durante il corfo di 
tutta la campagna , e dovefle procedere 
con tutta l’ armata a conquiftare la Cbi - 
na\ e finalmente che nel loro ritorno a 
Samarkant dovettero tenere una dieta 
generale per efeguire T ultima volontà 
e teftamento di TimUr, 

Dopo di ciò furon mandati diverfi 11 Ména 
fignori colla caflfa di TimUr' a Samar- ^ 
kanty dove giunfero alli fei di Aprile , 
e lo feppellirono colle folite folennità. 

Le Imperatrici , ed altre dame li fe- 
guirono infiem col Mirza Olìtk Bek ed 
altri-; mentre che il Mirza Sultano Ibró* 
bìm fi pofe a cavallo alla (ella dell’ ar- 
mata 
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. A. 1>. mata per marciare nella China . Come 
*40$* furono elfi giunti al .ponte di Kaldorma 
preflò il fiume Arj , all’ oriente di Otràr y 
cd una lega lungi di là , furono man- 
dati efpreffi alli Mirzi Sultano KalìL^ e 
Sultano Hujfayn, che loro fi umifero a 
Jìtklek , Città cinque leghe all’oriente del- 
la già fopraccennata , affine di procedere 
innanzi nella fpedizione. Ma quello si 
gran disegno venne frudratò dal Mirza 
Sultano tìujfayn, nel cui affi ma la morte 
di Tirrnr nuovamente accefe 1’ inclina- 
zione di ribellarli, eh’ eflb avea già (co- 
perta nella guerra di HXamafca ; imperoc- 
ché non tantofto ricevè >un tale avvilo, 
eh’ effo licenziò parte delle truppe dell’ 
ala finillra ; ed avendo prefi dalle raede- 
fime li loro cavalli, pafsò il Sihkn o Sfa 
a Kojend con iooo^ uomini , ciafc-ua 
de’ quali tenea due cavalli , e prefe la 
firada verfo Samatk*nt ; il fuo disegno 
fi era dì tenere a bada gli abitanti', ed 
entrare nella città eoa uno ftratage tar- 
ma (a). ; • ' . ' • ; . 

11 Sultana ? Essendosi recate tali notizie agh 

Kfd \ Amiri Sheykh Nuro’ddh e Shah Mdleky 

feelto lm~ . s - r .. . ' . :, C h d [ 

permre» - * ■- • • / • . .« j 

(a) HUl. T«n» Bek, U vi. c. 3i..ad^5» P* 3 8 7‘ 

ad 397 • • '■* r *' ’ ** * 
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7 / Regno del Sultano Kalìl 10^7 
che a lui mandarono l’ efpreffo , elfi ne 4 B, 
diedero immediatamente avvifo ad At* 
gìtn Sbàb y cui Timkr avea lafciato go* 
vernatore in Samarkant , e gli ordinarci - 
no che arreftaffe quel principe ambi» 
ziofo , qualora fi fotte avvicinata al- 
la citt'a. Eglino fcriffero parimente al 
Mirza Sultano Kalìl. y ed aili Tuoi gran- 
di Amiri, eh’ erano a Tàsbkunt ( y Tei gior- * 
nate di cammino della caravana da Otràr f . 
per far noto ahi medefimi il reo dife- . 
gno dei Sultano Hujfayn ; e eh’ era co- 
fa propria e conveniente di ritornare 
colie loro truppe ad Akar , per quivi 
concertare Con loro le Inifure confacen- 
. ti per lo pubblico bene . .Dopo di ciò 
efii ne marciarono a Samarkant ; ed 
avendo traghettato il SMn fopra il 
ghiaccio , la mattina appretto fi unirono 
alle Imperatrici, Fra quello mentre gli 
affari prefero una cattiva piega, poiché* 
gli • Amiri , infieme col Sultano KalU 
avendo avuto avvilo , prima che fotte 
arrivato l’ efpreffo da Otràr y delle prece*, 
dure del Sultano , il loro ti- 

more caufato per la morte di TimUt 
fu molto accrefciuto; onde credendo che 
la via migliore e più fpedita d’ impedi- 
re il male fi fotte quella di creare un. 

Impe- 

N ' • . 
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^ A Imperatore , il Mirza Abmed Omar 
,4D ^‘ Sheykh, e li grandi Amiri Kodadàd 
Hujfayn 't, Tadgbiar Shab Erlat y Shamfo 
. ddin Abbàtta Berendàk , ed altri prima rj 
offiziali avanzarono il Mirza Sultano 
Kalìl al trono in Tdsbkurtt , ed a lui 
giurarono fedeltà, ed obbedienza. * 

Si aflicura Subito che le Imperatrici colli Mi*- 
ed Amiri riceverono quello v awifo,. 
Jkanu *• ne ferrifero alli Mirzi del Sultano Ka- 
lìl , rimproverandoli di aver eglino in- 
franto e" rotto il giuramento preftito 
a Timhr , • e di avere operato con- 
tro la forma delle ultime fue ,difpofi- 
zioni. Avendo gli Amiri letta la lette- 
ra mandarono Berendàk ad AksuUt , 
ove ftavano accampate le Imperatrici > 
per fare aflapere agli Amiri ; Che quel 
cb' e JJt fecero eraft fatto con buona in - 
tenutone \ e per impedire le turbolenze j. 
ma giacché efjì vedeano cbe quelcbe aveatt 
fatto non era uniforme nè ai loro fen- 
timenti) nè all' ultima volontà del defun- 
to Imperatore , ejji eran pronti ad unir fi 
con loro in tutte quelle mifure cbe fi- 
fero giudicate proprie ed adattate per 
mandare in efecuxione il tejl amento di 
Sua Maefià . Per la qual cofa gli Ami- 
ri -Sheykh Nuroddtn e Shab Màlek 

fcrifle- 
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Il Regno del Sultano Kalìl i o 69 
feri Aero una feconda lettera agli Amiri, A, A 
eh’ erano in Tdsbkunt y efortandogli ad I4 ° 5 * 
annullare il giuramento che per inav- 
vertenza fi aveano malamente prefo; e 
per mezzo di un’iftromento fcritto,' e fe- 
gnato dal Sultano Kalìl come anche da 
loro medefimi , fi doveflero fottomettere 
al Mirza Pìr Mebemed . Allorché Be~ 
rendàk fu licenziato, le Imperatrici e li 
Mirzi colle loro truppe continuarono il 
lor cammino. Allorché giunfero ad Ali 
Abàdy iì Mirza Omar Sheykh e Sbàb 
Mdlek ne andarono avanti ; ma come 
furono^ arrivati a Samarkattt , Arguti 
Sbàb , eh’ era fiato guadagnato dalle pro- 
mette del Sultano Kalìl , chiufe loro in 
faccia le porte; e ricusò fin anche di 
farvi entrare o Sbàb Màlek , o She- 
ykh Nuro'ddin per conferire cogli Ami- 
ri che quivi erano , pretendendo che 
ciò fotte contrario agli ordini , eh’ elfo 
avea ricevuti da Timur . Tutta volta 
però egli ditte, cb' e [jo credea ebe Sua 
JMaeftà aveva ordinato per fuo fuccejfore 
il Mir-za P'ir Mehemed ; e cb ’ egli ave - 
rebbe rifegnato il governo della città, 
fubito che li Mirzi ed Amiri avcjfero 

Ifl,Mod. Vol.^T om. 3. 3 Y in 
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1070 tflfiorùtdc Mogolli e Tatari 
A D» in un ajfemblia ftabilito (he cib fi foffa 
,4 ° 5< fatta (b). 

1/ Sultano Quegli Amari intanto , li quali (li- 
ma vano che tutto ciò che avea detto Ar~ 
imperio , ghn Shàh foflfe una bella apparenza e fin- 
zione, fe ne ritornarono alle Imperatrici, 
che (lavano ad Ali Ab Ad . Frattanto ef- 
fendo Berendek ritornato a T*shb*nt y gli 
Amiri formarono un raanifefto che ognu- 
no di loro {ottoferi fle e fuggellò , ed il 
Mirza Sultano KnlU medefirao fu ob- 
bligato a fottoferivere » Il Mirza ordi- 
nò ad AttlmUb che portale quedo fo- 
glio agli Amiri Nurdddtn e Sbàb Mà- 
iek , e poi da loro a Pìr Mebemed; 
dando a lui inftruzioni , che ajjìtnrajfe U 
Mirza ^ ch'egli era fuo finterò amico ; e 
-thè la averebbe rkonofeiuto per fttc~ 
lefforc di fuo padre a , tenore ddf ultime 
L -fua volontà . Ma in quello il Sultano 
Kalìl fece la parte di un’ ipocrito, av- 
vegnaché r unica firn brama fi foffe di 
regnare , nel che venne inftigato da alcu- 
ni A miri che gli (lavano d’ attorno. Egli 
V impofléfsò di tutti li cavalli, muli, e 
Cammelli pertinenti a T*«n*r, come anche 

*1U 

(b) Hift. Tùn, Bek, L vi* cap. 3$. ad j}Lp, 

397. & feq^ 
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'■ M Regno del Sultano Kalìl 1 071 
alli Mirzi ed Amiri de’ Tuoi feguaci , 
ch’egli avea lafciati a pafcolare a Tàsb - 14 ° 5 * 
kunt e Sayràm , e li diftribuì tra quel- 
li del fuo propio partito ; oltre a ciò, 
diede ai niedefimi una gran copia di 
danaro, drappi, ed arme, che apparte- 
ner alli foldati che «avana in quel- 
li quartieri ; e quindi poflofi alla loro 
teda fi parti verlo Samarkdnt * 

Allorché’ giunfe al fiume Stbìtn y Q&*dì 
egli ordinò all’ Amiro Berepdàk colle nuv ? am f" 
truppe deir ila diritta che travalicaffe ‘L. 
quel nume in un ponte di barche, (opra 
Shàb Rukblya . Subito che egli l’ebbe 
tragittato, fece rompere il ponte, e fi 
poito ad unirli colle Imperatrici, che 
allora fi trovavano nel lora viaggio per 
Samarkant. Gli Amiri Kodadad e Sbarri- 
sa ddin Abbàs colla ftefla mira marcia- 
rono ad Acbìk Ferktnt y a tenore di una 
fegreta convenzione avuta prima con Be- 
rendàk di abbandonare il Sultano Kalìl y 
e di nulla fare contrario alla volontà di 
Ttmur, Il Mirza ricevuto ch’ebbe quello 
avvifo pafso il Stbìtn colle fue truppe j 
ma fra quello mentre, conciofiachè Be « 
rendak folfe flato informato per la lira- 
^da, come Arpun Sbàb avea riculàto 
l mgrelTo in Samark&nt all’ Amiro Shàb 

ì X a Ma- 
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1072 L'IJìoriade' Mogollie Tatari 
-*• Malek , ne rimafe oltre modo forprefò ; 
I4 ° 5 * onde mollo ugualmente dalla fua ambizio- 
ne e dalla propia fua codardia , fenza pun- 
to aver riguardo al fuo giuramento , im- 
mediatamenre ritornò ad unirfi col Mir- 
za Sultano Kalìl , cui giurò fedeltà la fe- 
conda volta. Per la qual cofa il Mirzla 
unitamente con quelli del fuo partito di- 
chiararono caffo e nullo l’iftromento, in 
cui aveano prometta obbedienza a Pìr 
Me berne d ; e nel tempo medefimo egli 
continuò la fua ftrada per Samarkant 
con difegno di ufurpare f Imperio. 
Senzfnìu- Allqrche’ gli Amiri Sheykh Nurd 
va ttfer a. e sb a y Malek ricevettero un tale 

avvifo, dopo aver fatto un difcorfo, in 
cui compianfero la confufione , in cui era 
caduto l’imperio, ed il* poco riguardo 
; che pretta vafi alla volontà di un gran 
monarca, allorché fotte morto, da quel- 
le medefime perfone che ne aveano ri- 
cevuti li più fegnalati e gran favori, 
confettarono le Imperatrici a procedere 
a Samarkant , mentre che etti afpetta- 
Tono li Mirzi a Bokdra ; donde pro- 
pofero di andarne incontro al Miraa 
Pìr Mehemed , erede di Ttmttr. Allor- 
ché le Imperatrici vennero a Samarkant , 

\ •• =1 gli • 
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ìl Regno del Sultano Kal'it 1073 
gli Amiri della citt'a non vollero am- ^ 
metterle in quel giorno » La mattina ve- I4 ° 5 * 
gnente effe vi entrarono, e ftabilirono 
la loro dimora nel Kanika dei Mirza 
Mebemed Sultano, ove giaceva la caffa 
di Timìir» Quivi effendofi radunati di- 
vertì gran (ignori dell’ Imperio in abiti 
da fcorruccio fecero delle lamentazioni 
fopra il cadavere dell’Imperatore, e fi 
unirono loro tutti gli abitanti in tali 
efpreflìoni di meftizia e fegni di dolo- 
re (c)* - . 

Frattanto li Mirzi Olltk Bek ed £ 
il Sultano Ibrabim effendo arrivati a g f e \ 
Debbhs , alta fortezza preffo il fiume di markanu 
Samarkant , riceverono una lettera da 
Koja Tufef ed Argìin Sbab , efprimen- 
do ; che Ì aver etti ricufato di aprir lo* 
ro le porte non fu già per alcun moti* 
vo di felloni «*, ma bensì per obbedire ai 
voleri di Tirnùr ; ch'eglino avrebbero trat - 
tato deli iftejfa maniera il Mirza Sultano 
Kalil , ove fojfe venuto ; ed in fomma a 
muri altro avrebbero ri fognata la città ,• 
fuorché al Mirza Pir Mehemed , che nera 
il legittimo fuccejfore , per cui ejji U 

ì Y ì te- 

* * - , 

fc) Hift. ‘rim. Bek, 1 . vi cap» 39. p. 40$. ic 
feqq. 


Digitized by Google 


A. D 


Crea un 
Khàn. 


1 074 Ulftorta de Mogolli e Tatari 
s tene ano* Tuttociò fu da efH giurato al* 
la fine della lettera ; ma tre giorni do- 
po li principi ricevettero avvilo eh’ efii 
erano ufeiti fuora ad incontrare il Sulta- 
no Kalìly e condurlo in Samarkant ; la- 
onde fi portarono a Bokara , la qual citth 
pofero in uno fiato di difefa . Intanto il 
Mirza Sultano KalU entrò in Samarkant 
alli 27. di Aprile , giorno feelto -da IL* 
aftrolago Mulàna Badrdddin , e prefe 
pofleflo del gran palazzo imperiale > do* 
ve fiavano ammaflati tutti li tefori delL’ 
Afta . Quivi eflèndofi aflìfo in un trono, 
ricevè la fommiflìone delli Mirzi , Ami- 
ri, e principali perfonaggi delio Stato. 

, Subito che egli fi vide in pofleflo 
del trono y per dimoftrare che aveva un 
riguardo efteriore alla volontà di Ti* 
mltr y effo diede il titolo di Khan al 
Mirza Mebemed Jebàn Gbfr figliuolo 
del Mirza Sultano Mebemed , e nipote 
del Mirza Pìr Mebemed , tuttoché non 
tveflè quello principe che foli p. anni 
di età; il di lui nome fu anche meflò 
fui principio dì. tutte le patenti , e 
degli ordini imperiali, fecondo portava 
il coftume ; quantunque il Mirza Sul- 
tano KalU fi avefle egli folo aflunta 

* ■ lóvra-. > 
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}l Regno del Sultano Kalìl 1075 
fovrana difpofizione di ogni colà , come D* 
fe foffe il legittimo fovrano . Pue gior* 14 ° 5 ‘ 
bì dopo , il novello Imperatore fi por- 
tò al Kanìka , ov’ era la tomba di T#* 
tnbf , per farvi le lue divozioni , e 
compiere le pubbliche cerimonie di lut- 
to e duolo ; nella quale funzione aflì- 
flerono veftiti a bruno le Imperatrici, li 
Mirzì , gli Amirì , e tutto il popolo • 

Allorché fu terminato H- banchetto fu- 
nerale, fu battuto il tamburo imperia- 
le in un tuono dolente e mefto; e dopo 
di ciò, fu il medefimo fatto in pezzi ; 
e quindi eflèndofi trafportato da A ndekud 
il ' corpo di Seyd Bereke , quello di Ti- 
wur fu pollo fotto il medefimo } a ^ 

Bore delli fuoi ordini. 

Allorché’ il Mirza Sultano Kalìl Sua pnf*- 
fi vide fermamente ftabilito fui trono, 
egli diftribuà li fuoi in&naenfi tefori prò- 
fufamente tra gli Amiri , li fignori 
principali, e li Elidati. Or quella di lui 
liberalità o piuttofto prodigalità fu la 
prima cagione della fua rovina ; e la 
feconda fi fu la di luì » violenta paflìo- 
ne per Sbàdt Mulk fopfca menzionata 5 
imperocché quando egli ^ fi vide divenu* 
to fovrano afloluto , rollo rifegnò ogni 
qualunque eofa all’arbitrio e volere di 

3 Y 4 una 
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A D. una tal bellezza , ed altro piacere noti 
Cattiva * trova ^ a fuorché nella di lei compagnia 
condotta 'mentre che ella 7 per contrario niun ri* 
KaXif tan ° g uar d° pillava nè a principi nè ai no- 
bili , ma trattava ognuno come fotto 
di fé . Quel che poi rendè maggior- 
mente inefcufabile il Tuo Urano umo- 
re di prodigalità , fi fu , eh’ egli l'eia* 
lacquò le Tue ricchezze , profondendole 
ad uomini di niun merito , laddove le 
perfone di ftraordinario merito fornite 
non potevano ottenere nulla, od al piìt 
femplici bagattelle. In- oltre egli promofle 
molti ftranieri di baffi natali alti primi 
impieghi nello » Stato ; la qual fua con- 
dotta gli venne ad alienare gli animi 
de’ grandi Amiri della fua corte e.. ge- 
nerali delle fue * armate . Di vantaggio 
poiché Shàdi Mulk era di grado infe- 
riore alle mogli del defunto Imperato- 
re , e quelle fecónde erano divenute 
gelofe della di lei crefcente grandezza , 
ella concepì di loro un grande odio ed 
abominio, e perfuafe a Kalìl di darle, 1 
come anche le* concubine di Tinwr , in 
matrimonio ad alcuni confiderabili Amiri, 
affinchè così , dèm’ ella dille , gl’ impegnai l 
fé con maggior fermezza nelli fuoi in- 
terelfi . In fatti Kalìl difpofe di quelle | 

; gran 
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gran dame, ma in una maniera che fu ^ ^ 
eondennata da tutti gli uomini d’ inten- 1403,1 
di mento forniti, avvegnacchè le avefle 
forzate a prenderli in mariti coloro che 
degni non erano dì fare alle medefime 
da ufcieri * In effetto, le fue azioni gli 
tirarono fopra 1’ avverfione ed odio non 
folamente de’ fuoi foldati , ma eziandio 
di tutti li . fuoi fudditi ; e conciofiachè gU 
affari fblfero caduti in una confufione , a 
riguardo della fua rea condotta e ma- 
neggio de’ medefimi , tutta la fua gran- 
dezza in meno di quattro anni andò a 
rifolverfi in niente (d)» 

Questa è la foftanza di quel che 
ha fcritto Shanfoddìn Alt intoni »:al 
regno del Sultano Kalìl ; ma qui* noi 
dobbiamo con noftra difpiacenza appar- 
tarci dalla fcorta di un tale Iftorico 
così bene inftruico , per feguire il lume 
di altri che vilfero in una, troppo gran 
diftanza , onde non poterono elfere berrà 
intefi ed informati degli, affari de’ di- 
fcendenti di Timìtr' f e ciò per mancati-' 
za di autori , che furono fulla faccia 
del luogo* r , ' 


i 
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• Il Sultano Kalll fu di una difpofi- 
Suo carat - zione di animo molto amabile, ed av- 
tere. vegnacchè foffe in eftremo grado libe* 
rale giunfe lenza niuna difficoltà a quei 
fovrano potere, cui effo afpira va » Egli 
teneva alla Tua difpofizione le valorofe 
truppe Arabe e Perftane coi loro mi* 
gliori comandanti , li quali erano per 
così dire incantati per la fua affabilità, 
mitezza, e {incera condotta * Egli fu 
quanto alle fittezze del fuo corpo va* 
gamente formato, e di un leggiadro af- 
fetto ; fu deffro in maneggiare le fuo 
arme e fu valorofo ; pieno di munifi- 
cenza verfo coloro che lo fervivano, e 
fece fempre più di quel che promife * 
Effo cominciò il fuo regno col confen* 
«mento dell’ armata ; ma fu quefto 
confenfo egli non era da farfi molto 
gran fondamento , nè da fidarcene trop- 
po : Li fuoi Amiri e primarj offiziali 
afpettavano eh’ egli foffe per ogni par-: 
te affalito , fubito che foffe paffata la 
rigidezza della ftagione , ed afpettavano 
{blamente le favorevoli opportunità, on- 
de fervire a proprj loro refpettivi inte- 
/ redi . Noi abbiamo già fatta menzione 
della diferzione e del «tomo di Bren - 
éak 0' Ber end ah. > della cui perfidia in 

tal 
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Il Regno del Sultano Kalil r Ò75? 
tal tempo il Sultano Kalìl non ne fe- -dtlk 
ce alcun motto ; che anzi gli versò in 
feno un gran cumulo di favori ; ma 
quando poi li fuoi affari furono labil- 
mente affodati > egli pofe a morte il 
traditore , allorché meno fe lo , fófpet- 
tava , s impoffefsò di tutti i fuoi ef? 
fetti e foftanze , ed eftirpò l’ intera fua 
famìglia » * - > ; ; r 

L’ altro poi , il quale dopo Berenddk ? 
fi lolle via immediatamente la mafche*y; r ;L//tf. 
ra ^ fi fu Khodaàad Hujfayn governa'* 
tore delle provinole di lk dal S'tbhn o 
S ir ^ e delle frontiere dei Turkbefìdn , 

Quefta perfona fu il maffimo nemico , 
che mai avelie avuto il novello Impo» 
ratore ; e mai Tempre erafi pollo in ua 
piede di uguaglianza con Timttr mede- " ' 

lìmo , come colui , •- eh’ era della cafa ’’ 
del Sultano Hujfayn ; per lo qual mo* 
tivo effo portava il grado di fovrano 
in quelle contrade » Ma concìofiachè 
gli affari di KalU non fodero tuttavia 
bene affodati quando egli 'pafsà il fiu- 
me Sibìtft ^ egli altro nt>n potè fare fe 
non che mantenere un’ amicizia con lui, 
e lafciarlo in poffeffo del governo che 
plima teneva . Allorché fi ribellò- Mo* 

da- v ? 
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A D, dadad , coloro che cercavano una occa- 
,4 ^ 5 * fione di abbandonare il Sultano Kalily 
fi portaron da lui . Ora che l’ inverno era 
gii trafcorfo , Sheykh Nuroddin , eh* 
era flato uno de’ principali aderenti di 
T’tmUr , fe ne andò via apertamente, e 
fi -uni col ribelle. Sbàb Màlek > che fu 
un altro di loro, fi accelerò in appreffo 
da Samarkant con gran romore , ed 
' avendo paffato il fiume Jibìtn od AtnU, 
_ , , fi ritirò pre fio Sbàb Rbkb t il quale te- 
neva il governo di Heràt e KbornJJàn • 
Il Sultano Kalily fenza pigliarli alcuna 
inquietudine od affanno per riguardo a 
Coloro, che lo abbandonarono, continuò 
a renderfi obbligati coloro che rimaneano 
sei fuo fervi zio (e) . 

Allahdà’tì r -- Subito che Allah d ad governatore di 
■ Esbara od Asbpera nelle frontiere di 

movimento.] et ab verfo il Moguleftàn , intefe tali 
avvenimenti v, ne confultò li fuoi amici, 
li quali lo configliarono a lafciare quel- 
la fortezza, e far ritorno al fuo propio 
paefe . Il giorno appreffo effendofi por- 
tati, fecondo iltcoftume, li comandanti 
delle truppe eh’ erano a lui fubordinari, 
s .. .* ***..•• > j • a pre- 

"te) Arabsh; Contiti tiat, Hift. Tiouif, p. 71, ad 
82. 


Digitized by Googlè 



Il Restio del Sultano Kalil 1 08 1 
a predargli li loro rifpetti , e ricevere A - 
iniieme li Tuoi ordini , effo privatamen- I4 ° s * 
te domandò loro che mai doveffe fard 
in quella congiuntura ; e poiché gli of- 
fiziali rimifero intieramente a lui la di- 
rezione di un tale affare , e promifero 
di feguire gli ordini fuoi con giuramen- 
to, egli dille a’ medefimi che la fua ri- 
foluzione fi era di feguire il Sultano 
Kalìl ; e frattanto defiderava eh’ eglino fi 
tratteneffero , ed infieme offervaffero li 
movimenti delli Mungli. Effendo fi in tal 
guifa ftabilite le cofe, Allabdàd fi pofe 
in cammino alli 17. di Ramadàn dell’an-v 
no 807. (♦£), feguitato dalle fue mogli, 
dalli figliuoli , e da tutto ciò che a lui 
apparteneva!! . Quindi avendo prefa I4 
fua ftrada per mezzo alli ghiacci ed al- 
le nevi, giunfe a Kulataiuk-, dove rice- 
vè un mandato dal Sultano Kalìl ■, or- 
dinandogli che non deffe paflo alcuno 
contro li fuoi intereffi , ma che fi ri- 
maneffe nel fuo pofto ad Esbara . 

Un 


(♦$♦) A. D. 1404 ; La qual data di 
tempo dev ejfere falfa , poiché egli fem- 
hra che il nojlro autore abbia po/la la 
data ai fatti un intero anno prima , 
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A. D. Un tale ordine pole in ifconcerto 

sSunifce tutte ^ ue m >f ure ; ma mentre che tra 
al ribelle feco ItelTo dibatteva intorno a ciò che 
dovette farfi , giunfe un deputato da 
a a * Kodàdìd, av vifandolo che lafciaffe Esba * 
ra , e fi portafle da lui Cubito che fof- 
fe polfibile . Nulla' certamente potea 
fuccedere più opportunamente per libe- 
rarlo da quella perpleflìtk ed affanno r 
in cui fi trovava involta 1* animo Tuo; 
laonde fi affrettò per unirli a Koddddd s 
il quale fu fopraffatto da eftrema alle- 
grezza in vederlo * Quindi palfando il 
Sibìrn a Kojend marciarono unitamente 
verfo Samarkdnt + Come furono giunti 
a Tifek y cominciarono a depredare il 
paefe coi ferro e col fuoco > il quale 
ri mallo era in pace e quiete per tutto 
il regno di Timìtr , Quello accadde nel 
mefe di Sbandi nei medefimo anno 807-; 
uè il Sultano KalìE fu atto e valevole 
ad impedire un tal difordine* Frattanto 
le truppe , che Allabdàd avea folciate ad 
Esbara , temendo che li Murigli fi avef- 
- -fero a lanciare contro di loro , comin- 
ciarono a confultare qual metodo do- 
veflero tenere . Alcuni furono di opi- 
nione , che dovefiero afpettare per com- 
j,v ► *. ..ii - * / .. ^ ' jpisrc 
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piere la loro promefla ; mentre che il JL IK 
fentimento di altri fi fu di abbandona* l4 ° 5 ' 
re un tal porto . Finalmente la briga 
giunfe a sì alto fegno fra le due parti, 
che dalle parole partirono a’ colpi , in 
cui fu uccifo uno de* capitani . Indi 
la notte porzione delle truppe lafciè 
quella piazza , la qual morta obbligò il 
rimanente a feguitarle con tutti li lo- 
ro effetti. Allorché giunterò, ove (lava 
AlUhdàd , quello Amiro in vece di 
maltrattarle per avere difubbidito agli 
ordini Tuoi, cominciò a fcufare fe mede- 
fimo per n?n avere adempiuta la fua 
promefla, fo/tto pretefto di eflerne flato 
impedito da Kboddddd (f) ; ed ordinò 
loro che fi fteflèro vicino a lui fin’ a 
tanto, che vi fofle una opportuna occa* 
fione di andarne a Samarfcdnt (g) . 

Per quello avvenimento andando per- Allahdàd 
fuafo K boddddd , che la nemicizia tra jJi’c'j ? 0 
Alla hd ad ed il Sultano Kalìl forte irre- Kalìl, *** 
-conciliabile, cominciò a riporre confiden- 
za in lui, e richiederlo del fuo configlio. 

Poi- 

(g) Arabsh, Continuat Hift. Timtir , p, 8$. ad 

88. .1 

tt) 0 pii* to(ÌQ Khodaydàd, 
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A. D. Poiché aveva elfo forprefa una compa- 
I4 ° 5 * gnia <3* fervi fi appartenevano ali’ 
armata , egli era inclinato a farli patta- 
re a hi di fpada ; ma concioftachè Al - 
labddd allegatte che fotte cofa più pru- 
dente di ulàre la piacevolezza e lenità, 
fpecial mente fui principio ; e che man- 
dandoli via, egli potrebbeft guadagnare 
l’amicizia de loro padroni , egli feguì il 
fuo configlio e cortefemente licenziollu 
Dopo di quello, il Sultano Kalìl mandò 
un deputato per difporre 1 animo di Al- 
labddd y affinchè da mediatore componette 
la differenza che regnava tra lui e Kbodd * 
ddd, promettendo di foddisfare ad amen- 
due nelle loro efpettazioni . La cagione 
poi della loro animofità e rancore di- 
cefi che fotte fiata la Tegnente : ef- 
fendo fiato in fuL principio il Multano 
KalU fituato nelle provincie vicino Ko- 
dadàd i il fuo àva ordinò a quello fe- 
^ «ondo che ténette un occhio fui me- 
defimo, e regolatte la> fua condotta . Poi- 
ché Kb od ad ad era naturalmente di un 
indole afpra, fevera , e difguftofa , egli 
ìtrattò quel principe con rigore- ^d,>af- 
prezza : la qual cofa irritò a legno tà- 
4e-4’ animo di fui * -che procctirò j che 

ùi.q ^gli 
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gli fi fotte dato il veleno ; .ma aven- -A 
dolo fcoperto a tempo colTajuto di al* I4Q5 * j 
cuni opportuni rimedj fcampò la morte, 
quantunque ne avelie mai Tempre in ap* 
prefso efperimentati li cattivi effetti. > Allahdàd 
Dopo un tal tempo fu Tempre tra samar? ** 
loro in piedi un’ odio fiero e mortale , kant. 
che finalmente divenne pubblico , e fu 
T occafione di gran difordini nello Sta- 
to. Allahdàd moftrò a Kb od àd ad la let- 
tera del Sultano Kalìl , dopo di che 
egli diede un giuràmento fai Corano To- 
ftenuto colle più orrende imprecazioni, 
di non mai lafciare il fuo fervizto , nè 
cambiare il fuo partito per qualunque al - 
tro principe ; foggiugnendo che fe mai egli < ■ 

andaffe a Samaritani metterebbe in opera 
li fuoi sforzi maggiori per riconciliare 
la differenza tra lui ed il Sultano Ka- 
111 ; di porre li fuoi affari in unto buo- 
na fituazione , e procurargli Tuma- 
na (C) , eh' era una delle mogli di Ti- 
mùp . Avendo egli per mezzo di quelli 4 

e molti altri artifizj tirato nella rete 
KbodàdAd , Te ne ritornò al li Tuoi amici, 
JJÌ.Mod.VoL^.Tom.^, 3 Z eh’ 

(G) Tuman Aga la feconda Imperar 
trite. 

I ' • 

... 

L . .. . • . • JdL 
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A eh’ erano a $bdb Rukbiya due giornata 
,4 ° 5 * dinante , ove tragittando i| Sibùn , fi 
accelerò quanto maggiormente potè per 
Samarkànt , mandando a dire anticipa* 
{amente al Sultano Kalìl quel che; fi 
fra pattato tra lui e Kbodddad ; e pre- 
. .... gandolo che gli mandale una feorta 
a II’ incontro in hia difefa, in cafo che 
Kbodaddd fcfpe tratte del {fio difegno , e 
dift accatta truppe per arredarlo , ficcarne 
quegli attualmente fece, febbene trop- 
po tardi ; imperciocché Allahddd non 
fi fermò giammai un fot momento per 
!a druda , eccetto che per rinfrefearfi oq 
poco, finché arrivò a Samarkant . 

F quivi j L Multano Kalìl fq foprapieno da 
f*" 0 Q y*‘ gran gioja in vederlo ; e conciofiachè 
fa, fotte vacante il podo di primo Vifir a 
Waztr ( avendo Shéykh Nuro ’ ddìn , e 
Sbdh * Mdlek con tutti gli altri , che 
erano inclinati a ribellarfi , abbandot 
nata la contrada )• etto diede quell’ im- 
portante legno del fuo favore ad * Ai*, 
iahddd , in pregiudizio di tutti gli altri 
Vifiri e grandi dello Stato * Il nuova ! 
minidro fubitamente rimife in buon’or»? 
dine ogni cofa, e didaceò truppe alla 
tudodia delle frontiere * Nei maneggia 

-i 
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poi degli affari , effo fu affifHto da Et- & 
renddk , da Argùn Sh&h , e da un tale I4 °^ 
Kajùky per le cui mani paflava ogni cofa 
{otto la fua infpezione e comando . Frat- 
tanto Sheykh Nuro ddln e KhodàdU 
continuarono le loro de vacazioni ; e fi- 
nalmente divennero padroni delle fron- 
tiere del Turkeftàn , infieme colli ter- 
ritori di Sayrbm , Naftkandy Andekàn \ 

Kbojend , Sbàb Rhkbiya , Qtrdr (D) , èf 
Segnàky fuor di altre città e provincie 
in quelle parti Alcune fiate , travalican- 
do 1* Jibun, pofero a guafto e rovina la 
contrada della Gran Bukbaria , ma però 
non mai potè riufeìre a’ medefimi di 
porre quivi alcun piede T facendovi alcun*' 
acquilo , poiché il Sultano KM a fua 
toma pafsò ànch’ egli quel fiume , e? 

Tempre li pofe in Scompiglio e rota- 
ta (b) * 

Allora quando li Mungli udirono ^'Murigli 
la prima, volta , che Timur marciava 

^ 2 X Ver» perdono in 

(h) Aiabdu Coatmuau Hift. Timur, p. 88* ad ^ 
94. ' ' * 

' ** ' 1 * — ■ - ■*■■■ ’ ■ t ■ — ■ i ■ in » q 

(D) Scritta Anzar nella noftra copia 
per qualche errore ip Ji mare li punti' 
diacritici * •-* * ; T; . . v , 

v 
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z 088 Vljìoria de Mogolli e Tatari 
yerfo di loro con un’ armata capace di 
aprirli a viva forza la ilrada, malgrado 
di ogni oppofizione , efU immmediata- 
mente fi diedero alla fuga , fi difperfe- 
ro per quelle contrade , e fi ritirarono 
chi dentro li cartelli , e ehi fu le cime 
di alpeltri e inacceflìbili monti . Gli 
abitanti di Dasbt (E), e quelli al fetten- 
trione fi ritirarono finalmente dentro li 
deferti, ma poi fubito che intefero la 
morte di Timìtr , e le turbolenze eh’ 
erano fuccedyte ne’ fnoi propj dominj, 
eglino fi fecero coraggio ; ficchè facen- 
do ritorno a’ loro refpettivi paefi fi ri- 
folfero di trarre vantaggio dalla prefen- 
te opportunità . Li Mungi * adunque 
furono li primi ad ufeire in campagna; 
ed avendo attaccata Esbara ed Afikol od 
Ajftgbul , prefero a feorrere ed invadere 
quelle provìncie finche fi avvicinarono 
a Kbedàddd , cui obbligarono a redi- 
mire tutte le piazze che Timur avea 

J »refe da medefimi , e quindi fecero con 
ui un trattato di alleanza . 

Frattanto Plr Mebemed y fratello 
cugino del Sultano Kalìl , cui* Tìmìtr 

avea- 


(E) 0 pure Dksht Kipjkk. , 
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avea lafciata in leftamento la fucceflio* 
ne , eflfendofi partito da Kandabdr con 
un numerofo efèrcito verfo Samarkant , 
mandò a far fapere al Sultano KalU , 
éd a tutti ii gran fignori ; Che avendolo 
Timur fuo avo deftn-ato per fuo fuccej * 
f ore ? v gl* fi ni ava co fa frana che talu - 
no fi f°Jf e impadronito della Capitale 
dell' Imperio , che a lui folamente appar * 
tene a fi , e fi opponeJJ e alla fua efdtazio* 
ne al trono . In rifpofta ad un tal met- 
raggio il Sultano Kdìl allegò; Che in 
quefla congiuntura la fovranità doVeafi 
tenere o per %redità o per acqui frione \ 
Se per eredità dìjfe > che il .fuo padre 
Miràp Shkh , ed il fuo zio Shkh Rukh vi 
avevano un^ miglior titolo e diritto di quel 
che ve lo aveffero o l'uno o l'altro di loro y ed 
egli potrebbe tenerla da loroo per conce jffo- 
ne o per deputazione (F). Se. per ac qui fi* 
zione, egli diffe , che V\t Mehemed non 
vi ■ poteva avere nìuna pretenfione , Come 
colui che fi trovava w difan za , men- 
tre che egli medefimo fe ne trovava in 

, 3 Z 3 P°fi 

«—Ill.'iwi I « I H . — ili., I H »».. I t | W . 

(F) Gli forici Perfiani dicono che 
ShUh Rùkh lo confermo nel pojfeffo del*- 
li paefi al Jet tent rione dell Jihùn . 


A. 1>. 
1405* 


Ri/pofia 
del Sulta* 
no KalU» 



I opo 111 fi ori a de Mogolh e Tàtari 
Ai Di pcffejfo ; e quanto poi al teftamento dt 
1 4°S» J u0 av0 ^ H medefimo non era ài niuit 
Significato ) imperciocché egli era divenu- 
to padrone di tanti paefi da fe medefimo 
per vìa dì forza > e gli ave a realmen- 
te divift durante il tempo di fina 'vita 
tra lì fuoi figli e nipoti ; che ficcome 
Pìr Mehemed aveva avuta per fua por - 
%ione Kandahar, così era cof a convenien- 
te ch'egli , cioè il Sultano ICalìl) dovejfe 
tenere quel che avea conquifìato , Special- 
mente perchè li principali personàggi 
dello Stato lo aveano già riconofeiuto per 
loro fovrano ; che non pef tanto Se fuo 
padre e fyo zt0 voleSfero ammettere le 
pretenfioni del fuocompetitore ^ egli noti 
pih lungamente contraflerebbe un tal 
punto con lui * ' 

Tfófltnuta Li (ignori dal canto loro diedero unà 
con forze . r jfp 0 ft a a l meflaggio di Pìr Mehemed , 

lenza nè ammettere , nè contrattare la 
Tua domanda ; (blamente Abdo 'livàl i 
eh* era il primaria dottore in tutta la 
Gran Bukharia , dichiarò con termini ef- 
prefli ; Che Sebbene Pìr Mehemed foffe 
il deftinato S ucce Jf ore da Timùr , pur 
non di meno il Cielo non avea favorita 
la fua caufa ; imperocché fe la fortuna 
avcjfe difegnato r lui per f Imperio , egli 

farcb • 


! 
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Il Regno del Sultano KalYÌ topi 
farebbe fiato vicino dia capitale in tern- À. jrj. 
po della morte di Timur • che perciò ^ 3 * 
ia ftrada migliore per lui farebbe di ri- 
maner contènto di quel cbè aveva Iddio 
ordinato di lui , è non mettere ciò à 
Vìpen taglio e rifcbio 5 coti invadere là 
proprietà di un altro j fui timore tb* 
egli aVefife à perdere là fofiàn%a in fe* 
guitàndo /* ombra 4. Quelle ri fpolle furo- 
no mandate ; ma conciofiachè il Sulta- 
no Kàlìl giudicalfe che la fua caufa 
avelie bifognó di argomenti più fodi è 
forti i mite in piedi una poderófa arma- 
ta , e maridóllà contro di Pìr Mebemed 
fotto il comandò del fuo cugino Sùltanò 
JÌuffayn y accompagnato da KàjukydtgUn 
Sbab , i fila bd ad , ed altri principali coman- 
danti Getti Nel mefe di Zu’lkaadeb deli* 
anno 807* eglino fi pofero in cammino* 
ed elfendo arrivati à BSlk * il generale 
finlè di Hate ammalato i e mandò à chià* 
mare tutti li comandanti * come fe vo» 
leflfe confultatgli intorno alla guerra • 
Allora quando fi furono affembrati nefc 
la fua cafà * égli furiófamente lanciof- 
fi contro/di loro * ordinando à qtìét* 
li , che a tale Uopo àvéa fatti appiatta» 
di non rifparmiàré la vita a hiunò 
fihe refiitefiè » In quella occafione Tufefi , 

3 Z 4 eh’ 
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À* 1>. eh’ era un ragguardevole comandante i 
* 4 ° 5 * il qual’ era flato luogotenente in Sa - 
markant nell’ aflenza di Timìtr , vi ri- 
mafe uccifo (*) . 

Il Sultano Per tali fucceffi il Sultano Hujfayn , 
ribella. * era di un naturale violento e preci- 
pitofo, fubitaneo, e focofo, fi dichiarò 
fovrano , e fecefi come tale riconolcere 
egli lleflodal popolo . Quanto poi agli uffi* 
ziali , colloro aveano preffòche perduto il 
loro fenno , e non fapeano cofa mai dovef- 
fero penfare in tale occafione: tutta volta 
però Allabddd effendofi riavuto dal Tuo 
fmarrimento di animo, ed avendo ricupe* 
rad li Tuoi fenfi , lo chiamò per fargli fa- 
pere com’ elfo avea da dargli qualche 
buon configlio. Quindi prendendofelo in 
difparte, gli dille, cb' egli ajfolutamente 
•viveva addetto al fuo fervido j che il 
Sultano Kalil non avea niun titolo alla 
fovranitd" e che fe egli , cioè il Sultano 
Hulfayn, gli avejje manifejlate le fue 
intensioni , egli averebbe dtfpofte le co - 
fe intieramente a feconda de fuo't deft - 
àerj . Ri mallo tìujfayn delufo da quelli 
e fomiglìanti difeoré , cominciò d’ indi 
in poi a riporre in lui ogni fiducia , e 

•, ‘ • . v pri- 

0 ) Arabshah , Cont. Hift. Tim, p. 94, ad 105, 

r\ " > 
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Il Regfìo del Sultano KaUl .S 093 
prima d’ ogni altro lo rìchiefe del Tuo ^ 
configlio , fé dovefie porre a morte li 14 ° 5, 

Tuoi compagni * Allahdid fece «so di 
molte ragioni plaufibili per diraoftrare 
ch’era miglior’ efpediente di non farlo; 
e Teppe cosi bene pigliarlo fai debole . 
con empiere 1’ animo Tuo di lufinghe e 
adulazioni , che giunfe a diftorlo intie- 
ramente da quel reo difegno par non 
di meno il configliò per fua maggiore 
Sicurezza -, che li tenefle incatenati» 

J II Sultano Huffayn fegui un tal dì ah ' 

1 . r 5T rii bandonato , 

lui cordiglio ; e dopo aver preio da lo- e f m 
ro un giuramento di fedeltà , fi rivolfe & via, 
indietro per la volta di Samarkant . 

Nel tempo mede fimo mandò a far’afsa- 
pere al Sultano Halli, com’egli ne ve- 
, «iva a pretendere una porzione de’ do> 
minj di Tuo zio , egualmente che gli al- 
tri, e lo sfidò nel campo. Quindi aven- 
do prefo un nuovo giuramento da’ fuof • 
comandanti , li potè in libertà , e li 
rimife nel godimento de’ loro polli ris- 
pettivi. Il Sultano Halli, che prima di 
ciò era- fiato informato da Allabdàà 
della condizione in cui efli trovavanfi, 
immediatamente s’ incamminò avanti 

- - per ‘ 
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ì 6p4 L 'ljiorta de Mogol li e Tatari 
per incontrare Hujfayn , il quale colla fuà 
lolita imprudenza diede il comando del* 
la fua ala diritta ad Allàbdàd, e quel* 
lo della fmiftra alti Tuoi due compagni 1 
Allora quando le due armate s incon- 
trarono, ed érànò gik pronte ad azzuf- 
farli, tutti quelli comandanti fi fecerd 
dalla parte del Sultatìó KalU ; in guifa 
che il fuo competitore veggendoli ab- 
bandonato fe ne fuggV nei •KhoraJJArt 
predo Sbdb Rukb fuo cugino * Ove lo- 
fio dopo fe ne mori , quantunque fià 
incerto * fe di morte naturale , o di ve- 
leno (k) * 

FrAttàntó Pìr Mebemed continui 
la fua marcia * è finalmente giunfe a 
Nahbdb (G) , ove toflo dopo il Sulta- 
no KalU fi avanzò contro* di lui coti 
tutte le fue forze ; e dopo una fangui- 
nofa battaglia * che fu data alli due di 
Ramaz.au dell’ anno 808. , lo pofe iti 
fuga , e fecé prigionieri tutti quelli del-* 
la fua famiglia . Quella vittoria gii 
guadagnò gran fama e riputazione , e 

fem- ' 

« (k) tbid. 103. ad io$. 

.1. i l i n i . r .i r'in M.. » 

(Cr) Chiamata parimente Nafef i Kaf-* 
shi. 


Digitized by Googl 



Il "Regno dei Sultano Kalil ì 0*75 
fembrò di ftabilirlo fermamente fui tro- J*. 
no * mentre che J alalo' ddavùlet , figlino^ * * 

lo del Sultano Abmed di Èagbddd , iì 
qual’ era fiato liberato dalla prigione 
per mezzo di Rolli , fi svvalfe di unsi 
tale congiuntura , e fe ne fcappò ad 
ìràk , la quale , per quel Che fu detto , 
avea fcoffo via il giogo de Ili J agata» * 

Dall* altra parte, effondo Pìr Mehemed 
ritornato a Kandabàr reclutò nuove for- 
se , ed avendo ripaffato il J'thun , fi ri* 
folfe un' altra Volta di fperimentare là 
forza dèlie arme ; ma le fue truppe 
Voltarono le {palle quali nell’ ifteflò pun- 
to che fu dato il legno della battaglia, 
ed egli medefimo fe ne fuggi per Scu- 
rezza ad Un vicino cartello chiamato 
Sbadumdrì (H) * Poiché il nemico im- 
mediatamente inveiti quel luogo , ed 
egli non tenèà gente badante per difen* 
derlò, fece falire fu le muraglia il baffo 
popolo , *il qual’ effendo fiato munì-, 
to con finte armature fatte per quella 
occorrenza, furono prefi per foldàti dagli 
àffèdiatori » Un tale ritrovato fu di 

gio- 

"t 1 " — r -ir - ■'••■-r ~* ^ "•»■■■ ,i, ■ ■■ ■ 

(H) Khasr Shaduman , o fio il cafteU 
lo di Shaduman » 


Digitized by Google 



IO pS L'IJÌoria de MogolH e Tatari 
•A ly. giovamento per qualche tempo; ma efc 
cX 5 'ri- lend ° ri finalmente fcoperto , egli vida 
nunzia il non e (fervi rimafto per lui altro fcam- 
fuo diritto. f e non f e j n domandar quartiere , i! 

quale gli fu accordato ; ed amendue le 
parti vennero ad una convenzione fatta 
con giuramento di abbandonare ogni 
pretenfione che avefle ciafcun di lo- 
to fopra li territori dell’ altro , e vi- 
vere infieme in amicizia per 1* avve- 
nire . 

Lafuacon- Per la qual cofa Pir Mebemed Ce 
trada è ne ritornò a Tuoi propj dominj ; ma 
ujurpata . non era ft at0 q U ] v j j un g 0 tempo, quan- 
do j Pir Alitàza juo Vifir, ch’era flato 
infiem con lui in entrambe le fue fpe- 
dizioni, fi ribellò controdi lui, ed ufcì 
in campo con quelli del fuo partito • 
Tir Mehemed marciò contro di lui col- 
le fue truppe , ma fu disfatto e prefa 
prigioniero ; dopo di che il ribelle Vi- 
fir, per ifcandagliare gli animiglegli uo- 
mini grandi dello Staro, difle loro in 
termini ambigui ; Che trovando^ gli 
affari del Mondo in gran confu fotte , 
net comparivano fegni manifejì't che fof 
fe- già projjtmo l'ultimo finale giorno : 

.. quefÌQ , egli dijfc y è il tempo degli ariti • 
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cri/li : gl ’ ingannatori ed impojìori ne ripor - 
tana il dominio , Timùr fe n è già ito I4 °** 
cb' era lo zoppo ingannatore . Quefìo è il 
tempo del Calvo Impoftore , dopo di cui 
'verrà il cieco ingannatore . Se deve re - 
gnare il Calvo, Io fono il dejfo. Poiché 
ninno gli diede rifpofta di Tua foddisfa- 
zione, effo 'chiamò li governatori delle 
provincie per vedere cola mai poteife 
fare con loro ; ma quantunque fi foffe 
indirizzato ai medelìmi in una maniera 
molto umile , eflì però niun riguardo 
predarono alle fue infinuazioni , dando- 
gli ad intendere che ognun di loro Ri- 
mava fe medefimo egualmente merite- 
vole della fovranitb al pari di lui . Or 
veggendo il Vifir, che non potea gua- 
dagnare il fuo punto, fenza più efitare 
un momento fi portò prelfo il Sultano- 
di Herdt ; ma Sbàb Rùkb , in vece di: 
fargli un cortefe accoglimento, lo pun* 
anzi per la fua perfidia; ed in apprelfo 
ne marciò a conquiflare la contrada di 
Kandabdr , che a lui fi fottomife fenza 
fare oppofizione alcuna (/) . 

Nell anno medefimo egli avvenne Li Kara 
che i Tatari di Rhm, li quali furon polli 

nelle 

( 1 ) Arubsh, ubi fap. p. 109. ad 119, 
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A D, nelle mani di Aigbun Shàh (I) , ufciron 
| n canapo y e tentarono , di liberarli dalla 
loro cattiviti, Effi adunque tragittarono i l 
JibUn fopra il ghiaccio, e lanciarono Ka* 
razm per farne ritorno ai propio loro pae- 
fe; ma conciohachò gli abitanti fi fodera 



fa uniti tra loro, raedefuni di quel che lo 
furono, prima le truppe d’ Iràk , accadde 
loro il medelìmo fato, vale a dire che 
timafero difperfi per la contrada. 

• IN appretto Idekas. (♦{♦), calando dal 
lettentrione. con un’ armata si numero-* 
fa che le arene, entrò nelle provincie 
di Kbo'warazm. o Karazm , di cui Mi*-. 
fika (K.) era in quel tempo governatore.. 
Coftui eflendofi atterrito all’ avvicina- 
mento de’ Tatari , abbandonò la con- 
trada, e lafciolla in preda dell’ invafore, 

> ■ il 

■ .« I II..-. I. J .I.I. II , •» • . ! H .P . I M I.II.I. I I..II . ) IWI. - . 1 1 l l t> ' | >| • »». 

(I) Quefti ft furono li Kara Tatari , 
di cut ft è parlato piu addietro nella 
paghi a 994» 

7 * (HP 1 ) Ovvero Idekù , fatto Khan di 
Kipjjak da Timìir ved.. fopr . nella pog* 
310* ai 

(K) Coftui fu 'deftinato governatoti 

da Timùr nell' anno 13^1* 
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Il Regno del Sultano Kaftl io?<? 
il qual’ effeqdofi allora avanzato colla Ai *>. 
fua cavalleria verfo Bogara , diede il 
guafto al vicino territorio , e quindi fe 
*ie ritornò, dopo aver data la caccia sii- 
li Geti (L), e. portigli in gran timore . 

Eflfo diede il governo di Rardzm ad un 
Serto uomo nomato Anfzas * dopo di 
She quelle parti lì rimafcro in pace. 

Mentre che il Sultano Halli flava Felici fuu 
impiegato colle Tue forze contro di Pìr c f] t del 
Mebemed , KhodAdad e Sheykh Nurd K.aiu”° 
lidia prendendo vantaggio dalla fua af- 
fenza fi avvicinarono a SamarkAnt; ma 
poiché non ardirono di attaccare la città, 
la quale chiufe le fue porte in faccia a ' 
loro , depredarono le terre vicine , e 
quindi fi ritirarono , Halli nel fuo ri- 
torno diede alle fue truppe un pò di 
tipofo , e pofcià fi pofe in cammino 
pon u^ efercito numerofo per mettere 
ìn controceambio a guafto e rovina li 
territorj di loro . Come fu arrivato al 
fiume Sihun o Slr y Sbàb Rukbtya e Kch 
jend immediatamente fi arrefero : dopo 

di ... 

1 — ■ — — — — — - — — , 

(L) Per gli Geti o Jetah , qui fi deb- 
bono intendere le forte fotte il Sultane 

Xftiu ■ 
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A. 2>. di c iò , rivolfe le Tue arme verfo T asfr- 
l/ ^ 6 ' kunt , la quale dopo un breve attedio 
parimente li fottomife * Or effendofi ri- 
rooflì tali oftacoli , egli ne marciò in 
traccia de’ Tuoi due nemici, che tuttavia 
fuggivano innanzi a lui ,, allettando una 
opportuna occafione di forprenderlo , la 
quale finalmente poco mancò che non 
fotte accadura ; poiché una notte ad un 
luogo chiamato SarbekbAn , effendofi 
egli fola avanzato innanzi al bagaglio,, 
etti , alla notizia avutane dalle loro fpie 
eh’ erano tempre nella tea armata, fpe?- 
dirono una truppa di cavalli, perchè gli 
andaffero all’ incontro; e ’l prendeffero. ; 
ma per buona ventura effondo venuta nel 
tempo medefimo una partita di fua ca»* 
valleria , eh’ erafi feparata dal retto, egli 
fcam pò quell’ imminente pericolo j dopo » 
di che effendofi li nemici difperfi per 
gli deferti , egli cefsò dall’ integumen- 
to , e ne fece ritorno alli £uoi domi- 
ni (/) * 

SW* - Frattanto cotrciofiachè' non folle 

Nuro ddm c /-* • «$•••• 

fa ritorno . troppo ferma e loda 1 amicizia tra 

■Kb od ad ad e Sheykh Nuro'ddtn , eglino 

vennero tra loro a comete , afpirando 

ciateuno di loto aL telo comando. Final- 


0 ) 


raen- 

Arabshah. , ubi fùp, p. jd. & zzo. ai z 
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del S 'ubano Kalil iioi 
F inalmente il fecondo eflendofi ritirato 
verfo Sagnàk fi- refe di etti padrone , e 
torto dopo mandò a chiedere pedono al 
Sultano Kalìl per gli f uo i pattati manca- 
menti, defiderando dreffere rimetto nel* 
la fua grazia e favore , KalU pronta- 
mente gli accordò la fua domanda, o 
per vie maggiormente afficurarlo della 
fua buona volontà, gli mandò Tumàna, 
eh’ era una delie mogli di TimUr ; do- 
po di ohe continuarono eflì a vivere in. 
amicizia durante il fuo regno : ma do- 
po che Sbàb RUfcb ebbe Inabilito il fuo 
potere in Samaritane , Sbàb Màlek fi 
portò a Sagnàk , lotto ; prete!!© di fargli 
una vi (ita e rinnovare ^da loro antica 
amicizia . Dopo elserfi fatti mutui giu* 
lamenti di fincerità , Sheykh Nurd ddm 
a richiefta di Màlek ufc'ì fuora dal ca- 
tte* 10 a cavallo , per aver con lui una 
conferenza . Dopo che fi furono abbrac- 
ciati, ed ebbero difeorfo un buon pezzo 
in una maniera amichevole, Sbàb Mà* 
lek fi ritirò prefso la fua gente , do- 
ve fi trattenne finché li fimi feguaci 
fi portarono a rendere li loro rifpetti 
allo Sheykh Nurd ddin . Tra gli Stri 

j U !l/ tale Ar &*ààk , uomo molto 

IJhMod.VoL frTom, 3. 4 4 f ortQ 
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-*• forte e robufto, cui aveva 

140 * indotto a commettere il fuo reo di- 
Nuro’ddìn (èg nQ t Allorché collui fi fu avanzato 
tradtme^. alla prefenza di Nuroddìa gli baciò la 
*>, mano , ma nel tempo medelìmo affer- 
randolo per lo collo la fece sbalzar da 
cavallo , e gittatolo a terra gli tagliò 
la teda, a veduta di tutto il fuo popo- 
lo Allora quando Sbèb Rbkb intefè 
quell’ azione sì traditevole ne fu grave- 
mente afflitto , e maiedilfe Sbàb Màlek x 
• che rimproverò con termini molto pun- 
genti e forti . Quanto ad Argndak, egli 
. ordinò che foffe feveramente balconata 
in pubblico ; e pafsò lungo tempo pri- 
ma che avelie voluto vedere o l’ uno q 


• 1* altro di loro . 

Nel raefe d « Sa f ar deir anno 8 <°- 

tà di Ter- il Sultano KalU mandò un diftaccamen-, 
med ) * to di faldati Cotto il comando di Al- 
Hejrah IMùd y e di alcuni altri capitani a ri- 
sto. faticare Termed , eh’ era giaciuta in 
■4 ^ rovine fin dal tempo di Jengbìi Kbàn. 
Quelli comandanti avendofi divilà 1* 
opera tra loro non Colamele alzarono 
le mura ad un altezza da non poterli 
fcalare , ma eziandìo faticarono calè ed 
altri luoghi comedi per gli abitanti tra 

-i-v ‘ „ • v :: - to * 
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10 fpazio di 1 5. giorni . Dopo di ciò, D - 
efli diedero notizia alli difcendenti de- I4 ° 7 * 
gli antichi pofleffori , che veniflero ad abi- 
tare nella nuova citta (M); ma concio- 
fiachè tali genti fi fodero ftabilite rrelii 
giardini e pianure della vecchia città, 
eh’ era circa una lega dittante , feelfero 
più torto di continuare ove fi trovava- 
no . Il perchè Allahdàd fece proclama- 
re un bando tra la contrada per la po- 
polazione della citta , concedendo la 
propietà delle cafe a coloro , che fodero 

11 primi a pigliarne podefio 5 per la 
cfual mezzo tra poco tempo la Nuova 
Termed fu piena di abitanti , e torta- 
mente divenne una città fioritirtima . 

Subito che Shàh Rìtkh udì un fo- ^ 
migliarne procedere , egli parimente . 

mandò una truppa di gente fotto la 

4 A 2 con- 

T 

(M) La città vecchia fu fabricata fa - 
pira un luogo eminente , che comandava 
la vicina contrada , ed il fiume Jihùn 
feorreva alle falde della rocca , fu cui 
fi avano fabricate le di lei muraglia • ma 
la nuova città era fituata in un piano , 
ed in qualche diflanza dal fiume . Vedh 

Arabshkh . 


1 1 04 Vlftoria de Mogolli e Tatari 
condotta di Marzab fratello di JebAn 
Sbah) con ordine dell’iftèfla maniera di 
rifabricare il cartello nominato il Forfè 
• degl Indiani , eh’ era fituato nella pun- 
ta «eftrema del Kborajfan lungo il fiu- 
me Jibìtn di rimpetto a Tertned . Il 
fuddetto forte fu terminato fenza niuna 
interruzione dalla parte di Allabdad , 
-il quale vifle mai Tempre in pace ed 
amicizia con Marzab . 

Dopo di ciò il Sultano Abmed , e 
Kara Tufef ritornarono amichevolmente 
ad Iràk Arabi ; e mentre che il primo 
lì riftabili a BagbdAdr y il fecondo fece 
guerra alli Geti (N) *; dalli quali eifo 
conquiftò la provincia di Azerbejan , 
dopo di avere disfatte le loro armate , 
ed uccifo il Mirzz >Miran SbAb, ficcome 
farà da noi rapportato piu appreflo * 
Quanto poi all’ IrAk Perftana , ella fu 
in pace lotto la fovranita di Pìr Omar * 
ma uno delli Tuoi (fretti parenti chia- 
mato Eskander fi ribellò contro di lui, 

' ed impadronirti del trono , dopo averlo 

feon- 


(N) Così Arabshàh chiama coloro che 
altri appellano Jagatai , cioè le truppe 
di Tiraùr e delli fuoi difendenti * 

1 
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Il Regno del Sultano Kalìl 1105 
fconfitto , e prefo prigioniere . Per la 
qual cola Sbab Rbkb marciò ad attac- 
care l’ufurpatore , cui avendo prefo, egli 
pofe a morte , e pigliò polfeffo de’ Tuoi 
dominj. Per tale conquida tutto il pae- 
fe di Ajcm (O) cadde fotto il potere 
di Sbab RUkby il quale fi godè del tut- 
to fenza niun rivale ; avvegnaché fuo 
padre in tempo di fua vita avelfe di- 
ftrutti tutti li principi di confiderazione, 
eh’ erano in quella vada ed .ampia con- 
trada , li quali averebbero potuto dar- 
gli alcun faflidio o difturbo (m ) , 

Egu fembra che vi fia qualche ab- 
baglio in quello racconto di Arabshàh , 
in riguardo agli affari dell ' ir Ak Perma- 
na'* almeno egli non li accorda con quel 
che ne dicono le memorie-, o fieno 
eftratti che noi incontriamo preflb gli 
autori . Egli fi è già oflèrvato nei re- 
gno di Tintùr Beh , eh’ effo aveva inve- 
rtito il fuo terzo figlio Mirati Sbàb del 
governo di Axerbejan , Rum od Ana- 
■ 4 A 3 tolta y 

(na) Arabsh. ubi fup. p. 122. ad 128» 

(O) Vaie a dire la contrada de Bar- 
bari ; così gli Arabi chiamano Iràn, 0 
Perfia largamente prefa . . . • 

. , * s . r, * , 

1 5.**. " 
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I i òS Ulftoria de Mogolli e Tatari 
tolu 7 , infiem colla Stria fino all* Egst» 
to ; ma dopo che quel principe ebbe 
perduto il Tuo intelletto per una caduta* 
Timìtr nell’anno 1404» trasferì una tal 
concezione ad Ornar Mirza fecondo fi- 
gliuolo di Mira» Sbdb , con quella nuova 
. giunta di autorità e potere , che li go- 
verni 'dell* Irakjferfiana e di Pars o Per ■» 
fta Propria , ch’era in quel tempo nelle 
mani tu Ru/iem , e Ptr Mebemed fuo 
fratello, doyeffero edere a lui foggetd*. 
Dopo la morte di Timùr , mentre che 
il Sultano Kalll , e Ptr Mebemed furo* 
no tra loro in guerra per la fugcdfio- 
ne , Omar attaccò il fuo fratello mag- 
giore ( al quale nell’anno 140 3* 
furono accordate e cedute Bagbdàà ed 
Iràk Arabi ) ed avendolo fcrprefo a 
Solfarci a nell’ Iràk Perftana , lo fece 
prigioniero ; rtfa Abubekr trovò la ma- 
niera di fcapparne via , ed avendo rac- 
colte infieme varie truppe , obbligò 
Omar Mirza a fuggirferie predo Sbab 
Rukb nei K bora (fan. Sbàb Rukb, affi- 
ne di compen farlo per la perdita de’ 
fuoi dominj, gli. diede Aftarabàd e Ma * 
Zander art per fuo foftentamento ; ma 
conciofiachò egli folle di un -naturale 


r i. 
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H Regno del Sultano KaliI ttoj 
tórbido ed inquieto , Sbàb Rhkb fa co* ^ ' ’ 
foretto di ridurlo a ragione colla forza I4 °^ ' 
delle arme . Orna? allora fé ne fuggì , 
avendo formato difegno di andarne a SVi- 
markant ; ma eflendo perfeguitato dalle 
truppe del Sultano , ei fa fopraggiunto 
al fiume Morgàb , alcune leghe ai Nord ? 
di Heràt , dove fu uccifó ( n ) . Il Pìt 
Omar ih Ar ab sbàb egli è fenza dubbiò 
alcuno 1 Omar Mìrza degli fiorici Per - 
futni . Il lodato aurore fembra di aver 
prefo Ali Espander figliuolo di Omar 
Sheykh ( cui nell’ anno 805. Tim'ur 
diede il governo di Hamndàn , e dellt 
terrirorj adiacenti ) (0) -in ifcambio dì 
Abubckr fratello di Omar Mirza ; e la 
morte di Eskander per quella di Oman 
Gli efiratti che noi abbiatn tolti dagli 
fiorici Permani non ci dicono y che Sbàb' 

Rukb fi fia impoflèflato de’ dominj di 
Omar o nella fuga , o nella morte di* 
un tal principe ; pur non di meno con- 
eiofiachè noi lo troviamo in portello , 
dell Iràk Pei'ftanà , in tempo eh’ egli' 
prefe portelo ‘ delle contrade di h dall’ 

• jibm , egli fi può ben prefumere, ch’cfla 


i 

1 

i 


4 A 4 né 

(n) D’Herhel. bibl. orienr. p» 20. Se 693. art» 
Abubekr & Omar Mina . 

(0) Vedi fopr. nella pag. 1022. & fe^. 
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A. & ne divenne padrone in uno ..degli ac* 
ì4°6. C ennati periodi di tempo * 

Turbolenze Circa. quello tempo tutti gli llranie* 
f»»S am ar -rj ^ c j ie p er j 0 C0r f 0 molti anni ad- 
dietro erano concorfi in gran calca a 
Samarkant , cominciarono ad abbando- 
narla , a cagione della fcarfezza e care* 
fila delie provvifioni . Alcuni fi ritira- 
rono con licenza ne loro' paefi rifpetti' 
vi , mentre che altri fé ne andaron via 
di foppiatto . Finalmente elfendo ritor- 
nata 1 ’ abbondanza , gli abitanti gode- 
rono delle dolcezze della pace ; ma una 
tale tranquillità non fu di lunga du ra- 
zione . Il Sultano Kalìl fi avea prelà 
in moglie Sbadì Mulk , la vedova dell’ 
Amiro Sayfo àditi fopra menzionato, e 
divenne di lei » s'i perdutamente pazzo 
d’ amore , che faceala fare qualunque 
cofa le piacelfe , e nulla operava fenza 
il dì lei configljio . Quella principefla 
teneva un’ antico fervo appellato Babà 
Terrnesy perfona di ofcuri natali , lofco , 
ed avente il v§dto pieno di lentigini , 
rozzo nel portamento , e malamente 
crefciuto . Poiché nell’ avanzamento di 
coftei , li di lei domeflicj furono anche 
a parte nella di lei buona fortuna, Bàba 
■- J > - - v - T<r* 


> 
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Il Regno del Sultano KaM 1 1 09 
! Termes , eh’ era il capo di loro , di* 
venne un uomo grande ; e dal maneg- I40? * 
gio che avea degli affari della fua pa- 
drona, «gli a poco a poco s’innalzò ad 
occupare i piò rilevanti impieghi dello 
Stato; e finalmente giunfe a difporre di 
tutte le cofe a fuo genio e piacere , 
lenza portare riguardo alcuno nè ad Al- 
lahdnd nè ad Arguti Sbab , li cui or- 
dini egli bene fpeffo metteva in non 
cale * 

Questi due lìgnori flizziti per ve* 5 
de rii in tal modo trattati da quell’ uo- J^ t o m 
mo da nulla , mentre ohe fi pofero a 
confultare intorno alla maniera onde ri- 
mediare ad un tal male , non poterono 
ripenfare un migliore fpediente , che di 
far fapere il cafo loro • a Kodàdàd i e 
conlìgliaronlo a marciare con le fue 
forze verfb Samarkant , alficurandolo 
che potrebbe ciò fare fenza il menomo 
pericolo . Di fatto Rodàdàd fi pofe in 
cammino , marciando lentamente finché 
giunfe ad Ourataba . Subito che il 
Sultano KalU intefe quello movimento^ - 
affembrò un efercitb numerofo , e lo ^ 

- mandò contro il nemico lòtto il co* x 
mando di Al lab d ad ed Arguti Shàb * 

. . , Que-* 

1 

, • . _ \ . • 
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jf. t). Qnefti generali adunque ufcirono iti 
Iw * campagna * ma in vece di combattere 
i rubelli , elfi mandarono a chiedere 
maggior numero di forze y e finalmen* 
te pregarono il Sultano KaLU , che ve- 
nifle egli medefimo di perfona , come 
il mezzo più ftcuro onde refpignere il 
nemico . Il principe delufo , avvegna* 
chè non fofpettaflfe di niun tradimento * 
torto fi parti colli Tuoi cortegiani ; del 
che Allnhddd ne diede notizia a Kbo* 
daddd , il quale ad un tale avvifo mar* 
dando nella notte fopraggiunfe il tre- 
no del Sultano KalU vicino Soltanlj/a 
piccola città fabbricata da Timur , a 
li circondò prima che fi forteto eglino 
accorti * dei lor pericolo (p) . 

£* ptefo f j L principe ed . i fuoi feguaoi non 
prigioniero. n9ancafono ^i f una valorofa difefa ; ^ 

ma poiché erti non erano che un fot 
branco di uomini furono tortamente dis- 
fatti ; e dòpo che la maggior parte di 
Iva fu uccilà , il Sultano Kalil cadde* 
nelle mani de’ fuoi nemici , li quali lo 
coojduflero al lor campo . Quando egli 
fu: giunto colà , Kodàddd fi protertò col - 
(i- piti folenni giuramenti, ch’egli niun 
, L -, . ' r. dife- 

CpVAjrabsh. ubi lUp. p. 119» ad 135. 
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Il Regno del Sultano Kalìl 1 1 1 1 
difegno avea di fargli il menomo ma- 
le , e che ben lofio gli darebbe una 14 ° 7, 
pruova incontraflabile della fua {inceri* 
ta . Frattanto chiefe al Sultano KalH 
che mandafle ordini ad Allàbddd , ed 
a coloro eh’ elfo comandava, di arrena 
derfi fenza fare ni una refiflenza , il che 
fu realmente poflo in efecuzione > Or 
effondo Khodddad divenuto in quell® 
maniera padrone di tutte le forze del- 
la contrada, cominciò la fua marcia ver* 
lo Samarkant , fenza lame il menomo 
cenno ad Allàbddd , nè a quelli. del fuo 
partito , talmentechè egli prefentemente, 
cemechè troppo tardi,, li accorfe ch’era 
ri mallo deiufo nelle fue fperanze , ed 
affatto rovinato fenza rimedio alcuno » 

Quella rivoluzione accadde nell’ anno 
Sia* •. > •; S »*. t. 

Subito thè Kbodaddd giunfe a Sa* Kho< 3 ay- 
markant , egli potè foflòpra ed in ifcom- dàd «Ap- 
piglio ogni cola, e niente fece rimane- tb , mp *‘ 
re in piedi di quel che era llato Riabilito. > 

Egli feqe alfumere il titolò' di -Sultano 
(P) , innanzi a tellimonj , ai fuo figlisrolW 

noma* \ 


’ (P) Forfè potrebb' ejfere quello di Khhtij 
poiché Kalil avea parimente fatto w» JChhn 

1 P cr 


i 
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nomato Allabddd \ ed in fomma cam- 
biò intieramente lo flato degli affari » 
Allorché tali notizie furono recate a 
Sbàb Rukb ne fu grandemente com- 
moflo ; ed avendo rifoluto di vendicar- 
li dell’affronto fatto alla cafa di fuo pa- 
dre, promulgò ordini che fi affembrafle- 
ro tutte te fue forze . Frattanto egli di- 
ftaccò Sbàb Mdlek con una poderofa ar- 
mata , affinchè arreftaffe li progreffi del- 
la ribellione , e torto dopo (egu\ egli 
medefimo col rimanente delle fue trup- 
pe. Avuto eh’ ebbe Kbodaddd avvifo di* 
quefta formidabile marcia , non conofeen- 
4ofi capace di poter refiftére a tanta fo*- 
za, e temendo infieme di effere abban- 
donato, o tradito da’ Tuoi feguaci, ftimò 
migliore uopo per lui di provvedere in 
tempo alla fua falvezza. Di fatto dopo 
di avere unito infieme tutto quel teforo 
che potè trovare, e riftretti tutti quelli 
ricchi addobbi e fuppellettili , che po- 
teffe comodamente trafportarfi , egli fi > 
par$ alla volta di Andekàn , lafcìando 
Allabdàd , Arguii Sbàb , e Bàia Ter - 

mes 

— t — ■ ' " - ■ - ' ■ 1 — i <i n i ' 

per mantenere l'apparenza di una fuccef- 
ftone della linea di Jenghìz Khan . 
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mes rinchiufi nel cartello di Samaritane , A. *>« 
non volendoli imbarazzare colla loro I407 ’- 
compagnia . «. 

febbene egli fi averte pigliato Fu $i* ** 
feco il Saltano Halli , pur non di me-, 
no lafciò indietro la Tua diletta e cara mecelSul- 
Shàdt Mulk , eh’ egli avea ridotta dal tan0 Kail1 * 
di lei fiato di auge e grandezza ad una 
baffi fiìma condizione . Dopo la Tua par- 
tenza , eflendo il popolo rimafto lenza 
comandante fi prefe cura de’ loro propj 
interefli nella miglior guifa , che pote- 
rono « All ah d ad ed Argbn Shàh era- 
no defiderofi di marciar fuora , ed in- 
contrare Shdh Rukb , il#' quale prefente- 
mente appreflavafi alla città ; ma Abdo 
Iwàl feguitato dalla ciurmaglia non, 
volle ciò permettere arti medefimi 
Quefto dottore aveva una grande auto- 
rità fra il popolaccio ; e durante quel» 
breve interregno difpofe delle cofe a Tuo 
talento e piacere . Egli continuamente 
accefe ed infiammò gli animi del popolo 
contro di Allahdàd , e de’ fuoi collega- 
ti fino a queh tempo che arrivarono 
già Shàh Màlek e Sbàh,Rbkh\ Subito 
che quefto principe fi avvicinò a Sa* 
mar fané , li cittadini ufeiron fuora ad 

, ■" . . \ , ÌW» 
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J.T). incontrarlo , e con lieti viva ed accia- 
«nazioni lo conduffero dentro la città > . 
ov’ egli Tubi ta mente pofe le ; cofe iti 
buon’ ordine e regifiro . Quanto ad Al- 
ìahdad , ed a’ Tuoi colleghi, egli ordinò 
che fodero arredati e podi a morte , 
dopo di averli fatti foggiacere alli piò 
crudeli e fpietati tormenti : folamente 
Bdba Termes {\a fatto tefpi rare peraltro 
poco di tempo, affinchè potè (Te ricevere 
in quella vita il dovuto punimento alli 
fuoi misfatti; ma Bdbà li fece rimanere 
fcherniti e delufi nel loro difegno, im« 
perocché un giorno fingendo - eh’ egli 
teneva nafeofto un eeforo in un certo 
luogo , ■ allorché giunfe ad uno ftagno 
molto profondo che giacca nella ftrada, * 
egli all’ improvvifo fi fviluppò dalle 
mani delle fue guardie, e siane loffi den- 
tro l’acqua, dove fi affogò alla loro ve- 
duta (tj) • - 

Shàh -Allorché’ te colè fi furono aktm 
Sa ^ &- P 000 àffodate e mede in qualche ftabi- 
markant .Irmento, Sbàh Rùfaè fi. portò a vifrtare 
1* tomba di Tuo padre, dove ordinò chè 
Il fodero com piute tutte le cèri morite 
finferali y tòme prima erano fiate fatte. 

rJ , ‘i -■ ij Do- «r‘* 

(qy^Areòsh, ubi Hip. p. 135. ad 14 fc 

.* ‘ * ‘ ' ’ ’ ‘ ! . 
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Dopo di ciò, diede ordine che la mag- A. & 
gior parte di quei ricchi mobili , je ar- I407f ' 
me , ed altre cofe di valore , eh’ erano 
nel fepolcro , fi folfero trafportate dentro 
li magazzini, facendo taccheggiare li te» 
fori , e fare diligenti ricerche ne’più fe- 
greti luoghi per rinvenire Ite ricchezze 
nafeoftevi . Finalmente li Tuoi offiziali • 
arredarono Sbadì Mulk , e le ; fecero 
foffrire mille indegnità ; la pofero alla 
tortura per ifeoprire le di lei foftanze,e 
dopo che ebbero dalla medefima ricava- 
to tutto ciò che defideravano * la con- 
dulfero incatenata in giro per le ftrade, 
accompagnandola con fifehiate e fchiamaz- 
zi , e deridendola come una donna in- 
fame . Fra quello mentre efiendo Kba« 
dddàd giunto ad Andekàn entrò in una * 
convenzione col Sultano Kalìl , e promi- » 
fe di non fargli mai più alcuna ingiuria 
o torto per 1* avvenire ; alficurandolo nel 
temp 0 medefimo , che una tal fua difi , * . 
grazia non gli làrebb? mai accaduta 
ove ciò non foflè fiato per kr perfidia 
di AUabdàd e di Arghn Sbàb i Egli 
allegò quella (coperta come una pruo- 
va della fua fìncerità , e quantunque 
avelie rivogato alla memoria del prin- 

- . ^ 
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ctpe il di lui tentativo di avvelenarlo* 
pur- non di meno dichiarò eh’ egli era 
Si lungi dal vendicarfene, che anzi ave- 
re bbe ufati tutti li Tuoi. poffVbili sforzi 
per riftabilirlo ne luoi dora in j * 

Dopo di quello , KbodJdJd ordinò, 
che fi folfe fatto il Kotbab in nome: 
del Sultano KalH per tutto il Turbe- 
(làn y e quindi avendolo lafciato in An - 
dekàrt fi partì colia mira di domandare 
foccorfi da’ Murigli (Q) in fuo favore - 
Li Munghiy Come gii fi è offervato, era- 
no venuti dopo la morte di Timi** ad 
una convenzione con .Kbod&dàd ; ed 
eglino mandarono fimilmente ambafeia? 
tori con ricchi donativi, al Sultano Ka- 
IH y il quale li ricevè con gran civiltà, 
e li mandò via carichi di favori . Poi- 
ché una tale amicizia e buona corrif- 
* •• ' * ’ 'v poa- \ 

■ ■■ 1 1 M . 

( Qj Gli fiorici Pérfiani ci dicono Qbe 
Khodad'ad chiamo . in aiuto • Shama Jehkn 
Re de' Mungli- a pigliar poffejfo de da' 
min j del Sultano Kalìl* ma che il prin- 
ripe Mungi© punì il traditore , con man- 
dare la fua tejla a Shah Rùkh Vedr 
D Herbek Rihl* Onenu pag* 770. art. 
Sellala, Rokl: • 
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pondenza fu in appreflo ftrettamente Zk 
coltivata co’ Murigli , fubito che Kh&- l 4 ° 7 « 
dddad arrivò tra loro , eflì arreltarono la 
fua perfona , e ne mandarono le noti- 
zie al Sultano Kalll , facendogli afla- 
pere, Com ejjt erari pronti ad obbedire 
à fuoi comandi o in porre a morte Kho- 
dadad , come Ì autore delle fue prefenti 
dtf avventure , ovvero mandargli per mez- 
%o di lui quei forcar ft 5 che ave a deftde* 
rati ^e chiefìi in fuo nome . Il Sultano 
Kalll y in rifpoftaa quello meffaggio de* 

Mungi» y efpofe la miferabile- condizio- 
ne , cui quell Amiro avealo ridotto ; 
foggi ugnendo ; Chi egli prefentemente met - 
tea lui y cioè quel principe , come uno fcu~ 
do innanzi a fe , per riparare li colpi 
della fua propia avverfa fortuna . Quin- 
di di fife loro* che f apendo eglino me glia 
di lui quali difcgni avejfe in mente 
Khodadkd y egli pereto lafciava in Iota 
balìa di portar fi in tale affare nella 
guifa che giudi c afferò piu propria ed ef 
pediente , • f J 

In ricevere li Mungi i s\ fatta rifpo-^ 
fla immediatamente recifero la teda di Kalì l 
quel comandante , e la mandarono alpenio. "** 
Sultano Kalìly il quale d’ indi in poi 
continuò la fua dimora nelle frontiere 
IJìModiVol. 5 . Tom. 3. 4 B del 
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1118 Ulftori* de Mogolli Tatari - 
del Turkeflan , pattando il fuo tempo 
in comporre elegie in lingua Perfiana 
fopra 1’ affenza della Tua cara ed amata 
Sbàdi Mutkb in termini capaci a com- 
muovere gli fteffi -fcogli . Finalmente 
non potendo più {offrire la Tua affanno - 
fa vita marciò colle fue truppe verfo 
Samarkant , e fi pofe tra le mani del 
fuo zio. Sbdb Rukb lo ricevè con ono- 
re, e fenza punto' parlargli de mali eh’ 
erano paffuti , gli redimi il principale 
obbietto delle fue affezioni ed amori . 
Dopo di ciò , lafciando egli a Samar- 
kant Olugh Beh Tuo figliuolo per gover- 
nare quella provincia , fece ritorno al 
Khorafsdn , feco lui menandofi il Sulta- 
no Kalèl , cui diede in appreffo il co- 
mando della contrada dipendente da 
Ray (R) ; ma egli non fi godè lunga- 
mente di un tal pofto, avvegnaché fé 
ne moriffe tolto dopo per mezzo di una 

dofe 


(R) Gli fiorici Per Piani ci dicono , cb ’ 
tjfo gli diede le provincie dell' Irkk Per- 
mana ed Arzerbejan in ifeambio delle 
provincie (ite al Nord del Jihun , delle 
quali ejfo ne ìnvefii Uluk Reg od Oluk 
Bek« Ved. D’Herbelot Bibl. Orient. pag. 
770. art . Schah Rokh. 
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dofe avvelenata, che il fuo zio fecegli 
dare fegretamente j e colla fua morte 
fi venne a porre fine a quelle turbolen- 
ze, in cui era fiata involta quella con- 
trada . Shddi Mùlk intanto, non poten- 
do (offrire il fiero colpo di quefta nuova 
afflizione , s r immerfe un pugnale nella 
fua gola, e fu fepolta a Ray nella ftéf- 
fa tomba col fuo sfortunato conlòr- 
te (r) . 

4 B 2 CA- 
CO Arabsh. ubi fup. p. 141. ad 145. 
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Il Regno di Shùh Rùkh * 


. ' i 

r f virtù di quella conquida , o più 
torto volontaria fommiflione della 
Gran Bukaria , Sbàh Rukh divenne pa- 
cifica poifedi tore. della maggior parte 
dell’ Imperio di Timbr fuo padre ; im- 
perocché oltre a quella sì vafta regione, 
egli fu ben’ anche padrone di Karazm , 
KhorafsAn , Kanàahàr , e di porzione 
dell’ Hindi* fi an , Jorjàn , Mazanderàn , 
dell’ lrdk Perftana , Pàn , Kermdn , ed 
in fomma di tutta la contrada d’ Iran 
o Perfia largamente prefa fino alla pro- 
vincia di Axerbejàn , eh’ era in quel 
tempo fiotto la foggezione di Kara fu- 
fef il Turcomanno (a) . Quindi egli 
chiaro apparifce che SbAb Rukb , allo- 
ra quando il Sultano Kalìl a lui rifie- 
gnò la fiuccelfione , non poifedea molto 
più della metà dell’ Imperio di fiuo pa- 
dre al Sud dei Jibàn od Amb ; quan- 

. tun- 

% 

(*) Ibid. p. 146. 
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Il Regno del Sultano Shìih R ìikh 1 1 1 1 
tunque egli debbafi confettare che li ShSh 
paefi a 11 ’ occidente dell’ Irdk Permana 
non erano intieramente foggetti a quel A D m 
conquiflatore , il quale nell’ anno 805. I4 ° 3, 
li divife fra li tre figliuoli maggiori di 
JVLiran Sbàb , vale a dire Abubekx > 

Omar , ed il Sultano KalH teftè men- 
zionato . Al primo di colf oro etto die- 
de. T Iràk. Araba ; ad Omar fu data 1 * 
inveftitura di A%erbejàn , Rum od Ano* 
tolta , e Siria , fecondo che per noi fi 
è già dichiarato nel regno del Sultano 
Kaltl , il qual’ ebbe in fua porzione T 
Armenia , Arràn , Georgia , e Trabi * 
fonda . Per la qual cofa egli fa d* uopo 
in quello luogo di andare inveliigando 
in qual maniera fi vennero a perdere 
li dominj conceduti a quelli tre princi- 
pi • . 

Allora quando Timhr fece la con* Ornar 
ceffione dell 'Iràk Araba ad Abubekr , ^ra- 
dia trovavafi allora nelle mani di Ka- b a , 
ta Tufef , il quale nel ritorno che fece 
dalli! Siria , ov erafene fuggito dalle 
arme di Timhr , erafi della medefima 
impadronito per qualche difgufto conce- 
puto contro del Sultano Abmed , eh* 
etto difcacciò fuora di quella provin- 

4 B 3 eia 
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eia (tf) ; ma conciofiachè Abubekr fi fòflc 
avanzato con forze, fuperiori obligò il 
Turcomanno ad abbandonare 1* lfàk * e 
rifàbricò Baghdad , fecondo gli ordini e 
direzioni di fuo avo » Dopo la morte 
di Timur , poiché Omar Mirza concepì 
un forte desiderio di unire a fuoi pro- 
prj territorj anche quelli di Abubekr 
fuo fratello , fece guerra contro di lui; 
ed avendolo forprefo nella città di Sol - 
tanìya nell’ Irm Per frana lo fece pri- 
gioniero . In quello modo 1* Irdk cadde 
tielle mani di Omar infieme càia città 
di Baghdad capitale della medefima ( b ). 
Tollo dopo il Sultano Ahmed , che il 
Sultano di Egitto avea pollo in libertà 
unitamente con Kara Tufef , in riceve- 
re le notizie della morte di Timur 5 
entrò fegretamente in Baghdad con al- 
cuni de fuoi amici travediti ; ed aven- 
do quivi eccitata una fedìzione contro 
il governatore di Omar , il popolo di- 
lèacciò quello fecondo , e proclamò il 
Sultano Ahmed . 

• Frattanto elfendo Abubekr lap- 
pato 

(a) Ne potrai confutare il Tegnente Voi. Vi. & feq*. 

(b) D’ Herb. bibl. orient. p» 20. & 693. art. 
Aboabekr & Omar Mina. 
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f pato via dalla .prigione ragunò varie 2. Sh& 
i truppe , ed efpulfe Omar fuora de’ Gioì 
1 dominj , de’ quali effo toftamente ne Z’Iràk 
1 divenne padrone ; e mentre che flava 4”^* 

! impiegato nell’ afledio d’ IfipahSn , verfo 
! la fine dell’anno 808 , l 1 Amiro Ibra- belar. 

1 kim effendo ufcito da Sbirwdn (A) s’ 

1 impadronì della città di Tauris ; ma fu 
t fubitamente obbligato a lafciarla nell’ 
avvicinamento del Sultano Ahmed , il 
quale fu cosi riabilito in tutti li fuoi 
dominj. Tutta volta però Ibrahìm aven- 
do nell’ anno 8op. conquidala lfipabdn 
(B) , .incontanente obbligò Abmed a A 
lafciare Tauris , e ritirarfi a Baghdad ; I4 ° 5 * 
e conciofiachè Omar fofle flato tofto do- 

4 B 4 po - 

1 ■ ■■ ■ 

(A) Queflo fembra di ejfere Sbeykb 
Ibrahìm Re di Shirwàn y di cui fi è fa- 
vellato piu apprefifo 5 ma per vero dire 
egli vi ha una sì gran deficienza 1 e con* 
fufione y così negli autori originali , che 
in coloro y li quali ci anno forniti delli 
loro efìratti , che appena e pojjibile di 
rendere l'Jfioria di alcuni -di quefii prin • 
dpi confidente ed uniforme 0 con quella 
degli altri y 0 pure con fie medefima. 

(B) Forfè Ibrahìm è qui mejfio, per 

. erro - 
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po uccifo nel Kborajfàn dalle truppe di 
Shàh Rukh > Abubekr per mezzo della 
fua morte rimale nel pacifico polfedi- 
mento di Tauris . Ma quello principe, 
quantunque folfe valorofo e bravo , pu- 
re fu sfortunato , e non fi godè lunga- 
mente nè de’ fuoi proprj territorj , nè 
di quelli di Omar fuo fratello ; imper- 
ciocché Kara Tufef ( il quale , fubito 
che fu liberato dalla fua fchiavitù Egi- 
ziana , fi era colli fuoi Turcomanni im* 
poffeffato di una gran parte dell’ Iràk 
Araba , e di Al ] azirek , o fia Mefo- 
potamia ) prendendo vantaggio da, tali 
divifioni , che regnavano fra cótefti prin- 
cipi, entrò nell’ Azerbejàn con frefche 
e bellicofe truppe , colla mira di conqui- 
ftarla . Il perchè Abubekr fi avanzò col- 
le fue forze per rifpignere 1’ invafore ; 
e nell’ anno 810. ebbe due battaglie 
colli Turcomanni lungo le fponde dell’ 
Eufrate (C) , le quali amendue furono 

da 

; • 

m . ■ ■■■, >. WI . » .. ■ i . .. r 

errore in if cambio di Abubekr ; 0 pu- 
re fu un affi fi ente del fecondo , il qua- 
le noi troviamo , che poco prima ajfedtb 
la medeftma città * 

r (C) Probabilmente nelle vicinanze dì 
r 7- kagh- 
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Il Regn b del S ultan oShahRùkh 1125 
da lui perdute ; e nella prima vi rima* I 2 - x s Hh 
k ucci lo il fuo padre Miran Shàh , il Rukil ‘ 
quale lo accompagnò in tale fpedizio- 
ne . x 

Dopo 1 ’ ultima {confitta , Abubekr fé conquì- 
da fuggì nella provincia di Kermdn -, e^ r * y 
poi di ik fe ne fuggì in quella di Sa- f e f infume 
feJMn , o Siììàn ; dove avendo unite con attre 
alcune forze , egli fi partì per ritorna - contrade • 
re nel detto paefe , con difegno di far 
fronte contro li Turcomanni , e diac- 
ciarli fuora dell’ Azerbejàn^ ma nel fuo 
cammino che fece indietro coltegli vi 
r-imafe uccifo (c) (D)* Fra quello mentre 

Ka- 

(c) Mirkord & Kondamir ap. Di’ Herbel. p. 20. 

& 150. art. Aboubekr & Avis ; Vid. etiam Texeira. 
p. 321. 324. 


I * 

Baghdad od Hella ; pur tuttavìa il Te- 
xeira, fecondo il Mircondo pag> 324* fa 
menzione di una battaglia datafi vicino 
Nakhshivkn vicino il fiume Arrks, che 
fu perduta da Abubekr ; laonde la città 
di Tauris cadde nelle mani di Kara Yu- 
fef. 

(D) Quefto è fecondo la mente di Te- 
xeira , il quale ci ha dato un ejìrat+ 
to dellTJlorta di Mircondo; ma D’ HeK 

be- 
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Kara Tufef tirava innanzi le fue con- 
quide , e fra due o tre anni fi fece 
padrone di quella provincia . Quindi la- 
udando Tauris in un buono dato di 
difefa , ne marciò contro di Kara Oz- 
mdn Bayanduri ( della dinadìa della Pe- 
cora Bianca ) il qual’ era in quel tem- 
po in polfeflò di Diyarbekr , eh’ egli 
abbandonò all* avvicinamento del ne- 
mico (d) , Durante la fua affenza non 
potendo il Sultano Ahmed foffrire la 
perdita di Azerbejàn > eh’ egli confide- 
rava come fuo patrimonio , nell’ anno 
812. .fi pofe in cammino ; e 1’ anno 
appreflo forprefe la città di Tauris fen- 

za 

(d) Ibidem. 


belot, il quale cita Mircondo e Conda- 
miro nell'articolo di Abubekr, ne dice 
db' egli morì in Sajedàn , dopo avere 
inutilmente fatta leva di truppe ; pur tut- 
tavìa egli nell' articolo di Kara Yufef 
fi f eri f ce , che il Turcomanno prima uc- 
cife Abubekr vicino Nakhshiwàn , e po- 
feia il fuo padre Miràn Shàh . Or que- 
lla difeonvenienza ha dovuto procedere 
per inavvertenza di colui che ha fatto 
( ratto . 

- . v . 
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Il Regno del Sultano Shhh Rùkh 1 1 27 
za incontrare alcuna reticenza . Subito*- 
che Kara Tufef ricevè notizia di quefto Ru ^* 
cattivo tratto y che gliavea fatto il Sul- 
tano , marciò contro di lui con una ri- 
donatile armata , e lo vìnfe e debel- 
lò due leghe lungi da Taur'ts ; in gui* 
la che Ahmed appena ebbe tempo di 
nafconderlì in un giardino , dov‘ elfen- 
do flato fcoperto fu pelilo a morte ad 
infligazione de’ fignori d’ Irdk , i quali 
erano accefi di furore contro .di lui; 
il che avvenne nel medefimo anno 
6 il* 

* Dopo dì quello evento > elfendo Kar* 
Tufef entrato 1 * anno 815. nella Gwr- 
gìa^ vi uccife il Re Cojìantìno , e con- 
duffe prigioniero a Tauris lo Sheykh 
Ibrabìm Re di SbirwAn (e) » Da quel 
che fi è detto egli rilevali , che quello 
Turcomanno lì refe padrone di una gran 
parte delle contrade , che Timur avea 
date alli fuoi nipoti Omar Mirza,-e 
Sultano Kalll ; ed ei fembra che avef*. 
fe abbandonate le fue , per alfìcurarfi del- 
la fucceflìone in Samarkant „ Or’ egli 
può prefumerfi che il rello di tali paeli 
ritornò alla foggezione de’ Jorb pri-> 

mie- 
le) D’ Kerbel. p. 150. & feq. art. A vis. 
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1 1 2 S L'Iftoria de Mogolli e TatàrI 
mieri fignori ; come la Siria al Sulta* 
no di Egitto , e Rum od Anatolia agl’ 
Imperatori Ottomani , o pure fé ne po- 
fero in polfelfo li principi circonvicini. 
Comunque però ciò vada, avendo Kara 
Tufef diftefe le fue conquide verfo 1 * 
Oriente prefe Soltaniya , Kasbin , ed al* 
tre città nell’ Irdk Perftana ; mentre che 
Sbdb Rukby quantunque fofle vogliofo 
di fare, rifentimento per quella ingiuria, 
come anche di vendicarli della morte di 
Miràn Sbàb fuo fratello, pur non di me* 
no , avvegnaché fi trovalfe occupato in 
altri affari, non ebbe agio e tempo di 
poterfi a lui opporre fino all’anno 821. 
quando fi pofe in cammino con una pof- 
fente armata per aflfalire li Tuoi dominj. 
Subito che tali notizie furono recate a 
Kara Tufef , che in quel tempo era mar- 
ciato verfo Antàb , citta della Siria vi- 
cino Aleppo , egli defiftè da una tale fua 
im prefa, e fi rivolfe indietro per incontra- 
re il Sultano, ma fe ne mori nella ftra- 
da ad Ojàn od Ujàn vicino Tauris(f), 
jAJtri poi ci dicono , eh’ egli disfece il 
Turcomanno in tre battaglie (g) Dopo 
.* la 

( f) Texeira , p. ?2i. 

(gj D’Herb. art.‘ Shàh Ràkh. p. 77©. 
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Il Regno del SWtawo Shàh Rùkh Hip 
la Tua morte accaduta nell’ anno 824. P 2. Sfiito 
Amiro Eskander figliuolo di Kara Tufef^^’ 
continuò la guerra contro di Shdb Rukby 
da cui eflfendo flato fconfitto in Diyarbekr y 
egli fi ritirò verfo f Eufrate, mentre che 
il vincitore ne marciò a Tauris ; ma 
poiché gli fu negato f ingrelfo dagli abi- 
tanti, e ftimò inutile la fua dimora, fe ne 
ritornò nel KboraJJan ; laonde Espander ' 
fe ne ritornò indietro alla fua capitale . 

Nell’ anno 828. quello principe fi Vittorie del 
avanzò a SoltanlyayQ la prefe; del che Su { tan0 * 
come fu informato Sbab Rukb , egli nuo- Rùkh 
vamente ne marciò a Tauris , dove ruppe Anno ’àelP 
e sbaragliò Eskander , il quale fi ritirò 
verfo Rumejìàn od Anatolia . Pur con a. D. 
tutto ciò, Sbàb Rukb non fi potè ren- 1424* 
dere padrone di quella città ; per la qual 
cofa eflò fece ritorno nel KborafsAn per 
reclutare la fua armata, e quindi man- , 
ciò in dietro a 'Ray nell’ Iraky che fu 
da lui prefa. Quivi eflfendo venuto a 
corteggiarlo Jebàn Sbdb fratello di Es • 
kander , fi riconciliò con eflfo lui, e ri- 
cevè f inveftitura di Azerbejan , per cui 
egli divenne fuo tributario . Avuta eh* 
ebbe quella concelfione , egli fi , armò 
contro di Eskander , e lo disfece , ed efi 

/ ì feti- 
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1130 VI fiori a de Mogollì e Tatari 
2. Shàh fendolene quefti fuggito ad Aleni ak , fi 
Rùkh. q U ivi uccifo dal fuo proprio figlio nell' 
A. D. anno 841. Or quantunque il regno di 

l W' Sbàb Rukb fia fiato fcritto molto lun- 

gamente dagli fiorici orientali (E) , e fia 
pieno di grandi avvenimenti, pur non 
di meno pòco più di ciò che fe n’è detto 
1 egli è finora pervenuto alla noftra. co- 
gnizione concernente agii affari di un tal 
principe. . 

Altre fi* Nulla oliando che Plr Mehemed Je- 
4 zm* . Qfòy f 0 ff e ft at0 ft a bilito per fuccefio- 

re di T imur , ed il Sultano Kalll aveflè 
\ ' realmente poffeduta la capitale dei fuo 
Imperio colle provincie al Nord del fiu- 
me Jihìm , per quattro anni continui; 
pur non di meno Shàb Rukb viene da- 
/gli fiorici annoverato come l’ immedia* 

■ , to 


(E) La fua IJìoria fu fcritta di ffuf arma- 
te da Sharifo’ddìn Ali autore dell'lfioriadi 
TimùrBek Ved.il Voi. IL della fua lfto\ r. 
pag. 428: come anche fu fcritta da Abd 
olrazzak ebn Jalalo’ddìn Isk^k ai Samar* 
kandi, una traslazione della quale fi affet- 
tava dalle mani dell ultimo M. Galland, 
ma non mai è compar fa alla pubblica Ite- 
ce . Ved. D’Herbelot Bibl. Ovient . pag . 

770. art . Schah Rokh. 

* 
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U Regno del Sultano Shàh Rhkh 1 1 3 1 
tp fucceflore di quel conquiftatore , ed il *• SMfc 
principio del fuo regno vien collocato Ruk * * 
nell’ anno 807. L’anno dopo eflo rifa- A - D - 
b>ricò la famofa fortezza o cartello di I4 ° 4 * 
Jderat , ov’egli allora regnava, nomata 
Ektiaro' ddìn , che fuo padre avea diftrut- 
ta, ed impiegò fette mila uomini ad 
•una tal’opera : egli fimilmente reedificò 
le mura dell’ iftefla città , e quelle di 
1 Mari* , eh’ erano giaciute in rovina fin 
dal tempo di Jengbìx Khan . 

Questo principe vien chiamato da- Don(ìe 
gli dorici Mirza Sbab Rukb , o Sbab chiamato * 
Rukb Mirza ; come anche Sbab Rukb Shàh 
Babàdr , o fia il Valorofo . Egli fu no- 
mato Sbab Rukb da Timìtr luo padre, 
poiché ricevè le notizie della nafeita di 
quello principe nel tempo, quando egli 
flava giuocando agli fcacchi , ed avea 
fatto il colpo che li Perftani chiamano* 

Sbàb Rukb , cioè dire quando il Rukb y 
che noi chiamiamo la Torre , ed alcu- 
ni il Cavaliere , hà dato lo Scacco al Re. 


Shah Rukh mori nell’anno 850. w ^ 
nella città di Ray o Rey nell’ Irdk Per - Sultano 
\ fiana , dopo di aver viffuti 71. anni , od a sh * h 
j tal torno, e regnati quaranta . Egli eb* Ann0 
[ bc 5. figliuoli cioè Ulug Bek , il quale Hejrah 

* 1 • 


1445. 

t 
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1132 Ul fi ori a de Mogotlì eTatarì 
2. $hàh g]ì fuccedè ; Abul Fenak Ibrabìm, Bay* 
Xùkh. fankar, Soyurgatmisb , e Mobammed J ùkn 
E fini fi- Tutti quelli principi , a riferba del mag- 
gliuoii* giore, morirono mentre ville il loro- pa- 
dre . Abu 7 Fetah' Lbrablm governò Pars 
© Perfta Propria , per lo fpazio di 20- 
anni , e quindi fe ne mori nell’ anno 
838. Quello principe lafciò- in Sbirùx. 
la capitale diverli monumenti che an- 
no confervata la Tua memoria ; tra gli 
altri un famofo Madraffab , 0 fia col- 
legio , che porta il nome di DJr al 
Safu , cioè la cafa di g\o}a e piacere .. 
Vi anno eziandìo diverli piccoli poemi 
comeanche infcrizioni compolleda quello 
principe; ed a lui fa appunto, che SharU 
fo'ddin AH fendi, il quale vien tenuto, 
in conto deL più. elegante dorico fra 
tutti gli dorici Perfiani , dedicò Mio* 
ria di 'Tirrmv intitolata D buffer o Zaf- 
fa Ndmeb, cioè il libro delle vittorie , 
che fu fcritto per fuo ordine nell’ anno 
828. del quale noi ne abbiamo giù dato 
l’eftratto. 

Il Mirza Bayfankar , Bav fango? , il 
quale morì 1’ anno prima del fuo fra- 
tello lbrabìm , lafciò tre figliuoli , cioè il 
Mirza Alao dda'wlet , il Sultano ; Mo- 
bammed 



Il Regno del Sultano Shkh Rìtkh 1133 
hammed Mirza padre di Tadìghtar , ed 
il Mirza Bah Abu 7 Kajfem . Soy&r- 
gatmish comandò nella contrada di Gatr 
nab e nelle Indie , Egli morì prima 
delli Tuoi due fratelli maggiori nell anno 
830. 

Il Mirza Mobammed J&ki , il quin- 
to ed ultimo figliuolo di Sbàb Rukk 
menzionato dagl’ Iftorici , morì nell’an- 
no 848. y due anni folamente prima 
della morte di fuo padre (£) . 

• ' J , * * .1 

Il Regno di Ulug Beg , del fuo 
figliuolo Abdo’llarìf , e del Sul- 
tano Abdo’liah. 

. • \ 

D Opo la morte di Sbàh Rukb nel'/ Ulog 
anno 851. 1 * Imperio di Timbri ' 
cadde nuovamente in divifione ; ‘impe- 
rocché li Tuoi tre nipoti, figliuoli di 
Bayfankar fuo terzo figlio , fe ne im- 
padronirono di una porzione per cia- 
fcheduno . Alao ddaujlet , ch’era il mag- 
giore , s’impoflfefsò del Kborafsdn ; Mo- 
hammed il fecondo fi ritenne 1 \Jrdk 
Perfiant e Pars , di cui egli era gover- 
IJÌ,Mod.VoL$'Tom,%, * 4 G na- 

(h) D’ HerbeL p. 770. art* Schah Rukh. 
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i i g 4 li f flotta de Mogolli e T ataìi 
teatore ; ed Abùi Kajfem Bàbr fece Y 
ifteflb rifpetto al Jorjàn e Mazanderdn ; 
in guila che ifulla rimale al Mirza Mo- 
to ammed Jì>ki foprannomato Ulug Beg 
t> iìa il Gran Signore , figliuol maggio* 
te , e fucceffore di Sbàb Rukb , eccet- 
to che le contrade ài Nord del fiume 
^ ibìtn od Awiu , ed il Turkcflan , eh 
egli ave* governate per quali 40. anni 
prima, cioè durante l’intera regno di 
fuo padre in quelli paefi . • r J 

• Subito che Alao dda'wlet intefe la 
mòrte del fuo avo s ‘impadronì di He - 
r àt la capitale del Rboraffan , fotto 
pretefto di quivi Comandare a favore 
di Ulug Beg fuo zio. Egli quivi trovò 
gran tefori , cui diede il facco , e tratten- 
ne come prigioniera la perfóna di Afrdd 
Il citi f figliuol maggiore di Ulug Beg , 
eh’ era tuttavia molto giovane ; laonde 
U/ug Beg mandò imbafeiatori al fuo ni- 
pote per trattare di pace, e torre dal- 
le fue mani Abdollattf . Ma quella pa- 
ce non durò che brevilfimo tempo , poi- 
ché Ulug Beg non potendo foffrire che 
Alaoddawlet ri manette in 'poffeffo del 
■KhorcJJdn , fopra cui egli ‘ medefimo ci 
3w£a migliori preteftfioni , li avanzò * 


. V 
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Il Regno di Ulug Beg ' ■1135 
anno feguente coi fuoi due figliuoli 3- Uloj 
Abdollattf ed Abdo laxiz alla telfa di^ c “* 
una poderofa armata per attaccarlo ; ed 
avendolo incontrato a Morgàb 14, pa« 
rafanghe difcofto da tìerdt , gli diede 
‘ battaglia . Al ad d danni et y avvegnaché non 
avèfle potuto refiftere all’ urto dell’ ar- 
me del luo zio , fu disfatto , e fi riti- 
rò pretto il fuo fratello Bàbr ; mentre 
che Ulug Beg entrò trionfante in Hr- 
rat , e fall £ul trono di fuo padre Shàb 
Rùkb . 

Nulla però di manco , ei quivi non u k£®e$ 
rimafe lungamente in pace ; impercioc-£°ffA 
chè li due fratelli Alad ddanniet stelli* 
Bàbr avendo affembrata una confidere- 
vole armata fi determinarono, ove fotte 
poflìbile , di fcacciarlo fuora del Khoraf- 
fan . A tale avvifo Ulug Beg marciò 
da tìeràt contro di loro , e li coftrinfe 
ad abbandonare AJìarabàd y di cui egli- 
no fi erano gih impadroniti ; e gli ob- 
bligò a ricoverarfi pretto 1’ altro ior fra- 
tello il Sultano Mobammed , il quale 
regnava nell’ Iràk Perfiana . Intanto e£ 

-fendo Ulug Beg contento di averli po- 
‘fti in fuga fè ne ritornò parimente ad 
dove la fua prefenza era molto 

4 C 2 ne-i ' 

\ 


il Vigorìa de Mogolli e Tatari 
Ulug ncceflaria ; poiché nella Tua alfenza gli 
Be &- abitanti de fobborghi di quella si gran 
città fi erano ribellati , ed aveano fatto 
lor capo Tar Alt il Turcomnnm figliuo- 
lo di Eskwdery e nipote di KaraTufefy 
di cui fi è fatta menzione nel regno 
di SM Rukby con difegno di renderfi 
padroni di tìerdt ; ma il principe vit- 
toriofo ritornò in tempo opportuno per 
caligarli della loro ribellione , e diede 
alle fue truppe il Taccheggio delli iob- 
borghi. Quello accadde nell’anno 852: 
vtnxo deir dopo di che fece ritorno alla fua città 
Hejwh re oale di Samarkant . 

Tb- . La lontananza di Ulug Beg tofta- 
1 1448- mente diede un* opportuno deliro al 
‘ Ulug Beg Mirza Bàbr ven ire nuovamente ad 

èOfm Ajìarabad , e quindi palfare ad Hcrdt , li 
propia fi- q U i abitanti, in rifentimento del faccheg- 
gio fatto commettere ne loro fobbor- 
ghi , gli aprirono le loro porte . ^ Que- 
lla difgrazia fu fucceduta da un’ altra 
•- ai maggior momento > imperocché non 

molto dopo Abdo' llatlf fi ribello contro 
di Tuo padre , e marciò alla conquilla 
di Bdlk - Volendo Ulug Beg ridurre il 
fuo figlio a dovere fi avanzò colle fue 
truppe verfo quella citta \ ma Abdo 
Ufitlf in vece di fottometterfi , fi portò 

alla 
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Il Regno eli Ulug Beg 1137 
alla tefta di un’ armata ad incontrare ?• Ulug 
fuo padre, e dargli battaglia . Ulug Beg^ c?> ' 
fu disfatto , ed effendo (lato prefo pri- 
gioniero fu porto tra le mani di Abbai , 
if quale dopo aver proceduto contro di 
j lui con certe formalità , finalmente lo 
: pofe a morte nell’ anno 857. 

Questo principe , il cui fine fu co- Ulu 2 
, si sfortunato ed infelice, fu pure dotato 
di molte grandi qualità e prerogative ; 
poiché oltre all’ effere molto coraggiofo, 
egli fi applicò allo ifudio delle feienze, 
e particolarmente ali’ aftronom'ia . Sotto 
il fuo nome ed autorità egli fu , che 
le tavole intitolare Zfj Ulug Beg furo- 
no compofte in Samarkant da Ali Ebn 
Cayatho' ddtn Mobammed , J amshid, fo- 
prannomato Al Kusbji , e da Salabd 
ddtn Kaxì Zadeb Al Ritmi , li più fa* 


mofi e grandi artronomi del tempo lo- 
ro. Conciofiachè quello fecondo, ch’era 
flato maeftro di Ulug Beg ,{ ofse morto 
prima che l’opera foìse terminata , tut- 
to il carico della fatiga andò a cadere 
fopra il primo . L’ opera intitolata (A) 


| G’> 

na Jotto il titolo di Epodi* Celebriores. 


4 G 3 Ma- 
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ri 38 Vljloria de Mogolli e Tatari 
£U lo g Màùfat al Taivarìk , che fa una par 
***' te delle tavole aftronomiche , chiama 
quello principe Sultano Al tìind iva 
al S'tnd , cioè dire Re delle due Indie 
(B), e gli dà 41. anni di regno ; quan- 
tunque egli propiamente non ne regnò 
più che due dopo la morte di Shdh 
Rhkb . Il C ondamiro , Al J annàbi , ed 
Ebn Tufef ditlinguono quello principe 
colli foprannomi 0 fieno titoli di Al 
Màlek al Satd , Kurkban , e Sabeb Ke- 
rdn ; li quali tutti Timìtr portò, e la- 
fciolli come ereditar) nella fua fami- 
glia (a ) . 

4* AMo’ Ulug Beg fu fucceduto dal fuo ctu- 
lUtif. dele e( j i numano figlio Abdo'llatif , il 
quale ai fuo parricidio commefco vi £g- 
giunfe il fratricidio , poiché fece anche 
» morire il fuo fratello Abdo'lazU , alfi- 
ne di alficurare il trono per fe mede- 
lìmo , che non per tanto egli non fi 
godè più lungamente di fei mefi , 

aven- 

(a) Texeira * p. 317. D’Herbeh p. 8}. 41?. art. 
Alaeddin & Ulug Beg. 

• (B) O piìt tofto letteralmente Re di 
Al Hind, ed Al Sind , thè fono dne 
parti differenti dell' India . 
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! Il Regno di Abdo’Hàtif ed Abdo’llah 1139 
avendola alla fine de’ medefimi li propj 
fuoi faldati ferito a morte colle propie 
loro frecce (b ) . 

i * Dopo la morte di Ab do Unti f, Abdd 5* Abdo* 
llah figliuolo d’ lbrabim (C), figliuolo ^ • 
di Sbàb Rhkb , prefe pofsefso de fuoi 
domin; . Quello principe fuccedè al fuo 
padre Ibrabtm nella fovranità di Pàn . J . * 
o Perfia Propia nell’ anno 1438. col 
confenfo di fao zio Sbdb Rhkb ; ma 
finalmente efsendo flato efpulfo da’ fuoi 
dominj dai fuo fratello cugino Mobam « 
med Mirza figliuolo di Bay Sangor fi* 
gliuolo di Shdb Rhkb , egli fe ne fug- 
gi prefso il fuo zio Ulug Beg a Samar * 
kant , il quale lo ricevè molto bene * 
e gli diede in matrimonio la fua fi* 
gliuola . Egli fembra che abbi? continua* 
to a Ilare in quella città durante il re- 
tto della vita di Ulug Beg e di Abào 
llatif ; il che gli diede una opportuna 
occafione, dopo la morte dei fecondo , 

4 C 4 d* 

(b) Id. ibid. 

(C) Altrove egli dite fi „ che fa flato 
il figlio di Ulug Beg * Ved. D’ Herbe- 
lot art. Abufaid Mirza pag . 34. «fflTa* 
xeira bifl . Perf» pag; 318» 
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1 140 Ulft ori a de Mogolli e Tatari 
,.$• Abdo’d’ impadronirfi del trono : ma non lo 
- • pofsedè pili di un’ anno , imperciocché 

efsendo flato due volte afsalito da Abu - 
faid Mirza, egli fu l’ultima volta fcon- 
fitto in battaglia, ed uccifo nell’anno 855. 
fecondo che con maggior diftinzione fa- 
rà per noi efpofto e dichiarato nel fe- 
guente regno (c) . 

CA- 
CO Tex. p. 318. D’HcrbcU p. 8. art. AbdalUh, 


A. D. 
* 41 *. 
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Il Regno di Abufa^ Mirxa 1*141 
CAPITOLO Vili. 

1 

Il Regno di Abufaid Mirza . 

A Rusaid Mirza figliuolo di Moham* 6 -. Su r h *** 
med (A), figliuolo di Mirdn Sbdb 9 Mimf ' 
figliuolo di Timhr , fi trovava nell’ ar- 
tnata di Ulug Beg 9 allorché quelli fe- 
ce guerra al fuo figliuolo Ab do Il atifi 
lungo le fponde del fiume Amìt , e per 
quel che fembrò egli vifse in buonifi» 

Urna lega ed armonia con quel princi- 
pe . Ma conciofiachè avelse un’ animo 
ambiziofo, e fofse di un indole intra- 
prendente , egli fi avvalfe della occafio- 
ne di quella guerra , e delle turbolen- 
ze 


(A) Se egli fu il figlio di Mirka 
Shah^ ba dovuto ejjer nato dopo la mor- 
te di Timùr Bek ; imperciocché Mirim 
Shàh non ebbe n'tun figliuolo nomato M» 
hammed m tal congiuntura . Ma gli fio- 
rici Orientali commettono frequenti erro » 
ri in darci le genealogìe de principi , co* 
me già fi è per noi offervato in riguar- 
do ad Abdo’llah, cbe fu il prede cejfor $ 
di Abufiud . 
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1 141 £l fiorile MogolK e Tatari 
AAbufaid ze c he feguirono creila citta di Samnt* 
uza * k*nt , per dilsoprire quel diléguo che da 
lunga Cagione avea nudrito di farli ca- 
po di un nuovo partito, e padrone in- 
fieme di alcune provincie . Con quella 
mira egli unì le fue forze a quelle d* 
. , . . Il Arg&n , eh’ era uno dell! più polfenti 

fignori di quella contrada , ed infreni con 
lui ne marciò a Samaritani, ove Abd m 
iaztz altro figliuolo del Sultana Ulng 
Beg comandava per fuo padre ; ma 
- conciofiachè quello ultimo non lì giudi- 
caffè ballantemente forte per opporli a sì 
eonfiderevoli truppe abbandonò la cit- 
tà, e ritirofli a Jahar o Chaar Divar , 
cioè le quattro muraglie , dove giudi»* 
cò di poter vivere con maggiore, ficurefr 
za . 

dì Bokhì * ^ UBrT0 c ^ e Brg ricevè- un ta- 
ra. 0 "le avvifo immediatamente abbandonò 1* 
Amti per andarne a foccorrere la fua 
capitale , e per tal maniera venne a lancia- 
re aperta la fìrada al fuo ribelle figliuolo 
Abdollattf , il quale non mancò di pa£ 
fare il fiume, e tener dietro a filo padre. 
Efsendo quello principe divenuto padrone 
di Samarkant dopo il fuo parricidio nell? 
ìmno £54 , AbufaiduM fu più in illa- 

* to 
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li' Regno di Abufaid Mirza 1 1 4 3 
to d’ intraprendere alcuna cola ; e per- &Abnfiti4| 
ciò fu obbligato a ritirarli nel campo 
dCli Argun* Ma avvegnaché Abdo’llatif 
lo confiderafle come una fpina fitta nei # 

Tuo piede , trovò la maniera di tirarlo 
fuor di quel porto, e farlo prigioniero. 

Tutta volta però la fua prigionia non M 

continuò lungo tempo; imperciocché ro- 
llo dopo ei fece un tentativo per ifcap- 
parne a Bokbdra , ov’ efl'endo informato 
eh’ era già morto Abdò llatif , e che 
Abdollah gli era fucceduto , elfo ma- 
neggiò le cofe cosi bene per mezzo 
delli fuoi intrighi , che fi refe già pa- 
drone di Bokbdra , e del paefe pertinen- 
te alla medefima . Dopo di ciò , erto 
cominciò a dichiarare guerra aperta con- *, , 

tro di Abdollah , e ne marciò verfo 
Samarkant ; ma eflendo flato incontra- 
to dal Sultano, ei fu disfatto e coftretto 
a fuggitene ad una gran diftanza den- $ 

tro il Turkeftdn : ciò accadde nell’anno J 
854. ' v 

V anno feguente Abufaid, fortificato AL IX 
per la poflente afliftenza di UzM I Khan r 45°* . 

& Kipjdk, ritornò per attaccare Abdo' • 

llab , da cui prefe vane caflella , o fi- Mina 
nalmente venne ad una fanguinofa bat **T r * ì **M 
taglia, in cui eflendo flato uccifo il ir<m ' 

Sul- 
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^Abufaid Sultano , Abufaid divenne il pacifico 
lrza ’ poiTeditore di tutte le provincie al Nord 
dell’ Ami* , che fi appartenevano ad 
Ulug Beg . Tutta volta però , quella 
vittoria collo molto caro prezzo a Sa- 
markant , imperciocché gli Uzbeki o fie- 
no foldati di Uzbek Khan elfendò entrati 
nella città trattarono gli abitanti mol- 
to afpramente , e fi portarono come 
padroni ; per la qual cofa Abufaid fece 
ufo di artifizio per difcacciarneli fuora, 
imperciocché andando folo , e con abito 
femplice alla porta , egli quivi fi fcopri 
alli cittadini , che vi erano alla di lei 
cullodia , fenza elfere conofciuto dagli 
Vzbeki ; ed entrato nella città imme- 
diatamente fi refe padrone de’pofli prin- 
cipali ; il che fatto egli obbligò quelli 
fregolati e furiofi ofpiti , parte colla for- 
za e parte con donativi , ad abbandona- 
re la piazza , e ritirarfi a cafa loro una 
con il lor capitano {d) . 

A. D. NELL’anno 862. il Sultano Bàbr , eh’ 

Entri nel era uno ^ e> n *P ot * di Timur, che regnava 
Khoraflan. nel Khoraffdn y effondo morto, ed il fuo 
figliuolo Mabmìtd elfendo fui trono ,Abufa- 
id , il quale avea da lungo tempo meditata 
W la 

(a) D’ Herbel p. 34, & feq. art. Aboufiùd Mirra. 

' • 

v M \ ' ... • . . 
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Il Regno di Abufaid Mirza 1145 
la conquida non folamente di * quella 
provincia , ma eziandio di tutta Irdn o 
fia Perfta largamente prefa , fenza in- 
dugio alcuno fi pofe in iftato di veni- 
re a capo del fuo difegno. Egli per tan-' 
to confidò parte di una tal’ efecuzione 
alla cura di Sheykh Mìr Haji governa- 
tore di Bàlk , e fi avanzò colla fua ar- 
mata verlo Heràt . Ahmed Teffaivl , che 
comandava quivi in favore del Sultano 
Ibrabim Mirza , avendo per qualche 
tempo confiderato fe dovefle difendere la 
citt'a , o pure ritirarfi dentro la cittadel- 
la , chiamata Ektiaro ddìn , finalmente 
fi rifolfe di appigliarli al fecondo parti- 
to. Abufaid eflendo in tal guifa divenu- 
to padrone della città, ed avendo inva- 
no intimata la refa ad Abmed , diede 
diverfi affarti al cartello, e fu mai fem- 
pre rifpinto, e niun progreffo fece nell’ 
affedio. ì 

In tale congiuntura avendolo alcune^' perdei* 
perfone di mai talento informato, che il^*£* ** 
Sultano Ibrabim Mirza avea mandati V , 
corrieri alla Sultana Jaursbad fua ma- 
dre, e che teneva colla medefima una 
fegreta corrifpondenza , egli prefo da un 
trafporto di fdegno precidi tofana ente die- 

■ ; ‘ • ; ■ - , de , 

• • - « 


- 1 1 4^ VI fiorì et de Mogolli e Tatari 
6.Abofaid ^a ordini ch’ella folfe porta a morte * Ira 
®^ irza * ^mediatamente dopo quefto fatto Shtr c 
Mìr Ha/i arrivò nel campo, avendo la- 
fciata una perfona in cui potea fidarli a 
guardare il forte cartello di NiretU . Ma 
quivi accadde un’ accidente nella foa lon- 
tananza, che lo fece pentire di averla 
elfo abbandonata; imperciocché un cer- 
to uomo di fpirito intraprendente ed 
audace , effendo una fera venuto alla por- 
ta di quella fortezza con una greggia di 
pecore , tanto feppe fare e dire colle 
fue parole , che avendoli guadagnato 1* 
animo delle guardie gli permi fero di en- 
trare , e ftarfene per quella notte dentro 
la piazza; ma non sì torto fu trafcorfa 
la prima vigilia della notte, che quell’ 
uomo eh’ erali provveduto di funi ed 
uncini coll* ajuto di quelli fece si, che 
molti de’ Tuoi collegati lattifero fu le mu- 
ra. Quelli foldati immediatamente cor- 
fero ad attaccare il governatore , che ca- 
ricarono di ferite in varie parti ; ed e£ 

. fendo!! nel medefimo tempo impolfeifari 
- del corpo di guardia , divennero final- | 
mente padroni del cartello. 

Abusaid avendo ricevute quelle cat- 
* * tive notizie , e temendo infieme che 

li figliuoli del Sultano Abdo'llatìf fi 

' ftef- 
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ì • Il Regno di Abufaid Mirza I14.J 
befferò preparando per la guerra ^ colia <fcAh*{iid 
^mira di ricuperare li dominj del loro 
\ padre , lafciò finalmente la città di Ht- 
j rat) e prefe la ftrada verfo BMk* Tut- 
ta volta però, egli mandò innanzi afe 
uno de’ fuoi generali colla miglior par- 
te della fua armata , affinchè difperdefla- 
ro le truppe che quelli .giovani princijii 
| nvévano affembrate nelle vicinanze di 
.quella città. Conciofiachè quelli princi- 
pi nomati Abmed e Jbgbi fodero trop- 
po imprudenti e fconfigliati di arrifchiare 
colle loro truppe di frefco reclutate una 
battaglia contro di foldati molto ben di- ' 
fciplinati , foffriron moltiffimo per la lo- 
ro cattiva condotta, poiché Abmed fu 
uccifo nell’azione, e Jùghi a grandiffi- 
mo dento potè fcappare. 

Essendosi finita quella fpedizione ., J^n 
'Abufaid fe ne andò a Bàlk , per qui- Tuico- 
vi paifere Y inverno . Ma egli non fu manno 
lungamente quivi in ripofo e quiete; 
imperciocché Alao ddawlet, e Mirza n \ # 
Ibrablm Tuoi parenti .gli prepararono 
nuova materia ov’ effere impiegato ; e 
cjebàn Shàb il Tur cornarmi figliuolo di 
, Kara Tufef fi avanzò dall’ Azeubejan nel - 
, Kborajfdn , commettendo orribili de va* 

' Ita- -> 
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1148 HI fiori a de MogoIIi e Tatari 
é.Abufaid frazioni per ovunque fi portalTe . Abtt- 
^” a * faid fu obbligato in tali perigliofe ed 
infaufle congiunture ad abbandonare Hs- 
la quale la maggior parte degli abi- 
tanti , avvegnaché non fi ftimaifèro Gcu- 
ri contro il furore de’ T urc ornarmi , avea- 
no di già abbandonata alle notizie del 
loro avvicinamento. Prefentertiente era- 
no già frati accampati fei mefi intorno 
a quella città * quando Abufai à avendo 
radunate tutte le forze de Tuoi domini 
marciò per avventarfi contro di loro al 
fiume Morgàb , Ri mallo forprefo Jehàr» 

* Sbdb per quello di lui movimento man- 
dò Flr Budak il più valente e prode 
de’ fuoi figli con un corpo di truppe* 
perchè andafle a rieonofcere l’armata del 
Sultano; ma egli fu vigorofamente rifpinr 
to fin’al campo medefimo del firn padre. 
Avendo il T urcomannc ricevute notizie ta- 
li nel tempo medefimo dall ’A-zerbcjàn y 
per cui fi vide in moka inquietudine ti 
imbarazzo , fi rifolfe di far ritorno a 
quella provincia .. Di fatto egli mandò 
T a face via prima di lui il fuo grave bagaglio» 

fiid Mir"- e fp^di Sayd Asbura al Sultano 

zi. con proporzioni di pace (b) . . 

Abusaid infiltèsù le prime, che Jebb 
Sbàk doveffe reftar contento della provini ia 

di 

(b) P’HerbeL p. 35. art. Aboufaid Mina. 
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i H Regno di Abufaid Mirza 1149 
ì di Azerbejdn , e cedere a lui tutto quelche 6 • Ahufaid 
egli pottedea nell ' Iràk Perfiana , e nel iVXirza ' 

[ JC/joraffàn ; ma dopo varie negoziazioni 
I iu convenuto che il Turcomanno dovef- 
1 fe rimaner padrone d ell’Irdfe , e non en- 
, trare nel KboraJJàn di là dalla città di 
Semndn in Komes , la quale dovea fervire 
come una frontiera per amendue li domi- 
nj. Dopo che tu conchiufo quefto tratta- 
to che fu fatto nell’anno 853. , li nemi--* i>. 
ei s’incamminarono per la volta d’ Iràky 14584 
ma commiiero si crudeli 'depredazioni 
per ovunque pattarono, che appena lafcia- 
rono in piedi alcuna cafa. Dopo che lì 
furono etti ritirati, Abufaid fece il fuo 
ingretto in Herdt , ove fu nuovamente 
rìllabilito il commercio, per la cui man» 
canaa eraft cagionata in quella città una 
fcarfezza ben grande. Per alleviare adun- 
que gli abitanti cosi di quella capitale 
che della provincia, che aveano in dire- 
mo grado patito, durante la dimora de* 

"Ture omarini , etto mandò la fua armata 
nella Gran Bukbaria , feco non ritenen- 
do più che zooo. cavalli per fua guardia» 

Li principi Alno' ddai&let , il Mirza # Sultanè 
■ Ibrabìm, ed il Mirza Sani or boi parenti- 
i 11 > che teneano li loro territori con k- fi li prò». . 
. iJì-Mod.Fol.^.Tom.^ 4 D nan- C, F* 
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1150 JL'IJloria d^’Mogolli e Tatari 
étAbufaid nanti colli Tuoi, li limiti de’ quali eri 
^ irza no effi vogliofi di maggiormente ampliar 
ed eftendere, veggendo il Sultano in un< 
flato difarmato, entrarono in una confe 
derazione tra loro medefimi di attaccar 
lo. Tutta volta però, quantunque egli 
folle fprovifto di truppe, non ebbe alcun 
riparo e difficoltà Rincontrarli con quelli 
pochi uomini che avea feco fra Saraks. e 
Mari* . Ma il fuo coraggio fu avventu- 
rofamente fecondato dalla fortuna ; imper- 
ciocché appunto quando egli era in procin- 
to di venire all’azione , arrivarono due de’ 
fijoi comandanti con frefche truppe; tal- 
mente che per mezzo della loro affiftenza, 

• li principi confederati furono disfatti per 
un modo cosi fegnalato, che alcuni de’ 
fuggiaschi non mai fi fermarono Uno a 
che non fi videro giunti a Samarkant . 
Sanjar fu fatto prigioniero, e pollo a 
morte; gli altri due principi fcapparoi\ 
via , ed Abufaid ritornò trionfante in 
fieri; , dove non avendo egli perle ma- 
ni niun grave ed importante affare , fi ri- 
fblfe di ripigliare il forte cartello di Ni- 
retUy ch’era ftato perduto per forprefa, 
come fi è gili poco prima narrato; e 
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1 '• IL Regno di Abufaid Mima 1151 
quella Tua rifoluzione, per mezza della J-Abnfail 
intelligenza che avea nella piazza . 

Circa il medefima tempo il Mirza^*^ 

1 Ibrablm , il quale dopo la Tua (confitta ru Lhim , 
erafene fuggito a Damegàn , avendo rac-' 
colte infieme frefche truppe ne marciò 
verfo Ths o Masbhàd , colla fperanza 
di riparare la perdita, che aveva ultima- 
mente fofferta, e prendere quella cittk 
per forprefa ; ma la morte , onde fu col- 
to per la ftrada, refe vani tutti li fuot 
difegni, e liberò infieme il Sultana da 
un competitore, il quale per lungo temr 
po difputò con lui r imperio di Timìtr 
Beh . Nell’ anno medefimo Abufaid ebbe 
un figliuolo dalla fua regina figlia di 
Alaodda'wlet , cui pofe il nome di Shàfo 
R.ukb , e verfo la fine dei medefimo. Sbafo 
Mahmltd figliuolo dei Sultano Bàbr , 
che li Turcomannt avevano obbligato a 
fuggire nella provincia di Sejejìàn , fu 
uccifo in una battaglia, eh’ eflo diede 
nell’ Hmdujìan (c). 

Nell’ anno 8Ò4. avendo Abufaid ri- Abufaid 
cevuta notizia che il Sultano Hujfayn 
figliuolo di Manfkr y figliuolo di Baykd-tam Huf- 
ra y figliuolo di Omar Sheykh , figliuolo 

4 ^ 2 ^ rah 8Ó4. 

(c) D’Herbel. p. 3 6. art. Aboufaid Mirza. -d. D. 

*45 9- 
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1151 L' 1 /iorta de Mogolli e Tatarf 
6 . Abufaìl dì Timkr Bek , erafi avanzato fino a 
S ebzisjar y dando il facco. e depredando 
tutto ciò che fé gli parava innanzi , man 
dò un corpo di truppe fotta la condot- 
ta dell’ Amiro Ali Parfi r ed MajJ'm 
Sheykh verfo Mazanderdrt , che apparta 
Bevali ad Hu/fayn , e quindi fegui egli 
inedefimo col rimanente della fua ar- 
mata. In fine fu data una crudeli fli ma 
^attaglia fra quelli due monarchi , nella 
■ qual’ eflfendo (lato intieramente rotto 
C debellato Huffayn , Abufaià fu rice- 
vuto in Aflarabàd capitale di quella con- 
trada , e vi fu proclamato Sultano . 
Quello principe dopo di aver paffato, 
qualche tempo in fella ed allegrezza in 
quella città , ne diede il governo a Mah 
mkd fuo figlio, ed egli fi parti per la 
fua imperiale refidenza di Herdt ; ma 
prima che fofle giunto colà, egli fu for- 
prelb da grande fpavento , imperocché 
KalU Hend^gha , il quale comandava in, 
Sajejtin nel tempo del Sultano Bdbr> 
tolfe Ì K oceafione dell’ amenza del Sultano 
di prefentarfi innanzi ad Herdt , eh’ egli 
immagina vafi che fi folfe a lui rela len- 
za tirare un fol colpo; ma gli abitanti, 
svendo n^efia la QÀtta in uno fiato di di- 
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■' tl Regno di Àbùfàid Mitzà H 5 j 
s fefa j formarono un corpo di truppe , col- &Abo&èi 
ìs Ife quali effi vigotofamente rifpinfero ira ^* 
j Kr.lt l , e fecero si , che fe ne ritornato . 
jtnel fuo propio paefe» 

k Abusaid, che fu informato mentre fv a, ? H £ ni 
1 èra in Mazanderan della intraprefa di 
i: Kalìl s fece delle gran marcie per foc- 
t correre la fua capitale ; ma avendo tro- 
1 vata la città in una condizione si buona 
t nel fuo arrivo * ficcome lo era quando - 
1 la lafciò , ricompensò la fedeltà degli abi- 
tanti » e quindi ne marciò verfo la pro- 
vincia di Sajeftctn per punire la teme- 
raria e fconfigliata condotta di Kalì( y 
ì il quale non avendo forze diffidenti per 
fefilfere ad un nemico si potonte* ebbe 
1 ricorfò alla fua clemenza, ed avendo a 
lui giurata obbedienza y il Sultano gli 
1 perdonò le fue offefe , fénza levargli il fuò 
j govefno: tutta volta però effo lo fece 
j dipendente da Sbàb Tab'ta * ch’era difcefó 
, dagli antichi Re di quella contrada . Nell’ 
j, anno 865. il Mirza Alao ddanxdct , il Anto dell 1 
; quale dopo aVerè perduta la battaglia ^ ,ra ^ 

, fopra menzionata fi età già ritirato verfo a. IK 
t la codierà del Mar Cafpio y predo MA- 1460; 
g lek Tanfttn , mori di mòrte naturale; 

Ì «d il fuo cadavero fu di là trafportato 
> 4 D } »d 
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1154 L’IJìorìa de Mogolli * Tatari 
& Abufaid ad Hei-dt, dove fu fotterrato nel colle* 
Mina. gj 0 fabbricato dalla Sultana J aiv ber sb Ad 
Tua madre. . • • 

Nel tempo medefimo offendo infor- 
mato Abufaid che il Mirza Mobammed 
Jùgh't figliuolo del Sultano Abdollatìf 
devaftava le pianure della Gran Bukbmria , 
egli marciò colla fua armata > e pafsò 
il fiume Jihùn od Amu per ridurre 
quello giovane prìncipe al fuo dovere; 
ma non sì torto fu arrivato à Saniarkant s 
che J ugbi 5 non e (Tendo capace di (lare 
in campo contro di lui , fi andò a rin- 
chiudere nella citt'a di Èhdb Rukbìtia 
Abufaid (B) ,, dove Abufaid propofe di aflediarlcs 
Racemi* il ^ ' avre bbe neceffaria mente cortretto ad 
prìncipe arrenderò > fe la guerra > che il Sultano 
Jùghi . Hujfayn avea dichiarata in Mazanàeràn^ 
non lo averte obbligato ad abbandonare 
la fua imprefa, e far pace con Jàgbi. 
Huffayn era ufeito in campagna la fe- 
conda volta , ed aveva affediata Ajìarabàd 


*'(b; lì nojhri lettori troveranno un 
piu pieno racconto di quefla guerra nelt 
IJìoria delli Khan Uzbeki inferita piu- 

"PpwJfo* ■ 
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Il Regno di Abufaid Mirza 1155 
la capitale di Jorjdn (C), dove Abufaid < 5 . Abufaid 
avea lafciato per governatore il fuo fi- ^‘ jr7a * 
gliuolo Mahmhd . Quéfto principe ufc\ 
fuora della citta con tutte le Tue forze, e 
diede battaglia al nemico, la quale feb- 
bene folle coftata molto fangue ad Huf- 
fayn , non fu però fortunata per Mabmud; 
imperocché egli perde la vittoria, e fu 
obbligato a fuggirfene nel Kborajfdn i 
donde fuo padre avea già mandato or- 
dine alli fuoi generali, che guardamerci 
una tal frontiera . Il Sultano Hujfayn 
entrò trionfante dentro la città di Afta- 
rabàd, ove per qualche tempo egli fi godè 
in ripofo li frutti della fua Conquida ; ma 
poi immaginandoli , che le guerre della 
Gran Bukbaria , nelle quali Abufaid trova- 
vafi occupato, gli averebbero dato tempo 
ballante di renderfi padrone del Kboraf- 
f angoli ne marciò col fuo efercito in quel- 

4 D 4 la 

'(C) Egli Ji è detto avanti , cbe foffe 
la capitale di Mazanderàn ; di modo che 
1 dev ejf ere confderata come la città pri - 
> maria di Mazanderàn in generale , e di 
i Jorjàn in particolare , che può fupporfi 
ejfere una parte di Mazanderàn in quel 
tempo , 
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1 1 5 6 L'IJìorìa de Mogólli e Tàtarf 
<5.Abìifcidla provincia , lafciando Abdo rrabmàfi 
iraa * Argv.m a governare Mazanderàn e Jor- 
jàn , che allora componevano un folo 
Stato (d)% 

Jl Sultano Li generali di Abufdid avendo rice* 
etual* 1 vut0 avv ì ° eli quello movimento del 
Heràt, nemico , e giudicando che non fuffero 
atti e valevoli a potergli refiftere nel 
campo, fi rifolfero di fortificare Heràt , 
e difendere quella città * Il Sultano 
Hujfayn non mancò di comparire in* 
nanzi alla medefima colla fua armata * 
ma non già coi difegno di aflediarla , 
poiché non credeva che gli abitanti fi 
avellerò voluto difendere, o cheaveh'ero 
potuto farlo» Nulla però di manco veg* 
gendo dopo di avere afpettati undici 
giorni accampato a Bagbzttgìm ^ che non 
vi era niuna verifimiglianza «, eh’ egli- 
no fi foffero refi , ■ egli cinle di un for- 
male afl'edio la città di Heràt . Quindi 
cominciò a battere le mura , ed attac- 
care la piazza colle fue migliori truppe 
per venti giorni , ma ne fu fempre rifi 
pinto per lo valore e bravura della guef* 
nigione . Frattanto trovandofi Abufati 
incamminato per foccorrere la citta, Huf* 
~ , fajrn 

(d) D. Herbel. art. Aboufaid* 
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fnyn fu obbligato a levare 1’ afledio , ^ 

e marciò al fiume Morgdb per disputare iraa% 
il pafio al Sultano » Pur non di meno 
elfendofi le di lui truppe difperfe pef 
amor del bottino , e li Tuoi offiziali 
difendo di vili nelle loro opinioni , egli 
non iftimò a propofico di quivi alpetta- 
are, ma fe ne totnò indietro verfo Afta- 
vabdd per la ftrada di Sarkas > o Sa- 
rakbs . *■' 

• Questa ritirata, quantunque fi folle J? Wg* 
l'atta fenza niuna perdita dalla parte di /« 0 °r^no. 
Hujfayn , pure fa una gran vittoria per 
■Abufàid >> il quale dHcacciando continua- 
mente il nemico innanzi a fe obbirgoi- 
•lo ad abbandonare Ajiarabdd per evitai 
Te di efiere attediato ; e confeguentemèn* 
te ad abbandonare le provincie di Ma* 
<zanderùn e J orjdn , li cui abitanti", che 
già fi erano per la metà ribellati, ufci- 
fron fuora ad incontrare il vincitore » Ef- 
fendo in tal maniera Abuftnd divenuto 
la feconda volta padrone di tali prò vi n* 
eie pofe a morte Hendùgha , ed i fuoi 
figliuòli , la cui dislealtà egli avea be- 
ne fpeflò fperimentata ; e eommife ii 
governo di Afiarabàd al fuo figliuola 
Mabmud , che Hujfayn avea difcacciató* 

Egli fece ritorno in appreflb ad Heràt 

heli* 

C T ' *- 
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1158 L'IJìoria de Mogolli e Tatari 
<kAbufaid udì* anno 8 66., ove punì colla morte 
Moev.o ddìtt prendente del Divano , 0 
fia il configlio di quella citta , il qua- 
le non aveva obbedito agli ordini fuoi du- 
rante la Tua a {lenza . 

A. D. Or non avendo egli più alcun nò- 
^ mico , che lo poteffe diftogliere , nell’ an« 
JùghiT«- no 867. s’ incamminò contro di Mo- 
dotto in bammed Jugbi per ridurlo alla Tua ob- 
Soggezione. b ec h enzaj il quàle durante la Tua affen- 
za avea fortificata Sbabr&kbìya a fegno 
tale, che veniva riguardata come inefpu- 
gnabile . Intanto dopo efferfi per qualche 
tempo trattenuto a Bdlk , egli pafsò il 
fiume Jibàn ; ed eflendo arrivato a Sa- 
markant fece gran preparativi' per 1* af- 
fedio di Shabrìtkbìya , la quale refirtè per 
un anno intero contro tutte le fue for- 
zò . Finalmente Mobammed eflendo in- 
capace di più lungamente refiftere, man- 
dò un perfonaggio di grande autorità al 
campo del Sultano : affine di ottenere 
per lui onorevoli condizioni : ina Abufa - 
ìd obbligollo ad arrenderfi a diicrezione , 
e lo mandò prigioniero ad Jiktiaro' ddìn 
ch’era il cartello di Heràr , d0ve fi rimafe 
fino al tempo della fua morte . Indi en- 
trò il Sultano in Sbabrukbtya nell’ an- 
. no 
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no 858 , e tofto dopo ritornò ad He- 
Wr, la quale patì, grandemente per la 
1 peftilenza in quel medefimo anno (e)* 

\ Egli non era ftato lungamente in 
^quella città, quando ricevette avvilo*,^ 

1 ■che il Sultano HuJfajn avea fatta una A. D. 

feconda irruzione dentro il Khotajfdn . • 

1 Egli adunque fpédì contro dì queftò tatho del 
principe una poderofa armata fotto la 
^condotta de fuoi principali generali; ma H 
cffi furono intieramente disfatti in bat- 
taglia; talmente che, ove tìujfayn non 
folfe ftato abbandonato dalle fue mi- 
gliori truppe , e primarj offiziali , che 
• da lui fi ribellarono ( la qual cofa obbli- 
gollo a ritornare a Karazm ) egli ave- 
rebbe profeguitò a fare ufo maggiore del- 
la ?fua vittoria , ed averebbe involto 
Abufaid in non picciole difficoltà . Ma 
poiché quella ìnafpettata ritirata del fuo 
nemico riftabilì li fuoi affari in un fer- 
mo e (labile piede, egli l’anno appret. 
fo fi portò a fvernare a Mari* ; e veg- 
, gendofi godere una profonda pace, nell’ Anno del9 
j anno 870. elfo celebrò la circoncifione Hejrah 
de principi fuoi figli con grande magni-, 
l licenza e divertimenti, che continuaro-^?* 

1 • no 

' (e) D’ HerbeJL p. 57 * iurt* AbooCùd . 

. * * V < 1 
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tf.Abufàld no per cinque meli* Ma l’anno apprefi 
Mirza. fb , mentrechè paffava egli l’ inverno a 
4 Mari* 4 ricevette avvilo della morte di 
Jebàn Sbàh il Turcomanno * la quale fu 
cagione di una nuova guerra ; imperoe-= 
chè quello Sultano , eh’ era della fami- 
glia della Pecora Nera , eflendo (lato uc- 
cifo in battaglia edotto di Hajfatt Beg 1 
od Uzun Hajfan Sultano della dinallia 
della Pecora Bianca (f)$ il fuo figli uo^ 
lo Hajfan Ali , che a lui fuceedè , im- 
plorò 1 ’ alfiftenza di Abufaid* 

Àbufaid fa Questo principe tratto da ambizione 

frTjTatfafl non raeno > c ^ e da generolìta i ftimò 
Beg. non dover perdere una si bella opporr 
punita di aprirfi una llrada alla conqui- 
fta d’ Irak ed Azerbejàn . Tutta volta 
però volendo confultarfi con Nafro àditi 
Obeydò llab * eh’ era tenuto in conto e 
riguardato come il più abile e valente 
uomo de’ tempi Tuoi in dar eonfiglio 
ne’ grandi affari * egli fe lo mandò a 
chiamare da Samarkant a Mari* , ove al- 
. lora trovavafi ne’ quartieri d’inverno * e 

dopo aver con lui avuta una conferenza* 
fi, rifolfe d’intraprendere .la guerra contro 
di Hajfan Beg* In virtù adunque di ta* 

le 

( f ) Vedi il feguente Voi* VL della eerredtc# 
Ifloria Moderna Orientale * 


Digitìzed by Google 



Il Regno di Abufaid Mifza 1161 
Je rifoluzione, egli nell’anno 872. slog* Abuftid •> 
giò da Mari * , e ne marciò ad attacca- **** 
re le provincie d ’ Iràk ed Acerbe fan , J ^ mo 
Come fu egli arrivato alle frontiere 1 
di quella ultima provincia avendo feco a. D. 
un’ armata numerofiflima , ne diftaccò H ó 7 * 
diverfi corpi , li quali penetrando nell’ 

Iràk e Pars , fi refero padroni di tutto . 
le piazze, per cui palfarono , Frattanto 
Hajfan Beg mandò varj ambafciatori per 
domandargli la pace; ma febbene Abu~' 
faid li ricevette con gran civiltà, e li» 
cenzialfe con donativi per lo loro Sovra- 
no , pur non di meno la fua rifpolla 
fempre fu , che Hajfian Beg ne venif- 
fe egli medefimo al fuo campo , e che 
allora gli farebbe fapere le fue inten- 
zioni . Finalmente egli entrò in quella 
contrada, e rifolfe di pattare la fiate a Ka* 
rabàgb (D); ma il principe Turcomanno 
Teppe cosi bene la maniera onde tron-. 
cargli e le fue provvifiooi ed il forag- 
gio, che la fua armata cominciò a di- 
rai- 

(D) Chiamata parimente Karabhgh 

1 Arran , luogo ameno e delixiofo lungo le 
rive, dd fiume Arrks nella provincia di 
Arrim, 

i " . • ' * v ' 

t 
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< 5 .Abafaid minuirfi fra breve tempo; in guila che, 
^ iraa * temendo egli di edere tutto infierite al- 
fediatOjfène fuggi indietro con pochif- 
fimi uomini , poiché la maggior parte 
delle fue truppe- fi erano già difperfe, 
e le rimanenti eran pallate alla parte 
dei nemico . Allora quando Ha/fan Beg y 
il quale vegghiava fopra li movimenti 
del Sultano > vide ch’egli erafene ito via, 
mandò due de’ Tuoi figliuoli ad infeguir- 
lo , e coftoro già lo fecero prigioniero > 
e lo eondufiero al loro campo (g)-, 
Abufaìd' ' Hassam Beg ricevè Abufaid con gran- 
didima umanità , ed era difpofta a fai* 
mone* vargli la vita; ma poi avendo delibera* 
to nel fuo configlio intorno a ciò che 
fode piò conveniente a fard di lui» 
tutti li fuoi offiziali,e madìmamente il 
Kadhi y o Kazì di Sbirvàn furono di 
opinione che lo ponede a morte ^ e ciò 
maggiormente perchè Hajfan Beg avea 
già riconofciuto il Mirza Tadigbiar fi- 
gliuolo di Mobammedy figliuolo di Bay- 
fank or y per, lo legittimo Imperatore e i 
fucceffore di Tim&r nelle provincie fi- 
tuate al Sud del Jibùn. In quella ma- 
niera perdè la propria vita quello prin- 
; . - . c ’ . . ;•* * * ripe. ' 

(g) D’ Herbel. p. 37. art. Aboufaid . , 
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Il Regno di Abufaid Mirza 1163 
cipe si poflenre nell’anno 873. per fua 6 - kbnhìA. 
propria colpa, e per avere infieme riculàto Mlm * 
di far pace , della quale tante volte n 
era dato richiedo dal. nemico . Tiitta 14 
volta però Hajfan Beg impedì , che lì 
folle dato il Tacco alla fua tenda , e fe- 
| ce prefervare illefo 1’ onore di tutte le 
dame del fuo ferraglio ; dopo di che co- 
mandò agli offiziali del KboraJfAn di 
riconofcere Tadigbiar per loro Sovra- 
no (E) * 

Secondo riferifcono il NigbiAriJìàn , 
ed Al J annali , quello principe diftefe Mitra 1 , 
li Tuoi dominj , che fui principio cond- 
ucano nel KboraJfAn , e nelli paed fitua- 
ti al Nord del fiume Jihun ( o Gran 
Bufarla ) da Kashgar nell’ oriente fino 
a Tauris nell’ occidente ; e da Kerman 
nell’ Iran , e MultAn nell’ Hindufìàn fino 
a Karazm nella banda orientale dei 
JS/lar Cafpio . Li medefimt autori fog- 
giungono eh’ egli fu forprefo , ed uccifo 

v in 

1 •> ... 

—————— — i * 

.(E) Ciò facilmente fu fatto in rifen • 
ttmento di avere Abufaid ajftfttto HalTan 
'Ali contro di HalTan Beg \ e quefto è pro- 
babilmente quelcbe indujfe Abufaid a ri - 
’ cufare di far pace col Turco manno . . 
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11^4 L'Iftoria de Mogolli e Tatari 
in una imbolcata tefagli nelle monta* 
gne di Karabdgb vicino Tauri * , dopo di 
aver vifliiro 42.. anni , e regnati 20. ( b ), 
Ma fecondo fi avvila il Mircondo , egli 
fn pollo a morte par ordine di Vadi~ 
gbiar y in cui. balia fu* egli da*o (/). 

Il Sultano Abufaid kfciò undici fi» 

§ li ; e poiché la caduta dell’Imperio di 
"imùr viene attribuita al tempo della 
fua morte * egli farà efpediente che li 
noflri eiettori fappiano , che cofa, addi» 
venne di una tale srnumerofa pofterirà. 
Li nomi di quelli undici principi fi fu- 
rono Sultano Abmetd y Sultano Mah- 
unhd , Mirza Mobammed , Mirza Shab 
Rukb r Mirza Ulug B?g Mirza. Omar 
Sbeykb , Mirza Abubek r y Mirza- Mo* 
rJd y Mirza K bai il , Mirza Tri ed y e 
Mirza Omer . Egli fi' debbe olfervare 
inoltre che tutti quelli principi portaro- 
no il nome di Sultano , quantunque li 
maggior parte di loro non avellerò, te» 
gnato come fovrani . 

Li Mjjrzi Mobammed e Sbàb Rukb 
caddero, nelle mani di Hajfan Beg y e ri- 
mafero per lungo tempo prigionieri in 

Irdk 

* . • 

. fh) Ibidem p. ?4i ad 375, 

(4/ T«, p* 318. 
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®frak, donde finalmente elfendo fcappati , 6 - Abufaid 
Veglino paffarono alcuni anni nella fteffa Mir2a 
^provincia in uno flato miferabile . Alla 
Alfine di tal tempo nell’ anno 8p$>. dell* * . 
i ÌJiejrah , e di Gesù Cristo 1493. ,ef- 
fendoiì partiti per girne dentro il Kbo- 
'hrafsàn , Sbàb Rbkh fé ne morì nella 
contrada di Sari , e fu feppellito in He - 
d.rAt : ma il fuo fratello Mobammed fu 
-fatto prigioniero dal Sultano tìujjayn. 

II. Sultano Mabmhd, allorché li Tur- Sultan» 
cornarmi divennero padroni del campo di Ahmecl “ - 
Abufaid , fe ne fcappò ad tìerdr * Ma 
non potè lungamente quivi fermare la 
fua dimora, poiché il Sultano Hujfayn 
> fioliuolo di ManfUr avendo ridotto il . 

! Kboraffdn fotto la fua obbedienza, tra u 
breve fpazio di tempo Mabmud fu 
: obbligato a ricoverarfi preffo Abmed . 
filo fratello , il quale regnava in Sa - 1 
nìarharit nella Gran Bukaria . Quivi 
e ffo fu molto bene ricevuto, e vilfe per 
qualche tempo in una grande armonia, 
col fu° Catello , finattantochè a folle- 
citazione e fommolfa di coloro coh cui 
egli converfava , un giorno ufcV fio- 
ra fotto pretefto di caccia* e fi affrettò 
quanto piti feppe e potè infiem con quei-v 

4 E U _ 

A 
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6 Abofaid li del fuo partito verfo le forgenti del 
Mirza * fiume JibUn od Arnie y ove s’impoflefsò 
della provincia di BaAagsbàn e dell’adia* 
• cente contrada . 

Sultano > Essendo morto Abmcd nell* anno 

Mahmud. g^p #) \\ Sultano MabmuA un'i ai Tuoi 
propj dominj anche quelli del fratello; 
Ttglt del ma n on fi godè lungamente de’ medefi- 

Mahmùd mi ’ fe ne morì neH’ilteffo anno, 

e lafciò quattro figliuoli cioè, MaJJud , 
Bayfartkor , Alt , e Veti, 

Malttid . Il Sultano MaJJud fuccedè a fuo pa- 
dre ; ma li fuoi fratelli Bapfankor ( eh’ 

• era governatore di Samaritani ) ed Ali 
eflendofi contro di lui ribellati , egli ar- 
reftò il fecondo, ed ordinò che fi foffe 
paflato un ferro rovente innanzi alli fuoi 
occhi ; ma pur con tutto ciò avvegnaché 
una tale operazione non gli avelie tol- 
ta la fua villa , egli fe ne fuggi a Bo- 
karaté d avendo quivi unite alcune trup* 

■< pe fi ritirò a ricovero prelfo il Sultano 
tìujfayn nel Khoraff&n . Dall’altra parte 
non potendo Bayfankor fare piò lunga- 
mente re fi (lenza contro di MaJJUd , la* 
fciò Samarkant traveftito* e le ne fuggi 
a Kond&z città lungo le rive del Jibun , 

' e pertinente a BadagsbJn, accompagnato 
dall’ -Amiro Kbù/rì* SbAb y eh» era uno 
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de’ nemici del Sultano Majfàd . Or’ ef - 6 - Almfiil 
fendolì quello principe in tal guifa libe- 
rato dalli Tuoi due fratelli fi godè paci- 
ficamente in Samarkant della fovranitk 
della Gran Bukaria fino all’anno ^05. A „ 
Fra quello mentre il Sultano Ali Hejrah 
continuò nella corte del Sultano tìujfayn , 905- 
il quale gli prefe un amore si grande, A ‘ D \.. 
che gli diede in moglie la fua figlia con 1499 ‘ 
una dote di grandilTnna confiderazione 
Dopo di ciò lo fornì di un’ armata per- 
chè difputafleil patrimonio de’ Cuoi mag- 
giori coi Tuoi fratelli Maffud e Bay - 
fankor< Di fatto Ali entrò nella Grati 
Bukaria , e vi fece de’ progrefiì di gran 
momento: ma quando era già, in pun- 
to di riufcir felicemente nella fua intra- 
prela, egli per mala ventura diede orec* 
chio agl’ inviati di Kbosrù Shhb , il qua- 
le facendo moftra di obbedire a lui in 
ogni qualunque cofa, io ingannò e feduf- 
fe per modo coi fuoi lufinghevoli difcor- 
fi , ch’egli già cadde nella rete , onde ri- 
mafero fruftrati tutti li fuoi difegni ; tal- 
ché fu obbligato a ritomarfene prelfo il 
fuo fuocero il Sultano HuJJayn. Bayfa* 

Allora quando KbosrU Sbdb ebhe , 
rovinati gli aftari del Sultano Ali per 
mezzo delli fuoi artifizj , fi determinò di 

4 £ a tor- 


1 


è 

I r 58 IdIJlorìa de MQgolli e Tatari 
* Attorti d’ avanti anche Bayfankor , il qua- 
WUfI *' le continuava la Tua dimora a Konduz , 
per mezzo di quelle infidie che avea 
contro di lui Umilmente tele ; ficchè fi- 
nalmente eflfendo venuto a capo dei Tuo 
difegno , egli per la morte di quel prin- 
cipe divenne padrone non (blamente di 
Kondùz.) ma eziandio di Bakldn , HsJJar y 
' e di tutta la regione di Badagskàn . 
Vei ** Quanto poi al Mirza Veis o Weh 
quarto figliuolo di Mabmud > egli viffe 
per tutto quello tempo nel Turkeftdn > 
dove per fottrarfi da quelle turbolenze 
crafi fin dal principio ritirato preffo li 
t Tuoi parenti per lato materno. 

V.agBeg* Ulug beg quinto figliuolo di Ab* 
faid ottenne dai Tuo padre il governo 
di Kabul e Gazan unitamente colle Jn- 


Omar 

&bèj/<h. 


die ; delle quali provincie eflo era pa- 
drone nell’anno 8pp. ÒQÌYHeiraby A. IX 
1 4P e finV.la Tua Ifloria. 

Omar Sheykh , fedo figlio di Abufaià 
divenne per la morte di Tuo padre, Co- 
vrano della contrada di Andekàn , eh* 
egli polfedè fino all’anno 8pp., quando 
fi ruppe il collo per una caduta che fe- 
ce dalla fommitk di una colombaia. 
Egli regnò colla (lima e riputazione dà 
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un buoniffimo principe) e fu fucceduto ^Abafaii 
dal fuo figliuolo Bàbor ,0 Bdbr fondato- Miraa * 
re dell’ Imperio de’ Mungli , li quali pre- 
fentemente regnano nell ' HinditJUn* 

Abubekr fettimo figliuolo eli Abu- Abùbekr. 
faid ebbe per fua porzione, durante la 
vita di fuo padre la regione di Badak - 
shàn, ch’egli poffedè parimente dopo la 
fua morte finattantochè eflendo venuto 
a rottura coi Sultano Huffayn , egli fu 
fatto prigioniero in una battaglia data 
fra loro , e fu pollo a morte nell’ anno 
$84» àtW’Hejreb A. D. 1475?. (♦$♦)• 

Il Sultano Moràd ottavo figliuolo di 
Abufaid governò per gualche tempo le Mora * 
provincie di Kermesìr e K and a bar ; ed al- 
lorché Abttfaid fuo padre divenne pa* 
drone dell’ /»*«£, egli fi avanzò per fuo 
ordine affine d’ impofleffarfi della pro- 
vincia di Kermàn ; ma poi avendo per 
la ftrada ricevuta notizia della fua disfat- 
ta, e della fua morte , fe ne ritornò al 
fuo primo governo > Dopo di un tal* 
evento, effendófi contro di lui ribellato 
Tufef Tarkbàn , egli ebbe ricorfo alla 
protezione del Sultano Hujfayn , il qua- 
le mandoilo fotto una buona feorta ad 

4 E 3 . Ab • ,-*■* 

(*) D’ Herbel. ubi fup. p. 38, 
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6. Abufaid Abmed Tuo fratello in Samarkant . Tut 
ta volta però* egli non fi flette quiv 
lungamente ; imperciocché non avendo? 
incontrato un ricevimento molto favo 
revole ,*tofto dopo fece ritorno alla cor 
' te del Sultano Hujfayn , dove ricevè 
A. D . 0 g n i forta di buon trattamento; ma fi* 

W 7 S» nalmente nell’anno 880. effo fu accom- 
pagnato dagli offiziali di quel principi 
al caflello di NiretU ; e dopo un tal tem- 
po noi non abbiamo più di lui contea 

. za veruna» , ; f 

Sultano Jl Mirza Sultano Kalìl nono figlino* 
lo di Abufaid Mirza fe ne^ rimafe ad 
Heràt , durante la sfortunata fpedizione 
di fuo padre contro di Hajfan Beg\& 
modo che avendo il Sultano Muffi}* 
foggiogato jl Kborajfan con una grandi 
armata , effo fu obbligato a porfi tra lj 
mani di quel conquiftatore , avvegnaché 
non forte in irtato di poter difendere 
quella città contro le fue forze . Hujfty* 
lo mandò nella Gran Bukaria , dove re- 
gnava il fuo fratello Abmed ; ma con* 
ciofiachè Kalìl averte intraprefo ad op £ ’ 
rare come padrone fubito che fu entrato 
in quel paefe , Abmed mandò uno de Tuoi 
generali con alcune truppe per fiaccare 

e re* 
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C reprimere la Tua infolenza ; di modo tf-Abufaid 
che egli fu tofto dopo uccifo in un 
combattimento avvenuto in tale occa- 
fìone. 

Ijl Sultano Veled , decimo figliuolo di Sultano 
ylbufatd , pafsò li giorni Tuoi in una con- Veled* 
dizione da privato , fra li Turchi ori- 
entali della tribù di Erlat fin che fi- 
nalmente fe ne morì di veleno, che da 
imo de’ Tuoi domeftici gli fu infufo 
nella fua bevanda. 

. fL Sultano Omar Mirza , ultimo e più Omar 
giovane figliuolo di Abufaid , era. in Sa- Mirz * - 
markant nel tempo della morte di fuo 
padre; ma eflendo Ahmed obbligato a 
sbandirlo dalla fua corte, a cagione di 
alcuni difiurbi, che furon da lui quivi 
eccitati, egli fi ritirò predò il fuo fra- 
tello Abubekr , che ftavane allora accam- 
pato vicino Mary , in quel tempo che 
il Sultano Hujfayn entrò colla fua ar- 
mata dentro il Kborajfan . Abubekr lì 
oppofe al progreflo dell’ in vafore , ma ef- 
fondo fiato disfatto ed uccilò , Qmar fi 
ritirò verlò Abiurd o Bawerd y e Nef[a % 
j ov eflendo fiato prefo da alcuni oflìzia- 
j li di Hujfayn , egli fu mandato prigio- 
; niero ad Herat , e rinchiufo nel caftel- 
f 4 £ 4 lo 

1 ». '• ' , 
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6 * Abufaid lo di Ektiarò ddin\ donde nell’anno 883. 
““ • egli fu trafportato al cartello di Niretìe , 
dopo di che noi non Tentiamo farfi più 
alcun motto di lui ( k ) • 

Il Regno del Sultano Ahmed. 


7 . Sultano 
Ahmed, 


D Opo la morte di Abufaid , il Tuo 
figli uol maggiore Sultano Abmed ì 
di cui fi è da noi gih dato qualche rac- 
conto, fuccedè al fuo padre in Samar- 
kant nella contrada di Maivara Inàbr, 
ora chiamata Gran Bukaria , e regnò 
venti anni; alla fine de quali fe ne mo- 
rì nell’anno 8pp. (/) A, D. 145? 3. 


Il Regno del Sultano Babr. 


èiu ulta * 9 T L Mirza Sultano Bdbor o Babr fu fi- 
r * JL gito di Omar Sheykh , fefto figliuo- 
lo di Abufaid Mirza ,' fecondo 1 ’ avvifo 
di Condamiro ; ma fecondo che altri 
penfano, egli fu il quarto. Per la mor- 
te di fuo padre avvenuta nell’ anno 8574. 
come fi è già riferito, egli divenne fi> 
vrano della contrada di Andekbàn ; e do- 
po 

(k) D' Herbelot , ubi fupra , p. 39. 

W Texeira, p. 319. ' . 1 
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pò la morte del Sultano Abmed nell’ 
anno 8pp., fall fui trono della Gran B r * * 
Bukaria ; ma cinque anni dopo, vale a 
dire nel P04. Sbay Beg Sultano aven- 
do fatta invafione in tal paefe eoa un 
armata di Uzbeki venuti di la dal fiu- 
me S'tbìtn o Sìr , lo difcacciò dal fuo 
regno, e ne prefe pofleffo egli medefi- 
mo ; di maniera che dopo tal tempo niun 
principe della ftirpe di Timur quivi re- 
gnò. Bàbr dopo la fua efpulfione fi riti- 
rò a Gaznen o Gazna y e quindi nell*, 
Hindujìàn , ov egli fece confiderabiii * * 
conquide, fopra le quali regnò fino all’, 
anno p 37. dell’ Hejrah , A. D. 1 5 30. (a). 

Ma poiché noi averemo occafione di par- 
lare più diffufamente delle fue azioni , 
allorché verremo a trattare della ftirpe ( 

0 difendenti di Timur , che regnarono 
nell’ India fotto il nome di Jagatai e 
Gran Mogolli , non ne diremo altro , 
prefentemente intorno alli medefimi , 

‘ CA- 

1 (a) D* Herbelót , p. 38. 163, artAbttiàid Miri» 

& Mirali Shah* ; 

■ * 1 



. . Digitized by Google 



1174 L'IJloria de Mogolli e Tatari 


Stata 

Iràn. 


CAPITOLO IX. . 

. v* ' * 


Detti principi di/ceji da Timfir, li 
quali regnarono nel Khoraf- 
fln, ed in altre parti Ù 
IrEn dopo la morte di 
Slùh Rukh. 

C Onciosiache* dopo la morte di 
Timìtr , l’Imperio cadde in divifio- 
ni e difordini , 1 * ifteffo accadde fimilmen- 
te dopo quella di Sbdb Rìtkb Tuo fi- 
gliuolo ; in guifa che a riferba de’ do- 
dici anni durante il corftf de’ quali Abu - 
faid tenne il Khorajfàn , quella provin- 
cia con alcune vicine contrade fu polfe- 
duta da altri principi difcefi da Shàb 
Rìtkb , é non miga da coloro , che fu- 
rono li fuoi immediati . fuccelfori nella 
Gran Bulgaria. 

I -, Ba¥SANKER, figliuolo di Shàb Rhkb 
effendo morto nell’ anno 837 . durante la 
vita di fuo padre, lafciò tre figliuoli 
Rokno’ dàìn Alno ddavolet , il Sultano Mo 
bammedy ed Abùi Kàjfem Bdbr , li qua- 
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li tutti fecero un gran romore nel Mon- *•. ^ uttart * 
do . Shàb Rukb dopo la morte di Bay - a * * 
fanker diede gl’ impieghi di fuo padre 
al maggiore > e non altro che penfioni 
agli altri due principi . • ^ 

Subito che Alad dd avole* intefe la let 
morte di Sbàb Rukb fuo avo s’ im- i impa ita- 
poflefsò della città di Heràt capitale del "fa dì, 
Kborafsdn , fotto pretefto di quivi coraan- erat ’ 
dare in favore di fuo zio Ulug Beg , il 
quale regnava in Samarkant ; Egli qui? 
vi trovò gran tefori, che furon da luì 
Taccheggiati , ed arredò la perfona di Ab» 
do llattf figliuolo di Ulug Beg , che 
tenne prigfòniero per un confiderabile 
tratto di tempo ; ma Ulug Beg avendo 
palfato XAmiu con un poderofo efercito 
dalla Gran Bukaria y lo disfece, ed obbli- 
gò a fuggirfene preflo il Mirza Bdbr fuo 
fratello . Quelli due principi unirono in- 
ficine le loro forze , e marciarono ad , 
opporfi al loro zio, il quale giudicane 
do , che il partito fufle uguale , li la- A 
fciò in poffedimento di Heràt , e quin- orjan, 

di fece ritorno a Bàlk ( a ) . ' <> A 

Èssendo morto Sbàb Rukb nell’an- I440 ’ 
no 850., il Mirza Bdbr , che allora 
' - - • -- C * v 'go* 

<a) D’Hcrbelot. p. 83. art, Alaeddouht. 


Vi 
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Bkbf tane S overnava ^ a Provincia di Joriàn , entrò 
in quella del Khorafsàn , ove Alaoddaw- 
let Tuo fratello erafi già impadronito di 
Herdu , e fi accampò colle lue forze 
prefso la citta di Ths o Mashbdà vi- 
. tino il fepolcro deli’ lmamo Alt Ri - 
za; ma per la mediazione degli amici, 
furono impedite le oftilità fra li due 
fratelli ; e fu deftinata la regione di 
Kabufbdn per limite fra li loro dominj 
nell’anno 851.; dopo di che Bdbr le 
ne ritornò ad AJìarabàd capitale di Jor - 
iati . 

fj °??, oyte L’ anno feguente avendo Bàbr ricevu- 

Beg. ■ t0 avvilo che il iuo zio Ulug Beg era 
in arme ne’ confini di Bafldm , e Da- 
megàn , e che avea già pattato il ponte 
nomato Piti Ibrifbìm o fia il Ponte di 
Seta, per attaccare il fuo fratello Alao'd- 
dawlet , mandò Kalìl Hendìigba , eh* 

. era uno de’ Tuoi generali , affinchè fegui- 
talfe il Sultano , e quindi marciò egli 
medefimo colle fue migliori truppe ver- 

H?ràt 'H*' f° Her ^ 5 P er ta g liaf g^ il fao pa (faggio 
in quella città . Or poiché quella mar- 
cia obbligò Ulug Beg ad abbandonare 
il Khorafsàn , Bàbr tortamente fi refe 
padrone di Herdt y che il fuo fratello » 

, Alao' 
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Alao ddanxtl et avea di già abbandonata, 8. Sultani 
ov’ efercitò gran violenze verfo quegli • 

abitanti . Ma alcun tempo dopo eglino 
fi vendicarono di lui , imperocché Tàr 
Alt il Turcomanno elfendofi avanzato per . 
attediarlo, li cittadini diedero in mano « 
al fuo nemico una delle loro porte, e 
1* obbligarono a fuggire al cartello di 
Ettaro ddln , che Fu da lui Taccheggia- 
to , e non molto dopo abbandonato . 

Or veggendort Tar Ali padrone di una 
città sì poffente , s’ immaginò , che la 
guerra fotte già intieramente finita , on- 
de non pensò ad altro , che a darli 
bel tempo e divertirli, quando le, trup- 
pe di Bàbr, le quali tuttavìa andavano 
Scorrendo vicino Herdt, trovarono un’op- 
portuno deliro, circa tre fettimane dopo, 
d’ impoffettarfi di una porta; ed avendo 
forprefo Tdr Ali in mezzo delle fue di£ 
folutezze, lo conduffero innanzi a Bdbr , 
il quale ordinò che fe gli fotte tagliata 
la tefta nei pubblico mercato. 

Essendo Bàbr , in tal guifa divenuto » 
padrone del Kborafsàn^ diede la città <tt AhT* 
Thn al fuo fratello Aldo ddanxlet , il ddawlet. 
quale non era comparfo dopo la fua fu- 
ga da Ulug Beg ; ma poco tempo dòpo 

avea* 


i 

,i 


i - 
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*t. Sultano avendo conceputa qualche gelofia di lui 
Bibr * lo fece arredare con Ibrahtm fuo figlio, 
e li mandò prigionieri ad tìeràp . Do- 
po di ciò , effendofi egli dato in preda 
alli piaceri , e trafcurando gli affari , li 
fuoi offiziali commifero molti difordini 
nella città ; ma la ribellione di Shkb 
HuJJayn nella provincia di Sa/eftAn , la 
quale dipende dal Kbora/sAn^ lo rifvegliò 
dalla fua indolenza e pigrizia ; ficchè 
avendogli fatte pigliare le arme , effo ne 
, marciò contro il ribelle con tanta fpe- 
ditezza , che non trovandoli preparato ad 
incontrarlo fi fottomife a pagare un’ an- 
nuo tributo . Fra quello mentre T A mi- 
ro HendUgba , mal foddisfatto del fretto 
lofo temperamento di BAbr , poftofi al- 
la teda di molti malcontenti s 1 impadro- 
nì delia città di AftarabAd . BAbr im- 
mediatamente fi pofe in movimento col- 
le fue forze , e gli diede battaglia , la 
quale fui principio "riufc'i infelice e fa- 
tale al Sultano Abufaid , che coman- 
dava ' la fua armata : ma finalmente 
AH BebAdr fuo fecondo generale uccifs 
Hendìigba , e ne ottenne una compiuta 
vittoria (b)* 

>' • ’i v ' • lw* 

00 EPHerbelot, pag. 160, art. Babor , 
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In quefto tempo Alao ddaivlet fcap- 8 * Suftam 
pò via della prigione , e fe ne fuggì Bibr * 
nell’ Iràk preffo Mohammed fuo fratello, ^lao’ 
il quale dopo la morte di Sbàb R&kb 
loro zio, s impoflefsò di quella provin* prejjo Mo- 
da, unitamente con Pars o Perfia Pro . «““Md* 
pria ; e facendo tuttavia nuovi acquifti 
ogni giorno erafi avanzato fino ai con- 
fini del Kborajfan . Bdbr gli andò ali* 
incontro con una confiderabile armata f 
ma vi fu intieramente disfatto dalli Tuoi 
due fratelli , ed obbligato a ricoverarti 
nel cartello di Omdd ; mentrechè Mo- 
hammed entrò in Heràt , e diede il Mir- 
za lbrabfm ai fuo padre Alno ddavolet . 

Qualche tempo dopo Bdbr lafciò Qmdd y 
€ per la ftrada di Abiurd o Bavoerd no 
marciò verfo Aftarabàd , fapendo che gli 
abitatori erano malcontenti dell’ Amiro 
Haji Janafb'trtn , cui Mohammed ave* 
fatto governatore . Quefto ultimo ufci ad 
incontrarlo a Tbs y ed ebbe coi medefi» 
mo una ortinata battaglia che perde; ed 
offendo ftato fatto prigioniero con diverti 
offiziaii furon tutti meffi a fil di fpada* 

Il Sultano Mohammed , che avea rice* 
vuto avvifo di quefta marcia , fi affret- 
tò in fòftenisienio di quefto generale; * 

ma 
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8. Sultai» ma avendo in tefo per la ftrada , che il 
medefimo era ftato fconfitto, talmente ft 
affrettò con foli 300» cavalli , che for- 
prefe Bàbr nel fuo campo,, ed obbligol- 

10 a fuggitene indietro nel cartello- di 
Omdd. 

Ricupera Tutta volta però il vincitore , af- 
Heat. fochè il nemico non fi poteffe accorge- 

• re della fcarfezza delle fue truppe, fi ri- 
tiro aneli egli nel fuo primiero campo, 
dove - rrmafe attonito per no» averci 
trovato neppure uno de’ fuoi foldati , li 
quali fi erano tutti difperfi per un< fal- 

\ ‘ fo romore fparfòfl della fua disfatta .. 
Nel tempo medefimo egli fu informato 

* che il fuo fratello Aiadddawiet , eh’ egli 
avea mandato a KermasSr nel Herman ' 
prima della battaglia, prendendo van- 
taggio della feconda rititata di B&br ir* 
Ornàdy erafi portato ad Heràtyt vi era 
ftato ammeffo dagli abitanti . Quefte 
notizie forprefero di molto Mobammed , 

11 quale veggendo che tutti lf vantaggi, 
eli elfo avea guadagnati per mezzo della I 
guerra folametite fervevano ad efàltare 
jdlad ddawlet , lafciò il Kborafsàn in dif- 
gufto, e fece ritorno ad hàk* Non s> tofto 
Bàbr ebbe intefà la ritirata del Ilio, fra- 

' tei- 

i 

i ■ 
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Il Regno del Sultano Bùbr Il 8 l 
elio Mohammed, che lafciò il cartello di ^^ tarM 
D>nàd y t marcioline ad attaccare Herdt y ' 
a quale avendo Alaò ddaivlet lafciata 
il Tuo avvicinamento , egli per la fe- 

:onda volta entrò in quella citt'a : ma A ,ao ’ 

d » i • n |* ddawlet 

i tale conquiita , egli nuovamen . . 

marciò a Bdlk ov’ erafene fuggito fuo te fin fu p » 
fratello; ed avendolo difcacciato ezian-^* 
d'io da quella citta lo perfeguitò dentro 
le montagne di Badakfhàn finattantochè, 
egli non potè procedere più innanzi per • , ’ f 
cagion delle nevi . Cosi Bàbr . divenne pa- 
drone di Bàlk y Konduz y e Bakldn , dovo 
avendo lafciati governatori fece ritorno 
ad Herdtj ma rimale grandemente for- 
prefo nel fuo arrivo trovando , eh’ eralì 
ribellato Avts Beg , cui aveva egli con- 
fidata la guardia del cartello di Efaiaro 
ddin (c). 

Perche’ quella fortezza ella è tal- 
mente fituata , che affatto non fi può p„ a 
entrare nella città, fenza palfare per un ràt. 
corritojo che comunica colla medelìma, 
il Sultano in vece d’ imprendere a pi- 
gliare per forza una piazza, eh’ era ca- 
pace di fare una grande relirtenza, pen- 
sò ad uno rtratagemma che gli riufrì 
JJi.Mod.Vol ;t . fe- « 

(c) D’ Herbeiot ì p. 161, % 
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^ econ ^° ^ fuo defiderio : imperciocché 
mandò un’ ordine al governatore, proi- 
bendogli di muoverli od ufcire dal cartel- 
lo , allorché egli facerte la Tua entrata 
dentro la citta : quindi mandando in- i 
• r «anzi tutta la fua banda di mufici nel- 
i la fera , egli mifchiò tra loro alcuni de* 
fuoi più prodi offiziali . Or’eflendo corto- 
la arrivati vicino la città fparfero voc®. 
che il Sultano era venuto . A tali no- 
tizie Avls immediatamente mandò il 
Ilio figliuolo. nel corritojo per riceverlo, 

■ « quindi fegui d’ appreso anch’ egli me* 
defìmo , avendo lafciato il Tuo fratello 
nella fortezza , ch’egli tenne ben chiufa: 
ma Sheykh Manfir , ch’era uno de’ prete- 
fi mufici, fi avventò in prima contro il 
figliuolo di Avfs Begy che uccife, e li 
fuoi compagni fecero l’ ifteflò col padre;,) 
dopo di che Babr non incontrò niuna 
. difficoltà in farfi arrendere il fuddetto- 
cartello . Nel tempo medefimo eflendo 
fiato informato che Al ad ddawlet fuo: 
fratello flava nafcofto nella tenda di> 
Eskander Beg , eh’ era nella retroguar- 
dia del fuo campo , erto io fece di & 
pigliare , e porre folto una ben forts 
guardia. 

» 

é 

♦ - 

- • s w ’ry 

i • ■ » • r • 
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raffreddamento nella efecuzione di un 
tal piano, onde avvenne che infenfibil- 
mente fi andafle fcemando lo fpirito e 
zelo degl’ individui , nulla oliando lè 
ammonizioni e follecitazioni delli Vene- 
ziani , in favor de’ quali Paolo Moroft - . i 

ni in una patetica e robufta orazione 
rapprefentò la ndcefljt'a che vi era di 
prenderfi alcuni mezzi onde arreftare la 
carriera de Turchi ^ e chiaramente dimo- 
ftrò la grande probabilità che vi era di 
porfi fine alle loro conquifte , purché 
li Germani li voleflero attaccare per 
terra, mentre, che li Veneziani aflilUti 
da Ferdinando Re della Puglia intra- 
prenderebbero a contendere per mare 
co’ medefimi (0) . 

In quell’ anno emendo morto Gior - Ladislao 
gio Re- di Boemia , furfero gran contraili 
fra li fudditi circa un fucceflore ( poi- Boemia . 
chè tuttavia fulfifleva il partito di Mat- 
tia ) finché finalmente gli amici di 
Ladislao figliuol maggiore dei Re di 
Polonia elfendo prevaluti, quello giova* 
ne principe, la cui madre era forella di 
Ladislao il predeceffore di Giorgio , fatò 
JJ ì.Mod.Vol.ipJTom.z . 4 F fui ‘ 

(o) Krantz Sax. 1. xii. c. 7 . Camp. Ep. 1. vi. 

6c ap. Pap. Ep. 375, 376, 377. 38$, 387. 
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fui trono nell’ anno quindicefimo della 
fua età* e fu incoronato a Praga , quan- 
tunque non fenza una confiderevole op- 
pofizione per parte di Mattia , il qua- 
le fu efafperato per la di lui elezio- 
ne (p) • A quello Giorgio Podiebrad 
non lungamente fopravvilfe.ii Papa iV 
0/0, che lo avea condannato come un 
eretico, e deporto in virtù della fua 
Aportolica autorità e potére ; impercioc- 
ché fu improvvifamente tolto dal Mon- 
do per un colpo apopletico , dopo di 
aver fatto un lauto ed allegro definare 
( non elfendovi niuno affatto prefente 
allora quando effo fpirò (T) ), e fu 

fuc- 

, (p) Michov. iv. c. 62. Chron. lib. 27. 

(T) Alcuni autori allegano cb'ejfo fu 
jlrangolato dal diavolo nell atto medeft- 
mo dell' immondezza (1) (Not.2. ) .. 

( 1 ) Chron. Eufeb. ap. Murtt. 

(Not.2.) Notizia galante . E’ un pò difficile , 
che gli Autori di quella Storia credano , che vi 
abbia de’ Diavoli . Ma qui fi vuole fparlar di un 
Papa . L’ economìa efige , che fi dia luogo anche 
alle novellette , qualora fi (limano atte a far qual- 
che macchia . Potrebbero rimanerli di mettere in 
mezzo sì fatte ciance , dovendo fapere , che il co- 
fiume di un Papa non interefia la religione • 
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Succeduto nel Papato da Francefco Ru • £\S‘j! 0 
*uereo Cardinale di S. Pietro ad Vinca- ^ ' a ip* 
in, il quale dopo la Tua efaltazione af- pato . 
funfe il nome di Sijìo IV, (q) . Non 
sì torto fu quello novello Papa inal- 
zato alla Sede Ponteficia , che mife in 
opera tutti li Tuoi conati in perfeziona- 
re il piano contro \i Turchi, per la cui 
efecuzione fi era tanto inutilmente affa- 
ticato il fuo predeceffore . Per la qual 
cofa furono fpediti legati con piena fa- 
coltà di riconciliare infieme quei prin- 
cipi Criftiani eh’ erano in difeordia tra II . 
loro , affinchè fi potefsero unire nella contusi 
caufà comune contro gl’ inimici della calore in 
loro Fede . Furono concedute indulgen- P roniU( £ 
ze , e raccolti iurtidj per promuovere una f Givone, 
tale fpedizione , , e l’Imperatore fu mol- 
to caldamente follecitato a voler ope- 
rare con vigorìa ed impegno, efsendo la 
principal potenza di quefta confedera- 
zione (r) . Ma Frederico , il cui genio 
era in miglior guifa portato a trattar 
negoziazioni , che a far guerra , ben trac- 
ciò la maniera onde procraftinare e dif- 
ferire tutte le mifure che fi erano con- 

4 F 2 cer- * . 

• , 4 

(q) Spond. Cont. Barre, t. il. p, 611 , 

[rj-Oauphr, in Vit, Sixt. IV. 
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certate in benefizio di quella sì grande 
affociazione , impiegando principalmen- 
te la Tua attenzione in quegli affari do- 
meftici , eh’ egli flimava appartenerfi più 
immediatamente alli Tuoi interefli. Egli 
per qualche tempo era flato occupato 
in trattare privatamente cogli elettori 
per ottenere li loro voti onde fceglier- 
fi in Re de’ Romani il fuo figliuolo 
MaJJìmiliano ; e li palli che furono da 
lui prefi in quello affare furono gli olla- 
coli principali che incontrò Carlo duca 
di Borgogna in afpirando al medefimo 
onore . Quello intraprendente principe 
adunque, veggendo non effer cofà riufei- 
bile di poter’ ottenere il fuo punto, al- 
terò il fuo piano , e fi rifolfe di colti- 
vare 1’ amicizia dell’ Imperatore , il 
quale elfo punto non dubitava che là- 
xebbefi perfuafo ed indotto ad innalzare 
li fuoi dominj nella forma di un regno, 
e conferire a lui il titolo di Re di 
Borgogna , e Vicario dell’ Imperio in 
quelle parti . In virtù adunque di que- 
lla fua rifoluzione, elfo fece una tal pro- 
polla a Frederico , per cui dille che tutte 
le contrade ch’.erano fiate fmembrate fi 
farebbero riunite all’ Imperio , e nel - 

tem- 


s 
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tempo medefimo offerì 1* unica fua fi- 
gliuola^ Maria in matrimonio a Mafft - 
miliario figliuolo dell’ Imperatore. Men- 
tre che quello trattato era fui tappeto, 
egli invitò Fred etico ad uua conferenza 
a Treveri , ove punto non dubitava 
di poterlo maneggiare e tirare alli fuoi 
propj intereffi : che anzi tanto ficuro 
viveva effo , che 1 ’ Imperatore farebbe 
condifcefo alli fuoi voleri , che fi avea 
preparati li fuoi ornamenti regali , e 
le infegne della regia dignità infieme 
col trono, baldacchino, e tutte le altre 
cofe che richiedeanfi per una pompofa 
incoronazione. L’ Imperatore , che avea 
li fuoi propj privati difegni fopra di 
Carlo , accettò l’ invito, e fi portò a 
Treveri , dove fu trattato con infinito 
fplendore e magnificenza. Quindi appa- 
rentemente fu concordato il matrimo- 
nio , quantunque 1 * Imperatote defide^ 
rafse che fi fofse con fumato prima che- 
il duca fi fofse incoronato ; ma Carlo 
infiftè che fi fofse il medefimo differito 
finche fi foffe compiuta quella cerimo- 
nia. Finalmente Frederico^ fecondo ogni 
apparenza, cedè alle fue preghiere, ed 
cifendofi fifsato il giorno feguente per 

4 F 3 lo 

. » 


Carlo du- 
ca di Bor- 
gogna in- 
vita l'Im- 
peratore ad 
un' abboc- 
camento a 
Treveri 
A. D. 

14 73 - 
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lo incoronamento , Carlo in tale afpet* 
fazione preflò omaggio all* Imperatore, 
e fi prefe il giuramento di fedelt'a per la 
Guelderlandia , e per tutti gli altri ter- 
ritori eh’ efso pofsedea dentro li domi- 
li j dell’ Imperio . Avendo F rader ico in 
Donde Fre- quefìa maniera adempiute le fue mire , 
àeveo fi e non volendo nel tempo medefimo 
brutto, dare maggiore ajuto e iprone all am- 
bizione di un principe, ch’era già dive- 
nuto troppo fuperbo , infoiente, e for- 
midabile , fi ritirò la mattina feguente 
da Treveri ne’ primi albori fiotto pre- 
fetto di dover’ andare a compromettere 
una differenza fra l’ arciveficovo e la citta 
di Colonia , lafciando cos'i il duca fio- 
praffatto da vergogna e vefsazione ( s ) 
(V) . Òr tuttoché fofse Carlo rimaffo 

affron- 

(s) Phil. de Comm. 1. ii. c. 8. Heiff, 1. iii. c. 
2. Krantz. Sax. 1. xii. c. u. 


(V) Heifs allega , che il duca di Bor- 
gogna incorfe nel fofpetto di Frederico 
in confeguenza delle fegrete inftnuax fo- 
rti fattegli da Luigi XI. Re di Francia, 
il quale fi • vide in grande agitazione al 
profpctto di un alleanza cotanto formi - 

- dalai- 
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affrontato ed afflitto per un-fomigliante 
contrattempo, egli però non miga defitti 
«falla fua intraprefa , che anzi per con- 
, trario impiegò tutti ii Tuoi sforzi per po- 
terla tecare a compimento , non rifpar- 
miando nè uomini nè denaro nell’effet- 
tuire ii fuoi difegni . Tra le altre cofe 
, egli (limò conveniente e propio di ac- 
cordare la fua protezione a Roberto 
conte Palatino , il quale difputava l’Ar- 
civefcovato di Colonia con Ermanno H duea 
landgravio di He]fe ; ed a quello fine^/j)° s J* 
egli afsediò la città di Nups fituata«r?à di 
prefso ii Reno , la quale fu difefà con Nu * s ‘ 
gran valore e perfeveranza da Erman- 
no per lo fpazio di un anno intero , 
fìnattantochè gli afsediati furono ridotti 

4 F 4 ' agli ; 

dabile ; mentre che l'autore che ba, fat- 
te le note J opra il lodato IJlorico pre- 
tende , che avendo Carlo affante le arme 
di Auftria , perchè alcuni territori per- 
tinenti a quella famiglia erano flati a 
lui ipotecati da Sigismondo , Frederioo f* 
in ejìremo grado accefo <£ ira per queflo 
atto della fua prefunzione , e per tal ra- 
gione cominciò ad ejfert fuo inveterate) 
nemico . 
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agli ultimi eftremi e bifogni , quante 
le truppe dell’ Imperio marciarono in 
foccoriò della medefima, ed obbligarono 
lui a torre via l’ afsedio (t) ( X ) . 

Avendo Luigi XI. Re di Francie 
inutilmente tentato d’impegnare il cor- 
po Germanico in una guerra con Carlo , , 

indi 

(t) Id- c. 12. Chron. Mindenf. exMeib. p. 573 


(X) Krantz afferma, che ! ajfedio fu 
tolto vi* in corife guenxa di un trattato 
coll' Imperatore , confermando il matrimo- 
nio eh' era fato prima progettato tra 
l a J ua figliuola e Maflimiliano; mentre 
che Filippo de Commines imputa la 
fua ritirata alle rimoflranxe degl' Ingle- 
si ^ che aveano fatti preparativi per in- 
vadere la Francia a fua inflazione , 
ed ora minacciavano di voler deffere 
dalla fpedixione , qualora effo immedia- 
tamente non foffe marciato in quel re- 
gno, affinchè unitamente infieme aveffe- 
ro potuto piu facilmente operare . Egli 
fu anche fpaventato per le incurfioni del 
duca di Lorena , il quale avea dichia- 
rata 'guerra contro di lui , ed avea f af- 
fa invafione nejli fuoi dominj , a richie- 
fta e deftd erto di Luigi XI. di Francia. 
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Indi cercò di formare una lega contro 
quel principe ambiziofo con Renè duca 
di Lorena , Sigi [mondo duca di Auftria , 
c li Cantoni Svizzeri ; ed in quelle 
negoziazioni egli vi riufc'i fecondo il 
iuo defiderio . Il primo fu perfuafo da- 
gli agenti di Luigi , che Carlo duca di 
Borgogna intendea d’ includere la Lorf - 
7ia nei regno che avea progettato per 
fe medelìmo \ Sigi/mondo poi venne 
lufingato colla fperanza di ricuperare la 
contèa di Ferreje , Suntgau , ed altri 
feudi • nell’ Alfafia , che aveva impegna- 
ti al duca di Borgogna \ e gli Svizze- 
ri entrarono nel foldo della Francia , 
dopo che Luigi ebbe terminata in un* 
amichevole maniera una guerra che fa- 
cea ftrage tra loro e BafUea , aflìftita 
da Strasburg e dalle città Imperiali deli’ 
Alfafia * e li riconciliò con Sigismon- 
do , la cui famiglia avevano ehi fpo- 
gliata delle città di Raper/vuifidi Dref- 
fanbaw , Frrwensfeld , e della contèa 
di T urgovu . 

Or' efsendofi {labilità quella lega , 
Sigi/mondo fi offerì di ricomprarli il pe- 
gno con una fomma di denaro , che 
avea prefa ad imprellito dalie città Ina* 

pe- 


Loigi dì 
Francia / 
impegna in 
una lega 
con Rcnè 
duca di 
Lorena , 
Sigismon- 
do di Au- 
fhia, egli 
Svizzeri 
contro di 
Carlo du~ 
ca di Bor- 
gogna 
yf. D, 
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feriali per tale oggetto ; e poiché Card- 
io ricusò di volerli fpogliare de’ feudi , 
egli ebbe buona ragione di lagnarli di 
una tale ingiuftizia . Nei tempo mede- 
fimo Hagenbacb governatore delle città 
Ha^cn- per lo duca di Borgogna , le opprefse 
bacn g«- j n maniera tale, che non potendo pià 
deduci medefime ciò (offrire fi ribellarono 
ài Borgo- dalla fua autorità. Enftsbeim fu la pri- 

gna oppri- ma c ^ e f co f se VJ * a f UQ giogo , e lo 

tà dell* rilpinle nell attentato che fece di en* 
Alfàfia. trare nella città per diftruggerla ; laon- 
de ftizzito egli per un limile contrat- 
tempo fi ritirò a Brifaco , ove formò 
un difegno di trucidare gli abitanti ; 
ma la guernigione comporta di Germa- 
ni e Wallon't ricusò di efeguire gli or- 
dini Tuoi . La fua perfona fu arreftata 
da’ cittadini , e dopo efsere foggiaciuto 
. ad una formale giudicatura , in cui fu 
fatfdaglì convinto di tirannia, di omicidio, e di 
abitanù di crìmenlèfe , efso fu condannato a perde- 
Bnfaco . re ] a f ua tefta , e di fatto foffri egli il 
fuo fupplicio con fiaccole accefe nella 
prefenza di un innumerabile concorfo di 
popolo . 

• Il duca di Borgogna efafperato per 
quella efecuzione di giuftizia mandò 
' r’ òooo. 
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'€ ooo . uomini nel Suntgau lòtto il co- 
mando del fratello dì Hagenbac y il 
quale vi commife terribili devaftamenti ; 
ma fu tortamente obbligato a ritirarli 
dai cofpetto degli Svizzeri , li quali fi 
affrettarono in foccorfo di quella pro- 
vincia . A loro fi unirono gli abitanti 
di Baftlea , Strasburg , e di altre città, 
preflò il - Reno ‘ ed effendofi avanzati 
nella Franca Contèa , disfecero Blamont 
il marelciallo di Borgogna, eh’ era ve- 
nuto a levare 1* alfedio di Hericourt , 
la quale in apprelfo fi arrefe alli vin- 
citori . 

Questo fi fu il preludio di una 
guerra , che terminò colla diftruzione 
di Carlo . Se quello principe fi foffe 
contentato di mantener la guerra con- 
tro di Luigi , fi averebbe potuto acqui- 
fere gran fama infieme e vantaggio 
dalle fue ricchezze e dal fuo potere ; 
ma accecato dall’ambizione trafeurò di 
coltivare 1’ amicizia del duca di Lore- 
na , e degli Svizzeri Tuoi confederati, 
li quali entrarono in lega con Luigi , e 
disfecero Carlo in tre battaglie ; nell* 
ultima delle quali datafi a Nancy nel 
quinto giorno di Gennaro , elfo fu mor- 
tai- 


il fratello 
di Hagen- 
bach da il 
guajlo a 
Suntgau . 
Gli Sviz- 
zeri ed i. ^ 
loro alitati 
prendono 
Hericourt 
nella Fran- 
ca Contèa. 


Il duca di 
Borgogna 
perde la 
battaglia e 
la propria 
vita, A. D. 
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talmente ferito , ed il giorno appreflb 
fu trovato morto fui ghiaccio (») * - 
Conciosiache egli avefle efaufte 
le fue finanze, ed avefle rovinate le fue 
truppe con guerre continue a fegno ta- 
le che impoverì li fuoi fudditi , li prin- 
cipali nobili de’ fuoi dominj fi rifolfero 
di dare la fua figliuola a qualche prin- 
cipe , il quale fofle capace di proteg- 
gerli e difenderli nella loro independen- 
za. Luigi XI. domandò la principefsa 
per lo Delfino, e 1’ Imperatore la prete- 
fe come già promeffa a MaJJtmiliano 
fuo figliuolo. Luigi immediatamente do- 
po la morte .di Carlo riunì alla fua co- 
rona tutta la Borgogna , la Piccar dia, e 
Ponthieu , I ' Artois, colle città di Ar- 
ras , Toumay , e quelle eh’ erano prefi 
fo il fiume Somma , come feudi e di- 
pendenze della Francia , che non mai 
poteanfi pofledere da una donna . Or la 
precipitanza e rapacità , con cui eflò 
fece tali acquifizioni , e le guerre che 
mantenne per tale propofito , recarono 
tanta ombra e gelosìa agli abitatori di 

Ghent , 

* Intorno a queftn particolare potrai 
ojjervare l' 1 fiori a degli Svizzeri. 

(u) Comm. 1. v. Kr^pu. Sax. J. xii. c. ij* 
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Ghent , che fi determinarono di rom* 
pers’ intieramente con lui , onde arre- 
carono la perfona della loco principefla, 
decapitarono due de’ di lei configlieri , 
« difmifero gli altri a cagione che fof- 
fero dei partito ed interefle di Fran- 
cia , e mi fero in punto un armata , il 
cui comando lo diedero ad Adolfo du- 
ca di Guelderlandia , che Carlo di Bor- 
gogna aveva imprigionato nel cartello di 
JNamur , come un difumano e crudele 
uomo, che avea trattato il fuo proprio 
padre con inaudita barbarie. Eglino de- 
sinarono parimente quello fcellerato e 
diflòluto principe per marito della gio- 
vane duchefia , la quale però fu libera- 
ta dagli orrori di un tal matrimonio 
per la morte; imperciocché fu Adolfo uc- 
cifo in umazione co’ Franceft , ch’erto im- 
prefe a difcacciare da Tournay , che quelli 
aveano forprefa . Dopo la di lui morte 
ài popolo di Ghent non più s’ interefsò 
nel fato della loro principefla, la quale 
ad un tempo fteflo ricevè le amorofe pre- 
te nfioni del Delfino di Francia , del fi- 
gliuolo del duca di Cleves , del conte 
di Rivers , e dell’ arciduca Majfimìlia- 
no . Gl’ intereflì d$l Delfino erano fofte- 
. liuti 
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G!ì abitati- puti da Luigi di Borbone Vefcovo di 
* e d fi M- Liegc y e aio della ducheffa ; ma quello 
Inno contro prelato fu tradito da La Mtfrck fuo 
il loro ve- proprio favorito , il quale fece fuccede- 

'ucci/o per re una f°fi evaz i° ne contro del Vefcovo 
le mani a Liege y ove il detto prelato era odia- 
delfuopro- t0 come p autore di tutte le fciagure , 
LaMarck. c ^ e Carlo di Borgogna avev’ apportate 
a quella città ed al fuo territorio . Aven- 
do La March, ftipuiato e convenuto 
colli Liegeft , che uno de fuoi figliuoli 
dovels elsere inalzato al vacante Vedo- 
vato , fece leva di un poderofo eferci- 
to , con cui attediò Luigi , il qua- 
le avendo arrifchiata una fortita fu tra- 
dito dal fuo proprio popolo , ed uccifo 
dal perfido e traditore La March . Que- 
llo disleale non folamente ammazzò 
colle fue propie mani il fuo benefatto- 
re, ma in appretto fpogliò il di lui ca- 
davero , e quindi gittollo dentro il fiu- 
me Meufe (*). 

La morte di quello prelato dillrufse 
affatto gl’ intereflì della Francia nella 
corte delle Fiandre : la medefima gio- 
vane duchetta fi dichiarò contro del fi- 
gliuola del duca di Cleves , eh’ era un 

» V' - - glQ- à 

(x) Hill. Ecdef. Leop. part, ii. 1. xo. 
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giovane di niuna buona aspettativa; ed E impugna 
il conte di Rivers fu rigettato per cau- ^ 
fa della fua nafcita , la quale non fu'pJevJl?' 
(limata badante mente illulire per cifere ntila corte 
marito dell’ ereditiera di Borgogna ; in d *!clìì% 
guifa che tutti quelli competitori die-y? fpofm 
dero luogo al fortunato MaJJimUiano Mari* 

il quale di altro non poteafi vantare Bo^osua* 
le non che del fuo nafcimento e doti 
naturali , poiché il fuo padre fu cosi 
fordidamente avaro , che non volle fo- 
llenere la menoma ipefa per la di lui 
educazione . 


Tutta volta però egli fetnbrò che 
Frederico da fe sbandifle quella fua na- 
turale indolenza, allorché ‘ fi trattava 
di acqui dare per gli Tuoi poderi qualche 
ricca eredità , poiché fpedi ambafciatori 
a domandare la giovane duehefla in 
matrimonio per lo fuo figliuolo ; e 
nella prima udienza eglino produlfero la 
lettera e l’ anello , eh’ efla aveva per Y 
addieto mandato a Majjìmiliano col con- 
fenfo del di lei padre. Luigi XI. Re di 
Francia proccurò di fradornare il fuc- 
celfo di queda imbafeiata, per mezzo 
degl’ intrighi di Roberto Gaguin genera- 
, le delli Trinitari , che a bella poda 

j . . elio 


Digitized by Google 


Hp8 V ISTORIA 
efifo mandò nelle Fiandre ; ma gli sfor- 
zi delia duchelfa vedova cooperarono 
colla inclinazione della di lei figliaftrain 
favore di Majftmiliano , e l’Imperatore 
maneggiò li Tuoi intereffi con si buon 
fucceflò , che il matrimonio fu già ef 
fettuito tra Maria di Borgogna ed il 
. fuo figliuolo MaJJimiliano , eh’ era in 

quel tempo dell’ età di circa venti an- 
ni (y).Or non s\ torto quello giovane 
principe videfi congiunto colla duchelfa, 
•che affine di guadagnarli la ftima e be- 
nevolenza del fuo popolo , egli coll’ af- 
fìllenza delli Fiamengbi fi pofe in illa* 
to di opporli alle intraprefe delli Fran- 
cesi , che coftrinfe a reftituire QueJ- 
noi e Boucbain , in confiderazione del- 
la. quale reftituzione , elfo concedè loro 
una tregua, e Luigi fi avvalfe di quella 
! opportunidi di far nuovi preparamenti 
di guerra . 

A Menttre che faceanfi quelle cofe, 

'sVcmchiu- Mania Re di Ungheria , e Caftmiro Re 
fe un trat-à . i Polonia ufeirono in campagna 1* uno I 
Cafimfro contro altro, affine di mantenere le 
Re di Po- l° r0 differenti pretenfioni alla corona 
Ionia e di Boemia y e gik fu data una oftinata 

di Unghe- * ' bat ~ 

ila . (y) Fuggcr. 1 . v. c, 16, 
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battaglia vicino BresU'iv , in cui C<?/ì- 
miro videi! (confitto . Nulla però di 
manco, poiché li Turchi aveano invafa 
la Moldavia , aveano prefa Croi a nell’ 
Albania , e minacciata 1 ’ Italia medeft- 
ma , il Papa impiegò tutta la Tua au- 
torità e potere perchè da mediatore fa* 
cetTe riufeire una pace fra il Re Folac- 
co e 1’ Una aro , affinchè potettero rivol- 
gere le arme foro contro il comun ne- 
mico ; e già fu conchiufo un trattato 
fotto le feguenti condizioni, cioè che 
Mattia dovelle polfedeie la Moravia a 
Silcfia colla dignità titolare di Re del- 
la Boemia per tutto il tempo di fua 
vita'; ma che la fovranità di un- tal 
regno dovefs’ elìere inveiti ta nella per- 
fona di Ladislao figliuolo di Cafimiro , 
febbene in cafo che quefto principe ma- 
riffe fenza prole , Mattia dovefs edere 
riconofciuto come fuo fuccelfore (zi) . 

Dopo di un tale aggiustamento $ 
Mattia continuò a vivere quieti (lima 
finattantochè MaJjì>mlia?io fu occupato 
in guerra colla Francia , nel qua! tem- 
po inftigato egli o da qualche nuova oc- 
casione di provoca mento dall’ Imper*- 
IJl.Mod.Vol.zy.Tottt^. 4 Q tare 

. {%) B%Uv. t. .rii. p. 
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tore , o pure adelcato dal prò i petto di 
qualche vantaggio, marciò nelì Aufìria 
con un forte corpo di truppe , e pofe 
T afledio a Vienna . Atterritoti Freàeri- 
co per quefta irruzione , e trovandoti deli* 
intutto fprovvifto , ed etiendo natural- 
mente contrario alla guerra, propole, e 
fi comprò un’ aggiuftamento, con rinun- 
ziare tutte le lue pretenfioni alla coro- 
na di Ungheria, e dare Tinveftitura del- 
la Boemia a Mattia intieme con un dona- 
tivo di 150,000. feudi : in confèguenza 
di che il Re di Ungheria tolfe via l’aA 
fedio e fi ritirò (a) (Z). 

A ca- 
ca) Cromer. 1. viii. in fin. 

(Z) Nel cprfo ili quefì' anno Cnlfia- 
no Re di Danimarca gimfe av^^iem- 
bourg per fare una vijtta all Imperato- 
re , il quale a fua ricbiejìa erejfe nella 
forma di un ducato la contrada ^ dell i 
Ditmarfiani , Stormaria , ed Holftein, 
di cui Criftiano ne ricevè I inwftitura. 
Quindi egli pafsò in pellegrinaggio a 
Roma, e poi nel fuo ritorno a fuoi prò - 
pj domini folennizzb il matrimonio di Gio- 
vanni fuo figliuolo con Crilhna figliuola 
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A capo di pochi mefi dopo quello av- 
' vènimènto , 1’ arciductieiTa Maria s’ in- 
1 fatuo di un mafcliio battezzato col no- 
1 rae di Filippo ; e. veggendo Ma/Ji'w- 
I liano che la fucceffione de’ Paeft Baf- 
fi erafi confermata nella fua famiglia 
per la nafcita di quello principe, rinuo- 
i vò le oflilita contro di Luigi XI. affi- 

i ne di ricuperare quei domiti), di cui li 

' Frange fi aveano (memorato il ducato i 

Egli fu affittito in quelli Tuoi sforzi da 
Giovanni de Cbalons , principe di Or un- 
ge ; ma poiché fuo padre ,* ed il fuo 
zio Sigifapndo ricufarono di affiterlo 
con danaro o truppe , ed i Fiamengbi 
erano predo che dell’ intutto efaufti , 
elfo non fece che ben pochi progreffi 
nella guerra ; mentre che Luigi rinno- 
vò la fua alleanza cogli Svizzeri , li 
quali lo fornirono di 6ooo. uomini , e 
guadagnarono parecchi vantaggi dalli 
Fiamenghi , e dal principe di Orante , 
In sì fatta emergenza MaJpmilianQ 
v , 4 G _2 s’ in- 

I di Ernelto elettore di Saffo aia ; nell $ 
. quale occafione dicefi , eh' e$!i abbia in* 
pituita l'Ordine dell ’ elefante (i) . f- 
, Oh Sarrt, t. vii, p. 714. 
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1 


$ indirizzò alla dieta dell’ Imperio con- 
vocatafi a Nuremberg , rapprefentando 
. che il Re di Francia era fi refo padro- 
ne di Cambre, y , Boucbàin , e Qucfaoy, 
tre città eh’ erano fotto la protezione 
dell’ Imperio • e nel tempo meddìmo 
Frederico efortò gli Stati ad armarli 
per la ricuperazione di quelli feudi Im- 
periali . 

4 Intimoritosi Luigi per fomiglian- 
ti rapprefentanze 5 in confeguenz-a delle 
quali fi afpetttafa di vedere le forze • 
deil’ Imperio ne’ Tuoi dominj , evacuò 
le piazze in queflionc , è prcpofe una 
tregua per un’ anno , la quale fu accet- 
tata da Maffimiitano , che non vedeva!! 
in iftàto di poter mantenere la guerra! 
Ma non per tanto durando quella .ceda- 
zione di arme , égli trovò la maniera d’ 
interdOfare il popolo di Licge nella fua 


CGula , con mandare indietro il loro 


grande flendardo, che- il duca Cario avea 
trafportato a Bruges) ond’eglinò ltf 'rin- 
forzarono con un corpo di truppe , iti 
guifa che allora quando fpirò la tregua* 
«gii videi! in illato di poter agire con 
vantaggio . 

Di fatto egli ufei in campagna con* 


7J . 
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t tro Des Cordes , eh’ era il generale 
I JF rance fe , ed avendo arrifehiata una 
battaglia a Guincgajle vicino Terouane , 
ottenne una vittoria , che in qualche 
maniera riftabili gii affari delli Parfi 
Baffi (h). 

Dopo que/V azione fu ^abilita uni 
tregua per fette mefi, durante la quale 
il Papa offerì la fua mediazione per ef- 
fettuire una ftabile e ferma pace -; ma 
fra quello mentre conciofiachè Luigi 
, foffe flato affali to da una grave malat- 
tìa , Edoardo* IV, Re a Inghilterra^ 
ch’era in lega con Mrffimiliano , coni- 
glio a quello principe di evitar di veni- 
re a trattato ; ma , ove foffe poffibile, 
cercaffe di prolungare la tregua per due 
' anni, prima della fpirazione de’ quali, la 
morte del Re Franrefe lo averebbe, fe- v 
condo ogni probabilità, meffo in iftàto 
di proccurare un’ aggiuftamento piò van- 
taggiofo. 

Quanto poi al Papa , li funi sfor- 
zi d’ interceffione rimafero fofpefi per lo 
progreffo de’ Turchi , li quali avendo 
prefa Otranto riempirono tutta 1 ’ Euro- 
fa , e fpecialmente 1 ’ Italia di tanta 
1 4 G 3 co- 

(b) Krantz Sax, 1 . xii. c. 19. .< , r 
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cofterna 2 Ìone e fpa vento , che Sua San* 
tita fece pace colli Fiorènti ni, contro 
de’ quali cos'i effo , che i) Re di* N/p 
poli erano Itati occupati in una guerra, 
e fcriffg all’ Imperatore ed aglk Stati 
* di Germania egualmente che a tutti §« 
altri principi del Criftianelìmo, di- com- 
promettere le loro differenze, e mar* 
Crare coptro gl’ infedeli . Li principi 
Germanici furono Umilmente fol lecitati 
per 1’ ifleffo fine da Mattia Re -di Ui> 

J &f;eria , al quale Maometto avevà offer- 
to il regno di Bòfnia,‘ p'urchè gli volede 
concedere un palleggiò lenza edere mole- 
flato per gli Tuoi domi nj.Tn adempimento 
adunque della richieda del Papa , diverfì 
Maometto principi e Stati s impégharono in una 
w-Nico- teg* Contro li Turchi ; ma I infingar- 
daggine e F avarizia dell’ Imperatore 
non gli permifero di contribuire stili 
fucceffi di quella fpedizione ; ficchc fu 
cola molto , buona pel* X Europa ., che 
Maometto IL mori a Ni come dì a prima 
che aveffe potuti efeguire li difegni da 
lui progettati (r) . , ■ ^ 

Massimiliano moifo lungi dal lave* 
re ereditato il lento e pigro naturale di 

fuo 

(c) Bonfin. dee» iv. 1. é» -J -“f rfanhfl Jfr 
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i fu© padre , mife in opera per un modoftra- 
Ì ordinario la Tua attività durante la tregua u^rbl. * 

N colla Francia in calmare le turbolenze de’ lenze it 
» JEaerft Baffi. Egli foppreffe un’ammutina- 
| mento all* Haja , e ri {coffe una confi- 
li derabile ammenda dalli cittadini di Le- 
| yden, li quali aveano porto ajuto ed ' ; * 

| afflo ad alcuni degli ammutinati ; quin- - 

| di egli fi portò a Luxcniburg, dove fe- 
ce rinnovare il giuramento dL- fedeltà 
al niagiftrato della città , ed aili nobi- 
li della contrada ; e ppi nel fiso ritor- 7¥ ; 
ro in Olanda creò il fuo figliuolo Fi* . 

Itppo cavaliere del vello d oro . 

Dopo effere fiato proclamato duca 
del Brabante , effo feonfiffe il popolo 
della Guclderlandia, che avea fatte in- 
curfioni nella provincia di Olanda , $ 
cosi effo che la fua moglie furono pub- 
blicamente riconofciuti a Nuremberg co- 
me duca e ducheffa di Guelderlandia. 

Or’ eflèndofi quella fpedizione felicemen- 
te terminata , egli affediò e prefe Ven - 
loo , eh’ erafi ribellata ; di là marciò a * 
Mons, la quale fi arrefe dopo di effere 
fiata ridotta agli ultimi eftremi ; c 
quivi ricevette il folito giuramento da’ 
nobili , dal Clero , e dalli rapprefea- 
| 4. &lr |G 4 W' 






Digilized by Google 




E/$r 




i 


■i 1 

K*". 


&*t 5 ' 


K 


* 


1205 r ISTORIA 
tariti del pubblico in qualità di conte 
di Haitiani ? . 

■3 i'* Atterritosi Luigi per gli rapidi 
■ '/i progredì delle fue couquifte mandò Fi- 
lippo de Commmcs nelle Fiandre per 
negoziare un’ accomodo ; ma 1’ arciduca 
fe ne tenne molto lontano afpettando 
i la morte del Re , .quando egli fperava 
• v che la Francia fi averebbe comprata 
:> ; una p||e a fpefe di tutto ciò eh’ ella 
fi avea prefa dalla cafa di Borgogna ; e 
f \' fecondo ogni verifimiglianza gli sforzi 
di Filippo farebbero Itati inutili e vani, 
fe un’, improvvifo accidente non avelfe 
'wertr d'I- contribuito aih Tuoi fu c ce ih . Maria fe 
la duchtffatoè. mori mentre eh’ era incinta, lafcian- 
Maru. un hg]i uo lo Chiamato Filippo , ed 
Una figliuola il cui nome fi era Mar- 
gherita ; e furfercr delle gran difpute 
circa la tutela di cotefli figliuoli , la 
quale MaJJimiliano prctendea come pa- 

~ h ii'ìn fim nrt i m ^v/\ / I ^ . ! ^ P 
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dre , quantunque incontraffe in ciò.l’ 
oppofizione degli (fretti parenti della 
defunta principeifa foltenuti dalli fuf- 
fragj degli Stati Generali . Frattanto 
amendue le pani fi accordarono eh’ era 
cola neceflària di negoziarfi una pace 
coila Francia , la quale fu di fatto 
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conchiufa ad Arras , e fottofcritta da 


Msrjjìmilinno medefimo (cì) ; cd in vir- 
tù di quello aggiullatnento la giovane 
principetTa Margherita tu mandata Am- 
bo* fe , alfine di eflere quivi educata per 
moglie al giovane delfino , il coi pa- 
dre elfeodo morto non molto dopo la 
pace, egli fall fui trono di Francia fot-/ 
to il nome di Carlo Fili. 

Non si tolto Majjimiliano fi vide 
liberato da quella guerra cotanto mole- 
ila ed importuna , che rivolte le lue 
arme contro li Liegefi , fi fece padro- ’ 
ne di Tongres , e difeonfiffe. il loro ge- 
neralo La Marck > che marciò in fov- 
venimento dalla piazza. Elfo fu accomr 
pagnato dalli medefimi fucceffi in di- 
verti altri piccioli incontri e fatti di 
arme , e forfè la fua alterigia andò cre- 
dendo a milura della fua buona forru- 
Egii è certo , che li Fiamenghi 


na 


erano moltifìimo difguftati della fua ara- 
miniftrazione , ed altamente fi ddleano, 
eh’ elfo dava li migliori offizj e gover- 
ni alli Germani e Borgognoni : nè cer- 
tamente (embrò , eh’ egli preftaife il 
menomo riguardo alle loro doglianze e 

que- 

(d) Peuves. de Mena, de Commin. t» iv. p. 272, 

jb| a - rn Mr IMÉ aflk Arii 
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S'iefut una querele anzi per contrario avendo!# 

co-tefa ctr- 2 | cun i (J, i uo configgo, per loro propj 

tela 'detti privati fini , perfuafo eh’ effe non fola? 
figliuoli di mente avxa diritto alla tutela de’ Tuoi 
Mari», propj figli , ma eziandio al governo de 
' , Tuoi dominj , fi rifolfe di prenderli tr* 
le Tue propj mani non meno la prima 
che il fecondo ; e con quefta mira * 
impoflefsò per via di forprefa di Dcn • 
dermond , Qudcnarde , e di alcune altre 
piazze . Gli abitatori di Ghent e Bru- 
, ges temendo del medefimo fato afficu- 

rarono la perfona di Filippo fuo figliuo- 
lo ; e mandarono a chiedere protezio- 
ne ed ajuto dal Re di Francia > il 
quale affine ,di ritrarre vantaggio da que- 
fta briga tra li funi vicini, diftaccò al- 
cune forze in loro affiftenza fotto il 
comando del Sieur Crevecccur ; in gui- 
fa che le Fiandre furono involte in 
una guerra civile, che durò tre anni in 
rovina e defolazione della contrada . Fi- 
j ^ nalmente per la interpofizione di alcu- 
i fa' Si- ni principali nobili, fu conchi ufa la pa- 
£uì un'a/f- ce fotto condizione , che Majfim'tltano 
ttujìamtn - Vovelle continuare ad efière tutore del 
fuo propio figliuolo fotto certe reftri-, 
zioni (e)» 

<«) Fugger. L v. c. 50. 
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Mentre che duravano le turbolen- G«erri fijÈ 
3ee delle Fiandre accaddero in Germa- g av j^ e 
ni a diverfe commozioni , una delle Criftoterò 
quali fu cagionata da una contefa tra 
Alberto di Baviera e Criftofero fuo fra- 
tello intorno al dominio di Landsperg , 
che il fecondo continuava a pofsedere 
contro la forma di un’antecedente con- 
cordato . Eflendo intanto gli abitatori 
©ppreftì da Criflofero fe ne lagnarono con 
Alberto , il quale foftenne il fuo pro- 
pio diritto colla forza delle arme , e „ 

furono cominciate le oftilità con varie- 
tà di fucceflì , finche finalmente Alber- 
to avanzò propofizioni di pace, la quale 
fu conchiulà a Landsbut , fotto condi- 
.zione ch’egli fi dovefìè godere di Lands - 
perg e delle fue dipendenze , e dovefle < 
cedere in ifeambio di ciò al fuo fra- 
tello Scbongavo con tutti li fuoi . feu* ' 
di (/) . 




* 

>41 


l I» 

* * 


Nell’ anno feguente elfo indufle gli Alberto 

• \i. t% • / i > n • r TIC 


abitanti di Rati sbona , eh’ erano flati at- tisbola^ 4 " 
francati s e dichiarati una città libera /otto il de- 


imperiale da Frcderico Bnrbaroffa , a T ^ nt0 fi 

j: l-i .1 


fottometterfi di bel nuovo al dominio jtpttnde * 
della cafa dì Baviera ; ed in apprelfo fi in moglie 

‘p°- 

(0 Adltr. Ann. Bojor. Gent» pare. ii. L 9 . deli'impa- 
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fposò Cunegonda figliuola ‘dell* Impera- 
tore , infiem colla quale Sigismondo di 
lei zio a lui diede la contèa del Ti- 
volo come per dote . Or’ elfendofi que- 
llo matrimonio fatto fenza il confenfo | 
o participazione dell’Imperatore, egli fi 
querelò di una tale parentela come di 
una ufurpazione fatta alla fua paterna 
autorità , come anche alii diritti dell’ 
Imperio , e minacciò di profcrivere Si- 
gismondo ed Alberto} ma poiché colta 
ro ben fapeano la fua indolenza ed in- 
capacità niun cafo fecero delle fue mi- 
nacce. 

Matti* dì- Intanto elfendofi Mattia piccato per 

'bì°r. e «„- | a ri 14 che 

avea fofferta dall’ Impe- 
ra contro r r f 

Imptratort ratore , quando egli domando quella prm- 
c *P e ^ a matrimonio , ed elfendo in 
oltre accefo d’ ira contro di Frederico , 
perchè tuttavia continuava ad alfumerfi 
* il titolo di Re di Ungheria , dichiarò 
guerra contro di lui , ed entrato nell’ 
Aujlria Inferiore con un’ armata di 
20,000. uomini, inverti Haimbourg , la 
quale fi arrefe dopo un’ alfedio di quat- 
tro meli. Da Haimbourg egli fi avanzò 
nel territorio di Vienna , donde ce trafi 

por- 
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rtò via un’immenio carico di bottino . 

Nell’ anno aoprelfio egli di vi fé le 
ile forze, le quali avevano acquitiata i’ 
.ppeilazione di B<wdc Nere , in due ar- 
nate , una delle quali elfo medelimo 
:ondulfe di perfona alle frontiere dell’ 
’Jngberia Inferiore , eh’ era minacciata 
dalli Turchi , e mandò l’altra fotto il 
comando di Davide Dazi ad attediare 
T'ruck lungo il fiume Leit , una del- 
le più forti piazze nell’ Aujìria , eh* 
egli prefe ad attalto, e fi refe padrone 
ii tutte le altre città, a riferba di Vien- 
na e Corncnbourg . L’ altra immedia- 
ta imprefa eh’ egli fi addolsò fi fu 1’ af- 
fedio di quetta ultima piazza, la quale 
fu valorolàmente difefa dal governatore, 
fu la fperanza di eifere fpeditumente 
foccorfo . \ 

Prede rico erafi ritirato a Gratx ,1’'* 
dove convocò gli Stati delle fue prò- % pJ^ t o X eT 
vincie per domandare iuffidj ; ma per-^ 
che affatto non era egli amato dalli 
fuoi fudditi, quelli fi moftrarono fiordi 
alle fue preghiere . Allora il fuo can- 
celliere lo configliò ad aprire li fuoi 
tefori , ed arroìare truppe forafiiere ; 
ma egli non potè ettere indotto ad 
’ftwl „• 4 ap- 
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Le fue for- 
ze fono 
disfatte da- 
gl, Un- 
f,heri , li 
quali pren- 
dono Cor- 
nsnbpur- 
gh , Vien- 
na e Neu- 
fìait, e fi 
rendono pa- 
tirmi dt 
tutta Mu- 
ffa» Infe- 
riore AD, 
14 tió . 
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appigliarfi ad un fimile fpediente finattan- 
tochè li Tuoi amici ^li rapprefe tifarono, 
che ove Mattia fi folfe una volta im- 
padronito di Cornenìtoitrg e Vienna , egli 
poi facilmente averebbe foggiogata la 
Corinzia f Stiri# y e Carni ola; onde al- 
lora fu che il timore di perdere tutti 
li Tuoi dominj trionfò della . fua avari- 
zia, ed avendo melfe in piedi leve di fal- 
dati nella Baviera e Svevia , ed etlèn- 
doli arrolato un confiderevole corpo di 
truppe ricevettero ordine di marciare 
con ogni fpeditezza in faccorfo di Cor-' 
nenbourg . Come adunque fu Davide 
Hazi informato de’ loro rhovimenti to- 
fto abbandonò le fue linee, e diede lo- 
ro battaglia , quando dopo una ollinata 
difputa elfi furono totalmente rotti e 
sbaragliati. Quindi Hazi ripigliò le ope- 
razioni dell’ alfedio , e quantunque elfo 
medefimò vi perdelfe la propia vita in 
una fartita fatta dagli aflediàti , pure in* 
luogo fao fattentrò Stefano conte Set- ! 
pu , e • la citta finalmente fu obbligata j 
ad arrenderfi. 

Incoraggiato Mattia per quelli 
lieti facce ffi fi prefe egli medefimò il 
comando dell’ armata, e fi andò a pian- 
- -m tare ! 
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re innanzi a Vienna , che:, dopo unti 
fpe ra[i dima reiìflenza fa da iui*gà 
pugnata, mentre che il conce Stefano ' 
occò la fortezza di Nvujìadt in mac- 
era tale , che niuna iorta di provvi- 
>ni potevano entrar nqlia piazza,; ed 
zendo il governatore della medeiima 
dì flit o per fei meli , durante jì qual® 
jazio una metà, delia fiu, guernigio.ie 
eri di fame, fi fottomife m fine al Re 
ì Ungheria , il quaì^ in sì fatta ma* 
iera divenne padrone di tutta 1’ Anjìna 
nferiore (g). 

Mentre che Mattia era in firmi gui ^ Ed intanto 
i, impiegato, Frederico fe ne flava da riZf^d? 
intano , e riguardava la perdita della prtndzreak 


la capitale con indifler enza > rifponden - cun0 e fP e ~ 
o a coloro , che gli faceano premura \* n f t 


i pigliar mezzi vigorofi per lo di lei preferì 
>ccorfo , eh’ ella non avea tuttavìa fof- ***** 


Mi 


;rta quella sflrema miferia , cui elfo 
aedefimo per 1’ addietro era flato ri- 
otto per la di lei ribelle aderenza agi* 
iterelfi di Alberto fuo fratello . In ve- 
2 adunque d’ impegnarli in foccorfo di 
fifa , egli; freddamente abbandonala al 
ito delia guerra ; ed alfine di divertire 

la 

(fc) Ciechor. 1. vii. c. 5 . 
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la fua immaginativa da un infortuni», 
eh* elfo o non voleva o non poteva evi- 
tare , fi rifolfe di vintare il fuo figliuo- 
lo MaJJtmiiiano nelli Paeft Bajfi > con 
foìandoli con una olfervazione , eh’ egl 
da lungo tempo aveafi adottata coiti 
una malfmoa infallibile cioè, che l' obli 
vionc è il rimedio migliore per gli m 
li irreparabili . Tutta volta però final- 
mente elfo condifcefe a follecitare V ar- 
denza degli Stati, ed Alberto duca di 
SaJJonia fu desinato a marciare in Au- 
Jìria alia teda di alcune forze , dove 
**P*\l, trovando Manta troppo forte e pofsen- 
te per poter’ efsere attaccato, e dall’al- 
tro canto non volendo involvere la 
Germania in una guerra , proccurò di 
compromettere l’affare, e finalmente lo 
portò ad una tollerabile coachiufione . 
Si effettui- J n una parola egli fu convenuto , che 

fgihflamen- v * dovete’ efserc una tregua per otto 
to . mefi ; che Mattia dovefse ritenere il 
pofsefso dell ' Attjìria, finattantochè rice- 
vere la lemma di danaro, ch’egli avei 
prima convenuta per foftenere le fpe* 


i * .. 




in 


fe della guerra precedente ; e che 
cafo Mattia ir.drifsc fra quello mentre, 
1’ Auftria doveffe ritornare al fuo anti- 


co 
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u co padrone , il quale dovefle parimene 
I te ritenere il titolo di Re di Ungheria. 

| Quelli articoli furono ratificati daU’Im- 
i peratore , e la pace fu per lo prefente 
i Rato delle cofe rillahilita (h). 

4> Frattanto 1’ Imperatore fi porrò 
lt alli Pat fi Baffi, ove rifedè per tre me- 
fi fi, allo lpirar de’ quali fi partì di ritor- «•' 

& no per la firada di Ai» la Cbapelle , 
fi ove diede a Guglielmo il Giovane la 
f in vedi tura di Giuliers e Ber gite : in- 
< di vifuò Colonia , ove ricevè il giura- 
mento di fedeltà dal principe di Cleves 
per lo luo ducato infieme colle contèe 
* de La March e Gcnap ; e .poi di là 
I prele la firada verfo F tane fon accom- 
pagnato da Maffimiìitim , il quale fu 
I unanimemente leelto Re de’ Romani da Jcjj ^ 

I fei elettori , nulla oliando 1’ oppolìzio- ffibe Re 
ne di Mattia, il quale fece divedi ^.R-owa- 
I sforzi per a* tra ve ri a Hi alla fua elezione. nu 
- Li principi dell’ Imperio aveano da 
) lungo tempp follecìcato Fredetico ad 
I alfe mb rare una dieta per quello fine ; 
ma bea fapeudo la grande attività dell* 
arciduca , egli molto tornea di perdere 
I quella poca autorità che gli era rtfrufta,' 

( }fì, Mod. Vol.ip.T om. 3 . 4 H e mai 

I fhj Heifs. Hilt. de 1’ Emp, 1. iu. c. fi, 
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e mai Tempre sfoggi di condì rendere 
alla loro richieda fino a quella occafio 
ne , ed anche prciente mente vi accon-j 
Tenti con riluttanza . J 

Ladislao Re di Boemia fi protefiò 
contro di quella elezione , alla quale 
egli non era fiato avvifato; e fupponen- 
do che li principi Germani difegnaflero. 
di privarlo del luo voto , ei minacciò 
di larfi colle Tue propie mani la giufii- 
zia a forza di arme ; te non che egli 
fu acchetato in appretto per mezzo di 
un’ atto autentico della dieta , confer- 
mandoli il diritto di votare a luì ed 
Quindi è Siili Tuoi fuccefib.ri ; e Majjìrmhano Tu in- 
incoronato coronato ad Aia la Chapelle col con- 

ChapeJJe. a ^ ent i mento del P a P a ? H quale fi con- 
gratulò con eflo lui della Tua promo- 
zione (/) (A) . 

, ». ì ,■ Do- 

(i) Freher. t. iii. Rer. Ger. 




(A) In quejìa dieta tenutaci a Franc- 
fort fu fatta una legge onde prefervar- 
J'i la pace dell Imperio per dieci anni , 
durante il corfo de quali , fé mai alcu- 
na perfori a recajje ingiuria ad un altro, 
o nella perfetta o nella roba y dovefs ef- 

fere 
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m Dopo quella cerimonia , egli fece 
““ paleggio a Bruges per dare f ultima 
B “mano e compimento al trattato tra 
lui e gli Stati delle Fiandre \ il quale 
Ffu confermato in presenza dell’ Impera- 
^ftore eh’ eralì colà portato alla tetta di 
W un buon corpo di truppe ; ed elfendolì 
accorto che il fuo figliuolo averebbe 
pi avuto bifogno delle medefime per forte- 
ti nere la guerra contro la Francia , le la- 
*f fciò fotto il fuo comando, mentre che 
fi egli mele fi tri© fece ritorno in Germa * 
Ì nia . Poiché quelle forze commifero 
li' A' ♦ 4 H 2 gran 

. ... i . ■ . 

i* 7 % ^ 

Ì fere trattata', da tutti gli altri co - 
me un violatore della pubblica pace . 
f Quefla legge fu reltgto fornente o (fervati* 
da moltijjhni , e fpecialmmte dagli Sve- 
) vi , li quali entrarono fra loro in una 
confederazione , in virtù della quale egli- 
" no fi re fero cotanto formidabili al li lo - 
3 ro vietni , che diverfe città dell ’ fmtoe- 
( rio , e molti pojfenti principi defdera- 
fl róno di ejfere compre fi nella loro alle- 
< anza , la quale fu dijìintrt per Lo nome 
l di Foédus Suevicum, o fta la lega Sve* 
‘ va (2) . 

1 ( 2 ) Naucler. Gener. 50 . 
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gran devattazioni in quella contrada , che 
trovavafi già defolata ; e poiché li proflimi 
parenti della ^defunta principefla Maria 
erano efclufi dall' avere qualunque para- 
te nell’ educazione del giovane loro 
principe Filippo , eh’ era intieramente 
lotto la direzione di Margherita vedova 
d’ Inghilterra e di alcuni altri ftranievi, 
li fudditi rottamente fi dimenticarono 
del dovere, di cui erano etti tenuti al lo- 
ro principe; tafchè ora ad altro non por- 
gevano orecchio luorchè alle fuggeitio- 
ni di fofpetto e difgufto . Or quello di 
loro mal’ animo e (contentezza prevali 
a legno tale , che all’ arrivo di MajJì - 
miliario a Bruges, ove fi. erano affem- 
brati gli Stati Generali delle Fiandre , 
affine di applicare qualche rimedio alli 
difordini , che giornalmente venivano 
‘ commetti dalle fue truppe, fu fparfo un 
romore , eh’ egli intendea di far’ ufo 
delle medefime per renderfi padrone 
F fi 10 della città . Li cittadini adunque,, e pii 

in prigione .... . . r . , 1 \ ? 

dnglt àbi- artieri sbigottitili ad una tal voce , cha 
tanti di fu divulgata , immediatamente corfero 
^ ^ a dar di piglio alle arme ,..e pofero itx 

14*$.* ficuro la di lui perfona con una guais 

» v 
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dia nel cartello (£) ; e nel tempo me- 
de fi mo imprigionarono alcuni de’ luoi 
cónfìglieri e favoriti , quattro de’ quali 
furono in appreso decapitati. Gli abitanti 
di Ghent feguendo 1 ' eie m pio di Bruges 
menarono in giudizio Payart arcidiacono 
della loro Clliefa infieme con diece al- 
tre perfone, le quali perderono la loro 
torta per avere permeflb a Majjimiliano 
di entrare nella citta con 5000. uomini, 
in vece di 500., al qual numero era rtaio 
limitato il fuo treno per convenzione 
avuta 1? A riguardo di quello imprigio- 
mento di Majftmiliano , furono convo- 
cati gli Srati del paefe a Mechlin dal 
giovane principe Filippo y affine di con- 
certare gii efpedienti per ottenere la libe- 
razione di fuo padre ; e l’ alfemblèa per 1* 
unanime defiderio de’ congregati fu tras- 
ferita a Ghent , eh’ eflì confiderarono 
come un luogo più conveniente ove 
tenervi le loro deliberazioni . Li Fia- 
menghi cominciarono le conferenze con 
grayi lagnanze contro di MnJJimiliano , 
eh’ eglino accufarono di aver ccmmefle 
gravi mancanze nella fua amminiftrazio- 
ne, ed aver efsercitati atti di arbitrario po- 

4 H 3 tere, 

(k) Oliv. Marchiati. 1. vi. Krantz. xiii. 8. 

& feq. Beuter. da Reb. Maximii. 1. ili* 



*4 


«aiuK 

1 t 


'*4 


m 



Digitized bVstìfcogle. 


1220 W ISTORIA 
tere ; cd a quefti articoli fu rifpoflo 
dalli Tuoi amici e partegiani , li quali 
difefero la fua condotta con gran calo- 
re e rifolutezza ; e quindi feguirono gran 
dibattimenti fopra le ragioni allegate da 
amendue le parti. Finalmente il Papa In- 
nocenzo , e l’Imperatore s’ interpofero a fa- 
vor dei loro imprigionato fovrano; il pri- 
mo de’ quali minacciandoli colle arme 
fpirituali , ed il fecondo colle temporali 
in ca r oche voledero perfiftcre in ritenerlo 
cuftodiro ; Picchè gli Stati in confeguenza 
di si fatte rimoftranze già entrarono in 
IViatTimi- CO n MnJJimtliano , il quai’ef- 

jtTmlt* Pendofi conchiufo , fottofcfrtto, e ratifi- 
fortk. caro , egli fu meffo in libertà dopo di 
tìiece mefi di prigionia , e fu condotto 
alle fue truppe, le quali /lavano nel 
campo , e fi avanzarono incontro al 
loro liberato monarca (/) . Tale fi fu 
la precauzione degli Stati in efeguire 
quefto trattato , che ottennero un’ ob- 
bliganza da Filippo duca di Clevcs , in 
confeguenza di cui egli accompagnò Màf- 
fimiliano in mezzo alle fue forze, e lo pre- 
gò a voler prefentemente , che fi. trovava in 
piemia libertà, confermare un tale aggiu- 
j % t* 4 

jjfl^.Qhroc. Car. Vili. &c. . 

■ t»F è. ■ .jgWflP 
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lamento eolia fua propria bocca . A 
fomigiiante richieda rifpofe quel pria - 1\ dell* 
cipe; Nipote Io manterrò la. mia promef- pace, 
(a. Nulla però di manco, come fu ar- 
rivato nei Brabante , dove gli fu andato 
incontro da fuo padre con una ben forte 
armata di Germani , elio cangiò la fua 
risoluzione, a follecitazione dell’ Impe- 
ratore , de’ principi di Sajfonia , Ba~ 

•viera , Branàenburg , Bruns'wick , Nsf- 
Je , Bade» , ed altri , li quali accom- % 
pagnarono Wrederico , e non poterono 
approvare una pace, ch’era fiata in fi- 
mil guifa eftorta, e che fu immediata- 
mente dichiarata nulla , e fa ricomin- 
ciata la guerra (m) . 

L’Imperatore e MaJJtmiliano fui prin- 
cipio cercarono di tirare nel loro parti- 
to ii duca di Cleves e lo minacciaro- 
no come vaffallo del bando dell’ Imp*r 
rio e di proferizione , qualora non vo- 
lere obbedire al fuo fovrano ; ma il 
duca fi feusò a riguardo del giuramen- 
to, che per ordine efpreflo di Majjftmi- 
Itatto aveva elfo dato agli Stati delle 
Fiandre ; ed elfendofi proiettato contro - 
la violazione del trattato , elfo conti- 
4 H 4 nuò * 

(m) Chron. Bxabaxit. c. iói. 
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1322 r ISTORIA 

nuò collantemente ad opporfi loro, rìfo* 
luto di vivere e morire con onore più 
tofto, che incorrere nella taccia di fper- 
'*■" giuro e doppiezza. Frcderico intanto veg- 
gcndolo così oftinatamente determinato fi 
rifolfe di farlo foggiacele ad ùn efemplare 
eaftigo; per lo quale oggetto trovandoli 
in Anttverpìa , egli ordinò che fi fofs’ 
n, eretto un trono nel cortile del chioftro 
di S. Michele , fopra di cui effe nd oli 
Filippo di egli feduto vefiitg de’ fuoi abiti Irnpe- 
riali, (biennemente pofe il®uca ai ban- 
f .j c hi? do dell’ Imperio, dichiarandolo tradito- 
la.^». re, e fpogliandolo de’ fuoi onori e domi- 
ni («) . Egli nel tempo medefimo in- 
traprefe F affedio di Ghent , in cui dopo 
di -aver confumate fei fettimane fenza 
% aver pòtuto fare alcuna cofa di notabi- 
le , abbandonò la fua intraprefa , .po- 
fe' a guado la contrada, c fe ne ritornò 
in Germania, lafciando ii comando del- 
■ le fue. truppe ad Alberto duca di S af- 
finiti ( B ) . 

Que- 

(n) Heirs. Hift. liv. iii. e. 2. 


.. (B) Circa quefio tempo l 3 imperatore 
trcjje I Aulirla nella firma di un ar- 

1 ridur. . 
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I Questo fubitano ed improwifo ri-Fredenco 
1 torno fu dovuto afcriverfi all’ informo 
{ eh’ effo avea ricevuto , che gli Ungberi ziazion * 
aveano di bel nuovo fatta invasone R* ? r 

I nell’ Auftria , pofciachè tuttavia indu« Ua ® ***** 
giava il pagamento di quella foni ma , 
con cui fi aveva effo per l’addietro com- 
prata la loro pazienza. Per la qual co- 
fa egli in fuo propio nóme , ed in no- 
me di MaJJìmtli ano fuo figliuolo man- 
dò un’imbafceria a Mattia che in quei 
tempo flava ammalato ih Vienna , defi- 
derando che fi folfe meffo iti piedi un 
negoziato , ed allora quando li fuoi 
ambafeiatori ritornarono a Lintz , furo- 
no effi accompagnati dal Vefcovo di 
Waradino , il quale fu invertito di tut- 
ta la piena facoltà per conchiudere un 
trattato di pace . La negoziazione durò 
per lungo tempo fenza veruno fucceffo, 
imperciocché Frederico domandò la re- 
iìituzione dell 'Auflrta^ e ricusò di rim- 

bor- 

àdttcato y e ne conferì il titolo a Filip-j* 
po figliuolo di Maffimiliano , che fu il 
primo della famiglia di Hapsburg di' 
finto fotta il nóme di arciduca ( 1 ). 

(1) Mtrien. Db, xxv. 12, 
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e mai Tempre sfuggi di condi fendere 
alla loro richieda fino a quefta occafio- 
ne , ed anche predente mente vi accon-, 
lenti con riluttanza . 

Ladislao Re di Boemia fi proteftò 
contro di quefta elezione , alia quale 
egli non era fiato avvilato; e fupponen- 
do che li principi Germani difegnaflero 
di privarlo del Ino voito , ei minacciò 
di farfi colle fue propie mani la giudi- 
zia a forza di arme ; fe non che egli 
fu acchetato in appreflò per mezzo di 
un’ atto autentico della dieta , confer- 
mandoli il diritto di votare a lui ed 
Quindi è alli Tuoi fucceflb.ri ; e Mn filmili ano fu in- 
incormato coronato ad Aix la Chnpelle col con- 

Chapelle* 1 f ent i mento del Pap a ^ ^ quale fi con- 
gratulò con elfo lui della lua promo- 
zione (#) ( A ) . 


A 


t 


,*.«**> Do- 

(i) Freher. t. iii. Rer. Ger. 


(A) In quefta dieta tenutaft a Franc- 
fort fu fatta una legge onde prefervar- 
Jì la pace dell Imperio per dieci anni , 
durante il corfo de quali , fe mai alcu- 
na perfonn recajje ingiuria ad un altra 
o nella perfona o nella roba , dovefs ef- 
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DELL A GER MANIA tz 1 7 
Dopo quella cerimonia , eoli fece 
paleggio a Bruges per dare 1 ultima 
mano e compimento al trattato tra 
lui e gli Stati delle Fiandre , il quale 
fu confermato in prefenza dell’ Impera* 
tore eh’ erafi coi'a portato alla reità di 
un buon corpo di truppe ; ed elfendoli 
accorto che il fuo figliuolo averebbe 
avuto bifogno delle medefime per fòlle- 
nere la guerra contro la Francia, le la- 
fciò fotto il fuo comando, mentre che 
egli mede fimo fece ritorno in Germa * 
nia . Poiché quelle forze commifero 
'■'** v ’ *• 4 H 2 gran 

— — * 

fere trattata, da tutti gli altri co- 
nte un violatore della pubblica pace . 
<?hiefla legge fu religio fornente 0 (fervuta 
da molti /finti , e fpecialmmte dagli Sve- 
vi , li quali entrarono fra loro in una 
confederazione , in virtù ' della quale egli- 
no fi refero cotanto formidabili al li lo- 
ro vicini , che dtverfe città delC Impe- 
rio , e molti p off etiti principi defidera- 
ròno di ejfere compre fi nella loro alle- 
anza , la quale fu dìjìinta per Lo nome 
di Foedus Suevicum, 0 fa la lega Sve- 
va (2) . 

fg. ’ Ì2|L, , 1 * 1 4» 

(2) Naucler. Gener. 50. 
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gran de vaft azioni in quella contrada, che 
trovavafi già defolata; e poiché li proflimi 
parenti della defunta principeffa Maria 
erano efelidi dall 3 avere qualunque par- 
te nell’ educazione del giovane loro 
principe Filippo , eh’ era intieramente 
lotto la direzione di Margherita vedova, 
d’ Inghilterra e di alcuni altri Uranici i, 
li fudditi tomamente fi dimenticarono 
del dovere, di cui erano ehi tenuti al lo- 
ro principe; talché ora ad altro non por- 
gevano orecchio fuorché alle fuggeltio- 
ni di fofpetto e difgufto . Or quello di 
loro mal’ animo e feontentezza prevalfe 
a fegno tale , che all’ arrivo # di Majfi.- 
niili ano a Bruges , ove li . erano aflem-» 
brati -gli Stati Generali delle Fiandre ^ 
affine di applicare qualche rimedio alli 
dilòrdini , che giornalmente venivano 
commcffi dalle fue truppe, fu fparfo un 
remore , eh’ egli intendea di far’ ufo 
delle medefime per renderfi padrone 
F P 0 ! 10 della città . Li cittadini adunque, e sii 

tn pn Piene .... . , , 1 V 

daph *bi- artieri sbigottitili ad una tal voce , cha 
tanti di fu divulgata , immediatamente corfero 
® !! $j* a dar di piglio alle arme , e pofero ia 

14^8.* fieuro la di lui perdona con una guai> 

> dia 
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DELLA GERMANIA 121 9 
dia nel cafteilo (k) ; e nel tempo me- 
desimo imprigionarono alcuni de’ fuoi 
cònfrglieri e favoriti , quattro de’ quali 
furono in appretto decapitati. Gli abitanti 
dì Ghent feguendo 1 ' eièmpio di Bruges 
menarono in giudizio Payart arcidiacono 
della loro Cliiefa infieme con diece al- 
tre perfone, le quali perderono la loro 
tèfta per avere permeilo a Mrjjtmiliauo 
di entrare nella citta con 5000. uomini, 
in vece di 500., al qual numero era flato 
limitato il fuo treno per convenzione 
avuta « A riguardo di quello imprigio- 
mento di MaJJimiltano , furono convo- 
cati gli Stati del paefe a Mecbl'in dal 
giovane principe Filippo , affine di con- 
certare gii efpedienti per ottenere la libe- 
razione di fuo padre; e i’ allemblèa peri’ 
unanime defiderio de’ congregati fu tras- 
ferita a . Ghent , eh’ effì confideranno 
come un luogo più conveniente ove 
teaervi le Ioto deliberazioni . Li Fia- 
tr.enghi cominciarono le conferenze con 
gravi lagnanze contro di Majpm'tliano r 
eh’ eglino accufarono di aver commeffe 
gravi mancanze nella fua amminiftrazio- 
ne, ed aver’ efsercitatiatti di arbitrario po- 

4 H 3 tere, 

(k) Oliv. Marchiani i w. Krantr. xiii. Sa*» 8. 
& feq. Beuter. d« Reb. Maximil. 1* iii. 
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tere ; ed a quelli articoli fu rifpofto 
dalli Tuoi amici e partegiani , li quali 
difefero la fua condotta con gran calo* 
re e rifolutezza ; e quindi feguìrono gran 
dibattimenti fopra le ragioni allegate da 
amendue le parti. Finalmente il Papa In - 
nocenxo , e l’Imperatore s’ interpofero a fa- 
vor del loro imprigionato fovrano; il pri- 
mo de’ quali minacciandoli colie arme 
fpi rituali , ed il fecondo colle temporali* 
in ca.oche voleifero perfiftere in ritenerlo 
cuftodito ; Picchè gli Stati in confeguenza 
di si fatte rimoftranze già entrarono in 
utl traltato con MtìJjìnùitano , il qual’ef- 
jto ,» fendofi conchiufo * fottoferitto, e ratifi- 

bnà* caro , egli fu rneflfo in libertà dopo di 

diece mefi di prigionia , e fu condotto 
alle fue truppe, le quali (lavano nel 
campo , e fi avanzarono incontro ai 
loro liberato monarca (/) . Tale fi fu 
la precauzione degli Stati in efeguire 
quello trattato , che ottennero uif ob- 
bliganza da Filippo duca di Clcves , in 
confeguenza di cui egli accompagnò Maf- 
fimiliano in mezzo alle fue forze, e lo pre- 
gò a voler prefente mente , che fi trovava in 
piena libertà, confermare un tale aggiu- 

a(l> Chron. Car. Vili. &c.- ■ ■» .• •' 

■ JETif gfuiftnpr \ * * * 

4 4é» g-Q iti 
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DELLA GERMANIA 1221 JlJf 
/lamento eolia fua propria bocca . A 
fomigliante richieda rifpofe quel prin- /f 
cipe; Nipote Io manterrò la. mia promej- pace, 
fa. Nulla però di manco, come fu ar- 
rivato nel Brabantc , dove gli fu andato 
incontro da fuo padre con una ben forte 
armata di Germani , elio cangiò la fua 
rifoluzione , a follecitazione dell’ Impe- 
ratore , de’ principi di Sajfonia , Ba- , 
noterà , Brandenburg , Bruns'wick , Hef- 
A» Baden . ed altri , li quali accom- 
pagnarono Wrederico , e non poterono 
approvare una pace, ch’era Hata in fi- 
mil guifa cftorta, e che fu immediata- 
mente dichiarata nulla , e fa ricomin- 
ciata la guerra (ni) . 

L’Imperatore e MaJJimiliano fui prin- 
cipio cercarono di tirare nei loro parti- 
to il duca di Cleves ,' e lo minacciaro- 
no come vaflailo del bando ctell’ Impa- 
no e di proferizione , qualora non vo- 
leiìe obbedire al fuo fovrano ; ma il 
duca fi feusò a riguardo del giuramen- 
to, che per ordine efpreflo di MaJJimi- 
liano aveva elfo dato agli Stati delie 
Fiandre ; ed elfendofi proiettato contro» 
la violazione del trattato , elfo conti- 

4 H 4 nuò 

(ai) Chron. Brabsuit. c. idi. 
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* . nuò collantemente ad opporli loro, rifo- 
luto di vivere e morire con onore più 
«inh toflo, che incorrere nella taccia di (per- 
giuro e doppiezza. Frcder'tco intanto veg- 
gendolo cosi oflinatamente determinatoli 
rifoife di farlo foggiacele ad ilin'efem piare 
caftigo; per io quale oggetto trovandoli 
in Anrwerpia , egli ordinò che fi fofs’ 
^ eretto un trono nel cortile del chioftro 
di 5. Michele , fopra di cui eifendolì 
Filippo ài egli feduto vcftitQ de’ fuoi abiti Impe- 
riali, (biennemente pofe ilfluca al ban- 
’ài'ir Imperio, dichiarandolo tradito- 
Inperio. re, e fpogliandolo de’ fuoi onori e dorni- 
nj («) . Egli nel tempo medefimo in- 
traprefe T alfedio di ( ìbatt, in cui dopo 
di -aver confumate lei fettimane fenza 
aver pòtuto fare alcuna ccfa di notabi- 
le , abbandonò la fua intraprefa , po- 
fe a guado la contrada, c fe ne ritornò 
in Germania, la (ciancio il comando del- 
le fue truppe ad Alberto duca gì Saf 
fonia ( B ) . 

Que- 

{n) Heirs. Hift. liv. iii. c. z. 


> -v •• tu;> > .> ► — _ xvV . tu * 

(B) Circa quefto tempo l 3 Imperatore 
crcjfe I Audria nella forma di un ar - 
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DELLA GERMANIA 1223 
Questo fubitano ed improwilo 
torno fu dovuto afe ri ver fi all’ informo 
ch’ elfo avea ricevuto , che gli Ungberi xiaùcnt 
aveano di bel nuovo fatta • invafione cc! 
nell’ Auftria , pofciachè tuttavìa indu- Un ® ena ’ 
giava il pagamento di quella fontina , 
con cui fi aveva elfo per l’addietro com- 
prata la loro pazienza. Per la qual co- 
fa egli in fuo propio nóme , ed in no- 
me di MaJJimiliano fuo figliuolo man- 
dò un’ imbafeerìa a Mattia che in quel 
tempo flava ammalato, in Vienna, defi- 
derando che fi folfe meflo in piedi un 
negoziato , ed allora quando li Tuoi 
ambalciatori ritornarono a Lintz , furo- 
no eflì accompagnati dal Vefcovo di 
Waradino , il quale fu invertito di tut- 
ta la piena facoltà per conchiudere un 
trattato di pace . La negoziazione durò 
per lungo tempo fenza veruno fucceflb, 
imperciocché Frederico domandò la re- 
ilituzione dell’ Aufiìria , e ricusò di rim- 

bor- 

■ 1. . 

caducato > e ne conferì il titolo a Filip- 
po figliuolo di Maflìmiliano , che fu il 
■primo della famiglia di Hapsburg di ■ 
f finto fiotto il nome di arciduca (1). 

(i) Martin. hb, xxv. 12, 
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borfare a Mattia le fpefe della guerra ; 
^ laddove il Re di Ungheria preferì temen- 
te accrebbe la fua domanda ad una 
fomma molto condderabile . Majjìmt - 
iiàno intanto egualmente (piacendogli l* 
eftórfione di Mattia , che 1’ in cercato 
procedere dell’ Imperatore , propofe di 
tenere una ftrada di mezzo , e com- 
prarli una pace con parte di quella fom- 
ma , che il Re di Ungheria domanda- 
va ; ma o che quello moderato coni- 
glio non fofse gradevole all’ Imperato- 
re , o eh’ egli fi lofse adombrato per la 
buona intelligenza, che fuffifteva tra il 
nemico , ed il fuo propio figliuolo , 
non volle permettere a Mejfimtiiano di 
afiìiìere alle conferenze . Qualunque pe- 
rò abbia potuto efsere il fuo motivo , 
egli c certo ch’efso nulla meno cercava 
che la conchiufione di una pace , poiché 
non potea ne meno per ombra (offrire 
ii penderò di averi a fpropriare del fuo 
denaro per la ricompra di una provin- 
cia, ch’egli medefimo vedeva di efsere 
già in punto di potere ricuperare fenza 
fpefa, poiché dicevafi che- 1’ infermità di 
Mattia fofse incurabile : in fatti la fua 
malattia **ogni giorno fi accrefceva , e\ 
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DELLA GERMANIA 1225 
Frederico trovò la maniera d’ inventa- 
re nuove dilazioni , le quali ritardaro- 
no il trattato finattantochè il Re di Un- 
gheria fofse attualmente fpirato , quan- 
do in vece di conchiudere una pace, ef- 
fo domandò il trono vacante o per fé 
medefimo, o per MaJJimUtano luo fi- 
gliuolo . Malgrado di una tal Tua ri- 
chieda , ‘ gli Unghert (celierò Ladislao Re 
di Boemia , quantunque Maffimiliano 
avefse già ricuperata tutta l’ Aujìria, fi 
fofse reto padrone di una buona parte 
dell’ Ungheria , ed avefse avuta la pro- 
ni efsa di poderofi foccorfi dall’ Imperio: 
ma nulla oliando quelli vantaggi , pure 
Fredcrico fece pace con Ladislao (0) , 
fotto condizione eh’ egli efser dovefse 
rimborfato di 100,000. fiorini per fo- 
llenere le fpefe della guerra ; che do? 
vefse rimanere foio pofsedirore dell’A- 
jìria ; che Ladislao dovefse ritenerfi là 
corona di Ungheria ; e che Majftmilia - 
no , e li Tuoi difendenti dovefsero go- 
dere il titolo, col diritto infieme di 
fòccedere alla corona in mancanza di 
prole. ; vt' 

Men- 

To. Iter. Hungaf. poft. Eonfin. KraSi. I** 
die. 37. 


Mette di 
Matth Re 
di Unghe- 
ria, e fnc- 
cej]ìone al 
trono di 
Ladislao 
Redi Boe- 
mia, non 
ojiante /’ 
cppcfizÀQne 
dell Impe- 
ratore . 


V Impera- 
tore ron- 
chi u de ima 
pace fi 
novello Re. 
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Mentre che duravano tali difputej 
Fred erica con un’ atto autentico annul- 
lò la donazione del Tirolo , che il Tuo 
fratello Stgifmondo avea fatta in favore 
di Alberto duca ' di Baviera , in occafìo- 
ne del fuo matrimonio con Cunegonda, 
dichiarando che a fomiglianza degli al- 
tri feudi pertinenti a Sigi/inondo , do- 
vea quello far ritorno al Re de’ Roma- 
ni , ch’erane il folo e legittimo fuo erede. 
Alberto fi proiettò contro di qùetto at- 
to , e tirò nel fuo impegno ed interef* 
fe un- buon numero di principi e di 
ditti; mentre che l’Imperatore, quantun- 
que difsuafo da Majftmiliano dal prendere 
tali violente mifure , pefe il duca di Bèi • 
i viera-Miinicb al bando dell’ Imperio , 
infieme cogli abitanti di Ratisboìia y c he 
aveano riconoltiura la fovranità di quei 
principe . Quindi in una dieta cohvoca- 
tafi a Nuremberg , egli aggiuftò la pro- 
porzione del danaro e delle truppe , 
che dovea fomminittrare ciafcun principe 
ed ogni città dell’ Imperio, affine di efe- 
guire quella fentenza ; ed il comando 
dell’ armata fu dato all’elettor di Bran. 
denburg , il quale febbene -fofse ufeito 
m campagna , pure non potè nulla ope- 

r **** *ra- % 
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DELLA GERMANIA 1227 
rare di conferenza contro del duca di 
Baviera, dappoiché avea quello princi- 
pe molto be$e difefi ed afficurati li 
Tuoi dominj . . . , * 

Finalmente efsendo F nitrico gii 
fianco della guerra , che non era pun- 
to adattata al Tuo naturale genio, pre- 
ftò orecchio alle rimostranze e propor- 
zioni di Majfimiliano , il quale fecela da 
mediatore in conchiudere una pace l'otto 
condizione, che Rati sbona fi dovefse riftabi- 
lire nelli privile®) di una citta Imperiale; 
e che Alberto dovclfe redimire WTirolo 
alla cala di Au firia , in coni: derazione 
di elfer pollo in polfelfo della fignorìa 
di Abensperg , e di ricevere una propia 
e conveniente dote infieme colla princi- 
pe Ifa Cunegonda . 

Nelle Fiandre poi la guerra tutta* F quindi 
via continuava colla totale rovina della vln^/U 
contrada , finché finalmente fu formato di Francai 
un accomodo tra MrJJtmiliano e Carlo D ' 

Re di Francia (p) , il quale cercava di I4S9 * 
coltivare f amicizia col Re Àz Romani y 
affinchè potelfe nel corfo della loro cor- 
rifpondenza trovare qualche favorevo* 

■ V i 

• _ • 

(p) Vide Til. in Traili, int. reg. Frane. & An§I, 
in O.roi. VUl. 
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le occafione , per cui potdìe fviluppare 
fe medefimo, fenza però recare niuna of- 
fesi, dal Tuo matrimonio con Margherita 
figliuola di Majfimiliano , la qual’ era 
(tata educata nella corte di Francia , ed 
attualmente promefsa a Carlo . Oltre a 
quello motivo, egli defiderava una qual- 
che opportunità , onde diftorre MaJJì - 
miliano dal pendere di confumare il Tuo 
matrimonio Con Anna ereditiera della 
Brettagna (C) , eh’ era flato gik perfezio- 
nato per mezzo del procuratore , e che il 
RediFratfc;** intendea, ove folle polìibile, 
di feiorre in fuo proprio favore ; imper- 
ciocché il fuo difegno fi era di riunire 
la Brettagna al fuo regno . Con quella 


mi- 


— 


«j* *. jt 

« -SS* 


(C) Quefìo matrimonio fu pubblica- 
mente celebrato nella Chic fa , ed affin- 
\ ìchè fi foffe /limato di ejfere più forte 
il fuo vincolo , il proccuratore per ordì - 

* ne di Malfimiliano confumò un tal ma- 
trimonio, con mettere la fua gamba ignu - 
fi no al ginocchio dentro il letto , do- 
ve piaceva la princtpejfa f pagliata, effen- 
do quejla la prima volta , che una tal 
cerimonia fu fatta (2) . 

(2, Remarq. fur Heifs. lib. iii. c.'ts 
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mira Carlo ebbe ricor fo alle, arnie , in- Cario Rj 
va fé il ducato della Brettagna, fi refe 
padrone della malfuna parte di eflò per m nella 
forza, aiTediò Rhtden, ov’ era la princi- 
pelfa colla di lei corte , e tra con ì» so- 

nativi e promette tirò al fuo partito W.gHeladu- 
nobili della contrada, li quali diedero c ^ ,a Àtl ' 
nelle fue mani la città infiem colla du- a. D. 
clicffa. Pochi giorni dopo a quelli avve- H 9 ** 
ni menti , egli fi fposò Ann ' a in virtù 
di una doppia diipenià ottenutane dal 
Papa , mettendo da banda il fuo pri- 
miero contratto con Margherita figliuola 
di MaJJtmdtano , come anche rimo.ven- 
do f impedimento di confanguinipà col- 
la fua novella fppià . 11 Re de’ Romani 
accefofi di fdegno per quello doppio af- 
fronto , per cui la fua figliuola fu difo- 
norata, ed il fuo matrimonio annullato, 
fi rifolfe di vendicarfi contro f autore E' mirtac- 
de’ fuoi torti , e follecitò falTiftenza de’ 
principi dell’ Imperio , e degli Svìzkg- ìiano, con 
ri i ma in tempo che ogni cofa minac- cui 
clava guerra e conlulionc, fu conchiuio conc ^,^ s 
un tramato di pace a Senlis , in cui fu un trattai 
convenuto che il Re di Francia dovef- 
f? mandare indietro Margherita all’ arci- 
duca di lei fratello , e redimire infiem 
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con ella le contèe di Artois e Borgo e 
gna : ina che fi doveflc ritenere le cit- 
tadelle eh’ erano dentro le quattro citta 
nell’ Artois , fintantoché Filippo folle 
giunto in età di poter ratificare la pa- 
ce (q ) . 

Nel decorfo di quefi’anno mori Ca - 
fimiro IV. Re di Polonia e padre di 
Ladislao , il quale prefente mente regna- 
va fopra F Ungheria e Boemia ; e la 
morte del monarca Polacco fu tomamen- 
te feguita da quella del Papa Innocenzo 
Vili, che fu fucceduto nel Papato, da 
Roderico Borgia , il quale affunfe il no- 
me òdi - Ale jf andrò VI. 

Ne’ certamente 1’ Imperatore fopra v- 
viffe lungo tempo a si fatte alterazio- 
ni ; poiché dopo 1’ ultimo sforzo del 
fuo rifentimento contra il duca di Ba- 
viera , che lo rifvegliò e feoffe dal le- 
targo della fua infingardaggine ed indo- 
lenza , con iftordimento di tutto l’ Im- 
perio , egli fi rifolfe di non più ulte- 
riormente imbrigarfi negli affari dei go^ 
verno , ma di fpendere il refio di iu$ 
vita in un pacifica ritiro . 

Con quella mira adunque Frederick- 

li 

(q) Mez. Chron. abr. tom.* ii. p. 770. 
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fi ritirò a L:?itz.,Q d applicom allo llu* V Impera* 
dio della chimica, dell’ aftronom'ia, ed *° re 

7 * 7 ri co fi tì - 

aftrolog'ia* ma nei mezzo ai quelle oc* tira a 
cupazioni egii fa forpréfo da un vio- Lintz, da* 
lento malore , il qual’ eflendofi acero* 
feiuto per aver lui mangiati alcuni A. D, 
melloni in modo eccepivo, pofe termi* *4 91' 
ne alla fua vita nell’anno qinquanrefimo 
quarto del fuo regno e -fettantanovcfimo 
della fua età -(r) . Egli dicefi che Li 
fua infermità fi fotte originata da un " •* 

ulcere cancrenata nelia fua gamba , la V ‘ 
quale gli fu reci fi per parere e confai- 
to de’ fuoi medici , quantunque egli 
morilTe per la febbre , che gli foprav* 
venne nell’ operazione . In quella ceca* 
fione allorché Frederico guardò quel 
fuo membro recifo dille le feguenti pa- 
role; Or/r Io fono ben convinto , che lo 
fiato di fallite che gode un contadino fm 
molto migliore che quello di un Impera- 
tore infermo ; e pur con tutto ciò Io 
fpero di aver a godere il ,p-h gran be- 
tte che pojfa mai accadere ad un uomo ^ 

'vale a dire un eftto felice du quella 
vira . Egli fi è olfervato di .Frederico 9 
I/i.Mod.Fol.zq.Tom.i. 4 I che 

(r) Naucler. gen. 50. Michov, dit. iv. c. 77, 

Bonfin. v. Idee. iti. 
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che il Tuo regno fu più lungo di quello 
di alcun altro imperatore dopo li giorni 
di Auvufto) e ch'egli non mai giurò fuor 
che due volte fole durante T intero corfo 
del viver fuo ; ed uno di quelli giura- 
menti lo fece nella fua incoronazione 
• ad Aix , e l’altro quando ricevè la co- 
Pacificoca- rona Imperiale lìti Roma . Egli fu fo- 
Frederico prannomato il Pacìfico, poiché era av- 
Imptratcrt , verfo e contrario alla guerra ; e pur non 
e fuo tu- jg meno fu ravvifata una qualità incollan- 
TrljuJZ. te nel fuo naturale temperamento, onde 
fpefle volte era egli portato c fpinto a 
brighe e difpute, febbene allorché que- 
‘ ff c giqgnevano ad un’ aperta rottura , 
fole.va elfo generalmente chieder pace. 
Egli tenne un numero infinito di diete, 
nelle quali non mai fu determinata co- 
fa niuna, imperciocché pofponea tempre 
gli affari ad un’ altra affemblèa . In una 
parola egli fembra che fia flato un 
principe di un carattere contea libile , 
affolutamentc. privo di génerofith , co- 
raggio , e rifoìutezza ; e pur non di 
meno per 1’ alleanza che fece colla ca- 
la di Èvrgagna fuor di modo ingrandì 
la ricchezza e potenza deila famiglia 
Aujìrtaca Egli rade volte o non rvjai 

ebbe 

•— „ » 
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ebbe ricorfo al coniglio de’ (boi ami- 
ci , fu dotato di un gran fondo di grof- 
folana aftuzìa , ebbe anche una memo- 
ria affai tenace , e tu fcrupolofamen- 
te efatto negli offizj di divozióne , in 
cui etto fu più tolto 'fu periti ziofo , 
che penetrato da un vero fentimen- 
to . La fua perfona fu piacevole , ed 
il fuo fembiante fu ornato con un’ aria 
di maelta . Nel fuo veltire egli fu mol- 
to femplice , fu moderato nelle fuc . • 
palli oni , e fu nemico di ogni forta di 
ecceflo . Egli era ufo a mangiar sì po- Suo *Jlt~ 
co, che làiua vita era un continuo di 
giuno , e temperava il fuo vino à tgl Sudarne 
fegno, ch’era poco più forte deli’ acqua. funerali. 
Egli feelfe per fua imprefa od arma 1 Q *d epitaffi*. 
cinque vocali (D) , le quali ftavano 
imprefle fopra tutti li fuoi libri, (colpi- 
te nelli fuoi edilizj , ed intagliate nel 
Tuo vafellame - Il fuo cadavere tu lot- 
terrato a Vienna , e la fua tomba fu 

4 I 2 dittili* 

(D) Tra le varie [picgaiiotu di que- 
Jla imprefa od arma di Frederico Impe- 
ratore A , E , / , 0 , U , quella eh ’ h 
pivt generalmente ribevuta fi è ; 

Auitriae Ett Imperare Orbi Univerfo ♦ 
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diftinra e fregiata con un’ epitaffio , il 
quale contiene una enumerazione de 
fuoi ■ titoli } un’ encomio fopra la fua 


fagacita e moderazione , ed un raccoi> 


to dell’ acquifto eh’ eflo fece de’ Pai-fi 
RflJJt, per lo matrimonio di MaJJtmilia- 
710 fuO figliuolo (s) (E) 1 

k ‘ ■' w ca- 


(s) Hcifs. liv. iii. C. 2® 


. 




(E) Quefto Imperatore da Eleonora 
•.< figliuola di Edward© R.e di Portogallo 
ebbe tre figliuoli e due figliuole , cioè Gri- 
~ ftofero , il quale ft morì nella fua infan- 
zia ; Maflimiliano fuo fuccejfure nell' Im- 
perio ; Giovanni che non arrivò a vi- 
vere all'età di maggiore ; Elena fa qua- 
le morì infante ; c Cunegonda , la quale 
fu maritata con Alberto il Saggi© duca 
di Baviera (3). 


■ V»?- 
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(:}) Hitft, liv. iii. £. ». 
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CAPITOLO XI. 


«Mi ì 


I VP 


La cui Jì va /piegando il principio 
della Riforma in Germania . 

Maflimiliano I. Imperatore di Germania. 

M Assimiliano, ch’era flato fcelto ^ -p* 
ed incoronato Re de' Romani Maflimi- 
durante la vira di Tuo padre, ricevè la liano /«<-?- 
corona Imperiale coll’ unanime confen- ‘i 1 al I ro ,' i0 
ti mento di tutti gli elettori , immedia- 
tamente dopo che fi furono compiuti 
gli ultimi offizj a Fredcricp; e feco lui 
portò fui trono tutte le qualità che ri- 
chieggonfi per rendere femofo e fegna- 
lato un gran principe, avvegnaché foise 
egualmente adattato per l’amminiltrazionc 
degli- affari durante la guerra , che nel 
tempo di pace. La fua figliolanza era fia- 
ta cosi notabilmente infelice, che anche 
fin dall’ età di anni diecc non fi potè 
determinare, fe egli averebbe da elfere 
affolutamente muto , o pure dell’ intut- 
to un’uomo idiota; ma quella infermi- > v 
tà fi vide cosi perfettamente rimolfa , 
allorché giunfe ad un’ età più matura , 

4 I 3 che rsMti* é 
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' c * ie * n a pP re ^° ^ att ^ ^ ammirazione 
fimiiiano. ^ tinti coloro che feco lui converfa va- 
no per 1’ eloquenza e facilta , con cui 
parlava la lingua Latina , ìa Etancefe , 
e i’ Italiana . Elfo fu in modo parti- 
colare addetto alle lettere , c non fola- 
mente Itudiò li migliori libri con gran- 
de applicazione , ma eziandio impiegò 
molte ore in ifcrivere 1’ Illoria con la 
; . fua propria mano ; e pure tutto quello 
progreifo non altronde elfo lo riconob- 
be che dal fuo propio genio e talento, 
imperciocché fovente fiate li lagnò dell’ 
impropio e difordinato metodo, con cui 
era ftato iftruito dal fuo precettore, il 
cui nome fi fu Pietro Enpelbprto in 
apprefio Vcfcovo di Neufiadt nell’ Au- 
flfia , perfonaggio di gran pietà fornito, 
ma molto dilàdorno di quelle doti e 
qualità, che fi defiderano per iltruire la 
mente di un giovane principe . In quell’ 
ilieflb giorno, in cui MaJJimiliano fu 
fcelto Re de’ Romani dille cosi ; Qua- 
lanque obbligazione pojjìanio no* avere. 
Grande fut olii nojlri precettori , fe prefentemente , 
Juo tmpe- foffe in vita il mio , lo credo che be » 
ttvanKa- lo .farei' pentire della monterà tn cui ci- 
mento del- cevet le fue in/iruzioni ' y e quindi in 

* # X ... v ' una 
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1 una delle prime diete ch’eflo tenne ob- 
bligò .tutti gli elettori a llabilirc acca- 
demie ne’ loro refpetti vi dominj . 

Mentre che Itava elfo facendo li 

• • ir 1 1 • r > . contro adii 

preparativi per io funerale di luo padre. Turchi, 
fu informato che li Turchi avevano 
► fatta invafione nella Croazia , laonde co* 
u m inciò immediatamente a prendere le 

dovute mifure per opporli a’ loro pro- 
► greffl , ed avendo a Sembrato un polente 
eiercito nell’ Aujlria , fi avanzò contro 
1 di loro con tutta 'la pohìbile velocità ; 

ma li Mufulmatini atterritili per lo fuo 
i' armamento, ed infiorile rimalìi forprelì 
per la fua follecitudine , lì ritirarono 
con grande preci.pitanza, di modo che 
non trovando Majfimiliano ni un nemi- 
; co con cui contendere , sbandò la fua 
armata , ed applicoffi agli affari dome- 
rei d'eli* Imperio (f). 

Poiché’ egli prefentemente era fta-JV prendi 
to lungo tempo vedovo, veniva fojfe- 
citato e premuto a prenderfi un’ altra T ella del 
moglie, e fu propello che dovelfe fpo -due* di 
fare Bianca Maria forella di Giovanni . 
Galeazzo duca di Milano , e nezza di 1494. 
Luigi Sforza foprannominato il Moro , 

■ 4 1 4 à 

(t) Nauclcr. & Bonfìn. ubi fupra. 
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il qual’ elfendo tutore del Tuo nipote 
Galeazzo prefe pofsefso dello Stato di 
Milano , non fenza fofpetto di avere 
avvelenato il Tuo pupillo . Poiché que- 
lla principefsa era tenuta in conto di 
una delie più belle donne del Tuo tem- 
po , e pofsedeva innumerevoli rare do- 
ti e qualità ed una dote di 460,000. 
ducati , MaJJìmiUano ricevè la propofta 
con tutte le dimcflrazioni della più in- 
dicibile gioja e contento , e le la prefe 
in con forte nel fello giorno di Marzo 
di quel medelìmo^anno ; per lo qual 
mezzo Luigi Sforza , eh’ era llato il 
principale negoziatore di quello matri- 
monio, ne raccolfe dal mede-fimo- tutto 
quel vantaggio che le ne affrettava , in 
avendofi acquiliato il favore deli’ Impe- 
ratore ; per modo che divenne atto e 
capace a mantenerfi nel pclssfso del du- 
cato , la cui inveftitura MaJJrmiHàno 
privatamente a lui conferì come un feu- 
do vacato per la mancanza di omag- 
gio e dovuto riconofci mento (ti) . In 
virtù di quelta parentela -efsendofi Hin-. 
peratore impegnato negl’ intere!!! d’ Ira- 
Ha j fi rifolle di prendere il configlio dé- 

gli • 

(u) Krantz. Sax. iib. ili. c. 21. 
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gli Stati dell’ Imperio, toccante hi pre- ^ afl i ra *“ 
tenfione che Carlo Vili. Re di Fran- um 
da aveva fopra di Napoli , e toccante la dieta a 
fpedizione eh’ egli aveva' intraprefa per 
fare una conquida di tal regno. A quello niu !,a ‘una 
fine adunque, dopo di aver fui afsembrati cvjuiuzione 
gli Stati delle Fiandre, a aio , ov’ 
egli delfino il Tuo figliuolo Filippo go * della pub- 
vernatore delli Pacfi Baffi- y e ville P r z- 
(tarli dalli deputati il giuramento di fe* 1^95. 
Éeltìt a quel giovane principe efso coti* 
vocò una diera a Worms ^ dove proooie 
eh’ eglino dovefsero determinare he fi 
fé cofa più vantaggila all' Imperio di 
opporli alli dilégui di Carlo , o pure d’ 
impegnarli in una guerra contro- i Tur- 
chi ; ma concioiìachè quella alternativa 
fi fofse riputata dell’ intutto aliena agl 5 
intcreffi del corpo Germanico , una tal 
propella fu lafciata fenza efsere difcufsn> 

€ ie deliberazioni della dieta fi redrìn* 
fero intieramente agli affari interini 
della Germania. Il perchè fu promulgata •**- 
ima coftituzione autentica per lo pre- 
fervamento della pubblica pace • tra li 
principi e Stati dell’ Imperio , affinchè 
avefsero potuto ricorrere alla medefuna 
come ad un’oracolo in tutti li cafi di ^ 
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difficoltà; e riflettendo 1’ Imperatore all* 
incomodo, cui li popoli erano (oggetti in 
feguitare la camera Imperiale , la qua- 
le Tempre andava in movimento e gi- 
ro colla corte , fifsò un tale tribunale 
a Worms , donde qualche tempo dopo 
egli fu trasferito ad un’ altra città , e 
finalmente fu ftabilito a Spira (»). Iti 
quefta dieta parimente la contèa dì 
VVtrtemberg fu eretta nella forma di 
un ducato, in favore di .Frederick di 
Ì/Virtemberg coli’ unanime confenfo di 
tutti quei che vi eran prsfènti . Fu 
rinnovata la lega di Svevia: fu confer- 
mata 1’ invefiitura di Sforza : gli elet- 
tori diedero il giuramento di fedeltà , 
e j Rene duca di Lorena predò omaggio 
per alcuni de’ Tuoi feudi , che tenea 
dall’Imperio, quantunque dichiarafse il 
fuo ducato libero ed -efente da qualfi- 
voglia dipendenza di tal natura ( y) ( F)* 

Ne’ 

(x) Serraz. Hift. Mogunt. 1 . v. 

(y) Cartulairc de Lorraine. p. 406. 


<F) L elettore di Ma gonza allega 
che il duca doveva tifare la ftsjfa for- 
m mola 
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Ne’ egli volle impegnarli coll’ Impe- 
ratore in una guerra col Re di Fran- 
cia , febbene Majftmiliano fi offerifle di 
{ottenere le Tue pretenfioni al regno di 
Napoli , e di crearlo fin’ anche vicàrio 
generale dell’ Imperio in Italia . Nulla 
però dì manco la dieta , in confeguen- 
za delle rapprefentanze dell’Imperatore,- 
ritolte di tenere in piedi un armata, ta tn 
affine di arreftare i progredì del Re Worms. 
Forame f e dall’ altra banda delle Alpi , 

ede- 


mola di dare il giuramento , eh' eraft 
praticata dagli altri Stati dell ’ Imperio : 
ma concioftacbè Renè pofitivamente ricu- 
fijfc di condifcendere ad una tale prò - 
pojìa , egli fu convenuto che dovejfe giu- 
rare in quefìi termini : ,, Io Rene Re 
di Gerusalemme e Sicilia , duca di 
5, Lorena e Bar , marchefe di Pons , 
5, conte di Provenza , Vaudemont , Har-, 
>, court &c. giuro e prometto , come duca 
3> di Lorena e Bar , a voi Maflimilia- 
3) no Re de' Romani , al Sacro Roma- 
3> no Imperio , ed a vojlri fucceffori 
33 nqll' Imperio , fedeltà , fommijjione , 
3> | fd obbedienza , fecondo il tenore del - 1 
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e decretò che gli Stati dell’ Imperio 
dovetì'ero unire la fomma di cento cin- 
quanta mila fiorini per io di lei man- 
tenimento (a) . 

Carlo Vili. Re di Francia ayea co- 
firetti li Fiorentini a mettere tra le lue 
mani quattro delle loro più forti piaAe, 
ed improntargli ancora una fomma di 
denaro: quindi elfo marciò a Roma con 
gran terrore del Papa , il quale fi rin- 
chiuie nel cafèelio di S. Angelo., fi re- 
fe padrone della citta meglio fortificate 
nello Stato Ecclefialtico , ed avendo ri- 
cevuto 

(z) Cufpin. p. 488. 

- - 

„ li diplomi chili miei feudi : % così 
mi aiuti Iddio , ed i Juoi Santi Evan- 
gdi • 

Dopo aver dato Rene cjueflo giura- 
mento , égli fu pofìo nel p^lfejfo defuoi 
feudi dall ’ Imperatore , il quale fi fede 
J opra ufi trono collo fcettro di Carlo 
Magno nella fua mano: quindi egli pa- 
go fette cento franchi per lo rif catto 
del fuo cavallo , degli abiti , e privilegi ; 
oltre alla fomma dovuta all Elettore di 
Magonza Arche aìicelli ere dell'Imperio ( 4 ). 

<4) StfHv. piriti, x. fili. iii. 
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ce vuto in quali di di ortaggio Ce fare 
Borgia bartardo di AleJ] andrò , ne mar- 
ciò a Napoli dove fu riconofciuto co- 
me fovrano ; mentre che il Re Alfon- 
fo atterrito al fuo avvicinamento , e 
làpendo di eftere odiato dalli Tuoi Rid- 
diti', proclamò Re Ferdinando fuo fi- 
gliuolo , e ritirortl con quel principe 
neli’ Ifola d’ Ifchia per quivi attendere 
qualche favorevole rivoluzione (a) . 

Il Papa ed i Principi d’ Italia veg- 
: gendo il Re di Francia padrone di Na- 

poli, Siena, e Firenze, s impegnarono 
in una lega contro di quel monarca , 
ecl alla loro confederazione fi uni ben’ 
anche MaJJìmiliano , il quale pretefe 
? che il Re di Francia aveva . ulurpati li 

• diritti deli’ Imperio nella Tofcana ; e 
Ferdinando ed I fabella Re e regina di ' 

• Aragona e Cofìiglia abbracciarono il 
mecMìmo trattato . Mnjjìmiiiano li av- 
Vai-fé della opportunità di querta con- 
giuntura’ per "proporre un matrimonio, I^aata 
che fu in apprelfo effettuilo tra Filip- Gl0 yanna. 
po fuo figliuolo, ch’era di preferite giun- 

; to all’ eri di anni r8. y e la infanta 

i Giovanna una delle figliuole delle loro 

i MaelìV Cattoliche ; .e febbene in tal 
- -v v ' > . .jem-r v 

(a) Gaguin. L ii. p. 284. 
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tempo quella principeffa folfe per orbi- 
ne di nafcita pofteriore al di lei fratel- 
lo 1’ Infante Giovanni , il quale alcuni 
mefi dopo fi casò con Margarita Torci- 
la di Filippo , e folfe anche polle ri ore 
alla di lei forella lfabella moglie di 
Emmanucle Re di Portogallo , pur non 
di meno , contro di ogni apparenza , 
ella per la morte del di lei fratello, e 
della di lei forella, e de’ figliuoli decloro 
refpettivi matrimonj , divenne fòla ere- 
ditiera de’ regni di Spagna , di modo 
che quello matrimonio fu non meno 
vantaggi ofo alla cafa di Aujlria , che 
quello di MaJJtmiliano colla principefla 
di Borgogna ( b) , 

La lega formata dall’ Imperatore, dal 
Papa , dalle loro Maefta Cattoliche , 
dal duca di Milano , dal marcitele di 
Mantova , e dalli Veneziani , eflendoll 
pubblicata in Roma , Carlo Vili, flimò 
efler tempo mólto proprio per lui di 
ritornarfene in Francia prima che gli 
alleati fi follerò potuti opporre ai fuo 
palfaggio . Egli adunque cominciò la 
ìua marcia con tutta fpeditezza ; ma 
come fi fu avanzato nella pianura di 
■'atàim Fot- ^ 




(b) Phil. de Comm. liv. viii, c. 16. 
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Fornova circa quattro leghe da Parma , 
elfo già. li ritrovò fchierati in ordinan- 
za di battaglia , onde nefegui un com- 
battimento , in cui furono li inedefimi 
disfatti, e Carlo profegui la fua ltrada 
verfo la contèa di Adi fenza verun’al- 
tro interrompimento , mentre che il 
duca di Milano pofe 1 ’ alìedio a Novar- 
va , ch’era fiata forprefa dal duca di Or- 
leans. Per quello tempo Carlo lu rinforza- 
to da 1 5,000. Svizzeri , con cui elfo in- 
tendea di attaccare Sforza , ma poi aven- 
do intefo , che cotefti merccnarj , li 
quali erano molto più numeroli delle 
lue truppe natie , aveano fatto pallie- 
rò e difegno di efigere da lui una 
grolla fomma di danaro, fotto pretello 
di paghe attralfate , egli con gran fret- 
ta e precipitanza llrinle una pace, relli- 
tuendo Novarra al duca di Milano , fot- 

► ' s - 

to condizione eh’ egli non dovef.e afiì-t . ■ 
fiere il Re di Napoli , e quindi fi ritij^ 
ne’ funi propj dominj . 

Quanto poi a Ferdinando , non si Ferdinan- 
toho egli ebbe in te fa la lega contro di j® ** 
Carlo , che abbandonò la fua ritirata, X' Napoli! 
ed avendo raccolto infieme un’ efercito, 
cui fi uni un rinforzo di Spagnoli 

^ ‘ ^ i'- fi' t "*■ .1 
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.* {pigliò le piazze, che fi erano Sotromef- 

fe alli Francefi , coflrinfe il conte di 
Montpenfter , che CW/o avea deliinato 
viceré , ad abbandonare Napoli , e tra 
poco tempo ridalle tutto il regno alla 
Tua obbedienza . 

r • , Carlo dall' altra parte Cubito che 
del? Impe~ tu arrivato . in trancia comincio a tare 
*•***• . desìi apparecchi per ricuperare la Tua 
liano in conquida ; e i Imperatore eilendo. pre- 
muto dal duca di Milano e dalli Ve- 
neziani a marciare in Italia' , con un 
certo numero di cavalli e fanti per op- 
porfi a tali dilegui , egii di latto fenza 
afpettare li fuflidj prefcrittifi cò’ voti del- 
la dieta, traversò le Alpi con un piccolo 
corpo di truppe; ma veggendofi troppo de- 
bole di forze per tentare alcuna cofa di 
conseguenza , egli per avvilo di Sforza mar- 
ciò a Pi fa, dove fu ricevuto come fovra- 
no dagli abitatori , li quali abbatterono le 
arme di Francia che aveano inalzate , 
ed in luogo di quelle erefiero le arme 
dell’ Imperatore . In apprefso egl’ inve- 
lai la citta di Livorno , ma fu obbligato 
a tome via 1’ affedio con fuo Scorno e 
difgrazia ; quindi egli ritiroflì nella Lom- 
bardia , ove dopo efferfi trattenuto ab 
cun tempo , fluttuando nelli Suoi conSi- 
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gli ed affatto irrefoluto , finalmente fè 
ne ritornò in Germania lafciando dietro 
a fe una opinione molto contentibile 
circa la fua capacità e potere (r). 

Egli avea convocata una dieta a 
Lindaw , affine di follecitare lì foccor- tenute f t 
fi , e fu determinato di efeguirfi le ri- Lindaw e 
foluzionì della prima affé «iblèa fiotto cer- ^°™ s 
ti regolamenti, 'li quali non per tanto ,4 97 .‘ 
furono rimeffi alla confiderazione di una . 
fuffeguente dieta radunatafi a Worms , 
dove Giacomo marchefie di Baden , Wolf * 
gang conte di Najfau , ed il Land - 
•wogt o fìa governatore della Gbclder- 
landia , prefederono in nome dell’ Im- 
peratore . L’ elettore di Magonxa aprì 
la dieta con una ben lunga aringa y 
fpaziandoft a ragionare fopra li di Tordi- 
, ni ond’ era afflitto 1 ’ Imperio , e circa 
li mezzi onde rimediare a fomigliaritì 
mali ; ed il Gran Maeftro dell* Ordine 
Teutonico domandò immediato foccorfio 
contro li F ruffiani , che aveano de fola- 
ta la Livonìa . Ma irr quefta dieta, co- 
me nelle altre precedenti , niuna cofa fu 
, JJì.Mod,VoLip.Tom.p 4 K efe- *• 

t (c) Mez* abr. Chron. tom. ii. p. 78 1. Rer.Germaa» 

, tom. iii. edit. Freher. 

i ‘ " 4 ' 
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eleguita, quantunque molti piani fi fof- 
léro progettati . , 

Lì Fries- Questa irrefoluzione fervi folamente 
riMhno^ a nucr i re i® difsenfioni della Germania , 
cwtro di ed in modo particolare ad incoraggiare 
Mafllm b, ]| Frieslanderi e Gheldriani nella loro 
anu ‘ ribellione contro l’Imperatore. Gli abi- 
tanti della Frieslandia aveano ricufa- 
to di pagare l’ ordinaria taffa, importa 
dalla dieta per le occorrenze dell’Impe- 
rio, allegando che non eflendo la lo- 
ro contrada un feudo del medefimo, 
non erano ehi perciò obbligati ad obbe- 
dire li decreti d e l corpo Germanico , ed 
a vero dire la loro dipendenza non era 
fiata giammai con chiarezza determina- 
ta; imperciocché febbene gl’ Imperatori 
avellerò defiinati governatori o potefta 
di quella provincia , coftoro però furori 
fètnpre bene o male ricevuti, a mifura 
che favorivano o fi opponevano alle li- 
bertà del popolo. Li Frieslanderi .aveano 
parimente minacciato d’impiccate ilcom-. 
miliario dell’ ultimo Imperatore , e fe- 
condo ogni probabilità averebbero efe- 
guita una tal minaccia , qualora elfo 
non avelie Jafciata la contrada lenza niu- 
iia efitanza . Or avendo MaJTimilìanq 

rifo- 

* 
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rifoluto di mantenere il fuo diritto di 
fovranita fopra quello popolo cos'i te- 
stardo e pervicace , nominò il duca di 
Sajfonia come Poterti! della F nesland'ta, 
ed ordinò loro che lo ricevertene , e T 
obbedirtene come tale fotto pena di e£ 
fere dichiarati rubelli dell’ Imperio , 

Li Fricslanderi in vece di fottome»- 
terQ a quello comando fi ribellarono j™p ro °ez?o- 
contro il duca di Saffonìa, lo efpulfero^ di Car- 
dalla loro contrada , rinunziarono ad 
ogni dipendenza dell’Imperio, e fi po-hnlia! 
fero fotto la protezione di Carlo duca 
della Gbcldcrlandia , il quale trovavart 
allora impegnato in una guerra con 
Majfuriiliano , affine di ricuperare l’inve- 
flitura .di fuo padre (d) , 

Gomciosiaghe’ 1 ’ Imperatore tuttav^™^*' 
via fi trovafle in gran bifogno di da-^^ 4 
naro e di truppe afsembrò un’altra die-Fribourg 
ta a Fribourg nei Brifgau , ove li prin- ^ ^ 
cifli, eh’ egli déllinò a rapprefentare la 
fua perfona, fi querelarono che gli Stati 
non gii aveano dato ni uno ajuto* nella 
fua guerra contro li Francesi in Italia , 
e dimoftrarono la neceffita che vi era ' 
di prenderfi vigorofe mifure contro U 
4 K 2 Fries* ; 

(d) Dgfcript, Hift. de Provinces. unies, d. fi. 
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Frieslanderi e Svizzeri , eh’ erano di 
ehiarati nemici alla confederazione d 
Svevia . Avendo gli Stati deliberato fi 
quelle materie convennero che fi ragù- 
nafse una poderola armata contro gli 
Svizzeri , quantunque in apprefso eglino 
molto malamente fi difimpegnarono da 
fòmigliante loro rifòluzione . Frattanto 
elfi diedero udienza agli ambafeiatori di 
Sua Maeffit Polacca, la quale domandò 
foccorfo contro del Turco , e fpedirono 
una deputazione ad impegnare il Papa, 
che accomodale quel monarca col da- 
naro rifcolfo in Germania per mezzo 
del Nunzio, contro le cui efazioni fi fa- 
ceano colà delle fortiffime lagnanze (G)% 

Que- 

(G) 6)ueJlo Prelato avea la facoltà 
di permettere al popolo di mangiar car- 
itè ne giorni di digiuno , e dijìribuire 
f indulgenze a tutti coloro, che avejfero 
contribuita una certa fomma per la crocia- 
ta contro gl' infedeli . Egli ratcolfe quejìo 
danaro con tutta quella rapacità propia 
di uri raccopjitor di tajfe ; e non con- 
tento delle confiderevoli fomme , onde- 
avea refo efaujìo l'imperio , egli ne im- 
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Quella imbafceria ebbe firn il mente or- 
dini di rapprefentare a Sua Santità, che 
1 li nobili Germani averebbero rifcofso 
' come loro indubitato diritto un terzo 
ì del danaro, che rifultava dalle indulgen- 
1 ze , fé la Santa Sede avefse ricufato dì 
1 moderare e reftringere gli eccelli del 
1 di lei miniftro ; e di lagnarli ancora , 

4 K 3 che 

piego parte in traffico , ed il re fio ne 

diede ad ufura per fuo proprio vantag • 

gi° ( 5 )( Not * * 30 « > 

(5) Strui). pertod. x. /eEl. 3. 


(Not.3.) S’incolpa il Prelato di quei difetti che 
Zion commife il Prelato , ma i Tuoi mjnittri infe- 
riori. Anche Lutero , allorché incominciò a diffi- 
dare della protezione dell’ Elettore di Saffonià ^ » 
fcriffe una lettera a Leone X. in data de’2 1. Mar-- 
-zo 1519. la quale in appretto volle negarla , ma 
I erane ben convinto : confetta egli eflere ftata r * 
avarizia di cotali miniftri , che abbia prodotti i • 
moki fcandali nella diftribuzione delle indulgenze, 

1 c nel ricevei® le Hmofìne de’ fedeli . Ei voleva di- 
1 f lingue re le buone intenzioni di Sua Santità , e 
anche de’ primi , e de’ buoni Miniftri Tuoi , dall’ 

1 avarizia di coietti inferiori , cui tale affare fi com- 

• mettea . Lo dorico Inglefe nel decorfo di quella 
( fioria parla con uno fpirito di prevenzione , e vo- 
lentieri cohfonde quelle due cofe , ed attriBni/ce 

* quei viz; a’ Pontefici , fd a’ buoni Prelati, i quali 

bon fono , che abufi de’ fubaltemi • * # 

• \ '' 
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cbe li Concordati non erano ofservati 
nell’ articolo de’ beneficj , che il Papa 
o conferiva in perfona di ftranicri, quan- 
do erano vacanti , o ne difponeva per | 
via di reverfione in pregiudizio de’ pa* 
droni (e) 4 

Alberto In quell’ afsemblèa fu promulgata 
Ì lC a eil ' u'na lee^e per regolare la fucceflìone de’ 
creatoPo- nipoti, in luogo de di loro defunti pa- 
tlejià ere - fa[ \ ed Alberto duca di Sajfonia fu 

ÙfricÈr . > confermato nella prefettura della Fries- 
dia Occj- landia Occidentali^ la quale fu renduta 
dentale. ere ditaria nella fua famiglia . 

Essendo Alberto invertito di quella 
novella dignit'a cercò di attaccare ai Tuo 
interefse una delle fazioni che tenea di- 
vifa la Frieslandia ; ma nulla oliando 
li Tuoi più gagliardi sforzi , eglino uni- 
ronfi contro la fua autorità, e riguarda- 
rono lo ftabilirhento ereditario del fuo 
‘ oflìzio come una invafione de’ loro di* 
ritti e privilegj , ad elfi conceduti da 
Carlo Magno e dalli fuoi fuccefsori (H); 

di 

(e) Greg. de Gràvamin. c. 7. §. 1. 


(H) Eglino nelle loro diete fcegliea - 
no li loro propi potejìà , e lì deponeano 

nllor * 
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i di modo che il duca di Sajfonia fi tro- 

1 vò nel punto di rifegnare il Tuo go- 

verno , quando ne fu difluafo da tal 
| rinuncia da Edfardo conte di Embden , 

I il quale intraprefe a formare un parti- 

to in fuo favore per mezzo degli ami- 
I ci, ch’eflo avea tra ii FriesUnderi (/* *) . _ 

! In mezzo a quelli avvenimenti Car- 

a -r-v I • j-% • /V* ì • dt t* wnciì 

i lo Ke di r rancia elìendo morto improv- p rete >iàe ;/ 

1 vifamente in Amboife , fu fucceduto dal ducato di 
duca di Orleans fotto il nome di Luigi Mdano» 

I XII , Quello principe pretendendo di 
avere un diritto incontraflabile al du- 
cato di Milano fi rifolfe di porfi in 

4 K 4 ilia- 

ci) Chron. de Holl. & de Zeland. 1. vi. 

, ' ; ' / 

allorché cominciavano a fentir dif piacer è 

• della loro amminiftraoùone . Effe non pa- 
; gavano che una tajfa molto leggiera 0 
' fa tributo a quejìo governatore * ne in 
1 altra maniera volevano contribuire alla 
j falvexxa dello Stato , fuorché di mar- 
ciare in guerra , allorché la bifogna rt - 
chiedea che difcndejfevo la loro propri 4 
4 provincia , e non voleano combattere fot - 
f to vcrun altro capo , fuorché fotto quel- 

U li eh' erano feelti da loro me de fimi (6)* 

' > (<5) Chron, de Holl, & Zel» /• vi. 
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iftato di pallare le Alpi r e pigliar .pófi 
ft&o di quel ducato; laonde Luigi Sfor? 
%a y affine di renderfì arto e valevole 
per refiftere ad una tal tempefta* prele 
tutte le neceflarie precauzioni onde met- 
terfi in uno fiato di difefa , ed ebbe 
ricprfo all’ affiftenza di Mcjjitniliano « 
Egli adunque non rifparmiò nè fa- 
tiga nè danaro per involgere Luigi in 
brighe colli iuoi vicini » Reni IL duca 
di Lorena fu ben pagato , affinchè efc 
' ponefle la firn pretensione fu la Proven- 
ga y in virtù del diritto di fua madre 
l'olanda figliuola di Reni di Angiò Re 
titolar^ delle Due Sicilie , e conte ef- 
fettivo della Provenga ; ma quella difi- 
pitta fu rimefla anelarne di alcuni com«. 
miffarj , ed .il duca fi acquietò nella loro 
decifione che fecero a favore di Luigi . 

Ma un vicino più formidabile fi fa 
pìhppo arciduca di Aujlria , il quale 
nuovamente prctete un gran numero 
di citta della fucceffione dì Borgogna 5 
eh’ erano fiate occupate da Luigi XI, 
£onciofiachè Filippo folle molto polle n- 
te> ed anche molto amato da’fuoi Sudditi, 

' e Luigi folle inchinato per la fua Spe- 
dizione Italiana , egli reftitui porzioni 

del- 
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■«elle dette piazze all’ arciduca ^ il qua- 
le a lui ne refe omaggio in Arras per 
le Fiandre , Artois , e Charolois , mentre 
che il Tuo diritto alla Borgogna fu ri- 
meflo alla decisone del parlamento di 
Parigi (g ) . - '• 

Qualunque fi fofse l’ inclinazione che 
avefip l’Imperatore di foccorrere il fuo ai- rotore Hm- 
leato il duca di Milano , egli non per tan- P e S na 
to fu obbligato a fofpendere una tal fua .jj 
favorevole intenzione, affine di attende- derlandia. 
re alla guerra di Gbelderlandia , in cui 
prefentemente trovavafi occupato* Af- va 

finché li «offri leggitori poflano averà 
una idea diftinta e chiara di queftaffa- 
re, egli farà neceffario di rivangarlo in- 
dietro fin dalla fua origine, ed offervare 
che Arnoldo di Egmont duca di Gbel - 
derlandia dopo di effere fiato trattenuto 
prigioniero per lo corfo di -più meli * 
ed in eftremo grado maltrattato da 
Adolfo fuo figlio , avea trovato il mo- 
do di ottenere la fua. libertà, e ricam- 
biare il fuo imprigionamento contro del 
fuo ingrato figliuolo* Poiché egli era 
fiato grandemente obbligato a Carlo ul- 
timo duca di Borgogna , il quale in 

que- 

(g) Dumont^orps,Dipluo«uiÌ«^>»rt,ii.p.4i5. 
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quefta occafione aveva interpórti li Tuoi 
buoni offizj ed afiiftenza in Tuo favore, 
egli per manifeftare la fua gratitudine , 
e punire nei tempo medefimo il fuo ri- 
belle figliuolo, alienò il fuo ducato per ri- 
guardo dei benefizio ricevuto da quel prin- 
cipe, il quale pagò a lui 92,000. feudi per 
Ja riverfione del medefimo , e conven- 
ne che Arnoldo dovclfe goderne le ren- 
Qual fa dite durante il corfo della fua vita natu- 

!di “naTal ra ^ e * V ^ rt ^ dunque ^i una ta ^ c O m P e * 
briga e ra, non s'i torto fu morto Arnoldo , che il 

duca di Borgogna prefe poffeflo de’ fuoi 
cfominj ; ma conciofiachè non molto 
dopo Carlo fofse uccifo a Nancy , il po- 
polo della Gheldcrlandia pofe Adolfo in 
liberta dal cartello di Vilverden , in cui 
egli era ftato finora trattenuto ; ed ef- 
fendo ftato in apprefso tra le fue mani 
affidato ii- comando delle truppe, che 
appartenevanfi alla città di Ghent , mifera- 
mente mori, come noi abbiamo fopra 
accennato, in una fpedizione contro gli 
abitanti di Tournay (b ),' Quindi Maria 
di Borgogna , e dopo la di lei morte , 
> Ma [fimi li ano , come tutore di Filippo di 
lei figliuolo, aveano cercato di mante* 

nerfi 

(h) Knm. Sax.,hVxiiù c. li* ‘ ^ 
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fìerfi a forza di arme il diritto, eh’ efll 
pretendeano avere fu quel ducato , co- 
me parte della fticceffione della cafa di 
Borgogna, Nulla però di manco un tal 
pofsefso fu per lungo tempo contratta- 
to da Carlo di Egmont figliuolo di 
Adolfo , il quale fino al giorno di fua 
morte fi godè parte di quel ducato, non 
ottante il potere della cafa di Aujlria , 
c la decifioge de’ principi dell’ Imperio, 
che lo avevano aggiudicato a Filip- 
po (0* 

Allorché’ Ma (Umiliano fi tro vb^ impera* 
ingollato nel piu gran calore di quelta [ e f ue 
guerra , elfo fu obbligato tutto in un arme con - - 
fubito a defiftere, ed anche a fare pro* r * r0 . 
getti di accomodo con Carlo di Eg- a. D, 
mont j affinchè potette rivolgere le fue 1499* 
arme contro gli Svizzeri , che aveano 
cominciato a fare feorrefìe nelli territo- 
ri Aujìrìaci , poiché noti piu fuffittea 
la buona lega ed armonia tra l’Impe- 
ratore , e quel popolo * MaJJtmiliano , 
allorché in prima fuccedè alli dominj 
di Sigifmondo di Aujlria , in virtù di , w 
elfere lui ftato adottato da quel prin- ( > 
cipe , avea fpefle volte defiderato che 

gli é 


(0 ftei& L Ui. t * 
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gli Svizzeri aveflero rinnovata con lui 
quell’ amicizia e lega che avevano ehi 
per T addietro mantenuta con Sigismon- 
do ; ma eglino mai Tempre sfuggirono 
di venire ad un tale rinnovamento : in 
oltre la madama parte de’ principi , e 
tutta la nobiltà riguardavano quello po- 
polo di mal’ occhio , conciolìachè lì 
fodero formati in tante repubbliche, ed 
aveflero rinunziato alla lega di Svevia: 
dall’ altra banda la città di Cojlanza , 
che finora avea ricufato di entrare in 
quella lega, o nella confederazione del- 
li Svizzeri , non oliarne che ne avefle 
avuti replicati inviti cosi dagli uni che 
dagli altri , erafi finalmente unita col 
circolo di Svevia . In Tomaia il ravvi- 
vamento dell’ antica contefa tra gli abi-r. 
tanti di Etscbland e la città di Coire , 
la qual’ era fiata frequentemente, co- 
mechè indarno, rimefl’a ad arbitramen- 
to, contribuì a portare le cofe ad un’ 
aperta rottura. 

Li Grigio- Allora quando morì il Vefcovo di 

frenai eia- Coir f ’ . la re gg e nza del Tirolo s impa- 
gli Au- dronì di alcuni feudi del Vcfcovato, fu 
flriaci . la Iperanza di obbligare, il capitolo a ri- 
conofcere gli arciduchi di Aujlria come 

loro 

• ^ -i * s ., 
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Ibro padroni ; ma conciofiachè quelli 
ricufaflero di condifcendere ad una tal 
domanda , furono Taccheggiati ed arfi 
varj borghi e cartelli . Li Grigioni in- 
formati di quelli oltraggi fi affrettarono 
in ajuto de’ loro alleati , e furono dis- 
fatti dagli Aujìriacì che li perfeguita- 
rono fino alla valle di Engadina , che 
pofero a guado e rovina col ferro e 
còl fuoco . 

In quella emergenza eglino follecita- L* quali 
rono foccorfi dagli Svizzeri , li quali 
immantinente marciarono in loro affi- da^USviz- 
llenza , e valicato il Reno giunfero a zeri , 
villa del nemico nelle vicinanze di Bre- 

1 

gentz , dove ne fegu\ una battaglia \ 

in cui gli Aujìriact furono rotti con * 

grande llrage « ' . . 

Durante quella fpedizione, gli abi- 
tanti del Brisgai v e Suntgaixt fcorfero 
ed invafero le terre di Nuremberg e 
Rofemburg ; ma la loro carriera fu to- 
llamente arredata dagli Svizzeri dei vi- 
cino cantone , li quali alfembratifi al 
numero di 2000. gli attaccarono con 
tal furore , che furono coltre tti a darli 
in preda della fuga, dopo aver* Jafciata • 

ucci- 


Lìoogle 


Gli Sviz- 
zeri rinno- 
vano 

ro 
Re 

Francia, 
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liceità fu la faccia del luogo una gran 
parte del loro numero. 

Luigi il Re di Francia prendendo vati- 
io ITlò- ta ggi° ^ a q ue ^ a favorevole congiuntura 
lega col rinnovò cogli Svizzeri 1* antica lega, 
At eh’ etti aveano formata co’ fuoi predecef- 
fori, ed il trattato fu conchiufo a Lu- 
cerna con quella riferba ,.che la Fran- 
cia non dovefle molellare gli alleati de- 
gli Svizzeri \ il quale articolo pofe in 
ficuro le citta di Strasburg , Bafilea , 
Rayferberg , Colmar , Scelejìadt , ed 
altre città dell’ Alfafia , 

Rompono L’Imperatore montato in rabbia per 
f armata trovare tanta refillenza in un popolo , 
imperiale eh’ egli affettava di deprezzare , ordinò 
ne di ” che un numerofo efercito fi ragunalfe 
Schaffhan- vicino a Cojlanza , il qual’ effendoll 
fon, ed a ^j v jf 0 j n pi cc ioli corpi, diede il facco 
irngcn, v jjj a gg- e ca ft e ui ne i cantone di 

Schaffbaufcn ; ma nel mentre che /la- 
vano elfi occupati in acquiflar bottino, 
fenza neppure fognarfi deH’avvicinamen- 
to del nemico , gli Svizzeri che fi erano 
fegretamente affembrati , ed aveano ri- 
conofciuti li loro movimenti, tolfero 1’ 
opportuno deliro di lanciarfi contro di 
loro, allorché fi trovavano in fimi l mo- 
do . 
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do divifi ed ingombri , e li tagliarono 
tutti a pezzi • Al fato medefimo fog- 
giacque un corpo di Svevi , li quali 
aveano forprefa Tungen , ed avean dato 
il Tacco alii cantoni di Appetirei e S. 

Gali ; imperciocché caddero ehi in una 
imbolata, e furono dillrutti dagli Sviz- 
zeri y li quali ripigliarono Tungen y e de- 
molirono le fue fortificazioni . 

Essendo giunte all’ Imperatore le 
notizie di quelli fuccefli , mentre che 
flava impegnato nella guerra contro di 
Carlo duca di Ghcl devi alidi a , da cui 
aveva eflo guadagnati diyerfi vantaggi , 
lafciò il comando della fua armata al 
duca di Sajfonia , e con 4000. eletti 
uomini prefe la firada di Colonia e Ma- 
gonza y entrò nella Svevia y traversò la 
JForeJìa Nera > arrivò a Coflanza , e 
di là penetrò nel Suntgaixt , ove raccoj- 
fe un corpo di 15,000. uomini , e ne 
diede il comando ad Errico conte di 
Wirtsmberg , , ■- • , 

Quindi egli domandò foccorfi dalle Maflìmi- 
città e principi della lega Sveva , e 
febbene alcuni di loro lo avellerò for- )ii “omini 
nito di truppe , pure il maggior nume- dalle città 
io non adempì U fua- richiella , e fe- deil f Fran " 

cegli | §ve- 
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Svevia , li 
quali fono 
tagliati a 
■pezzi dalli 


Grigioni. 


Un corpo 
dt Aimria- 
ci è sba- 
ragliato e 
vinto vici- 
no Qber- 
dorf. 


Il conte di 
Furftem- 
berg è dis- 
fatto ed uc- 
cifo dagfì 
Svizzeri , 
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cegli premura di convocare una dieta 
in IVorms , la quale fu di fatto convo- 
cata ; ma prima che fi fofiè ragunata 
quell’ alfemblèà , le forze fomminillrate 
dalle città di Frdneonia , e dagli Stati( 
di Svevia y furono nella loro marcia ver- 
fo T iten cing , predo il lago di Bregemz, 
incontrate nella valle di Engadina da- 
gli abitanti di Coire e dalli Grigioni % 
li quali le pofero a filo di fpada , e 
quindi depredarono il Tirolo fenza nii*- 
na pietà . 

Massimiliano fperava che le trup- 
pe eh’ egli afpettava dall’ Aujlria avel- 
lerò riparata quella perdita , ma rimafe 
deiufo nella fua efpettazionq ; imper- 
ciocché quando fi furono elleno avan- 
zate fino ad Oberdorf , compari i’ ar- 
mata Svizzera y e ne feguì una oftinatif 
lima battaglia, nella quale gli Aitjìria- 
ci furono totalmente {confitti. 

Li vincitori dopo aver pollo in fìcu- 
ro le munizioni ed attrezzi de’ vinti ne 
marciarono verfo Dorme ck lungo il Re- 
7 io , la quale fu in velli ta dal conte di 
Furflemberg,e valendofi elei vantaggio 
della poca precauzione di quello gene- 
rale y lo attaccarono all’ improvvida , 


I 


ì 


meri' 


i 


Digitized by^OOgle 


DELLA GERMANIA 12 6$ 
mentre che le Tue truppe fi trovarono 
difperfe ; e febbene la giferra fi fofse 
maltenuta per qualche tempo con egual 
furore in amendue le parti, pure gl’ Im- 
perialifii riceverono una totale disfatta, 
e li conti di Furjlemberg e B'ttsch in- 
filarne con 4000. foldati caddero eftinti 
fu la faccia del luogo, e tutti li canno* 
ni ed il bagaglio pai'sarono in man del 
nemico, il quale non diede niun quar- 
tiere durante quello combattimento, che 
fu la fettima battaglia perduta dagli 
Aùflriaci in meno di fei meli . 

Massimiliano era in Linda 'w 'al- j* 
lorchè ricevè le malinconiche notizie 
di quello infortunio , per cui rimafe trattato 
realmente umiliato il fuo orgoglio , e arbitra- 
lo indufle a farne egli prima propoli- ^ ^ 
zioni di pace , la quale, dopo alcune 1500. 
negoziazioni a 2 urie b 'Scbaffbaufen , fi- 
nalmente fu llabilita per la mediazione 
del duca di Milano , e di alcuni altri 
principi, e gli articoli non furono mal* * 
to fvantaggiofi alli fuoi interelfi, conli- 
derandofi la cattiva fortuna delle fuo 
arme durante la guerra . In virtù di 
quella pace fu convenuto, che la con- 
trada di Prettipaw dovelfe appartenerli 
l/ì'Mod*VoLi9.Tom.$, 4 L ali’ 
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all’Imperatore; che la differenza e bri- 
ga tra la città di Coire e gli abitanti 
del Tirolo fi doveffe rimettere all’ arbi- 
tramento di Frederico Vefcovo di Augf- i 
burg ; e che tutte le altre differenze \ 
dovelfero in fomigliante maniera edere 
decife da arbitri fceveri da ogni pallo- 
ne e parzialità - A richieda e desiderio 
di Majfimtliano furono com prefi nel 
trattato la cafa di Auftria , il duca di 
Milano , gli elettori , ed altri membri 
dell’ Imperio , le città di Strasbnrg e 
Bafilea co’ loro - Vefcovi , e le altre 
città Imperiali della Svev'ta e del Re- 
no ; mentre che gli Svizzeri dal can- 
to loro v’ indù fero il Re di Francia e 
ii Tuoi alleati, l’abbate e la città di 
S. Gali' , infieme col cantone di Ap- 
petirei (k) * ^ vV • j 

r Impera- Questa pace fu fucceduta da un- 

re «wCar* a ggj u ^ ament0 tra Majftmiliano e Carlo 
lo duca di $ ' Egmont , cui f Imperatore redi tu ì 
Ghelder- le città eh’ egli avea prefe nella Ghel - 
derlandia , permettendogli nel tempo 
medefmo di alfumere il titolo di duca* 
fotto condizione che aveffe a riconofce* 

■ -mài’ * i • > fy ;4 4 ò 

(k) Krantz. ubi fup. .é * r A- . ' 


Digitized by Google 


DELLA GERMANIA 1265 
re il ducato come un feudo dell’ Impe- 
rio . Quanto poi agli Svizzeri) eglino 
acquiitaronfi tanta fama e riputazione 
per quella guerra , la quale mantenne- 
ro contro MaJJimiliano , che Baftlea e 
Schaffbaufcn , ed in appreifo Appenfd 
entrarono nella loro lega, e compirono 
il numero di tredici cantoni, che al pre- 
fente compongono la loro lega e con- 
federazione (/). 

Essendosi MaJJimiliano liberato da 
quelle turbolenze alfembrò una dieta in 
Augsburg per nuovamente ltabilire la 
pubblica pace , e riformare quegli abu- 
fi che fi erano introdotti nell’ ammini- 
ftrazione della giullizia ; e la feffione 
fu aperta con farli alcune lagnanze intor- 
no alle annate ,.a benefìzi, e talTe , che 
la corte di Roma efigeva nelle pro- 
vincie per follenere le fpefe di una 
guerra contro li Turchi. Le fonarne di 
danaro in tal guifa rifcolfe erano Hate 
rimelfe a Cefarc Borgia , il quale ne 
avea fatto fcialacquamento in dilfolu- 
tezze ; talché li principi elfendofi alta- 
mente inveiti contro di quello abufo 

4 L 2 fu- 

Cl) Barre, tom. viii. p. 824. 
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furono fpediti ambafciatori per farne 
querele col Papa Alejfandro , il quale 
fjromife che per 1* avvenire lì farebbe 
tolta via ed impedita una tale profulìor 
ne . Or’ efl'endolì dato quello paffo elfi, 
prolungarono la lega di Svevia per do- 
dici anni , riltabilirono la camera Im- 
periale , la qual’ era andata in difufo ; 
e poiché ciò farebbe di poco vantaggio* 
o-ve non fi folfero prefi gli efpedienti 
propj per efeguire li di lei decreti, e 
foflenere la di lei autorità , f Imperio 
fu divifo nelli fei circoli di Baviera , 
F rancori a , Svevia , Sa [fonia , il Reno y 
e Weftfalta ; ma poiché le provincie 
pofiedute dalla cala di Aujìrìa in Ger- 
mania , e quelle degli elettori non fu- 
rono comprefe in quelli fei Circoli , 
Majftmiliano riduife li fuoi propj domi- 
nj Germanici nella forma di nft Circo- 
lo , come un’efempio per gli altri e leu 
tori - talché furono aggiunte quattro nuo- 
ve divifioni alle prime fei , cioè li Gir- 
coli di Aufìr'ta e Borgogna per le prò-, 
vincie pertinenti alla cafa di Anfìria , 
quello delia Sajfonia Superiore per gli 
elettori di Sajfonia e Brandcnburg , et 

• * . . ? ;• jquek . 
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tori ecclefiaftici e Palatinato 


(I) Ciafchedun Circolo fcelfe un dit- 


egli divenne ereditario j ed al giorno di 
oggi vien efercitato nel circolo di A li- 
ft ri a dall y arciduca di un tal nome : nel 
circolo di Baviera dall ’ elettore ed arci \ 
ve/covo di Saltzburg ; nella Fran eonia 
alternamente • dal Ve [covo di Bamberga, 
e dalli margravi v di Brandenburg , Ba- 
retit , ed Anfpach ; nella Svevia dal 
duca di Wirtemberg , e dal Vefcavo di 


quello del Reno Superiore per oli eiet- 



4 L 3 • Il 




rettore per condurre e maneggiare gli 
affari civili , ed Un duca 0 fta generale 
per comandare in tutte te fpediztoni 
militari , e per tenere le truppe e fortez- 
ze in un proprio ordine .. Sul principio 
egli dipendea dalla corte Imperiale il 
nominare qualunque principe ella giudi- 
caffè a proposto e capace per convocare 
la dieta , *e dirigere gli affari del circo- 
lo j ma poiché queff officio era natu- 
ralmente conferito in perfona di colui 9 
che manteneva il grado principale in 
ciafchedun circolo , coll andar del tempo 
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II regno della Boemia non fu cotn* 
prefo in quella divifione* poiché non 
trovava!!* allora connedo col corpo Ger- 
manico , e vi regnava una mal’ armo- ' 
• -• nW* \ 


Coda n za ; nel Reno Superiore dal Ve- 
fcovo di Worms , e dal conte Palatino 
di Simmeren ; nel Reno Inferiore dalP 
elettore di Magonza fol amente ; nella 
Wedtalia dal Vefcovo di M under con- 
giuntamente coll'elettore di Rrandenburg 
ed il Palatino , il quali ereditò Ì offi- 
cio di direttore dall' ultimo duca di Giu- 
lie rs e Bergue , come parte della fua 
fuccejfione che fu divi fa tra di loro . 

Li direttori poi della Saflonia Inferio- 
re fono li duchi di Magdeburg e Bremen 
( per Ì addietro arcivefcovi )‘ e li du- 
chi di Brunfwic-Lunenburg . L’ elettor 
di Satfonia è folo direttore della Saf- 
fonia Superiore ; e d tl circolo di Borgo- 
gna , che per lo p affato comprenàea la 
Franca Contèa, e tutte le provincie de 
Paefi Badi, era diretto dalli Re di Spa- 
gna , mentre che quefìe contrade furono 
fotto li loro domtnj (7). 

(7) Barre . tom. viii. p. 828, 
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n-ia tra Ladislao e 1’ Imperatori (w). 

, Quantunque le parti interiori deli’ Giovanni 
Imperio fi godeano de’ frutti felici del- ni ^r C a 1 
la paterna cura di MaJJimiliano , p mèfce in 
non di meno la guerra continuava a ^”$DU- 
- fare ftrage tra Giovanni Re di Dani- mar f iaau 
marca e li Ditmarfiani , che lì erano ri- 
bellati contro di lui , come duca di 
Holftein , ed eranfi porti fotto la prote- 
zione dell’ arcivefcovo di Bremen . Pri- 
ma che cominciaffero le oftilità , egli of- 
ferì loro una generale am.neftja, * ed una * O Zìa 
cenfertna di tutti li loro privilegi , 
purché avellerò voluto confelfare la lo* riguardo al 
ro dipendenza dal ducato di Holftein ; palato, 
ma conciofiachè eglino rigettartene le di 
lui profferte , Giovanni ulcl in campo • 
contro di loro. Le loro citta e villaggi to^ 
ftamente caddero tra le fue mani, e la 
loro contrada fu abbandonata al faccheg* 
gio ; e pur non di meno egli parve 
che dalla difperazione avellerò ricavato 
nuovo fpirito e coraggio, poiché diftruP 
fero varj diftaccamenti eh’ egli fpedì a 
riconofcere la loro fituazione ; poiché 
quando erti riceverono la prima nótfr 
zia dei fuo avvicinamento aveano gìlt 

4 1 

- ■■ ^ ■■ 1. 

(m) Muller. I i c, i. & 3. 
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abbandonata Mildorp loro capitale, ed 
eranfi ritirati nel centro del lor paefe, 

. ove li loro dicchi e canali fervirono ad 
elfi per trinceramenti e difefe. 
t)aìlì‘ qua- Or quelli furon da loro fortificati con > 
l * e \° t# . grande arte e cautela, ficchè quando ilRe 
/confitte, li avanzo ad attaccarli, eghnoalpettarono 
fin tanto che videro la fua armata imba- 
razzata tra gli angufti palli e luoghi 
paludofi , ed allora lanciatifi contro di 
loro con incredibile furore ne fecero un 
terribile macello , e ne ottennero una 
compiuta vittoria . Adolfo ed Otone 
conti di Óldembourg infieme con, 160. 

offiziali furono uccifi fu la faccia del 

* * 77 < 

luogo , ed il Re fu obbligato a fuggir- 
ne a ricovero in Holjìein , ove pofe in 
piedi nuove leve per ricuperarcela fua 
fiima ; fe non che egli fu diftolto dal 
fuo propofito da’ principi vicini, li qua- 
li negoziarono un’aggiuftamento (w) . 

Luigi di Frattanto Luigi XI J, Re di Francis 

F l'ancia ^ avendo fatti li fuoi apparecchi per tor- 
Trmata ‘in re a forza il Milanefe da Ludovicq Sfor- 
Italia, e %a , mandò un forte corpo di truppe iti; 

MiZe! Ieaiia > P refe > ^ cc heggiò , ed arfe la cit- 
tà di Novi , fi refe padrone di Valen- 
za, 

O ’ ì. V- \ ™ 

(n) Meurfius Hift. Dan. lib. ii, I 
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%a > Tortona , ed AleJJandrìa ; mentre 
che Ludovico tradito dalli Tuoi offiziali 
fé ne fuggi a ricovero pretto 1’ Impe- 
ratore . Milano fi fottomife lenza niuna 
refidenza, e Genova ricevè una guerni- 
gione di truppe Franccft. ElTendo flato y 
informato Luigi di tali conquide fi par- 
ti da Lione , e portotti a Milano , do- 
ve fece una pubblica entrata, e vi fu ri- 
conofciuto come fovrano; ed ove tutte 
k potenze d’ Italia, eccetto che il Re 
di Napoli , fpedirono ambafciatori per 
fòco lui congratularfi della fua buona 
fortuna» 

Quindi avendo Luigi deftinati gc- j/ Milane* 
vernatoti a tutte le piazze conquidale , & v,e ™ 
e fatta una tregua colf Imperatore, fe-yj ^to'àó. 
et ritorno in Francia ; ma nella fua Sforma, 
attenza Trivulzio , chei comandava in 
Milano , fi refe talmente odiofo al po- 
polo per la fua arroganza e crudeltà , 
ed opprette li Gibellini in maniera tale, 
che quedi cominciarono a macchinare 
trame contro la fua amminidrazione, ed 
in meno di tre mefi difpofero qua- 
fi tutte le citta del Mìlanefe a ri- 
cevere lo sbandito Ludovico * Quedo 
principe avendo trovato che l’ Imperato- 
re 
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re non volea , nè era molto in irta* 
to di dargli un’ effettivo ajuto , avea 
cominciato a far leva di un corpo di 
cavalli nelle provincie dell’ Imperio , ed ; 
avendo contrattato cogli Svizzeri per un \ 
corpo di 8000. fanti cominciò la fua marcia 
con tale armata, ed entrò nel Milane fé, 
ove il popolo gli apri le porte, e rinnovò 
il loro giuramento di fedeltà , mentre 
che Trivulzio eflendofi accorto che li 
cittadini di Milano erano già pronti a 
ribellarli , abbandonò la città e fi rin- 
chiufe in Novarra , che fu immediata- 
mente invertita da Ludovico , ed a ca- 
po di pochi giorni capitolò ; ma il ca- 
valiere Baiardo , che comandava nella 
cittadella ricusò di effere comprefo in 
querta capitolazione, onde refirtè con in- 
credibile fortezza e perfeveranza . Frat- 
tanto avendo Majftmiliano ricevuti li 
rinforzi di’ erano Itati ordinati con vo- 
ti della gran dieta tenutafi a Worms , 
per la prefcrvazione della pubblica pa- 
ce , cominciò a far leva di truppe in 
tutte le provincie , affine di opporfi al- 
li progreffi di Luigi ; ma tutto in un 
fubito quefte leve furono fofpefe, ed il 
Re di Francia mandò un forte corpo 

di 


1 
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di truppe in Italia fotto il comando 
del Cardinale d’ Amboife , e del Sieur 
de La Tremolile , li quali fenza arri- 
schiare una battaglia trattarono una fe- 
greta negoziazione cogli Svizzeri nell’ 
armata di Ludovico •' onde fu che co- 
loro in una maniera molto traditevoie 
venderono e diedero in mano quell’ in- 
felice principe al Re di ‘ Francia , il 
quale ordinò, che folle confinato nel ca- 
mello di Locbes , dove fen ville per 
dieci anni privato di ogni conforto , ed 
anche del necelfario alla vita , e final- 
mente fe ne mori di dolore e mortifi- 
cazione (0) . •' ' , jr 

Essendosi cosY Luigi aflicurato nel Euigi di 
polfelfo del Milane fe conchiufe un trat- < 

tato di pace con Ferdinando Re di il regno' di 
Aragona, in confeguenza del quale uni- Napoli . 
rono infieme le loro forze per conqui- 
fiare e dividerfi li dominj del Re di 
Napoli ; Cicche quello povero principe fir 
obbligato a rinunziare il. fuo regno , : e 
dipendere dalla genexofita ' del Re dfr 
Francia , il quale donò a lui ed alll . 
fuoi eredi la contèa di Maine , e ruttò, 
le di lei dipendenze infieme con una- 

* , pèn- v * 

(0) Nauder. Cbronic* gener. 51. p. 513* 
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penfione di 30,000. lire , e tutti Tt 
diritti e privilegi conceduti alli principi 
del (àngue. 

Propone un Affine di confervare una tal con* 

n* T lTfua 1 e confermare il Milanefe alla 

figlia . ed fua famiglia, Luigi fi rifolfe di colti va- 

*!k tifare] re ^ am * c ‘ z * a Imperatore , e reai* 
duca Filip- mente domandò 1’ inveftitura di quel 
po in ap- ducato da MaJJtmUiano , il quale fui 
oCar- principio fi inoltrò molto contrario ad 
una tale proporta , conciofiachè fi foffe 
fparfo un romore , che Luigi coll’ aju* 
to del Papa afpirava alla corona Impe- 
riale . Tutta volta però il monarca 
Francefc tortamente difingannò lui e li 
principi di Germania fu quello particolàre 
per mezzo della più folenne protefta ; e 
fapendo 1’ avaro ed iritereffato naturale 
dell’Imperatore, egli efpugnò e vinfe la 
di lui ripugnanza con una fomma di da- 
naro , e colla propofta di un matrimo- 
nio fra Carlo figliuolo dell’arciduca Fi* 
lippa , e Claudia fua propria figlia . 
Quefta parentela fu di fatto negoziata 
in Trento per mezzo dei Cardinale d’ 
Amboife ,. quantunque le parti contraen- 
ti fi trovaffero ancora nella loro età 
infantile ; egli fu eziandio conchiufo 

un 
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> un trattato di pace fra l’Imperatore Q^onchìuda 

! r • r .un trattato 

la Francia , con cui iu convenuto eli z & p ace con 

Luigi doveffe afliftere il Re de’ Romani Mallimì- 

contro li Turchi j mantenere li diritti 

di Majfimiliano e delli Tuoi fuccelfori 15*01." 

alli regni di Ungheria e Boemia dopo 

la morte di Ladislao , e facilitare la tua 

incoronazione in Roma ; ed in confide- 

razione di quelli articoli , 1 ’ Imperatore 

dovefl'e concedere a Luigi 1 ’ invellitura 

del Milanefe (p) (K) . 

Al- • 

(p) Guicc. 1 . v. 


(K) Quefio articolo del trattato fu 
f otto fcritto da Francefco' de Valois ere- 
de prefuntivo della corona , da principi 
del / angue , e da' Grandi del regno. Gli 
altri articoli importarono , che il Re do- 
veffe refìituire ne loro beni ed onori 
coloro eh' erano flati sbanditi da Mila- 
no ; eh' egli dovejfe ricevere da Malli- 
miliano /’ invefiitura ■ di un tal ducato , 
in conftderazione di 120,000. fiorini pa- 
gabili in dodici mefi , di un pajo % di [pero- 
ni di oro ogni anno nel giorno folcnnc 
di Natale, e di 500. lanciouicri da dover - 
[t mandate quandi l' Imperatore andava 
w 41 ri - ’ 
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Altri articoli aggiunti a quefto 
trattato furono fottofcruti e ratificati a 
Blois in Francia dall’ arciduca Filippo 
nel fuo viaggio che fece .coli’ arciduchefla 
per quefto regno verfo la Spagna , dov’ ( 
elfi furono dichiarati gli eredi prefuntivi j 
di . Ferdinando ed Ifabella . * ' 

Essendosi la citt'a di Bafdea unita 
nella lega degli Svizzeri in diametrale 
oppofizione all’ autorità del corpo Ger- 
manico , il quale avea proibito alle cit- 
ta Imperiali di entrare in una tale con- 
federazione , fu convocata una dieta in 
Nuremberg per concertare li mezzi prò* 
pj onde fiaccarla da una tale unione , 
come anche per impedire alle altre citta 
che feguiffero il di lei efempio; ed egli fu 
propofto che fi dovefsero citare li cittadi- 
ni affinchè abbandonacelo la lega Elve- 
tica e fi uniffero con quella di Svevia , 
fotto pena di efler polli al bando dell’ 
Imperio ; ma poi dopo molte altera- 
zioni e dibattimenti , effi convennero di 
confiderar Bafilea come una citta lm- 

pe- 

■ • — -— ■ . ... ... - ■ 

a ricevere la corona Imperiale in Ro- 
ma (8) . 

Ktraarq. fur Heifs. liv. iii, c. 5, 
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> periale, e coftrignerla, fecondo che por- 
tate la bi fogna , a pagare quelle tate 
che fi farebbero im polle dalla dieta al- 
le altre citta dell’ Imperio . 

Egli fimilmente furon prefi li mez- 
I zi e le mifure, onde riformare la mo 
neta corrente , ed innalzare 1 ’ Ordine 
Teutonico a quel grado di potere che 
aveano perduto dopo 1’ ultimo trattato 
colla Polonia , in virtù del quale perde- 
rono elfi Pomerelia ^ Marie» bourg , El - 
bing , Culm , ed Oberm colli loro terri- 
tori . Gli Stati dell’ Imperio interpofe- 
1 ro li loro buoni offizj a prò de’ cava- 
lieri, e mandarono imbafciatori alla die- 
I ta che il Re di Polonia affembrò a Pof* 

I nau per terminare una tale difputa; ma 
1 quel principe non volle nè redimire le 
l piazze , nè rilafciare i’ omaggio eh’ efii 
rendeano per le citta, che tuttavia pof- 
fedeano in PruJJia j ficchè 1 ’ Ordine ef- 
fendo moltiffimo feemato di numero fu 
obbligato ad afpettare una più favore- 
vole opportunità (q) . 

Fra quello mentre il Papa mandò II Papa 
il Cardinale Raimondo in qualità di 
, fuo legato per fare intendere.. all’ Impe- cmt ro li 

rato- Turchi. 


(a) Mullcr, lib. i. c. 16 . 
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ratorc com’ egli avea rifoluto di pub- 
blicare una crociata contro gi’ infedeli, 
ed a tale oggetto avea (labili to cogli 
ambafciatori di varj potentati , che gli j 
Ungheri , Boemi , Polacchi , e Germa - \ 
ni , doveffero profeguire la guerra con- 
tro li Turchi nella Tracia , mentre che 
li Fran cefi e Spagmoli doveffero fare 1 
li loro sforzi nella Grecia , e Sua San- 
cita unitamente col Re d’ Inghilterra , 
colli Veneziani , e principi d’ Italia do- 
veffero attaccare Coftantinopoli per ma- 
re . In eonfeguenza di una tale rifolu- 
zione efso avea fpediti Nunzj a tutte le 
corti per efortare li fovrani a compro- 
mettere le loro differenze, affinchè po- 
tettero unire infieme le loro forze contro 
il comun nemico dei Criftianefimo. 

Or quantunque 1’ Imperatore Maffi- 
miliaho conofceffe beniffimo che Y uni- 
ca mira di Alejf andrò in quella Cro- 
ciata fi (offe di am truffar * danaro per 
mezzo di una volontaria contribuzione, 
pur’ egli moftrò di applaudire un tal 
progetto'» ma nei tempo medefimp egli 
dichiarò in quanto a fe , che fue 
finanze non fi trovavano per alcun con- 
• * * - to in uno (lato che , foffe corrifpondeti- 

-* J ^ .•.vi-' ta : 
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te ai Tuo gran zelo ; e perciò confìgliò 
al legato che facelfe capo dal corpo 
Germanico . 

Raimondo adunque, fecondo ogni-' 4 ^* 
probabilità, fegui il di lui' coniglio e’fu Giaietto- 
tenuto a bada con alcune promeflé fattegli « entrano 
da’ principi e dalle città ; imperciocché 
gli elettori s’ impegnarono in una lega a dì fornire 
Gelnbaufen , in virtù delia quale fi ob- truppe con - • 
bligarono a tornire una certa propor- 
zione di truppe per marciare contro gl’ 
infedeli ; e fcriflero parimente allì Re 
di Francia , Spagna , e Danimarca , in- 
vitandogli ad unirft nella lega. Nei tem- 
po medefimo eglino rappreientarono all’ 
Imperatore che 1* erezione del configlio 
aulico , ultimamente Ihbilito in Ra- 
tissima , era contrario alle leggi del 
corpo Germanico , poiché li principi dell’ Si lagnano 
Imperio non aveano giammai conferiti- lì: ,{ 
to allo ftabili mento di un tal tribunale, f 0 ‘° au ‘ 
il quale grandemente opponeva!! all’au- 
torità della camera Imperiale . Tutta 
volta però MaJJìmiliano inoltrò ben poco 
riguardò a ♦■ali rimoltranze, che l’anno 
appreffo furarlo replicate in un’ al&m- 
i. blèa tenutali a Francfort ; e li principi 
dal canto loro fi inoltrarono affatto for- 

V • V* 

Jjit.Mod>Voi.'it ì / % T om. 3. 4M di 
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Rifiutano di alle Tue preghiere , allora quandp 
*re FiHp- e g^ follecitolli di ammettere nel col- 
po nel legio elettorale il Tuo figliuolo Filippo • 


Il Tuo difegno fi era di ergere X Au- 
hovepre- ft r,a forma di un’ elettorali ; ta# 


colle, 
eletto ^ 

Nuov ' ^ J| 

rotative effendo venuto meno in tale imprefè, 

“vtì'iTdi 1 SS 1 '* fl rir ° ire f iaveftire il fovr ^° di 
arciduca, quella provincia con prerogative tali, 

che lo averterò pon altrettanta fpeciofi- 
tà e fplendore diftinp> dagli altri prin- 
* cipi . Erto adunque cominciò dal con- 
fermare il titolo di adduca , eh’ era 
flato a lui conferito da Fredcrico III . 
Quindi decretò che l’arciduca dopo ave- 
re tre volte domandato il (un feudo 
dall’ Imperatore , , dovefle ftimarfi . di. 
averlo ottenuto ancorché gli fufle fiata 
ricdlato ; che dovefle riceverlo, colla 
fpada foltanto , e ciò gratuitamente , 
nelle frontiere dell’ Ayfiria ; e che non 
• dovefs’ efsere obbligato a rifpondere ad 
alcuna disfida a fingolar certame . Gli 
elettori , affine di controbilanciare cq* 
tefri privilegi eh’ erti, non approvavano, 
rinnovarono la loro lega di Qclnhaufe?i, 
ìmpegnandofi di aflifterfi reciprocamente 
gli uni gli altri contro qualunque vio- 
lenza; di mantenere li loro diritti nell’ 
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elezione di un’ Imperarle o Re de’ Ro- 
mani; di opporfi ad ogni qualunque at- 
tentato con cui diminuirli 1’ autorità, 
del corpo Germanico ; e di comparire 
ogni due anni perionalmente ad un 
tempo e luogo desinato .per deliberare 
fopra gli affari dell’Imperio (r). 

Dopo quella dieta Majjimiliano con- L'Impera- 
chiufe una lega di amicizia e commercio 
con Errico VII. Re d’ Inghilterra , il trattato con 
quale quantunque ricufaffe d’ùmprontare 
all’Imperatore una certa fomrtia di cui ^ tnghU- 
abbifognava, pure gli prefentò 10,000. terra . 
lire come una contribuzione contro la 
guerra Turca ; e circa quello periodo 
di tempo efso fu informato , che Giac- 
chino margravio di Brandenburg lì avea 
prefa in moglie Elifabetta principefsa 
di Danimarca; e fi era impegnato di afft- 
ftere Giovanni Re di tal contrada con- 
tro di Lubec , e delle altre citta Ànfcaticbe 
del Nord , le quali fi erano dichiarate 
a favore dell’ amminilìratore di Svezia 
contro il fovrano di Danimarca ; ma 
prima che egli denunziatìfe la guerra, 
cercò di diflaccare la reggenza di Lubec 
dagli Svezzefi , con rapprefentare che 
| 4M 2 que- T* 

(r) Lunig. Ardi, Imper. Part. Spec. p. 238. 
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.£< 


Guerra tra 
il Re di 
E>animar- 


quefto popolo avea fcolfo il dominio di 
Danimarca in diametrale oppofizione al 
trattato di Colmar , in virtù del quale 
li tre regni furono uniti fotto un fole 
Sovrano; e che Tamminiflratore Suante- 
Sture non folamente avea fatto un ten- 
tativo fu la vita del Re , ma eziandio 
avea trattenuta prigioniera la regina 
contro la fua propia promelf^ , e tutte 
le leggi di ofpitalita . 

Conciosiache’ gli abitanti di Lufrec 
niun riguardo preftaffero a fomiglian- 
ca e le ck- ti rimoltranze , Giovanni minacciò di 
tà xAnfca- privarli de’ loro privilegi , e frattanto 
fece far prela de’ loro ' vafcelli e navilp 
la quale circoftanza a tal fegno gl’ in- 
fiammò d’ ira e furore , che dichiara- 
rono la guerra contro la Danimarca , 
ed armarono una poderófa fquadra per 
infettare li Danefi per mare . L’ ammi- 
nittratore di Svezia fece degli apparec- 
chi per operare unitamente con quelli 
alleati , fioche tutto il fettentrione era 
già vicinilTimo ad elfere involto in una 
, guerra , quando Raimondo legato del 
Papa, in quel tempo impiegato in pre- 
dicare la crociata nelle provincie di 
Germania , fece ufo de’iùoi più forti co 
' -*yr •- -l* -i • OaÙ 
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» nati per difporre le parti ad un’ ag- 
giramento ; talché la regina di Dani - 1 

marca fu liberata dal carcere , e le con- . > 
ferenze furono aperte ; ma prima eh© 
eglino follerò potuti convenire intorno 
• agli articoli , Suante-Sturc fe ne mori, 
e fu fucceduto'dal Tuo figliuolo Stenone. 
Avendo il fenato di Lubec circa quello ^ f enaU) 
tempo tirata fopra di fe una guerra col chiedala 
duca di Mecklenburg , ed eflendo ri malto pace. 
atterrito al profpetto di rimanere facri- 
ficato ai furor di due nemici cosi polen- 
ti , fped'i ambafeiatori a Sua Maefta Da- 
nefe per chiedere la pace , che fu con- 
ceduta fiotto condizioni molto ragione- 
voli ed eque . 

Or’ effondo Giovanni rimaftoin liberti 
di profeguire la guerra contro la Svezia 
con tutte le fiue forze , f amminillratore, 
per f interceffione degl’inviati di Scozia 
e Brandenburg , ottenne il fuo confien- 
fo all’ apertura delle conferenze in Gol - 
mar , ove gli Svezzeft avendo ricufiato 
di comparire, furono convinti di ribel- 
lione , 1’ amminiftratore fu dichiarato 
un traditore, fu privato della fua nobil- 
tà , e furono confificati li fuoi beni ; ed 
avvegnaché quella fentenza fi folfe con- 

4 M 5 fèr- 
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fermata da Mrjfimiliano , fu pubblicata 
per tutto l’imperio . 

Gii Svezr Essendosi ottenuta quella conferma, 
dichiarati ^ ^ Danimarca confifcò tutti gli 

ruttili ai Stati pertinenti alli nobili Svezzefi nel* 
R» di Da- } a Danimarca e Norvegia , e diede ad' 
rimarca. j nten( j ere a b e città Anfeatiche , che ove 

avellerò continuato a trafficare colla 
/ Svezia , od affiftere quel regno in qual- 
fisìa modo e maniera , egli averebbe 
rivocati tutti li privilegi conceduti dal- 
li fuoi predecelTori alli loro vafcelli ne* 
porti di Danimarca . 

/ Gli Svezzcft pollili in agitazione e 
timore per un tal decreto dell’Imperato- 
re, come anche per la rifoluzione prefa 
da Sua Madia Dancfe , mandarono am- 
bafeiatori a Copenhagen a chiedere la 
pace ; ma poiché avevano effi già ingan- 
nato il Re , tutto ciò che poteron’ ot- 
tenere fi fu una breve folpeniione di 
arme (r) . 

Si eccita Mentre che duravano tali commo- 
una folle- zioni vi accadde nella Germania un s'i for- 
-var.^cede m jdabile lòllevamemo di paefani , che 
iu neceflario di mettere in piedi utia 
forte armata affine di ridurli a ragio- 


« • 

(s) Barre, tona, viii, p. 969 , 


ne; 
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ne; imperciocché aveano efli rifoluto, a 
fomiglianza degli Svizzeri, di fcuotere il 
giogo de’ loro padroni, e vivere inde- 
pendenti nella forma di una repubbli- 
ca (/•)'. Appena egli fu fedato quello 
diflurbo, che fi accefe una nuova guer- 
ra nell’ Imperio . Giorgio il Ricco duca 
di Baviera del ramo di Laridsbut avea 
fatto il fuo teflamento in favore del 
fuo genero Ruperto conte Palatino fi- 
gliuolo dell’elettor Filippo ; e quantun- 
que non aveffe potuto indurre 1 ’ Impe- 
ratore a confermare una tal fna dilpo- 
fizione , pure qualche tempo prima di 
fui* morte , egli avea non fedamente 
conferito il vicariato della BaJJa Bavie- 
ra a Ruperto , ma eziandìo fatte in- 
giunzioni agli Stati di quelle provincie 
di obbedire ad un tal principe . In tem- 
po di fua morte Alberto e Wolfgang 
duchi dell’ Alta Baviera , fuoi (fretti pa- 
renti del ramo di Municb , aveano ot- 
tenuta l’inveflitura de’ fuoi dominj.#»- ^ 

perto pretendea la fucceffione in confe- 
gnenza del teflamento, come marito di 
Elifabctta figliuola del duca Giorgio , c \ 

4M 4 per- • s 

( t) Sur. in comment. Bafil. in fupplen;. ta 
Naucler. 


Digitized by Google 


nS6 r ISTORIA 

perchè la m affi ma parte de’ feudi erano 
allodiali. Alberto e Wolfgang dall’altro 
canto affermarono che l’ ultima volontà, 
di Giorgio era contraria agli antichi 
trattati della famiglia, in virtù dequa- 
li era fiata convenuto , die fe mai al- 
cun principe della cafa di Baviera mo- 
riflfe fenza prole mafebile doveflè fucce- 
dere a’ luoi dominj il più flretto paren- 
te della linea collaterale . Quell’ affare 
fu portato innanzi all’ Imperatore , il 
Rupcrto quale aggiudicò la fuccefftone agli eredi 
latino 1 è collaterali , e 'Riaperto .ricufando di fot- 
pcjio al tometterfi ad una tale fentenza fu mefso 


bando ilei P ^ f [ )anc ] 0 dell’ Imperio. Filippo poi duo 

huperio. , -, ir • ^ ' , , , “ 


padre, il quale fu minacciato della me 
defuna pena, qualora aveffe fpofata la 
caufa, di Ruperto , efitò qualche tem- 
po fra il fuo timore , e 1’ affetto paterno: 
finalmente però effendo (lato incoraggia- 
to con promette di foccorfo dalla Fran- 
cia , egli fi armò in fofteni mento di 
fuò figlio , onde fu fatto foggiacere al 
medefimo cafligo da Majftmiltano . Im- 
mediatamente ufeirono in campagna le 
armate dell’ una e dell’ altra parte , e 
f Imperatore che comandava la prima 
fu accompagnato da Alberto e Wolf 
* gang 


i 
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gang, dalli duchi di Baviera, da Frede- 
rico margravio di Brandenburg , e dal 
Velcovo di Strasburg 9 e facendo inva- 
sone ne’ territorj del duca Giorgio vi 
commifè grata devaltazioni , prele poS 
fefìo di varie citta , ed efiendos incon- 
trato con un corpo di truppe , di cui 
Ruperto avea fatta leva nella Boemia 
le tagliò in pezzi vicino Ratisbona. Do- 
po di quell’ azione MaJJimiliano divife 
le fue forze , una meta delle quali eb- 
be ordine di attaccare li territorj di 
R uperto , mentre che 1 ’ altra condotta 
dall’ Imperatore medefimo marciò verfo cam p^ c(m - 
1 ’ Al/afta contro dell’ elettore Filippo , tro ^'Ru : 
prefe polfelfo di varie' piazze nel Palati' . jj 

nato , Ira le altre di Kuffjìein , e Gerold- padre. ’ 
fecke ,e coHrinfel’ elettore a domandarla 
pace . In tanto Udalrico duca di Wirtem - 
ierg , eh’ era alla tefla di una feconda 
armata com polla di 20,000. fanti ed 
8 co. cavalli , entrò ne’ dominj del con- 
te Palatino , bruciò il monallero di Ma - 
ulbrunen , e pigliò pofielfo di varie piaz- 
ze. Un terzo corpo di armati, ch’era fla- 
to melfò in piedi da Alejfandro conte V 

Palatino , duca di Baviera , e conte 
di Weldemn , altro non era che un 

nume- , 

' ‘4 t 
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St ccmmet- numero di paefani in fretta aifembrati, 
bili deva- e molto meglio atti a iaccheggiare , e 
finzioni . dare il guaito alla contrada, che a con- 
durre una guerra regolare ed ordinata . 
Coftoro non per tanto furon da lui 
mandati nel Palafittato , alcune citta 
del quale caddero nelle loro mani ; ma 
li più gravi eccelli furono commeflì dal 
quarto corpo, il quale diftruffe il tutto e 
col ferro e col fuoco («) , lòtto la condot- 
ta di Guglielmo landgravio di Hejfe , ac- 
% compagnato da Errico duca di Bruns - 
•vote , da Errico duca di Mecklcnburg , 
da Em'ten conte di Leinengen , da’ conti 
di Lippe , e Konigjìein , e diverlì altri 
nobili , alcuni de’ quali aveano volon- 
tariamente prefe le arme tratti da odio 
verlb 1’ elettor Palatino ; mentre che 
altri vi s impegnarono colla mira di fo- 
flenere alcune particolari loro pretenfioni; 
ed altri finalmente entrarono nel fer- 
vigio per amore del foldo e della pro- 
mozione . 

Durando quelle operazioni , 1’ elet- 
tor Filippo fi ritirò nella fua fortezza 
di Heidelberg piazza forte per la fua 
fituazione j e difefa da buone muraglia 

. ' . / x * ' * ; e va- 

Cu) Spondan. Contin. Barre, tom, ii. p. 7f7- 
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e valide torri, di accefso diffìcile, e prov- 
veduta con un treno affai nobile di ar- 
tiglieria. La città era eziandio ben for- 
tificata , fornita di provvifioni per tre 
anni, e la guernigione era comporta di 
gente determinata e rifoluta a facrifica- 
re fe medefima per la difefa dei loro 
principe . 

Questa invafione del Platinato du- MuoreK ti- 
rò cinque mefi , alla fin de quali effen- platino? 
do morto Ruperto , l’ Imperatore ordi- 
nò ad amendue le parti che deponef 
fero le armi ; ed affinchè niuno poteffe 
aver motivo di lagnarli che li fuoi di- 
titti foffero ' invafi e * violati , promulgò 
ordini per la convocazione di una die- 
ta in Colonia , ove fi foffero intefe e 
confiderate le pretenfioni di amendue La dtp 
le parti , e fi forte pronunziata una f e ™ nza . 
fentenza diffinitiva dalli ' principi deli’ "il* 
Imperio. L’ elettor Palatino fi portò Adectfwmdf 
quella dieta, e fu da Frederico elettor £ eta 
"di Sajfonia prefentato all’ Imperatore , 1505.* 
da cui chiefe perdóno, e pregò pace. 
Mrjfimiliano lo ricevè nel fuo favore , 
e colf avvilo de’ principi dell’ Imperio 
regolò le condizioni del trattato tra Fi- 
lippo e li duchi di Baviera . In quell© 



* ? 
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aggiullamento fu avuto riguardo alli fi- 
gliuoli di Rupeno , li quali, oltre a’ te- 
ibri del duca Giorgio , furono lafciati 
in polfelfo de’ territorj , che giaceano 
tra il Danubio , il Nab y e gli antichi li- ( 
miti del Palatinato . Gli altri fuoi do- 
ni in j furono dati ad Alberto e Wolf- 
gang : T antica contefa tra l’ elettor 
Palatino ed il duca di Wirtcmberg fa 
compromeifa , e conciofiacchè fi folle 
convenuto nel trattato , che ciafcuno 
dovelfe rimanere in polfelfo delle terre 
e piazze che avelfe acquillate durante 
la guerra, l’Imperatore rimafe padrone 
delle fortezze di Rottenberg , Kuffftein, 
e - diverfe altre *cittk . Nulla però di 
manco gli articoli di quella pace non 
furono pienamente efeguiti fe non fino 
a due anni dopo di quello periodo , 
nella dieta che fu tenuta a Caftan* 

%a ( x ) . 

Al prelènte egli fu che fi conchi ufe • 
il trattato di Blois , e fu confermata 1’ al-, 
leanza di cui erafi prima fattp il progettò 
tra la Francia ed Auftria ; per la quale 
alleanza a dir vero Luigi XII. acquillò 1’ 
invellituradi Milano, ma nel tempo me- 
defimo fu elprelfo in virtù di ella che iti 

cafo 

00 Heils. Hift. de l’Ejnp. 1, ili. c. 3 . 
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cafo Luigi impedire il matrimonio fta- 
bilito fra la principelfa Claudia e f ar- 
ciduca Carlo di Luxemburg , quello 
principe dovelfe, come in ricompenfa di 
ciò e riparazione di tal perdita , polfe- 
dere il ducato di r Borgogna, il Milane fa 
e la contèa di Afti ; laddove fe il ma- 
trimonio non riufcilfe per mancanza di 
JMaJJìmiliano , o di Filippo principe di 
Spagna , padre del giovane arciduca, in 
tal cafo la cafa di Aufiria dovelfe ce- 
dere le di lei pretenlìoni al ducato di n 

Borgogna , all’ Artois , Cbarolois , ed 
altri dominj , di modo che quella con- 
venzione fu per Luigi in qualunque 
modo un palio molto contro la politica, 
poiché con dare la fua figlia in mairi? 
monio a Carlo , elfo veniva a dare la 
Brettagna per di lei dote ; e con ri cu- 
fare il matrimonio elfo perdeva il du«? 
eato di Borgogna e li Tuoi feudi Italia- 
ni . Ma gli Stati di Francia fi oppofe-^ 
ro a quello trattato col fegreto confen - rom e l fa_ 
fo ed approvazione di Luigi ,e la prin-^o dalli 
cipefla fu data in matrimonio a Carlo ^ an | ) efi • 
conte di Angoulefme erede prefuntivo 1506.* 
alla corona ■. • ' , • • • > . .. 

Mentre che avvenivano tali cofe 
• • • effen- 
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offendo morta lfabella regina di Cavi- 
glie dopo aver lanciati li di lei dominj 
a Ferdinando di lei marito, Filippo di. 
A u fida fi portò ia If pugna, colla Tua 
moglie Giovanna , affine di regnare uni- 
tamente coi tuo fuocero . Il Papa Giu- 
lio li. che fuccedè ad Aleffandro fi re- 
fe padrone di Bologna tfblf affluenza di 
Luigi , e del Cardinale d’ Amboife , e 
formò progetti di volere inalzare una 
nuova fovranita a forza di arme. 

Fra quello mentre Filippo Re tito- 
lare, di Spagna fu forprefo dalla morte 
a Burgos , e con illordi mento di tutto 
il genere umano deftinò Luigi XII, 
tutore di Carlo fuo figliuolo , non 
ottante che aveffe ragione di dubitare 
dell’ amicizia ed integrità di quel mo- 
narca ; ma quello paltò da lui dato fu 
confeguenza dì quell’ odio che portava 
a. Ferdinando , eh’ etto riguardava co- 
me un perfido ipocri to ; ed egli ben 
fapeva che li Fiamengbi non averebbe- 
to giammai riconofciuto l’ Imperatore 
come reggente durante la minoranza di 
fuo figliuolo . * * v V t 

Nulla però di manco le diciaffette 
provincie , .«• quantunque fceglieffero li 

prò- 
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propj loro governatori per lo fpazio di 
18. meli , pure trovandoli involte in 
una guerra con Carlo duca di Gbelder - 
landia , il quale fece de’ grandi sforzi 
per ricuperare tutta l’ elìenfione de’ Tuoi 
dominj , furono alla fine obbligate dì 
cedere la reggenza a Majjiyniliano , il 
quale dichiarò la fua figlia Margherita 
di Auflria loro governatrice ( y ) . 

Quantunque 1 ’ Imperatore avelfe Mafllmi- 
fatto un buoniflimo aggiullamento col 
Re di Francia in riguardo a Milano , fua figlìucb 
pure non fi potè dimenticare dell’ oi - la Mar_ 
traggio , eh’ egli credeafi di aver rice- 
vuto da’ Veneziani per la parte che detti Paelì 
quelli fecero in tale affare; oltre di che Baflu 
polfedeano coftoro delle terre nell’ Iftria , 
alle quali aveva elfo delle pretenfioni . 

Per la qual cofa egli convocò una dieta, 
ove, quantunque fottoaltro pretello, egli 
fu rifoluto di dichiararfi la guerra con- 
tro la repubblica e li di lei aderen- 
ti (%) ; ed affine di efeguire quello di- 
fègno più efficacemente , egli entrò in 
una lega col Papa Giulio Iì f , e colli 
Re di Francia e Spagna , li quali non 

pote- 

Cy) Armai, de l’Empire, tonfo ii. p. 567. 

( % ) Trithem. in Chron. Spanheim. 
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poteano fenza difpiacenza e pena ri- 
guardare li Veneziani nel pacifico pof- 
ìefi'o di varie città nel ducato di Mila- 
> no , ed in altre parti della Lombardia, 
alle quali non avevano efii verun’ altre/ 
diritto che quello foio di conquida. Ma! 
prima che fi lolle fatta quella lega , 
Ma/Jimiliano intraprelè una fpedizione 1 
in Italia , affine di opporli a’ progreffì di 
Luigi, del quale fofpettavafi, che avef- 
fe formato' difegno di rendere le hi ava 
una tal regione . Di fatto egli comin- 
ciò la fua marcia con un dilprezzevole 
numero di truppe , ed incontrò un ri- 
fiuto da’ Veneziani di accordargli il pafi 
fo per la- valle di Trento ; di modo 
che elfo fu obbligato a defiftere dalla 
fua intraprefa , dopo avere fofferta una 
confiberabile perdita in un combattimen- 
to con Bartolommeo d’ Alvi a no genera- 
le della - repubblica . Cosi delulò egli 
nella fua intenzione fu coftretto a con- 
chiudere una tregua ; e poiché rima- 
fe anche frufìrato nell’ altra patte del 
fuo difegno, di' era la fua incoronazione 
in Roma, egli con una lettera circolare 
fece delle ingiunzioni a tutti gli Stati 
dell’ Imperio j. che a lui deflèro i’ appel- 

•- laaÌQ- / 
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lazione di Romano Imperatore Eletto y 
il qual titolo è flato in appreso affim- 
to da tutti li Tuoi fucceflbri in tempo 
della loro elezione , febbene in conlè- 
guenza del permefso del Papa. 

Comciosiache’ le truppe Franceft , Maffìmi- 

che lì erano unite alli Veneziani, ricu- H a . n con ‘ 

farono di agire onenfivamente contro trattato ài 

i dominj dell’ Imperatore , lo Stato di c0 ^ 

Venezia fu corretto a porgere orecchio ^ “ 

alle propofizioni di MaJJimiliano , ed Si corichiti- 

aprire un congrefso nella loro città , d- ,l * rat ~ 
r , 1-a' 1 V tato dt 

ove dopo grandillime altercazioni e Io- Cambray 

prafini tratti di politica eifércìtati così contro li 
dali’ una che dall’ altra parte, fu con- Venezia- 
chiufo un feparato trattato di tregua^' jx 
tra M ijjimiliano e li Veneziani , cx\\ Lui- 
gì Xll. ebbe la libertà di entrarvi fra 
lo fpazio di tre mefi . Il Re di Fran- 
cia talmente fi accefe d’ ira per quello 
aggiullamento , da cui egli n era ilato 
efclufo , che coll’ ajuto .e mezzo del 
Cardinale d’ Amboife formò il progetto 
di una lega contro li Veneziani , affi- 
ne di .fpogliare la repubblica di tut- 
ti li dominj eh’ ella aveva ufurpati in 
Italia dall’Imperio in Lombardia , dalli 
Re di Spagna e Francia nel M'daneje 
I/l.Mod.Vol'iy.Tom.fr 4 N e Pu- 
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e Puglia , e dal Papa nella Romagna . 
Quefto progetto fu in modo particolare 
gradito dall’ Imperatore , come quello 
che non folamente lufmgava li Tuoi in- 
tereffi , ma eziandio la fua vendetta ; 
poiché li Veneziani immediatamente do- 
po la tregua , che aveano conchiufa 
con lui, decretarono un trionfo al lor 
generale che avea disfatte le fue trup- 
pe : il che per altro fu un complimento 
contro ogni politica , e fu da lui ri- 
guardato come un’affronto indelebile re- 
catoli alla fua riputazione; laonde entrò 
nella lega che fu effettuiti per lo trat- 
tato di Cambray concertato fra Marghe- 
rita duchefsa vedova di Savoia forella 
del defunto arciduca , ed il Cardinale 
d’ Amboife , il quale fecefi trovare in 
un tal luogo fui protetto di terminare 
la differenza tra Carlo nipote dell’ Im- 
peratore ed il duca di Qhelderlan - 
dta (a) (L) . ' r 

Questa 

(a) Mez. Abr. Cbron, tom. ii. p. 814. ■ u ' 

1 

(L) Il trattato 0 fta lega di Cam- 
bray confifìè nelli foglienti articoli ; il 
Papa , i Imperatore , li Re di Francia, 

«À 4 t y. f ' 4 •• fi ed 
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ed Aragona ft dovranno reciprocamente 
afftflere l' uno L' altro in ricuperare le 
piazze e domini , che i Veneziani aveano 
ufurpati,o tolti per forza da laro. Ra- 
venna, Cervia, Faenza, Rimini, Imo- 
la , e Cefena fi doveranno rejlttuire al 
Papa . Roveroda , Verona , Padova , 
Vicenza , Trevifo , ed il Frioli dove- 
ranno ritornare all Imperatore . Il Re 
di Francia ricupererà Brelcia , Crema , 
Bergamo , Cremona , Ghiaradadda , e 
tutte le antiche dipendenze del ducato 
di Milano, Il Re di Aragona farà mej - 
fo in poffeffo di Trani, Brindili , Otran- 
to , Gallipoli , e di tutti li porti , che 
li Veneziani occupano nel regno di Na- 
poli . Intanto poiché /’ Imperatore (i 
trova obbligato in vigore di una tregua 
per tre anni co’Veneziani , il Papa , affi- 
ne di fornirlo di un pretefìo onde rom- 
pere quel trattato , lo dovrà citare come 
avvocato e protettore della Ch 'tefa Roma- 
na che venga ad ajftflerlo in ricuperare 
li dornin] della Santa Sede . Mentre 
ebe li tre principi attaccheranno la repub- 
blica con arme temporali , Sua ■ Santità 
loro farà premura di reftituire quello 
che anno ufurpato fotto pena di f comu- 
nica- Li Re di Ungheria ed Inglulter- 

4 N z fa 


*5o?. 
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zLmfit Q. u . es ta lega fu accompagnata con 

disjatti, ed tutto il buon iucceflb che mai potevali 
aboando- afpettare , poiché l’Imperatore ed il Re 
**nt;Jntc ^ Francia tolfero per forza dalli Ve- 
sì. D. ' ne&wn* quali tutte le citta eh’ eglino^ 
pofledeano in Lombardia : nè certamen- 
te il Papa fu trafeurato e lento in 
prenderfi tutto ciò , eh’ era in conveni- 
ente fito per lo fuo propofito. In una 
parola i Veneziani fi riputarono cosi poco 
atti e capaci a poter refiftere a quefla 
lega, che abbandonarono tutti li loro 
territor; nel continente , dopo avet per- 
duta la famofa battaglia di Ghiaradad - 

da , 


ra, li duchi di Savoja e Ferrara, ed il 
mar chef e di Mantova faranno efortati 
ad entrare in quefla lega . Durante ti 
corfo di quefla guerra , ni /’ Imperatore nè 
il fuo nipote il principe di Spagna dovran- 
no in qualunque modo molcfìarc il Re di 
Aragona in riguardo alle loro pretenftoni 
fu la Cartiglia. Malfimiliano nuovame?2te x 
conferirà a Luigi XII. /’ inveflitura del 
ducato di Milano, in cui farà compyefa 
Brefcia, Pergamo, e tutte le altre dipen- 
denze del Milanelè . Se poi la repub- j 


bit- 


ì* 
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da , nella quale tutta l’intera loro fan- 
terìa fu tagliata in pezzi ( b ) . Mentre 
che le truppe Fr ance fi fotto il mare- 
Iciallo Cbaumont riduflero una cittk do- 
po 1 ’ altra , Maffimiliano fi avanzò alla 
tefta del fuo efercito verfo Infprucky 
affine di attaccare li Veneziani ; e Cri- 

4 N 3 fio- 

(b) Guicciardini, lib. viìi. 

— — — -■ 

blica ricorrerà per aiuto Turchi , allo - 
va li confederati raddoppieranno li loro 
sforzi , e la lega dà indi in poi farà 
riguardata come una lep^a contro gl' in- 
fedeli . Ninno de' confederati dovrà far 
pace o tregua col nemico , fenza il con - 
corfo degli altri ; ed affine d'impedire che 
le differenze , le quali fuffijlono tra l'Im- 
peratore ed il Re di Aragona , circa il 
pofsedimento della Caftiglia, abbia?io ad 
ejfere di ojìacolo all' imprefe della le- 
ga , fi dovranno dejìinare commi ffarj da 
amendue le parti per terminare tali di- 
fpute in un amichevole mariterà > fubi- 
to che farà finita la guerra contro li 
Veneziani (p). 

[9] Set. P Hi/l. de la L'tgue de Cambray , a. vàL 
in nm ». Paris . 170 9» ttm. i. lib. i. p. 50. 
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Jìofero conte Frangipani infieme col du- 
ca di Brunf'wic , che comandava le 
truppe leggiere, eflendo entrati nz\Y ljìria 
e Friclt , ripigliarono tutte le ^piazze 
eh’ erano Hate perdute nell’ anno prece- 
dente . Li Veneziani eran già di pre- 
fente ridotti a tali efiremi , che man- 
Mancìaw darono un foglio bianco all’Imperatore, 
un Fcgho ec | implorarono la iua clemenza con 
all' jmpe- termini li piu lom menivi e patetici : 
rotore. ma gli effetti della fua compaffione in 
favor della repubblica furono impediti 
dalle rimoitranze del Cardinale d’ Am - 
botfe , il qual’ efortollo di avvalerfi di 
quella opportunità , onde ridurre in fer- 
viti! quello infoiente Stato ; e fecondo 
ogni probabilità egli prefentemente fa- 
rebbe già flato refo foggetto e fchiavo, 
fe le rnilure de Franceft e Germani non 
fodero Hate attraverfate dal Re di Ara- 
gona e dal Papa , li quali non vollero 
per ni un verfo concorrere nella rovina 
di quella unica , e fola potenza , che 
avea finora impedito a tali nazioni di ] 
conquidale tutta Y Italia (c). 

Frattanto Majfimiliano fi portò 
a Trento accompagnato dal Cardinale, 

il 

(c) Mariana, lib. xxix, n. Sj* ( 
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51 quale ivi ricevè 1 ’ inveftitura di Mi - R Ca- 
dano in nome di Luigi XII. Egli fu fi- Amboifc 
imbuente rinnovata la lega di Cam - riceva Pbt- 
bray , e fu propofta una conferenza tra 5^^ 

T Imperatore ed il Re Francefe nelle no m n0 . 
frontiere del Milanefe . Luigi fu pon- me 'di 
tuale nell’ appuntamento , ma MaJJtmi- Lui&XIL 
Unno mandò a fare delle fcufe : quindi 
il Re di Francia ripafsò le Alpi con 
porzione della fua armata, lafciando il 
redo fotto il comando di Cbaumont . 

Non si tolfo egli fu ito via, che li 
Veneziani fentirofìo ravvivarli il loro ji]f ce Pa- 
fpirito e coraggio, onde forprefefo la cit- dova, ma 
ta di Padova , e ripigliarono diverfe alrre e a 
piazze fornite di guernigione con trup- p ajj'edio 
pe dell’ Imperatore , il qual’ eflèndo 
flato informato di tali avvenimenti fol- 
lecitò foccorli dalli tuoi alleati, li qua- 
li lo rinforzarono così calorofamente , 
ch’egli videfi alla tetta di ben 8o,ooo. 
uomini , con cui centrò in Lombardia 
per le montagne di Vicenza , mal grado 
di una oflinata oppofizione , ch’ebbe a •*, 4 

foffrire da’ padani , li quali erano bene 
affetti alli Veneziani , e pofe l’affecHó a 
Padova , la quale fu difela con sì gran 
valore , eh’ egli fu coftretto ad abban- 

4 N 4 do- 
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* K donare fimprefa, ed a ritirarli ad In[- 
pruck • 4 , 

Egli roti- Li Fiorentini fa pendo che le di lui 
^privilegi - nanze fi trovavano in una condizione 
di Fiien- efauila , fi avvalfero di quefta opportu- 


ze 


• t *4# 




na occafione di comprar da lui la lor 
pace ; ficchè in confiderazione di 40,000. 
feudi di oro, egli non folamenre concedè 
ad etti un’ amneftìa o fia un’atto di obli- 
vione di tutte le loro ribellioni , ma 
confermò ben’ anche li loro privilegi 
nella più ampia forma e maniera (d). 

La repubblica di Venezia fubitamen- 
te ricuperò le fue perdite , e divenne 
più forte e poffente che mai ; imper- 
ciocché quando mal riufeivano le loro 
arme,efli aVeano ricorfo alla loro poli- 
tica , ficchè riconciliatifi colla corte di 
Roma , effettuirono una rottura tra il 
Re di Francia ed il Papa , il quale di 
prefente fposò apertamente la loro cali- 
la . 

Giulio adunque affine d’ indebolire 
j{ a e Luigi configliò a’ Veneziani di accomo- 
do dare le cofe coll’ Imperatore , ed egli 

indarno, rnedefimo intraprefe 1’ offizio di media- 
dì media - tore . Le conferenze furono aperte in 

tote fra ! • Una 

ÌTvT [^3 Brut. Lorentin. Hift. 1 . fj 
ncn ani . 


Il Papa 
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una commenda vicino Scala ; e la re- 
| pubblica ben fapendo l’ avarizia e po-t 
I verrà di MaJJtmthano fi offerì non fo- 


lamente di rimborfarlo delle fpefe della 
guerra che avea foftenute , ma di pa- 
gargli ancora una fomma di danaro equi- 
valente a quel che avea fpefo la J Fran- 
cia nella medefima occafione : ma poiché 
riculàrono efii di lafciare Padova , Tre 
vifo , e Vicenza , egli rigettò le loro 
propofizioni , e fi fece merito di aver 
manifeftata quella fua difintereffata con- 
dotta, nella dieta afiembrata in Augsburg^ 
la quale approvò la fua intenzione di 
riftabilire 1* autorità deH’Imperio in Ita- 
lia (M) , e promife di foftenerlo nell’ 

efe- 


/Hi 


a 

oi 






*5 




' 




(M) In quejl affemblèa egli avvenne 
che Hamburg fu nuovamente dichiarata 
una citta libera Imperiale , indepcndente 
dalla cafa di Oldemburg , le cui pre • 
tenfìoni furono rimejfe alla deciftone del- , 
la camera Imperiale . Queflo avveni- 
mento fu tanto piu notabile , perchè la 
città di Hamburg avea per lo fpazio 
di 300 . anni difputata la Jovranità dei* 

fuo 
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15 io. 
le armate 
dell' Impe- 
ratore e 
della Fran- 
cia efcono 
in campa- 
gna unita- 
mente , e 
fanno con- 
fiderevolt 
progrejffi . 
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elocuzione di quel difegno, per favorire 
il quale, elfo tolfe ad imprettito 150,000. 
feudi dal Re di Francia per uno im- 
pegno fattogli della citta di Valletto . 

Quindi elfo regolò con Luigi le ope- 1 
razioni della feguente campagna , ed 
avendo fenza niuno effetto domandati 
foccorfi dal Re di Aragona , e dal Pa- 
pa come Tuoi confederati , dettino il 
conte di Hanau fuo generale in Italia , 
ed ordinò che un corpo di truppe fi af- 
fembralfe nelle vicinanze di Verona . 
Quivi effendofi uniti loro li Francefi 
fotto il marefciallo de Chaumont , paf* 
farono li fiumi Pò , ed Adige , e pre- 
fero Vicenda, che gli abitanti pagarono 
un certo prezzo per non farla faccheg- 
giare . In fomma eglino ridulfero in 
fervi tù un gran numero di piazze, e ri- 
empirono tutta la contrada di macella- 
menti e cotternazione ; ma Chaumont 
ricusò di affiftere li Germani nell’ affe- 
dio di Padova , ed eflendo accaduta una 
mal’ armonia tra MaJJìmiliano e Luigi y , 


/• 


^uo territorio colli Re di Danimarca y 
e colli conti di Schawenbourg (io), 
f 103 Dumont. Corp . Dipi. tm. iv. pari. i. < 
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fri filmato neceffario di confermare la 
loro lega con un nuovo trattato , in 
confeguenza del quale le armate opera- 
rono con maggior vigore ed unanimità. 

Or MaJJìmtl'uino era si bene convin- 
to della fincerità ed affetto del Re di 
Francia , che fottomife le fue difpute 
con Ferdinando al di lui arbitramento. 
Quello principe per mezzo degl’ intri- 
gfiti del Cardinal Ximcncs fi eia accu- 
rato nel poffedimento di tutto il regno; 
e 1’ Imperatore non teneva in lfpagna 
ni uno amico, a riferba di pochi nobili, 
che viveano difguftati deli’ amminillra- 
zione . Pur non di meno Ferdinando li 
contentò che il Re di Francia la faceffe 
da arbitro nella contefa, che fu da Luigi 
terminata in un’ amichevole maniera, 
ftabilendo che il Re di Aragona dovelfe 
governare la Ca/ìiglia finattantochè 1’ 
arciduca Carlo ■ foffe giunto nell’ anno 
ventèlimo di fua età ; che quello gio- 
vane principe non doveffe affumere il 
titolo di Re fino alla morte della fua 
madre ; e che li figliuoli mafchi , che 
Ferdinando poteffe avere dai fuo fecon- 
do matrimonio, non doveffero avere niu- 


-a' 
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Jiano. 


130 6 V ISTORIA 

na pretendono al regno di Cafliglia . 

Per mezzo di quello arbitramelo 
Luigi fi credè di averli affezionato Fer- 
dinando alli fuoi intereffi , od almeno 
di averlo impedito dall’ unirfi coi Papa 
contro la nazione Francefe\ ma egli li 
trovò ingannato, poiché il Re di Ara- 
gona avea già conchiufo un fegreto 
trattato con Giulio , il quale gii diede 
1 * in velli tura dal regno di Napoli • ed 
in apprelfo dichiarò guerra contro Lui- 
gi , fotto pretefto di aver lui ricufato 
di cedere alcune cittk , alle quali la 
Santa Sede aveva alcune pretenfioni , ed 
il duca di Ferrara come alleato del 
Re Francefe fa inclufo in quella dichia- 
razione . 

Luigi infiammatoli di fdegno per la 
di lui prefunzione, come anche niellò in 
agitamento per gli fuoi apparecchi e ten- 
tativi di rivolgere contro di lui quelle 
llelfe arme, eh’ erano intffe e dirizzate 
a frenare li progrelfi delli Turchi , li 
uni e ftrinfe più fortemente con Majjì- 
miliano per mezzo di un nuovo tratta- 
to , conchiufo a Blois , e convocò un’ 
alfemblèa di ecclefiaflici perchè invelli- 
gaffero fino a qual fegno ei folfe tenu- 
ti to 
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to di rifpettare il potere fpirituale del- 
la Chiefa , che il Papa efèrcitava cosi 
ingi ultamente. L’aflemblèa dichiarò che 
fe il Papa ingiuftamente attaccale qual- 
fivoglia principe Criftiano nel Tuo potere 
temporale, egli potrebbe in confeguenza 
difenderfelo a forza di arme; che Luigi 
potrehbe in quella occafione riltabilire 
la prammatica fanzione, ed infiltere fo- 
pra li diritti comuni dei genere uma- 
no , fecondo li decreti del Concilio di 
Bufile a . 

Questa dichiarazione fu egualmen- 
te aggradevole al Re di Francia che a ma%fe^m' 
IVfaJfimiliano , il quale avea progettato ài fucceck- 
un piano di chiamare un Concilio ge- 
nerale per giudicare e deporre Giulio , Papato* 
cui elfo medefimo intendea fuccedere 
nei Papato . Quindi per venire a capo 
di quella fua mira , egli fi rifolfe di 
prendere ad im predi to una ^grotta forn- 
irla di denaro dalli Fuggeri , ch’erano li 
più ricchi mercatanti in tutta la Ger- 
mania , affine di comperarfi li voti de’ 
Cardinali; ed egli propofe fin’ anche d’ 
impegnarfi li fuoi ornamenti Imperiali, 
e di dare a cotedi negozianti un terzo 
delle rendite della Santa Sede , finché 

fi 
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fi foife liquidato tutto il debito ! <r). i 
f Tutta volta però quello fuo eli le- 
gno egli lo tenne fegretiffìmo , e noi 
comunicò che a pochi Cuoi particolari 
amici ; quantunque da alcune delle Tue ( 
propie lettere egli appari fca che inten- 
dea di porlo in efecuzione (N). ' \ 

Fra 

^ *• I * tic £* I **. 3 ' K 

[e] Marian. lib. xxix. n. 8}. 


( N ) Nella collezione pubblicata da 
Mr . Godefroi , noi troviamo una lette - 
va di Maftimiliano fcritta con quelle pa- 
role . ,, Quod , quando ipfe Mwlfgts , 

„ ingenti pecunia fumma qua impenden - 
5 , da erit , gerì atque ejfici noti pojfe , 

„ vifum nobis ejl e re fore nojìri prò - 
5 ) pop-ti i lit Cardinalibus & proceribus 
j, aliis Romanis, quos ad res nofìras per - 
?) trabere fatagimus , polliceamur , /7C 
„ fpondeamus ter centum milita ducato - 
„ fugpcris mutuandorum , (ÌT Ro- 

,, mre ^ eorundem pannelcba ad confi - * 

„ tUtum dient prafcntandoritrn . . . , . 

„ Oppignerabimus autem illi ( Jacobo 
fugete™ femori ) clenodiorum nojlro- 
» rum prctiofiorcs quatuor cijìas , 

»/* ' 
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Fra quello mentre il Papa procedè 
ad atti odili contro il duca di Ferrara , 
ed eifendofi a lui unite le truppe venu- 
te da Napoli , fece un progrelfo molto 
confiderevole , febbene corle il rifchio 
di edere arredato prima da Cbaumont , 
e pofcia dal cavaliere Bajardo . 

L ' Imperatore ed il Re di Francia F Impera* 
mandarono imbafciatori a Burgos per ^ ,l 
lagnarfi deila condotta di Ferdinando , Francia 
I avendo violata la lega di Cambray , e f anno al ’ 
per efortarlo a volerli con loro unire 
nella convocazione di un Concilio ; Ferdinan- 
ma quel principe gelofo del loro potè- il * 
re , e temendo inlieme della loro in- u piale * 
fluenza in Italia , rifpofe molto fredda- cii 
mente fopra amendue quelli punti 
lebbene legretamente ìmpiegafle tutti li liano da^r 
fuoi conati per diftaccare MaJJìmUiano 

dall’ 


della Fran- 
cia. 


„ pariter cum pallio invejliturali , qui 
j, non ad imperituri , fed ad nojlram do - 
„ mum Auftriacam pertinet , (7 cujus 
yy nos , pojl adeptum papatum , non am- 
plius erit y ut. opus habeamus . 
&c. (il.) 

[11] Lettres de Ltuìs XII. p. 326. tom . ili. O" 
f. i. torti, iv. 
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dagl’intereiri di Luigi , ch'egli dimoftrò 
eh’ erano incompatibili con quelli deir 
Imperatore. Quelle fuggeftioni furono di 
gran pelo e momento predo Majjimi- 
hano , il quale fu gik perfuafo di la- i 
feiare la fua caufa alla determinazione 
Sì tiene di una generale aflemblèa da doverli 
foa°Mm tenere a Mantova , ed egli pregò il 
t&va. Re di Francia a mandtre un miniftro 
a quel congreflo . Quantunque Luigi 
avelie intefo grandiflìmo dilpiacere in 
trovare, che il fuo alleato erafi fatto 
prendere e tirare da un tale fpediente 
in mezzo alle loro conquide in Italia , 
pur non di meno non iftimò cola pro- 
pria di far conofcere il fuo difguito ,~ 
pofciachè in tal modo egli averebbe 
contro di fe medefimo tirato tutto il 
carico della guerra ; ma mandò il Ve- 
feovo di Parigi a Mantova , dove trovò 
‘Matteo Langb Vefcovo di Gurck plenipo- 
tenziario dell’ Imperatore accompagna- 
to dagli ambafeiatori di Ferdtnando . 

Giulio, che trovava!! allora in Ra- 
venna eflendo defiderofo di fcandagliare 
il Vefcovo di Gurcky e, fe folle pofli- 
bile,di guadagnarlo al fuo partito, tro-> 
Y.ò la maniera per mezzo deTuoi agen- 

/ * MW W Ù / 
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\ ti <T indurre quel prelato a vietarlo a 
. Bologna , dove impiegò ogni Tuo artift- 
1 zio per impegnarlo nelli Tuoi interelfi , 

, e cercò anche di allettarlo colla pro- 
, melVa di un cappello Cardinalizio ; ma 
trovò Langb adatto immobile ed in- 
j corruttibile ; e mentre che tenevalo a 
bada con alcune conferenze concernenti 
! ad una generale pacificazione , lece ten- 
tativo di forprendere Genova , ove man- 
dò travedilo il Vefcovo di Ventimi gli a, 

, Tutta volta però quefto prelato fu {co- 
perto nel condurre a pafcolare una greg- v * 
già di bovi, e tutti li Tuoi complici furono 
podi a morte . Il Vefcovo di Gitrck accefod 
di fdegno per quefto atto di perfidia , fciolfe 
il congreffo di Mantova , mentre cheL«/- , 

gi prolegui li Tuoi vantaggi in Italia . 

Tutta volta però quefto iniiuttuofo^ tkw\ 
sforzo lu lucceduto da un Concilio te- JJJ 
nutpfi a Pi/a , convocato a richieda dzìyf. D, * 
Re Francefe fotto la protezione dell’ I S 11 * 
Imperatore , febbene Majftmiliano non * ' 
mandò cola niuno imballatore , nè al- 
, cun Vefcovo Germano afliftè in tale afi 
femblèa. A vero dire per quefto tempo 
l’Imperatore fi era grandemente raffred- 
dato nella fua amicizia verfo Luigi , 
il quale quantunque fi foffe accorto del- 
la fua indifferenza, pur non di meno te- 
mea tuttavia del folo penderò di ve- 
IJì.Mod.Vol,29'Tom'$* 4 O der- 


J. D. 

«Su 


1312 V ISTORIA 
derlo tra il numero de’ Tuoi nemici ; e 
perciò non (diamente fece fembiante di 
non curare di edere da lui. negletto , 
ma colla maggiore affiduità cercò di 
mantenerli la tua buona grazia; imper- 
ciocché mentre Ferdinando lì tolfe via 
la matchera con mandare truppe in Na- 
poli, affine d’ impedire un’ efclufivo ag- 
gi otta manto tra la Francia ed il Papa, 
LuH Re Luigi fi ftrinfe in lega coll’ Imperatore 
di Fancia per mezzo di un nuovo trattato, e man- 
n landa tot dò il fuo generale per nome la Palice 

corpo di 0 1 • it \ r • r 

truppe fot- con un corpo di truppe , perche li unii- 

to la Pa- fe alle forze Italiane , ed implicitamente 

obbedidé alli comandi di Majftmiliano , il 

quale non volle di perfona condurre l 1 

rau>re\ ed armata, ma rinforzò il generale Fran- 

ianmti ce f e con 9°°°' uomini , e lo richiefe 
che sloggiatìe li Veneziani da quelli for- 
ti podi che occupavano . Per obbedire 
a tali ordini la Palice attaccò e ruppe 
'moltìjjìme il nemico , codrinfe le citta del Frioli 
piane. a fottometterfi, fi refe padrone del Gra- 
dir z, e ridude in ferviti! Cafìel-Novo in 
beneficio dell’ Imperatore , il quale non 
odando tali conquide, pure fembrò di 
non elfere tuttavia foddisfatto , poiché 
il generale Francefe non volle imprendere 
l’alfedio di Trevi fa con una sì picciola ar- 
mata, ma fi ritirò nei ducato di Milano . 
Li Re A' Inghilterra ed Aragona pren- 
■% ì. O ir '.sejmX*- x -n "Jden- 1 


lice cheob- 
btdtfca 
all' Lnpe- 


Venezia- 
ni, e ri- 
ducono in 
ferviti * 


i 
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dendo vantaggio dal luo dilgufto fortemen- L* & 

te lo follecitarono a volerli unire con la Ara- 
lega , eh' elfi aveano conchiufa contro la gona m - 
JF rancia ; e frattanto negoziarono una tre* c ™° ^ 
gua per diece mefi tra lui e la repubbli- Matt- 
ea di Venezia 7 e promi fero di fornirlo di miliano 
truppe e danaro per conquiftare il Mila- v J? e ' 
nefe, e foggi ogare il duca di Gbelderlandia. Luigi , 
Rimasto adunque vacillante l’animo r impern- 
ino per quelle infinuazioni , egli andava \ mt e ” tr j* 
induftriolàmente cercando f occafione di *” a con i 0 _ 
romperfi colla Francia : ficchè altamente to controla 
fi querelava che non avea raccòlto niun t rancla * 
vantaggio dalla lega di Cambra/] che delie 
tre citta cui effo aveva un diritto incontra- * 

(labile. Trevi/o e Padova erano tutta- * ■ 
via nelle mani de’ Veneziani , mentre y ** 
che Verona era ipotecata al Re di Fran- i , k 
eia . Egli domandò che quelle piazze li 
fodero dovute conquiftare per luì a 
fpefe di Luigi ; che Renea feconda fi* 
glia di Francia fi dovefle maritare coll’ 
infante Ferdinando fratello minore dell’ # 
arciduca Carlo ; e che la Borgogna fi do- 
vere fmembrare dalla Francia come in 
dote della medefima . Il fenfo di que- 
lle ed altre llravaganti propofizioni fu 
chiaramente comprefo da Luigi 7 il qua- 
le (limò a propofito di andare tempo- 
reggiando, e proccurare di tenere a ba- 
da MaJJìmiliano con un fulfidio di 
4 O ^ 50,000» 
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^“' 8 ' f so, 000. feudi : ma ciò non ottanta qua- 

aboando- X J v , . , 1 . 

nato dalli “° principe li uni nella lega contro la 
funi allea- Francia (f) ; di modo che Luigi fu 
t,m lafciato folo a lolìenere il carico della 
guerra . Anche in tale fituazione efìò 
<- i fece uno validiflimo sforzo , e pofe in 
piedi una poifente armata , il comando 
della quale fu dato a Gafìon de Foix , 
t il quale nel giorno di Pafqua ottenne 
■ una fegnalata vittoria dalli confederati 
vicino Ravenna ; ma gli collo sf cara che 
v . . gli affari di Francia furono in una (ì- 
* tuazione - cosi cattiva come fe avelie 
Perde Mi- perduta la battaglia; e per complimen- 
to £- to di un tale infortunio, gl’ inglefi in 
conquìde quel tempo fi dichiararono contro di 
in Italia. Luigi , il quafeflendo obbligato a iafeia- 
re tutti li fuoi vantaggi che avea latti 
in quella parte, alfine di difendere li fuoi 
propj dominj , cosi Milano che tutto 
ciò eh’ egli avea conquiftato in Italia di- 
venne preda de’ fuoi nemici . 

Ferdinan- Ferdinando prendendo vantaggio da 
do diSpz -* quella congiuntura tolfe il regno di Na- 
pa^ronìf^é vrtì ' ra da Giovanni della cala di Alberto che 
del regno n era il luo legittimo pofleditore, ed inap- 
dt Navar- p re ffo fi fludiò di rintracciare un titolo per 
difendere ciò che avea fatto ( g ) . Tut- 
to il fuo diritto non per tanto confifle- 

ijmìinnf* va 

(0 Guicc. 1 . x.rp. m- Q _ , 

(gj GuÌ€c,i.xi.Mafiaiia,l.xxx.c. 8 .Polya.I.xxvn. 


A. D. 
1512, 


t 


DELLA GERMANIA 1315 
va in una pretefa bolla , che il Papa 
t aveva ingiuftamente fulminata contro di 
\ Giovanni, a cagione della fua aderenza 
al Re di Francia , che Giulio avea pa- 
! ri mente fcomunicato ; ed anche quello 
1 s'i tenue preteso egli era un’ autorità 
ex po/l fallo ; imperciocché 1’ in vallone 
accadde nel mele di Giugno , e la bolla 
non fu pubblicata fe non che fino a Lugjio. 

Or la condizione, in cui fi trovava Lui- • 
gì XI fera, realmente deplorabile , imper- 
ciocché quantunque avefl'e trovata la ma- 
niera di far pace co’ Veneziani , pur egli 
fu invafo per una parte dagli Svi-zzcri, 
e per l’altra dagf Ingleft , che aveano 
dinunziata guerra contro di lui ad in- 
flazione di Ferdinando , ed alli qlaali 
fi erano unite nella Piccardia le forze 
di Majfimiliano , ove ottennero una 
vittoria da’ Franceft ben conta e famo- 
fa fotto il nome delia battaglia degli 
Speroni (>&) . 

I buoni fuccefii de’ confederati furono 

. i-i . c 1- coni erti ce 

in gran parte dovuti ad un rinforzo di at ,j; Svh- 
Svizzeri che fi unirono alli Veneziani , zeri il tì- 
e furono per quello fervigio co m pii m en - 
tati dal Papa col titolo di Difenfori della i a Santa 
Santa Sede ; ma l’Imperatore guadagnò Seda, 
pochilfimo per la loro buona fortuna , 
poiché gli alleati divennero gelofi del 

4 O j tuo 

— - AL. 

i (h) Mez. abreg. Chron. tom, ». p. 827. 
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fuo potere, e fi rifoliero a qualunque 
evento di deluderlo dal pofleflo del Mi- 
lane fe, eh’ egli avea destinato come uno 
•llabilimento per Ferdinando fuo nipote. 
Si opre un. Invano adunque il Vefcovo di Gurck 
* Roma un aflèmbléa tenutali a Mantova fe- 
ce preienti le preteniìoni dei fuo fovra- 
no a quel ducato , poiché li deputati 
del Papa, e gli Svizzeri infillerono che 
fi folle retti tuito alla famiglia degli 
Sforza; e dopo molta alterazione e di- 
battimento egli fu convenuto che Maf- 
fimiliano Sforza dovelTe riceverne 1’ in- 
veiti tura : ma concioliachè tuttavia fol- 
fcro rimalte altre dilpute tra 1 impera- 
tore e li Veneziani , come anche tra 
il Papa e 1’ Imperatore concernenti al 
pofletìo di quelle citta , eh’ ehi aveano di- 
ver fé volte conquillate durante la guerra, 
fu perciò aperto in Roma un congreflo 
per terminarli tali querele . Le citta 
loggiogate dal Papa nell’efarcato di Ra * 
venna rimafero in poflèflb della Santa 
Sede , modificate però con una claufo- 
la in que'.e parole, fenza pregiudizio d 
diritti dell ’ Imperio . Ma poiché li Ve» 
neziani ricusarono di rendere omaggio 
all’ Imperatore per Padova , Trevifo , 
Brefcta , Bergamo , e Crema , ed infilte- 
rono che rellituilfe le piazze eli’ egli 
avea conquillate ne’ loro dominj , 

rMf W Jhtk 
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il Papa fi dichiarò contro df, loro , H mtaijtro 
ed entrò in una lega con Maffimti *409* ^ a firc 
eh’ egli imprefe ad afliftere colle arme jilheita il 
fpirituali non meno che temporali . E f- Eapa a . 
fendofi già a frodato quello affare, il Ve- 
feovo di Gurck comunicò a Giulio il liano per 
dileguo del fuo fovrano in riguardo al f li0 coa ^ tu ~ 
Papato , e pregò Sua Santità a voler 
prendere quel principe come fuo coadi- 
utore; ma il Papa aleutamente ributtò 
una tale propofia , quantunque il Re di 
Aragona avelie prometto di follenere le pre- 
tenfioni di MaJJìmiltano : nè fi potè torma- 
re un fufficiente partito tra li Cardinali per 
rendere ficura la tua fuccelfione (/) (O). 

4 O 4 Giu- 

(i) Marian. lib. i. c. 3. 


(O) Egli vi ha una lettera conferva- 
tn nella collezione di Godefroi ferina 
dall Imperatore a Margherita fu. a figlia , 
e conceputa ne feguenti termini : 

„ T res-chicre , Ò* tres-aimèe file, J e 
5 , entendu l' avis que vous rn aver. donne par 
,, Guyllam Pengun,wo? re garderobes vyefs ? 
?) dont nous avons encore mius pensa defus . 

,, Et ne trouvons point pour nulle 
^ refun bon , que nous nous devons 
SI franchement marier , macs avons plus 
,5 avant mys notre deliberat'ton (D 1 vo - 
n lunte de james plus hanter faem nue. 

« 5, Et envoyons dematn Monf de Gur- 




ce 
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y , ce cvcfque a Rome devers le pape , 

,, pour trouvcr facbon que notti puyj V ! 
„ fitns accorder , avec ly de nous prem * 

„ dre pour ung coadjutcur , afin qu ap rès , 

„ ww/ pourum ejìre affu rè de avoer N 
„ paput , Ó" d evenir prejìre & après 
,, ejìre faint , tir «per voa* /i;»77 *, 

„ necejfitè que après ma more vous [e- 
„ jvz contraine de me adorer , /V 

,, wc* trouverèe bien gloryocs . 

/» envoye fur ce ung pojle devers 
„ le roy d’ Aragon , pour ly prier quy 
,, nous voulle ayder pour à ce p avvenir , 

,, dont fi eft aujjt content ; moynant 
„ que reftgne l' empire a notre comun .] 

„ fili Cliarl. de Jela aujji je me fuis J 

„ contente . Le peuple •& gentili) omes 
„ de Rom. ount jaet v.ng allyancc con - 
„ nw les Fnanciioes Éfpaignos , (y 
,, yò«/- w. combat ans , CÌF ount 

„ mandò que il veolunt ejìre pour nous, j 

„ pour nous faive ung papa à ma pojle, 

,, (y du l ’ empire d’ Almaigne , Ò* ne 
„ voulunt avoer ne Francos , Arrago- 
„ nes , ne maini nuli Venecien. i 

,, Jc commence aujji praftiker les cardi- 
„ neaux ; dont ij . C. ou iij . C. mylle ducas 
,, me fcrwit un grand fervice , aveque la 
,, sparti alitò qui cjì dèjà entre nos . 

,, Le Roi d’ Arragon a mandè d fon 1 
„ ambaxadeur , que yl vev.lt comander 


»: 


„ aux 
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I Giulio non fopravvifle lungamente 


a quello rifiuto, e fu fucceduto dal Car- 

> dinal de Medicis , il quale aflunfe il 

> ^jnome di Leone X. che fu il gran pro- 
' lettore delle arti liberali e fcienze . 

Frattanto la guerra continuava nel 

fettentrione della Germania tra Giovanni Danimar- 

Re di Danimarca e le città Anfeatiche , ca e le 

le quali folteneano gli Svezzeft nella A®” 

loro ribellione: ond' egli follecitò l’ajuto 

delli Re d’ Inghilterra e Scozia , nien- 
te ^ 

tre che la reggenza di Lubec implorò 
la protezione dell’ Imperarore , il quale 


avea 


„ aux cardili aulx Eipaignos, que yl veu- 
„ lent f avori fer le papat à nous . 

,, J e votts prie tenir cette mot ere em- 
v pu fecret , ojfi bien en britff jours , 
„ je creins que yl fault que tout le 
,, monde le fache , car bien mal efl 't 
„ pojfible de prattiker ung tei fy grand 
,, matere fecretcment , patirla quell ylfav.lt 
„ avoer de tant de gens- , Ò' de argent Juc- 
1 „ curs & pratikc ; & à Din f'aet de la mani 
„ de votre bon pere Maximiiianus futur 
,, pape , le xviii. jour de Setembre . 

„ Le papa à encore Ics vyevcrs dubls y 
„ (y ne pcult longement fyvre . La fu - 
„ fcription , à ny onne fi Ile t arche - 
„ duchcjfe d’ Oftri > douariere de Sa- 
» voye , en f maini . n 
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avea latte ingiunzioni alli principi del- 
la BajJ'a Sajfonia di difendere le città. 
A?jJeaticbe contro il Re di Danimarca, 
e nel tempo medefimo proibì a Giovanni 
d'interrompere il loro commercio. Tutta 
volta però Sua Maeftìl Dantfe , fenza 
predare il menomo riguardo ad una ta- 
le proibizione, equipaggiò una poflente 
flotta , colla quale fece preda de loro 
vafcelli , ed efli ne armarono un’altra, 
con cui fparfero terrore nelle coftiere 
de’ fuoi dominj, che pofero a guado e 
rovina . Or queda guerra da pirati con- 
tinuò quafi tre anni finche la reggenza 
2 "luÌ*c di Lubec veggendofi impoverita per la 
implora interruzione del loro tradico , chiefe la 
pace ; ed il trattato fu conchi ufo a 
Flcnsbour a , in conseguenza di cui le citta 
Anfeatiche ini prefero ad a Ili dere Giovanni 
in {ottenere il fuo diritto alla coronadiSw- 
xia : ma quel monarca fe ne mori todo do- 
po una tale pacificazione , e fu fucceduto 
dal fuo figliuolo Crijìiano IH* ( k ) . 

Mentre che duravano si fatti com- 
movimenti nel fettentrione , il Papa , 
1 * Imperatore , e li Re d’ Inghilterra ed 
Aragona formarono una lega contro di 
Luigi, il quale fece pace coi Veneziani* 
e rinforzò il loro eferciro ; ficchè di 
bel nuovo cominciarono le operazioni 

del- 


La città 
Anfeatica 


h pace. 


I 


(k) Huitféld Hift. Dan. tom. vii. 
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della guerra in Italia, mentre che Errica 
Vili . Re il’ Inghilterra fece uno sbar- 
co nella Piccardìa , e guadagnò la bat- 
taglia di Gui negate , nella quale MaJJi- 
tniliano ferviva da volontario nella fua 
armata per cento feudi il giorno. 

Questa guerra continuò fino alla 
morte di Luigi , quando Francefco I. 
che a lui luccedè nel trono trovò eh’ 
era cola dei fuo internile di fare un’ ag- 
giuftamento coll’ Imperatore : il che 
tanto più facilmente egli ottenne, quan- 
to che li difturbi che in quel tempo 
accaddero tra diverfi principi dell’ Im- 
perio impedirono a MaJJìmiliano di ri- 
volgere la fua attenzione fopra gli af- 
fari llranieri; ed in oltre egli era mol- 
to follecito circa lo flabilire la fua fa- 
miglia , trovandofi allora attualmente 
impiegato in un negoziato per marita- 
re l’ Infanta Maria fua nipote con Lui - 
( gi figliuolo maggiore di Ladislao Re 
d’ Ungheria [/] . Quello matrimonio fu 
di fatto folennizato a Vienna , e poi- 
ché le parti erano di una età troppo 
giovanile, ne fu differita la confumazione 
finché fodero giunte ad anni più maturi. 

Avendo Francefco (labilità una buo- 
na intelligenza ed armonia coll’ Impe- 
H ijtftfli il ra- 


•ì 


Francefco 
I. fa pace 
coll' Impe- 
ratore 
Maflìmi- 
liano 

A. D. 
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(!) Dubrarv. Rer. Boesn. i xxxii. Sambuc. in 
opp. ad Bonfiu. 
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ratore , egli conchiufe ancora un trat- 
tato di pace cogl’ Jngleft e Veneziani , 
e cosi ficuro egli dagli uni e dagli al- 
tri , fece degli apparecchi per nuova- 
mente conquirtare il Milanefe , di cui 
JVIaJJimtl inno Sforza , figlinolo dell’ ulti- 
mo duca , fi era impolfelfato mediante 
1’ affluenza degli Svizzeri . Etìèndo 
adunque entrato in Italia con un po- 
derofo efercito , guadagnò alcuni confi- 
V Impera- derabili vantaggi dal nemico; ed aven- 
Tsvivu- incontrato F efercito Svizzero , eh’ 
ri a Ma- era venuto in foccorfo del duca di Mi - 
ugnano. l ano ^ diede loro battaglia vicino Mari- 
guano . Il combattimento fu molto fan- 
guinofo , e così opinato che la fola 
notte potè difunire li combattenti . La 
mattina vegnente tanto gli uni che gli 
altri ritornarono all’attacco , e combat- 
terono con gran furore finattantochè 
gli Svizzeri avendo intefo che 1* arma- 
ta Veneziana era venuta in affluenza 
del Re, ne rimafero talmente smarriti 
di animo, che cominciarono a rincolare, 
e nella confusone che necefl'ariamente 
feguinne , furono tutti tagliati a pezzi i 
. Il giorno appreflò dopo quella vittoria, 
Ricu era ^ rancc f co attaccò la citta di Milano ed 
i/Sne- e ^P u g n °H a ) ma pur non di meno non 


fi t lenza ci volle entrare finché il duca, il qua- 


«Ipojìzione ^ k era ritirata nel cartello , non fi fofse 

? * ar- 
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arrefo e fottomefso alle leggi del conqui* 
liatore. Sforza fu di fatto obbligato a ri- 
nunziare il fuo ducato e titolo, in confide- 
razione di una certa fomma di danaro , e di 
una penfione vita fua durante da doverfela 
godere in Francia , o in qualunque altra 
parte il Re Ili malie a propofito di Af- 
fare la fua refidenza . Or’ elfendofi fe- 
gnato quello trattato , Sforza evacuò il ca- 
rtello, ed eflendolì già rimoifii ogni qua- 
lunque oppofizione, F rance feo facilmen- 
te lì refe padrone di quello intero Stato (m). 

Per tale rapidità di conquilla Majft- Fa 
mi li ano ne rimafe talmente (paventato, p a pJi eo . 
che fi rifolfe di porre freno alli fuoi ne X. 
progrelfi, e per tal fine di marciare in 
Italia con un’armata di 30,000. uo- 
mini . Francefco , affinchè poteflè efsere 
più atto e valevole a follenere quella 
tempella, ebbe ricorfo alla lega di Papa . I 

Leone X . con cui ebbe un’abboccamen- 
to a Bologna , ove fu fottoferitto un 
trattato di pace , e non -sì torto fu ra- 
tificato che il Re diede gli ordini ne- 
ceffarj per la difefa della fua conquida 
Milane/e , e fe "ne ritornò in Francia • 

Il Papa ftrinfe quella lega parte per ti- 
more di Francefco , il qual’ elfendo vitto- 
riofo e formidabile non era capace di rice- 
vere un rifiuto , e parte perchè Perdi - 

nati- * 

(m) G uicc.l.xii.Belcar. 1 . x v. Angel.ep. 5 50. 5 5 5. Digitizei^oogie 
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iiando Re di Spagna elTendo infermo, e Carlo 
Tuo nipote ed erede apparente molto giova- 
ne e fenza efperienza , egli non potea fidare 
troppo ne* medeiìmi o ne’ loro alleati. 

Tutto ciò che potè fare 1’ Impera- 
tore quando arrivò in Lombardia fi fu 
di attediare nella citta di Milano il co- 
neltabilc duca di Borbone , che Fumee - 
/'co I. avea lafciaro per la ditela della 
tua conquida, ed il quale avev’ abban- 
donate le aperte campagne all’ Impera- 
tore , ed erafi ritirato dentro la città . 
Majfmiliano dopo avere bloccata la piaz- 
za per alcune fettimane cominciò a tro- 
varli in bifogno di provvifioni : ed egli 
parimente intefe che Ladislao Re di 
Uugherìa era caduto gravemente infer- 
mo, e che li Franco fi erano Itati rinfor- 
zati da 12,000. Svizzeri] per le quali 
ragioni etto interruppe le lue operazio- 
ni, levò l’aifedio, e fece ritorno in Ger- 
mania (») (P). Circa il medelimo tem* 

-4K • • < . '• pa 

(n) Guicc. ubi fupra. 


(P) In qucjìo periodo di tempo egli 
fu che Malli miliano trovando fi in gran 
bifogno di danaro cominciò ad allettare 
Errico Vili, d' Inghilterra colla promefi 
fa di cedere il trono Imperiale in fu» 
favore , ed at finalmente dijfe all' imba - 
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I po elfendo morto Ferdinando Re di 
Spagna, egli trovò eflere neceflario di 
1 mandare il principe Carlo, ch’era allo- 
ra nelle Fiandre , a pigliar poflcflò di 
1 quel regno, di cui elfo era erede ; ed 
affinchè potefle avere un libero paleg- 
gio per la Francia , Majftmiliano fij- 
configliato a far pace con Francefco , il 
quale in virtù degli articoli del tratta- 
to rimafe nel pacifico pofsedimento della^ 

fua . . 

filatore Inglefe che faceffc intendere al 
fio fovrano , che Malli indiano voleva 
affembrare una dieta a Treveri .per re- 
golare quejlo importante affare , e che 
averebbe in appreffo accompagnato Erri- 
co in Roma ove farebbe incoronato , e lo 
averebbe anche affi fitto m con qui (lare il 
Milanefe . Errilo indovinò il fenfo di 
quejìe offerte , e gli rimi f e una buona 
fomma di danaro colla fperanza di ave- 
re un giorno a trarre profitto dalle fue 
offerte : ma quando poi egli propofe in 
appreffo una conferenza coll Imperatore 
nelli Paefi Baffi , ove ft foffe potuto trattare 
queflo affare , Maffimiliano ricuso la con- 
ferenza, e dopo alcune fcuf e piene di futt ef- 
figi diffe apertamente agli ambaf datori In- 
glefi, cF egli avea rifiluto f innalzare al 
trono Imperiale Carlo fuo nipote (12) . 

^ ( 12 ) Leti, de Louis XII, tom . iv. 3 Z 3* 
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A. D. fua conquida Italiana . In quello trat- 

15 * 7 * tato che fu conchiufo a Noyon tra il 

«TX K-e di Frmcia edil P nnci P e Ca ! io \ e g'‘ 

merito c °l fu llipulato ■> che quello lecondo dovei- 
Re f. fe prenderli in moglie Lui/a figliuola 

FranCUU maggiore di Francesco , od in, piò que- 

ft a mancalfe dovcfse fpofarfi la feconda* 
♦purché quella feconda tolse nata^ fe mai 
ciò non accadere , fi dovefse prendere 
Rcnce forella della regina , la cui dote 
efser dovefse quella parte del regno di 
Napoli , alla quale il Re avea pretenfio- 
ni , col jus di ricadimento, in fuo favore 
in mancanza di prole ■ che Carlo do»> 
vefse pagare ogni anno ioo 5 ooo. feudi 
^per lo mantenimento della principefsa>. 
e redimire tra lo fpazio di lei meli 
N avana ad Entco d Albret , in altro 
cafo il Re fofse in liberta di alìUterlo (*). 

. In quello luogo egli l'ara necefiario 

delfa'dot - di far menzione della circodanza che 
trina di diede origine alla riforma di Lutero , la 
Lutero. ^ ua | e f u accompagnata da avvenimenti 
di gran di film a confiderazione per tutto 
ìt Imperio di Germania . Il Papa Leone 
X. intendendo di finire le Chiefa di S. 
Pietro in Roma , la quale fu comin- 
ciata dal fuo predecefsore , e trovando- 
fi in ifearfezza di danaro per quello 
’cropofito , come anche per follenere le 
v ** . v '• . fp^ 

(x) Mexeray Abregé Chronolog. terru iù p. 14^ 
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fpefe di *una guerra eh’ egli tivea dise- 
gnata contro il Turco s* immaginò che 
la via più fpedita e più ficura onde 
levare contribuzioni tra, le nazioni dftl 
Criftianefimo, farebbe quella di concedere 
indulgenze plenarie . Per la qual cofa 
mandò le fue Bolle ad Alberto elettore 
di Magonza con ordine di pubblicarle 
in Germania ; e quel prelato (Jeftinò 
alcune perfone a diltribuire le indulgen- 
ze e riceverli il danaro , mentre che 
diede ingiunzioni a Giovanni Cbat-el eh 
religione Domenicana ed inquifitor delta 
«fede in Germania ed alti fratelli del fuo 
•Ordine , che predicafsero li gran meriti di 
quella contribuzione. Ora li direttori di 
-quella collezione commifero' tali abufi 
nella ditlribuzione di quelle indulgenza 
ed 1 Domenicani h portarono con tanta £) omen i- 
eccelfiva indiferetezza in magnificare il capi nell' 
valore delle medefime , che tutto lina- 
iperio rimafe fcandalezzato alle loro pr$- &eìrz£ m 
1 cedure (QJ.Gli Agoftiniani geiofi delT 
J/i.Mod.V(ìl,2Q.Tom.%' *4 P ono- * 

J1IL J—L ,1 L , .... *|... v , I J I 1 1 

(QÌ commijfione doveva e fiere 

conceduta agli Agoftiniani di Germania, 

fecondo la convenzione cb' era fiata fatta 

tra li quattro Ordirti delli mendicanti : ma 

nulla ofiante la medeftma Alherto Arci- 

vefeovo di Magonza , 0 di fua propria 

autorità^ 0 per ordine del Papa éi die- 
di 
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onore conferito all’Ordine de’ “Domenica- 
ni , eh’ erano ‘flati preferiti ad eflì in 
quella occafione , ed efsendo defiderofi 
di aver parte nel profitto delle còntri- 
r bU* 

de alti Domenicani (Not.4.) . Ella non 
fu più lungamente una fempltce colte - 
%ione , dappoiché furono per ogni dove 
fì abititi ojfìzj , anche nelle cafe de' pub- 
blicani , ove lì collettori confumavano in 
dijfolutczze una gran parte del danaro 
'prodotto da quefto traffico de' f acri tefo- 
' ' • ri 

T — 1 - - ■ A —■ 

(Not.4.; Potranno leggerli i Brevi di Leone ai 3. 
lib. , ed anche i Brevi fegreti prefso il Sadoleto : im- 
perciocché al guardiano de’ Frati Minori infiemecoH* 
Arcivelcovo «di Magonza commiie Leone la promuj- 
-, gazione delle indulgenze in varj luoghi della Ger- 
mania nell’anno 1515.; e molto prima di ciò Giu- 
lio IL per la fabrica di S. Pietro,» e per rifare le 
fortezze marittime contro ’l Turco , deputò Fra 
* Girolamo Tcrniello commiflario delle indulgenze in 
25. provincie di quà dali’Alpi, edopoluinel »5r2. 
Fra Timoteo da Lucca, e frate Alfon lo da Madrid 
Franceftani i e oltracciò in alcune provincie della 
Francia* e in Polonia furono a ciò deputati i me- 
defimi Frati. Or non intendo, perche tal commef- 
-fione doveva effer conceduta agli Agojlinumi ài Germa- 
nia . Riferirono gli Autori della ftoria Inglele una con- 
, venzione avutali tra’ quattro Ordini de’ Mendicanti, 
delia quale convenzione non evvi alcun telìimonio. 
“Non era certamente introdotto , che gli Agoftiniani 
dovdìero promulgare le indulgenze : quandocchè i 1 
Domenicani ( cui l’ Arcivelcovo di Magonza volle 1 
) commettere un tal affare ) folevano predicarle fin da \ 

che i cavalieri Teutonici ebbero dal Papa concedute 
ak unf indulgenze inlulfidio di fpefe contro ’l Turco» 

“ » , . 
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buzioni , apertamente fi dichiararono 
contro le loro procedure , e pretefero 
di confutare quel che erti avanzavano 
com’ effetto di uno zelo ftravagante e 
fcon figliato . Giovanni Stulpitz vicario 
generale degli Ago fi mi ani efsendo forte- Giovanni 
nuto dall’elettore di Sajfonia , che ave.1 o^^rale 
per lui un riguardo particolare , fu il degli Ago- 
primo , che apertamente attaccò li ltinianl 

: • 1 > r • • » • v apertamen- 

lermoni de Domenicani , e s inveì con- te p f ca . 
tro gli abufi eh’ erano commeffi nella co,ltro 
diftribuzione delle indulgenze . Quindi Dom^ 
affine di fortificar fe medefimo contro n i can i , e 
di un s'i forte partito feelfe per fuo col -freghe Lu- 
lega Martino Lutero , eh’ egli riguardò 
come il più atto e capace fra tutti lì 
monaci e dottori della nuova univerfita 
di Wittemberg , cui efso appartenenti < 

Di fatto quello nuovo compagno prò- 
pofe un gran numero di tefi , che fo- 
llenne con grande fpfrito e fortezza di 

4 P i argo- 

^ — 1 —- * ■ 

ri della Ghie fa (Not.5.) . Di vantaggio 
egli fapeaft bentjjtmo , che il Papa ap • 
plicava con fider abili fonarne di queftoda- 
naro a fue propie particolari occ afoni , 
cjjendo le fue propie finanze quafi e fan- 

A 

(Not.5.) Fufemplice collezione, non tu ltorlìone, 
perciocché era una contribuzione volontaria de’ fe- 
deli. Non neghiamo gli abufi de' collettori, 

... t- 

• • . t • Dicjitized by C. 
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argomenti (Not.7.) contro le indulgerti 
ze , e 1 ’ autorità del Papa ; di modo 
che le Tue dottrine furono abbracciate 
da un gran numero di perfone , e P 
altro Ordine immediatamente ne rimafe 
fòrprefo ed agitato. Or mun’ altra colà 
fi ricercava maggiormente per formare 

due - 

Jìe per git donativi % eh ’ e(Jo etvea fat- 
ti alti fiuti parenti e cortegiani , e per 
{e penfioni che avea date agli uomini 
dotti. (1) (Not,£.) . 

( t ■ Remarq. fur Heifs. liv % iii. r, 3, 


(Not.ó.) E’ ben nota p integrità di Leone X, , 
Come ci è nota la fila magnificenza . La prima ci 
fa ficuri della fua fedeltà nell’ araminiftrare i berti 
della Chiefa : la feconda ci perfuade , che quelle 
Cpnjìderaùili fommr di dinaro fiano fiate impiegate 
per la fabrica di S. Pietro.. Balia vedere la magni- 
ficenza di quel tempio per giudicare , che abbia afi- 
forbito altro, che le confiderabili fonarne , di cui 
qui fi favella. Sappiam noi efiere ufi’ invenzione del 
fjuicciardmo , ed un’errore di ehi lo ha in ciò, fe- 
guitato , il dire , che Leone fia fiato profufò jnver-. 
fo i fuoi parentr, e cortegiani , ed altrettali . Feli- 
ce Conr’elori cuftode delP Archivio del Papa cercò 
con fommò ftudione’libri de’ mfnifiri camerali, ov’ 
erah regiltraie diligentemente le donazioni, che fo- 
lcano. farli, de’ benefici ecclefiafiici , ma non ritro- 
- vovvi una pretefa donazione fatta a Maddalena fo- 
tella del Papa , nè alcun’ altro donativo di que* 
grajadiflìmi , che qui gli vengono imputati , a fuoi 
parenti. Riferifce Giovio nella vita di Leone , eh* 
«gli tal volta lacerò i memoriali di alcun fuo cor-, 
tegi^no Y e- diè loro, di fuo. proprio danaro qtiello 


ehé del danaro non prppio indecé .. 

(Not.7.) Gli argomenti di Lutero 


le 


BeHiofln eontroverfifii per vederne il valore. 
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due polsenti fazioni. Giovanni Tbetzel 
in oppofizione a Lutero avanzò altre 
-tefi in Francfort fu 1’ Oder , in dife- bru* 

fa. del Papa e delle .lue procedure , e ài 
portò le cofe a tal grado di eftremita , Lutero è 
che condannò in qualità d’ inquifttore Francfort 
•gli ferirti di Lutero alle fiamme . Mar- vann i 10 " 
tino, ch’era di un te mperamenro caldo Thetzel 
ed intraprendente , molto lungi dall’in- 
timorirfi per la condotta dell 1 inquifito- 151 
re mantenne anzi contro di lui una 
guerra letteraria , mentre che li fuoi 
difcepoli a lor vicenda bruciarono anch* 
elfi gli feri t ti del Domenicano a Wit* 
temberg * In quella ‘maniera amfendlie 
le parti furono accefe ed impeghate 
nella piu violenta alterazione , quan- 
tunque nè 1’ una , nè 1* altra tuttavia 
fi fofse fottratta dalla loro obbedienza 
alla Chiefa di Rema (y) » Egli è vero 
che li Domenicani rinforzarono il loro 
afsunto della difpnta con occulte nego- 
ziazioni, e fortemente follecitarono il 
Papa a? voler condannare li loro anta- 
gonifti . Leone , che non potea rifiutare tl Papà 
la fua protezione ad un* Ordine > ch’erafi 
con ' tanta efficacia affatigato e con 
tanto fervore ne’fuoi. intereffi, citò Lu* patire in 
Uro a comparire in Roma fra lo fpa- Roma * 
anodi feffanta giorni per efser’ efaniina- 

4 P 1' 


to 


(r) Idem, p. 84ì.Sptmd.C<sntlri. Bsrórt.tomdii.p^« 
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/ to da giudici eh’ egli dettino a tal fi- 

ne (Not.8.) . Nel tempo medefimo li r 
Domenicani fecero premura all’ Impera- 
; tore di volerli dichiarare contro li loro 

avver 
* . mò8o 

nare il fuo aggiuftamento colla’ Fran - 
1 ' eia , che non potè tramifehiarfi in un* - 

* affa- 

r !■ ■■■ I m ■■■ mi m i i» 

(Not.8.) Mi maraviglio , che gli Autori di quell» 
Storia parlitjp della corìtroverila di Lutero , come di una 
briga Torta infra li due Ordini degli Agolliniani, e de* 
Domenicani . Si trattava di affare graviflìmo , che 
pur troppo c’ interertava e dovea terminarli per la 
quiete della Chiefa . Non è di mia inTpezione il 
chiarire i fatti della Storia: Il Lettore potrà éhia- 
jrirli ne’ libri de’noflri lforici e vedere la lemplice, e 
fchietta Tpofizione de’ fatti per conofcere r intero 
corfo della controverlia . S’infamano i Domenicani, 
come i promotori degl’ interdir del Papa . Si taccia il 
Papa , come colui , che proteggeva colloro , che fervivt- 
m> agli Tuoijnterertì . Dicono che i Domenicani Ti ajuta- * 
Vano con occulte negoziazioni appreso il Papa. Or quali 
furono cotelle negoziatemi ? La Chicli- di Roma non 
maiha coHumatodi trattare occultamente i .rublici af- 
fari di Religione ; e in publico , e in privato li è Tempre 
adoperata a terminare sì Tatti litigi per lèrhare la 
integrità della Fede, e della fua dottrina. Véro è, . 
> • che il Papa e per lettere , e per lègreto modo fi 

\ - . ^ adoperò coll’ Elettordi Saflon'a, affircht averte labia- 

to di proteggere Lutero :ma ciòegli léce per prudenza, 
acciocché fi forte .rfìogata 1’ erefia nel Tuo naicimen- 
to . Quel principe non per riguardo , che aveffe per 
lo Vicario degli dgojliniani , nè per Lutero, ma per 
ftoi privati infertili , era non fidamente alieno dal 
foddisfare alla corte di Rema nel fintò di Lutero, 

• ma eziandìo^ impegnato all’ opporto . Lutero colle 
lue arti , e 1’ Elettore con proteggerlo Turon di ac- 
cordo, ed ambeduefi affaticarono in damo» delia Chicfis 


farj ; ma quello principe era per 
totalmente impiegato in termi- 


f 


DELLA GERMANIA 1333 
affare che per altro ^fso conlìderava co* . \ 

me una lieve briga e lite fra mona- 
ci . Le turbolenze dell’ Ungheria a lui 
fembravano una materia di molta con- 
feguenza e pefo , e certamente richie- 
devano tutta la fua attenzione in ifta- 
bili re quegli affari che concerneano la 
. tutela del Re Luigi , il quale in ral 
tempo non avea piu di diece anni di 
età (*) . Nulla però di manco fubito 
che l’Imperatore ebbe terminate quelle 
due negoziazioni , fi rifolfe non fola- 
mente di rillabilire la tranquillità dell’ 

Imperio , che quelle difpute di religio- 
ne aveano cominciato ad inquietare, ma 
eziandio a dare fiftema alle cure dome- 
niche della fua propia famiglia, effendoli 
accorto che le lue forze aveano comin- 
ciato ad andare in declinazione. 

Con quella doppia mira egli convo- Maflìmi- 
cò una dieta in Augsburg , ove il pri- 
mo palio che diede fi fu di raccoman- fiderà che 
dare il fuo nipote Carlo nella più for - ,l Pa P*. 
te e calda maniera agli elettori , eh ’ 
effo coltivò Con tutti li poffìbili buoni decìfivafo- 
offizj e fegni di liberalità, affine di obbli- pra J. a ff a ‘ 
gani a lcegiiere quel giovane principe per t ero. 
fuo fucceffore nell’Imperio. In tanto poi- 
ché li Domenicali non lo faceano pun- 
to refpirare nell’affare di Lutero , elfo 

4 P 4 fu . 

(*) Heifs. Hift. de l’ Empire, Uv. iii, c» §* 


Digitized by Google 


r % 


Un tale 
affare vien 


cammello 
al Cardi- 
nal Gae- 
Lu- 


tano 


tero ccm-> 

, pari f ce in 
Augsburg: 
fi ritira 
nella nette , 
ed appella 
dal legato 
al Papa. 


**icf 




1334 l 9 1 S T O R £1 A 

fu obbligato per fodfìisfarli di citare Mar- 
tino a comparire in quella -dieta ; e lo 
forni eziandìo di un {alvo condotto , 
fenz’ afpettare la rifpoffa di una lettera 
che nel principio di quell’ adunanza egli 
avea, col coniglio degli Stati, fcritta al 
Papa fcongiurandoloa pronunziare una difi 
finitiva fentenza , che verilìmilmente ave- 
rebbe involto l’ Imperio in turbolenze e 
confufione. L’elettore di Saffotiia , el’uni- 
verfnk di l/l'itteniberg aveano parimente 
porte fuppliche a Sua Santità , che volefle 
ritirare la citazione che avea per l’addietro 
mandata a Lutero, e confentire che l’affare 
lì folle trattato dal Cardinal Gaetano, eh 
era in quel tempo fuo legato in Germania, 
ed attualmente prelente nella dieta. Or’ 
effendo fiato Lutero in fimil guifa efentato 
dal portarfi nRctnah trasferì ad Augsburg, 
e prefentoffi innanzi al Cardinale fidato nel 
favore del falyo condotto imperiale . Al- 
lora in vece dL ritrattare , egli intrapre- 
fe a difendere le dottrine che avea a- 
vanzate nelli Tuoi fcritti ; ma affinchè 
le lue intenzioni non fi foflero potute 
prendere in mal fenfo, egli in prefenza 
di teffimonj fece una volontaria proreffa 
innanzi ad un norajo, colla quale dichia- 
rò eh’ egli fi farebbe fottojnefìo al giudizio 
della Chiefa, ri m elio ad altre univerfità, 
ed averebbe ritrattati li fuoi errori , fubito 


4M 


« 


tJIglf 


che 


I 




joògle 


I 


:■% 


DELL* GERMANIA* *3$$ 
ne foffe rimafto pienamente con- 
vinto . Nulla però di pianco il legato 
continuando tuttavìa a fargli premura, 
che fi disdiceffe , e mifchiatido ancora 
le minacce alle fue rimoftranze ^ Lute* 
ro cominciò a temere divellere arrefta- 
to , lìccbè nella notte ritiroffi altrove, 
dopo effe r fi , per mezzo di una fcrittuta 
che fece affìggere in fin pubblico luogo , ap- 
pellato dal legato al Papa* Egli nel tempo 
medeffmo fcriffe a Leone lagnandoli dell’ 
afpro trattamento che avea ricevuto dal 
Cardinale, il qual’era giuftamente acculato 
di parzialità in favore dell’ Ordine de’ Dome- 
nicani ,cui eflò medeffmo apparteneafi ( a ). 

' Fra quello mentre MajJìmUtano fta- V Impera» 
va piallando tutte le mi Ture peri’ elezio*, 
ne di Carlo luo nipote ; ma poiché non popone il 
vi era niuno efempio di . crear fi un Re /«• nipote 
de’ Romani 'prima della incoroninone 
dell’ Imperatore in Roma , il Papa fu foni' $ 
follecitato a mandare ira legato in Ger- 
mani* colla corona e cogli altri ornamen- 
ti imperiali per compiere una tal cerimo- 
nia in nome di Sua Santità* Nulla oliando 
gl’ intrighi del Re di Francia tra li*pria- 
cipi dell’ Imperio, e malgrado tutti li funi 
ilorzi col Papa, ch’elio cercava d’ impe- 
gnare ad opporff a quell elezione , con 
rapprefentare quanto formidabile làreb- 

, ^ * s * t * - . > he*. 

Spond. Contiti, tona* hi. p* d* . > 
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be flato Carlo ) ove fofle fucceduto al trono 
Imperiale, non^oflando tutti quefli sfor* 
zi Io dico , la propofla dell’ Imperatore 
non fu ributtata, ma .con un decreto fu 
differita per la feguente dieta' deli’ Im- 
perio ( b ) . Alcuni astori allegano che 
Maffìmiliano fui principio intendea dar 
la corona a Ferdinando altro fuo nipo- 
te; ma ch’egli fu perfuafò a preferire . 
Carlo , come un principe^ il quale per 
la vafla eftepfione de’ fuoi dominj fa- 
rebbe ?più atto e capace a mantenere 
lo fplendore della cafa -di Auftria > e 
foflenere la dignità dell’Imperio (c). 

L’Imperatore non fopravviffe lunga- 
mente ai fine di quella dieta , imper- 
ciocché effendofi portato ad Infpruck af- 
JJ fine di prendere ulteriori mezzi ed efi 
* pedienti per la elezione di Carlo , fu 
affaligD da una febbre lenta, per diflìpar . 
la quale colla mutazione dell’aere, egli 
«’ imbarcò nel Jame Lnn per la volta 
dell’ Auftria . Come fu egli attivato 
nella citta di Wells , la febbre effendofi 
aumentata , egli cercò di efpellerla da 
k per mezzo di un violento efercizio; 
ma effendo un giorno ritornato dalla 
caccia , mangiò una gran quantità di 
melloni, affine di eflinguere la fua fete, - 

(K) Heifs. Hift. de l’Empire, liv. rii. c. 

(c) Cuic.liv.ziii.Mez.Abr<CbroD.tom.iiipt84^ 
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cd avendoli pofcia prefa una medici- 
na fuor di tempo , la fua febbre che 
prima era intermittente lì cambiò in 
febbre continua , e quindi feguendo una 
violenta difenterìa , egli le ne morii 
nell’anno feflàntefimo della fua età (d). 

Egli fu a tenore del fuo proprio defi- 
de rio fepolto a Nc’wfladt nell’ Aujìrìa, 
e mentre fu predò a morire diede or- 
dini e direzioni circa il fuo cadavere, 
il quale non fu nè imbalfamato nè > 
riempiuto , ma furono le cavità del rne- 
delimo ripiene di calcina vergine. 

Massimiliano fu* un principe di Carattere 
àfpetto molto aggradevole , fu fobrio 
quieto , e tanto modello , che non fu imperatore , 
mai veduto ignudo da alcuno de’ fuoi * h a ed *" 
familiari . Egli ebbe* una gran palli 
per le lettere , fu di una vivace im* 
maginativa, & fu particolarmente addet- 
to alla poelia . Ebbe una memoria co- 
tenace e forte , che »on> mai fi*di- 
menticò il nome di alcun uomo , eh* 
egli avelie una volta fola veduto , o 
udito menzionare durante 1* intero cor- 
fo della fua vita. In tempo di fua gio- 
vanezza egli erafi applicato agli eferci- 
zj guerrieri , maneggiava le lue arme 
con gran deftrtzza , e neffuna perfona; 
lo forpaflàva nelle funzioni cavaliere^ » 

.* , ; "v . V »* 

(i) SurJn comm.ex Jovio^iib, m.Locr.in Chron, 
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die . Egli fu paziente in foffrire la fa* * ( 1 
. me e la fatiga , fu nella fua perfona * 
valorofó, fu libérale (R), magnifico, af- 11 
fabile, ed' obbligante. Egli riformò la y 
difciplina militare tra li fuoi foldati con 1 
grofft mofchetti e lunghe picche , e fe* c , 
ce molte nuove leggi e regolamenti f 
militari . Ma la fua pafiione per la [ 
la eacàa caccia talmente lo preoccupò, che ven 


K tl fi * 0 ne anche ad inferirfi pregiudizio alli 

• gY* • « j I • /* re *i r 


favorito 


fc 


vmtmento . fuoi affari , eh’ egli fpefle volte trafeu* 
rava per goderli di un tale Si favorito 
efercizio; nel corfo del quale egli folea 
perfeguitare a cavallo le capre felvaggie, 
cd altre fiere tra le rupi e balze del Ti* 
roto con tale temerità i che gli abita n* 


1 


\ 


ti 


(R) La fua liberalità o pili tnfo la 1 

• fua profufione lo involfe in difficoltà e J 
dif grazie innumerevoli , poìcbb per man- 
canza di danaro egli fu fpejfe volte ob- 
bligato ad abbandonare imprefe di gran- 
diffime afpettative . Nulla però di man- • 
co malgrado di tutte qtiefe ììecejfità egli \ 
non volle mai fendere le mani fopra 
quali', oro , argento , e gioje , cb ’ erano 
fate lafciate dal fuo propio padre , fuo 
fuocero , e fuo avo . Tutto ciò fu da 
lui prefervato come un facro teforo , che * 
per altro un penfare troppo rfiefcbi* 
no riguardo alla fua fagacità (i). 

(i) Remarq. fut Heifs, liv. iii. c. 3. 
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ti di quelle contrade erano fpefle volte ob- 
bligati a calarlo giù con corde mezzo 
rfiorto di fame da mezzo a quelli fpa- 
ventevol.i precipizi , ■ tra cui egli fi era 
inviluppato. Pur non di meno, con tutte 
quelle buone qualità egli fu incollante, ir- 
refoiuto , e talmente profufo , che con 
ifcialacquarfi quel danaro , che fi fareb- 
be dovuto altamente impiegare, un gran 
numero de’ Tuoi più importanti affari eb- 
bero un cattivo riufcimento , ed il luo 
regno non fece che una figura molcp 
languida ed indifferente negli annali 
dell’ Imperio (e) (S), 

•GA- t 

(c) Guic. lib. xiii, 

(S) La prima moglie di Malfimiliano 
fi fu Maria di Borgogna , la quale morì 
per una caduta dal di lei cavallo, men- 
tre che fi trovava incinta del di lei 
terzo figliuolo* In apprejfo egli fi tolfe 
in mogli è per thezzo di ptoccuratorc \ la 
figlia ereditiera di Francefca duca di 
Brettagna ; ma quefìo matrimonia non 
fu mai confumato per le ragioni /opra 
menzionate , Jl fuo terzo matrimonio fu, 
combiufo con Bianca Maria Sforza figlia 
di Galeazzo Maria duca di Milano, che 
fu figliuolo di un calzolaio * Cofìei noti 
ebbe hiuna prole , e morì di cordoglio* 


\ 
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fu fepolta nel mònafiero di Stanis nell' 
Aulirla . Verfo la fine della fua •atta 
Mdfli miliano fu in punto di c afar fi con 
Anna figliuola di Uladislao Re di Boe- 
mia \ma poi fu dijfuafo da un tal pen- 
fiero , e la pr 'tnctpejfa fu data in moglie 
a Ferdinando fuo nipote * De' fuoi fi- 
gliuoli nati da M^ria di Borgogna , 
Margherita fola ora fopravviveva „ Ella 
era fiata pruina di agni 'altra promejfia 
in ifpofa a Carlo Vili. R£ di Francia; 
ma ejfendo fiata rteufata e mandata in- 
dietro al di. lei padre , ella fu maritata 
coll' infante Giovanni figliuolo di Ferdi- 
nando ed Ifabella; e conciofitachè un tal 
principe fojf ? morto pochi giorni dopo il 
matrimonio , efifa fu di bel nuovo data 
in ifpofa a FilibeFto duca di Savoja, il 
quale fe ne morì prima che le nozze fi 
fojfero con fumate . Quanto poi ■ al di lei 
fratello Filippo figliuolo maggiore delC 
Imperatore y egli morì dodici anni prima 
di fuo padre , Inficiando con Giovanna fi- 
glia di Ferdinando ed Ifabella fei figliuo- 
li , cioè Carlo che fucceàè al fua avo • 
Maflimiliano nell Imperio ; Ferdinando , 
c quattro figliuole ; la maggior delle 
quali nomata Eleonora fi prefe in ma- ; 
rtto Emmanuele Re di Portogallo , da i 
cui ej] a ebbe una figliuola , ed in appref- 
fo fi /posò Franceìco Primo di Francia, 

cui 
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cui ella no» partorì ntun figliuolo . La 
di lei forella Jfabella fu moglie di Cri- 
fìiano Re di Danimarca, Svezia, e Nor- 
vegia , che fu dif cacciato da fuoi domi- 
ti j per conto della fua tirannìa . La 
terxa figliuola poi di Filippo fu Maria 
data in moglie a Luigi Re di Ungheria, 
da cui ejfa non ebbe niun figliuolo , e 
dopo la fua morte ella ottenne il governo 
de Paefi Baffi . 'La quarta fu una fi- 
gliuola pofluma chiamata Caterina , la 
quale fu maritata con Giovanni III; Re 
di Portogallo . Malli miliano ebbe in ol- 
tre un figliuolo chiamato Francelco nato- 
gli a Bruxelles, H quale morì dentro il 
giro di un anno dopo la fua nafcita v 
Di vantaggio ejfo lafcto otto figli na- 
turali di amendue li fejfi ; li mafchi 
furono da lui promojfi ad impieghi ono- 
revoli , e le femmine le collocò in ma- 
trimonio con perfonaggi della primaria 

sfera e qualità • 

y » 

- 1 . V. 

Fine del III. Tomo Jet Voi. XXIX. 
dell IJloria di Germania. 
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